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ASPRE CRITICHE DA OGNI PARTE ALLE DECISIONI SULLA LIRA 

Svalutazione e 
sotto accusa 

europei: 
Conclusi ieri a Mosca gli incontri 

SUI VII 

Interrogazione del PCI alla Camera: Andreotti chiamato a rispondere sulla visita del ministro franchista — Analoga iniziativa del 
de Granelli — Il PRI polemizza sulla politica comunitaria — Fanfan i parla di «debole presenza» italiana in Europa e di «errori com­
messi» — Critiche di Donat Cattin e della Base — Natta sottolinea l'urgenza di un'inversione di tendenza nella politica del Paese 

Una linea pericolosa 

Il'governo AndreotH-Malagodi, 'proprio nel momento in cui tenta di avviare una politica 
di apertura nel confronti della Spagna fascista, resta isolato — e viene addirittura clamoro­
samente smentito — in sede di Comunità economica europea per le scelte compiute in rela­
zione alla crisi monetaria in atto. In questo si riassumono gli ultimi atti politici del centro­
destra; e su questo si concentra uno scontro politico diventato vivacissimo anche all'interno 
della stessa coalizione governativa. Sono ora più evidenti per tutti, infatti, i guasti provocati 

dalla politica dell'attuale mi­
nistero. Essi si misurano nel­
le cose, con l'ulteriore spinta 
all'aumento dei prezzi. Ma pe­
sa in modo rilevante, ormai, 
anche il rovinoso calo di pre­
stigio sul piano internazionale 
di cui si rende responsabile il 
governo. Tutto ciò provoca in­
nanzitutto dei contraccolpi al­
l'interno della DC: una vasta 
area di forze : dello « Scudo 

, crociato » è oggi su posi/ioni 
critiche nei confronti della po­
litica andreottiana; ed ali­
menta la polemica di altri set­
tori della -maggioranza, in 
particolare dei repubbljcan». 
Sulle questioni monetarie un 
dibattito parlamentare è stato 
sollecitato con la presentazio­
ne di interpellanze da parte 
dei deputati comunisti e dei 
senatori socialisti. Interroga­
zioni sulla visita del ministro 
franchista Lopez Bravo sono 
state presentate alla Camera 
dal PCI e dalla sinistra de 

I repubblicani, ieri, hannp 
polemizzato sia per la visita 
a Roma del ministro degli 
Esteri spagnolo sia per la po-

L'ESITO assai deludente 
della riunione dei mi­

nistri finanziari della CEE, 
svoltasi: domenica scorsa a 
Bruxelles, ha suscitato una 
vasta ed aspra polemica, 
sia sul piano interno che a 
livello internazionale, dalla 
quale emerge innanzitutto 
un fatto: da più parti, sot­
to l'etichetta dell'europeismo 
e dell'Europa, continuano ad 
essere contrabbandate scelte 
politiche assai meschine, 
ispirate ad una volontà con­
servatrice o a velleità di 
tipo nazionalistico. Come è 
noto, a Bruxelles il ministro 
Malagodi ha annunciato la 
decisione dell'Italia di non 
stabilire uno stretto legame 
tra la lira e le altre mone­
te europèe, e di mantenere 
quindi la « fluttuazione », 
cioè la variabilità del rap­
porto di cambio della lira 
nei confronti sia del dolla­
ro che delle altre monete. 
Ciò significa che il valore 
della lira in rapporto a tut­
te - le altre monete, verrà 
stabilito giorno per giorno 
sul mercato dei cambi, a se­
conda del ' prevalere della 
domanda e dell'offerta di li­
re, connesso alle operazio­
ni di pagamento di caratte­
re • internazionale. Gli altri 
paesi della CEE, con l'ecce­
zione della Gran Bretagna e 
dell'Irlanda, che sono nuovi 
membri, hanno deciso inve­
ce che le loro monete man­
terranno tra loro un rappor­
to di cambio fisso, mentre 
< fluttueranno >, cioè oscil­
leranno congiuntamente, nei 
confronti del dollaro degli 
USA. 

L'on. Malagodi ha tentato 
di giustificare la scelta com­
piuta dal governo italiano, 
che ha portato il nostro pae­
se ad essere del tutto iso­
lato nella tempesta mone­
taria che imperversa sul 
mondo capitalistico, lancian­
do agli altri partners della 
CEE l'accusa di non aver 
voluto essere abbastanza eu­
ropeisti. Ma in questo suo 
tentativo, in verità piutto­
sto impacciato e grossolano, 
non ha ottenuto alcun suc­
cesso, anzi ha finito per ri­
cevere una secca ' smentita 
da parte del presidente del­
la commissione della CEE. 

Q1 kUALI sono i veri motivi 
che hanno indotto il go­

verno italiano a procedere 
per proprio conto, e a sce­
gliere una sorta di «isola­
mento »? La risposta si de­
sume da tutta la linea di 
condotta del governo italia­
no e, in ultima analisi, an­
che dal compiacimento che 
l'on. Malagodi ha ostentato 
di fronte alle decisioni del 
governo di Bon di procede­
re alla rivalutazione del 
marco tedesco nella misura 
del 3 per cento. Il governo 
italiano — c o m e abbiamo 
denunciato fin dall'estate 
scorsa — ha deciso di segui­
re una linea di politica eco­
nomica che implica, tra l'al­
tro, una consistente svalu­
tazione della lira anche in 
rapporto alle altre monete e 
non soltanto dal punto di 
vista del suo potere di ac­
quisto sul mercato interno. 
Dalla svalutazione della li­
ra, il governo italiano si at­
tende innanzitutto una cre­
scita della capacità compe­
titiva delle merci italiane 
sul mercato intemazionale, 

SMACCO D E U 
«BRITISH PETROLEUM» 

Rifiutato dal 
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e quindi un incremento del­
le esportazioni che dovreb­
be poi determinare la ripre­
sa produttiva e la fine della 
lunga crisi economica da 
tre anni presente nel nostro 
paese. ' 

Orbene, nel corso dell'ul­
timo mese, da quando cioè 
all'indomani della recente 
svalutazione del dollaro è 
stata dichiarata la fluttua­
zione della lira, il valore 
della nostra moneta rispetto 
alle monete europee più for­
ti ha subito una svalutazio­
ne di fatto del 10 per cento 
circa in rapporto al cambio 
ufficiale preesistente. Secon­
do il governo questa svalu­
tazione non è ancora suffi­
ciente, e la lira dovrebbe 
continuare a fluttuare pro­
prio anche per poter subire 
una ulteriore svalutazione. 
Così, il governo Andreotti-
Malagodi conduce ancor più 
a fondo la svolta a destra 
di cui è espressione. Ma con 
questa sua linea di condot­
ta il governo si qualifica, 
ancor più di prima, come un 
governo pericoloso per le 
sorti stesse dell'economia 
italiana. 

La politica di svalutazio­
ne della lira in rapporto 
alle altre monete è destina­
ta ad aggravare l'inflazione 
in atto, non foss'altro per­
ché enorme è la dipenden­
za dell'Italia dall'estero per 
i l . proprio fabbisogno ali­
mentare, oltre che per i ne­
cessari rifornimenti di mate­
rie prime e di beni di inve­
stimento. Con la svalutazio­
ne della lira si attua cosi 
una generale riduzione del 
valore reale dei salari, degli 
stipendi, delle ' pensioni e 
dei modesti redditi degli ar­
tigiani e dei contadini. Inol­
tre, se da un lato il valore 
dei. rispanni depositati in 
banca o alle poste o investi­
ti in titoli di credito si ri­
duce drasticamente, con gra­
ve danno per i piccoli ri­
sparmiatori, dall'altro si ri­
ducono anche gli ingenti 
debiti delle grandi aziende 
che ricavano così un enor­
me beneficio. 

LA NATURA brutalmente 
di classe della politica 

economica che il governo 
Andreotti-Malagodi sta por­
tando innanzi non ha biso­
gno a questo punto di altre 
spiegazioni o di nuove con­
ferme. Ma occorre aggiun­
gere che questa politica ap­
pare particolarmente perico­
losa nell'attuale situazione 
internazionale, di fronte 
cioè al fatto che. in conse­
guenza della crisi moneta­
ria, possono crollare le pro­
spettive di sviluppo delle 
esportazioni, sulle quali Ma­
lagodi e Andreotti ripongo­
no tutte le loro speranze. 
Insomma, proprio mentre 
l'esigenza dell'allargamento 
del mercato interno diviene 
particolarmente impellente 
a seguito delle vicende in­
ternazionali, l'attuale gover­
no di centrodestra sì impe­
gna fino all'esasperazione 
nella direzione opposta. 

Ecco cosa sta dietro alle 
accuse di Malagodi rivolte 
agli altri partners della CEE, 
che - hanno respinto il suo 
programma < europeistico ». 
Ma anche la linea adottata 
dai sei membri della CEE, 
che hanno deciso la fluttua­
zione congiunta delle loro 
monete, non è certo espres­
sione di un grande impegno 
per l'Europa, come qualcu­
no ha voluto sostenere. In 
realtà, a Bruxelles si è ri­
nunciato a realizzare una 
efficace difesa comune del­
l'economia europea dagli as­
salti della speculazione ali­
mentata dal dollaro degli 
USA. E ciò perchè si è vo­
luto persistere nella vecchia 
politica e si è rinunciato ad 
adottare rigorose misure di 
controllo sui movimenti di 
capitali, sul mercato del­
l'eurodollaro e sulle società 
multinazionali. 

Eugenio Peggio 

(Segue in penultima) ;. 

e 
La lotta contro l'imperialismo, per la pace, la libertà, l'indipendenza - Il 
valore della vittoria del Vietnam • Per una giusta soluzione di pace nel 
Medio Oriente • Sicurezza e cooperazione in Europa - Internazionalismo 
proletario e piena autonomia ed eguaglianza di ogni Partito comunista 

Il PCI chiède un dibattito 
sulla politica monetaria 
•"' Il governo della Germania occidentale ha ratificato ieri la riva­
lutazione del 37o; lo scellino austriaco ha seguito il marco con una 
rivalutazione del 2,25%. Si tratta di parziali svalutazioni indirette 

, della lira che continuerà a fluttuare nei confronti di tutte le altre 
monete europee, con scarti dì svalutazione fra l'8 e il 12%. L'al­
larme per l'aumento dei prezzi è generale. La Confesercenti. nel 
condannare la scelta politica della svalutazione, ha rinnovato ieri 
la richiesta di misure per il contenimento dei prezzi e la revisione 
deUTVA mediante «l'azzeramento per tutti i generi prima esenti 

. da IGE e per tutti gli altri generi alimentari oggi gravati al 3%. 
insieme alla sospensione dell'IVA sulla carne > nonché lo sposta­
mento di un trimestre della scadenza IVA di aprile per i piccoli 
operatori. •'••• • ••-
• U dibattito parlamentare sulla politica monetaria è stato chiesto 

. nell'interpellanza presentata alla Camera dai compagni Barca. Di 
Giulio. D'Alema. Peggio. Macaluso e Raucci. Si chiede al governo: 
1) le motivazioni politiche che hanno determinato l'atteggiamento 
dell'Italia a Bruxelles e la decisione di non aderire alla soluzione 

; adottata dalla maggioranza dei paesi del MEC;" 2) quali iniziative 
il governo intenda assumere sul piano della politica estera ed eco* 

~ nomica per superare la frattura che si è determinata e che inde­
bolisce lo schieramento dei paesi europei nella dura trattativa con 
gli Stati Uniti e per allargare ad altri paesi dell'Europa la defini­

zione di una linea e di misure comuni; 3) quale linea intende svol­
gere perché si giunga a una riforma monetaria e. intanto, a mi­
sure transitorie che eliminino ogni condizione di privilegio per il 
dollaro-carta e perché sia attuato un controllo europeo -dei movi-' 
menti di capitali e del mercato dell'eurodollaro: 4) quali misure 
intende-prendere per evitare gravi ripercussioni sui prezzi della 

\ linea di svalutazione della lira che ha già aggravato le forti spinte 
inflazionistiche e intaccato gravemente ì redditi dei lavoratori e 
dei piccoli risparmiatori:. 5) quali trattative con.altri paesi intende 
condurre e quali misure interne intende adottare a tutela della 
nostra agricoltura di fronte alla crisi che la frattura apertasi nel 

. MEC provoca nella polìtica agricola comunitaria e di fronte alle 
insufficienze sempre più manifeste di questa politica, v 
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MOSCA — Un momento dei colloqui tra le delegazioni del P CUS e del PCI nella capitale sovietica 
>•:••-. 

Un deciso passo dei segretari confederali presso il ministro del Lavoro 

i 
a una stretta 

per la vertenza Intersind 
Coppo posto di fronte alla necessità di giungere ad un'intesa positiva che eviti una grave rottura - Proposte negative degli indu­
striali privati in merito all'inquadramento unico - Scheda: si tenta una rivalsa nei confrónti dei lavoratori - L'assemblea a Firenze 

ULTIM'ORA 

AVVISO DI PROCEDIMENTO 
AL QUESTORE DI MILANO 

PER LA BOCCONI » 
MILANO. 15 

Un avviso di procedimento 
contro il questore di Milano 
Affitto Bonanno, è stato emes­
so dal giudice Orvìlio Urbisci 
in rapporto ali'inchiosta cho 
questi sta conducendo sui fat­
ti delia Bocconi avvenuti il 
23 gennaio scorso. 

L'avviso di procedimento 
contro Bonanno e in relazio­
no alla perizia tecnica sulle 
armi che furono usate dalla 
polizia negli incidenti duran-

Infervenfo dei segretari generali delle Confederazioni CGIL, CISL e UIL a sostegno dei me­
talmeccanici presso il ministro del Lavoro Coppo; i colloqui con l'Infersind a una stretta, 
tra possibile rottura o inizio di un negoziato conclusivo; nuovo posizioni esposte dalla .Foder-
meccanica in merito all'inquadramento unico,giudicate nettamente negative dai sindacati;' 
nuove, grandi iniziative di lotta in tutto il Paese. Questo il quadro della giornata di ieri per 
la dura vertenza dei metalmeccanici. Luciano Lama per la CGIL, Bruno Storti per la CISL, Raf­

faele Vanni per la UIL. ac­
compagnati da! segretari del­
la ' FLM Trentin, Camiti e 
Benvenuto si sono incontrati 
con il ministro Coopo nel po­
meriggio. Sono andati a di­
chiarare all'esponente gover­
nativo che 1 metalmeccanici 
non sono soli. Una rottura con 
la principale categoria dell'in­
dustria sarebbe una rottura 
con l'intero movimento. L'in­
contro è avvenuto mentre il 
salone del palazzo ministeria­
le si affollava di delegazioni 
operaie e mentre, nella sotto­
stante via Flavia, gruppi di 
lavoratori delle fabbriche me­
talmeccaniche ' romane sosta­
vano lanciando slogare di pro­
testa nei confronti del «go­
verno dei padroni ». 

Coppo dopo aver parlato 
con i dirigenti sindacali si 
appartava con il presidente 
delllnterslnd Boyer e a tarda 
sera la riunione era ancora 
in corso. Nella tarda notte i 
colloqui proseguivano con riu­
nioni separate prima tra Cop­
po e la delegazione sindacale, 
presenti 1 segretari confedera­
li, poi tra Coppo e i rappre­
sentanti delllntersind. A quan­
to si è saputo, gli scogli prin­
cipali per poter cancellare la 
ipotesi di una rottura erano 
accentrati sul problema della 
mobilità tra il secondo e il 
terzo livello, in relazione al­
l'inquadramento unico, e sul 
problema della riduzione di 
orario per i siderurgici. 

E* da segnalare, a questo 
proposito, un intervento del 
compagno Rinaldo Scheda nel 
dibattito in corso al Consiglio 
generale della CGIL sui temi 
del prossimo congresso del­
l'organizzazione. D segretario 
della CGIL ha tra l'altro de­
nunciato ta gravità della si­
tuazione mettendo in luce che 
vi sono manovre di natura 
extrasindacale. Si vuole ten­
tare una rivalsa — ha detto 
Scheda — nei confronti dei 
metalmeccanici e, con loro, di 
tutti i lavoratori: si sappia be­
ne che da questa strada non 
si passa, CI sono, ha aggiunto 
Scheda, le condizioni — se 
l'Intersind vuole — di fare il 
contratto, discutendo e risol­
vendo positivamente i punti 

La relazione di Lama 
al CD. della CGIL 

• E' iniziato ieri ad Aricela il Comitato direttivo della 
CGIL'in vista del 'prossimo congresso della Confe­
derazione. Il segretario generale della CGIL ha trac­
ciato nell'ampia relazione le proposto di lotta della 

* organizzazione sindacale per lo sviluppo economico 
. • e democratico del Paese A PAGINA 4 

te i quali fu colpito a morte 
alla festa lo studente Rober­
to Franceschi o alla schiena 
l'operaio Roberto Piacentini. 

La perizia tende ad accer­
tare sa lo pistole siano state 
manomesse prima che fossero 
consegnate nelle mani della 
magistratura. Il questore Bo­
nanno, a seguito dell'azione 
contro di lui promossa dal 
giudice Urbisci ha nominato 
l'avvocato Giovanni Bovio qua­
le proprio legale. ; 

Gli studenti 
in sciopero 

oggi a Palermo 
La manifestazione, cho interessa tutte lo scuole • lo 
facoltà universitario, vuoto sottolineare l'impegno anti­
fascista dot movimento studentesco, e porre con forza 
la rivendicazione del diritto allo studio e al lavoro. 
Delegazioni dello altre città siciliano chiederanno al 
governo ragionalo un serio Impegno per stroncare la 
violenza fascista nello scuoto. Un articolo dal compagno 
Achilia Occhatta: Un nuova movimento studentesco 

;• "... . , . .- - :• '••> •• ••• ••-'•• M O S C A , 1 4 
• ••- Si sono conclusi oggi I colloqui tra la delegazione del PCUS e la delegazione del PCI. 
Al termine, è stato' diramato, il seguente comunicato: « Il 12 e 13 marzo si sono svolte a 
Mosca conversazioni tra una delegazione del PCUS, diretta dal segretario generale del CC 
del PCUS Leonld Breznev, ed una delegazione dei Partito comunista italiano guidata dal 
segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer. Della delegazione del PCUS facevano parte 
Kirjlenkò, dell'Ufficio politico del CC del PCUS, e segretario del CC del PCUS; Ponomariov. 
membro supplente dell'Ufficio politico del CC del PCUS e segretario del CC del PCUS; Zi-

_ ALTRE,NOTIZIE A P̂AGINA • I. mianin, dei: OC déLPCUS e direttore del giornale_«Pravda>; Zagladin, della commissione 
...... -.......-., ,..._..._... ...j •••-•• •-.: •-. «• -,-....--._, ; centrale • di revisione ' del 

PCUS e vice responsabile del­
l'Ufficio esteri del CC del 
PCUS. Della delegazione del 
PCI facevano parte Novella, 
della Direzione e dell'Ufficio 
politico del PCI, Ceravolo. del­
la Direzione del PCI, Segre, 
del CC del PCI e responsa­
bile della sezione esteri del 
CC dèi PCI. Pavolini, Rubbi e 
Trivelli, del CC del PCI. 
Franca Prisco, della segreteria 
della Federazione romana del 
PCL 

Alle conversazioni ha pre­
so parte Aleksandrov, della 
commissione centrale di re­
visione del PCUS e consi­
gliere del segretario generale 
del CC del PCUS. 
. Nel corso delle conversarlo. 

ni, svoltesi nell'atmosfera di 
amicizia e di comprensione 
reciproca che contraddistingue 
le relazioni tra il PCUS e il 
PCI, le due delegazioni han­
no proceduto ad un. ampio 
scambio di informazioni sulla 
situazione nei rispettivi paesi 
e sulla politica dei due par­
titi. Esse hanno poi condotto 
un esame della situazione in­
ternazionale e dei problemi che 
stanno di fronte al movimento 
comunista ed operaio, alle 
forze antimperialiste di pro­
gresso e di pace. Le due de­
legazioni hanno constatato 
che negli ultimi tempi, nel­
la arena mondiale, sono av­
venuti importanti cambiamen­
ti che sono il risultato del­
la politica degli Stati socia­
listi, dell'azione del movimen­
to comunista internazionale, 
delle lotte delle forze antim­
perialistiche, democratiche e 
di pace e il riflesso della ul­
teriore acutizzazione della cri­
si dell'imperialismo. 

Gli avvenimenti degli ulti­
mi mesi sono il segno del­
l'ulteriore mutamento del rap­
porto di forze a favore della 
causa della pace e della di­
stensione. L'imperialismo non 
è più in grado di imporre 
impunemente al mondo la sua 
legge di violenza e di oppres­
sione. Questo mutamento non 
è un processo automatico, ma 
la risultante dell'azione tena­
ce e cosciente dei popoli Le 
forze dell'imperialismo non 
rinunciano però ai loro obiet­
tivi, come indica in partico­
lare . la continuazione della 
corsa agli armamenti e il per­
manere di focolai di aggres­
sione e di tensione in varie 
regioni del monda I succes­
si conseguiti nel consolida­
mento della pace e della di­
stensione non debbono, quin-

. di, determinare un allenta­
mento della lotta contro lo 
imperialismo ma, al contra­
rio, rappresentano per tutti 
i popoli un incoraggiamento 
a lottare con ancor maggio­
re tenacia ed unità per la pa­
ce, la libertà e l'indipen­
denza. 

I due partiti salutano calo­
rosamente la storica vitto­
ria del popolo vietnamita nel­
la sua eroica lotta per l'in­
dipendenza nazionale, la pa­
ce e il progresso. La scon­
fitta dell'imperialismo. In que­
sta lunga guerra coloniale, è 
una vittoria del popolo viet­
namita, dei Paesi socialisti, 

OGGI 
il ghetto 

Bruno Ugolini 
(Segue in penultima) 

PARIGLIA, \ dal canto 
V suo, ha contestato la 

tesi secondo la quale il 
processo di trasformazione 
del paese è legato a un rap­
porto nuovo di movimento 
con lo stesso PCI e ha so­
stenuto che Donat Cattin è 
in contraddizione quando 
sollecita questo "rapporto 

- nuovo" ed esclude una sor­
ta di grande coalizione tra 
DC e PCI ». 

Cosi fl « Corriere della 
Sera » sintetizzava ieri 
quello che, a suo giudizio, 
poteva considerarsi il noc­
ciolo di una lunga dichia­
razione rilasciata dal so­
cialdemocratico OTU Cari-
glia a proposito delle posi-

, zumi assunte da Donat Cat­
tin al convegno di * Forze 
nuove 9 a Viareggio, ma se­
condo noi, che abbiamo 
sott'occhio il resoconto del­
l'Ansa, i detti del presiden­
te dei deputati del PSDI 
sono soprattutto importan-

, ti per le poche ma decisi­
ve parole con cut prendo­
no ravvio. Eccole, testual­
mente riferite: « Non ab-

. biamo mai pensato di rele­
gare in un ghetto il partito 
comunista». ». Voi non po­
tete immaginare quale ef­
fetto abbia prodotto questa 
dichiarazione sui comuni­
sti Noi non usiamo fre­
quentare la direzione del 
PCI. ma siamo quotidiana­
mente assidui presso la re­
dazione dell'* Unità », dove 
ieri si respirava un'aria di 
festosa allegrezza, succedu­
ta a mesi e mesi, per non 
dire anni, di incubo. Ci do­
mandavamo tutti con inor­
ridita angoscia: *Che i so­

cialdemocratici vogliano re­
legarci in un ghetto?» e 
questo timore, anzi questa 
ossessione, ci abbatteva, 
anche perché non manca-

. va mai qualche compagno 
il quale, certo in perfetta • 
buona fede, credeva di sa­
pere persino la data del 
relegamento e proprio lu­
nedì era corsa voce che . 
quelli del PSDI ci avrebbe­
ro immancabilmente rele­
gato stamane: si attendeva 
che il ministro Ferri finis­
se di mangiare un salame, 
del quale, secondo i cal­
coli del Negroni, avrebbe 
dovuto ingollare le ultime 
fette ieri sera. Difatti l'al­
tro giorno, alla inaugura­
zione della Fiera di Ca­
gliari, si vedeva benissimo 
che stava masticando. ' 

Ma adesso ron. CarigUa 
ci ha liberati da questa ter­
ribile angoscia, e con noi 
il milione e mezzo e passa 
di iscritti al PCI e i nove 
milioni di coloro che lo vo-

' tono, i quali stavano com­
prensibilmente in pena. 

. Siamo così contenti che 

. vorremmo mandare un re­
galo al presidente dei de­
putati socialdemocratici, e 
stiamo pensando alVogget-
to da scegliere che gli sia 
più gradito. Un libro no, 

' un libro davvero no, per­
ché ron. Cariglkt è uno 
dei pochi uomini al mon­
do che quando cambia ca­
sa non ha bisogno di do­
mandarsi se nel nuovo ap­
partamento ci sia spazio 
per una libreria. Sistemato 

' il frigorifero, lui, per quan­
to lo riguarda, t a posto. 

Ferfebroccia 
(Segue a pagina 7) 

Conferenza 
di Berlinguer 

a Mosca 
••avavaaaaaaa** •o»j>aaaa»»»a»> 

Dalla nostra redazione 
/ MOSCA. 14 

•-U> compagno Enrico Ber­
linguer, segretario generale 
del PCI, ha tenuto oggi po­
meriggio una conferenza allo 
Istituto di scienze sociali a 
Mosca, sulla lotta del PCI per 
il : rinnovamento democratico 
e socialista e per una via ita­
liana al socialismo. 
' Presentato dal rettore del­

l'Istituto, professor Ryzhenko 
ed accolto dal caloroso salu­
to delle centinaia di. studenti 
presenti, il compagno Berlin­
guer, che era accompagnato 
dai compagni Novella, Cera-
volo, Segre, Rubbi, Pavolini, 
Trivelli e Franca vPrìscpi ha 
innanzitutto rilevato. che ' ì 
• successi conseguiti su scala 
.' internazionale "nella lotta. per 
la -affermazione, di una ; poli­
tica di pacifica coesistenza, 
in particolare con la grande 
vittoria 'del popolo -vietnami­
ta e con gli sviluppi realiz­
zati in Europa, creano condi­
zioni più' favorevoli, per l'ini-

' ziativa e l'azione. dei comuni­
sti e di tutte le forze demo­
cratiche e di sinistra. Questo 
riflesso positivo non "è,però 
un fatto automatico. La condi­
zione essenziale è che i comu­
nisti e le forze democratiche 
sappiano pienamente cogliere 
tutte le. novità della situazione 
ed operare in modo sempre 
più concreto, e con una sem­
pre più larga iniziativa uni­
taria, per una risposta posi­
tiva ai grandi e gravi pro­
blemi del mondo contempo­
raneo. ' 

Al ' termine dell'esposizione 
del compagno Berlinguer, che 
ha toccato tutti i punti essen­
ziali della politica dei comu­
nisti italiani, sono state rivol­
te al segretario generale del 
PCI ed agli altri membri del­
la delegazione, numerose do­
mande su aspetti particolari 
della situazione italiana, del­
la linea del PCI e delle sue 
posizioni sui vari problemi in­
ternazionali e del movimento 
comunista mondiale. 
- In mattinata, il compagno 
Berlinguer aveva rilasciato 
una lunga dichiarazione alla 
TV sovietica sulla politica e 
le iniziative del PCI in Italia 
e sui rapporti tra il nostro 
partito e il PCUS. ; : 

Nella sede della redazione 
moscovita dell'Unità, in sera­
ta, la delegazione che ha par­
tecipato agli incontri con i di­
rìgenti sovietici, si è intrat­
tenuta in lungo e cordiale col­
loquio con tutti i giornalisti 
italiani accreditati a Mosca. 
Tra l'altro, il compagno Ber­
linguer ha concesso una inter­
vista alla Radio italiana. 

I compagni Berlinguer e Se­
gre rientreranno domani ia> 
Italia, mentre il resto della 
delegazione, diretta dal com­
pagno Novella, visiterà 
grado e Kiev. 
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Contro le violenze f asciste, per il diritto alio studio e al lavoro ,..,-

STUDENT! IN SCIOPERO A PALERMO 
NELL'UNIVERSITA E NELLE SCUOLE 

La manifestation© di oggi inizia con una assemblea comune dei giovani con i rappresentanti dalle forze po-
liticha antifasciste — I problem! dell'organizzazione degli student! affrontati dai dirigenti dei movimenti gio-
vanili comunista, socialista e democristiano — In tutte le Universita italiane continua lo sciopero dei docsnti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14 

Domanl scendono In scio­
pero tutte le scuole e le fa-
colta unlversitarle di Paler­
mo: esse vogllono cosl sot-
tollneare l'lmpegno antlfascl­
sta del Movlmento e la riven-
dicaztone del diritto alio stu-
dio e al lavoro. 

Nella giornata di domanl 
arriveranno a Palermo anche 
numerose delegazlonl di stu­
dent! delle altre cltta e pae-
si della reglone. Esse si In-
contreranno con 11 governo e 
l'assemblea regionala per por-
re con forza l'esigenza dl con, 
creti impegnl contro 11 fasci-

smo nelle scuole e l'urgenza 
dl una serle dl misure (tra-
sportl raense, llbrl gratultl, 
eccetera) per il diritto alio 
studio. 

II prlmo appuntamento dl 
domanl e nella sede centra-
le deiruniversita dl Palermo, 
dove un'assemblea clttadlna 
convocata dai collettlvl dl fa-
colta vedra rlunltl gll stu-
dentl ed 1 rappresentanti del-
le forze antifasciste per de-
flnire una linea comune dl 
azlone per la dlfesa e il raf-
forzamento della democrazla 
nell'universita. Pinora, lntan-
to, la polizia non solo non 
ha arrestato nessuno degll ag-
gressorl (benche funzlonarl 

Un nuovo 
movimento 
studentesco 

T'AGGRESSIONE fasclsta 
•*"*' al rettore dell'unlversl-
ta dl Palermo, avvenuta nel 
corso dl .un'assemblea che af• 
frontava In modo dlalettlco 
ma responsablle 1 probleml 
della riforma dell'unlversita, 
al dl la dell'eseorablle eplso-
dio dl tepplsmo che la con-
traddlstlngue, reca con c6 un 
insegnamento dl grande va-
lore. QuelTatto vandallco sta 
infattl ad indlcare che sono 
proprio le forze reazlonarie 
ad avere blsogno della vlo-
lenza e del disordlne per lm-
pedlre lo sviluppo dl un mo­
vimento dl massa capace dl 
acqulslre conqulste positive 
e durature. La cresclta dl un 
movimento studentesco orga-
nizzato fa paura alia destra 
che, dai canto suo, preferisce 
ad ognl azlone consapevole e 
positlva l'inazionalita delTe-
stremiamo, la • spirals della 
violenza, U caos permanente. 

SI apiega dunque perche 
queU'aggreasione ala avvenu­
ta nel corso di un dlbattlto 
«dlalettlco e certe volte pole-
mlco » — come lo ha definite 
lo stesso rettore La Grutta — 
ma che si mlsurava sulla 

!
>rospettlva della riforma del* 
'universita. E non e nemmeno 

un caso che la violenza tep* 
plstlca abbia f atto la sua pro* 
va proprio alia vigllla di uno 
sciopero degli student! slcllia-
nL lndetto su una plattaforma 
concreta di rinnovamento del­
la scuola e della socleta. Cid 
vuol dire che la destra ever-
siva teme plu dl ognl altra 
cosa la capaclta deUe nuove 
generazloni, e dello Rtesso 
movimento studentesco, di 
darsl una organlzzazlone e di 
hattersi su una plattaforma 
positlva di cambiamento del­
le strutture social!. 

T A PROCLAMAZIONE dl 
*J una giornata reglonale di 
lotta, lndetta dalle strutture 
democratiche elette dagli 
student!; la volonta di tro-
vare un rapporto politico 
stabile ed organizzato con 
le isUtuzioni, con le for­
ze politiche e slndacall; 11 
nuovo modo di battersi nel­
le unlversla e nelle scuo­
le, saldamento collegato al­
ia lotta del proprio popolo 
per roccupazlone e lo svi­
luppo: tutto questo ha spa* 
ventato 1 fascist!. Cl troviamo 
infattl ormal di fronte al sor-
gere dl un nuovo movimento 
studentesco che intende rac-
cogllere l'eredita piu positlva 
dell'esperlenza del *68. per fa­
re delle stesse forme dl de­

mocrazla di base nelle scuole 
e nelle universita non dei 
ghetto o del c corpi separati», 
ma dei veri e propri centri di 
inlziativa polltica — sottratti 
alia tutela autorltaria — e po­
st! al servlzio dl una lotta 
di trasformazione e di rlsana-
mento naslonalt 

Quando legglamo, nella plat­
taforma delle assemblee dl 
istituto per lo sciopero reglo­
nale slciliano, che gll studen-
ti clottano per dire no alia 
polltica di questo governo, 
ma soprattutto per costruire 
— con la Reglone, con le 
forze politiche, con la Federa-
alone sindacale — un mo­
vimento che conquisti effet-
ttvi rlsultati sul piano dei co­
st! material!, della democra­

zla, dello sbocco dl lavoro. 
della estenslone di un nuovo 
modo dl studlare*. e che so­
lo cosl e posslblle «costruire 
un movimento studentesco 
che ala una potenza che fac-
cla gll lnteressi degli student! 
e di tutta la scuola», sentia* 
mo che, per questa via, si 
sta aprendo una nuova sta-
gione, plQ mature, dell'lmpe-
gno soclale degli studentL An­
che la stessa dimensione ter-
ritoriale dl questa esperienza 
dl lotta e dl organlzzazlone 
del movimento contrlbulsce a 
fare degll studentl, da un lato, 
degli agenti attlvl e realmen-
te autonoml della propria lot­
ta, e, dall'altro, un momen-
to, non autosufficlente. nella 
pia generale lotta di popolo 
per 11 lavoro, roccupazlone 
e lo sviluppo. 

"WON E* un caso che questa 
**•* nuova caratterlzzazlone 
dell'lmpegno glovanile cresca 
sull'onda dello recent! vertea-
ze territorial! delle popolazlo-
nl merldlonall, e cloe del su-
peramento, sul terreno pra-
tlco, culturale ed ideale, di 
ognl aindacalismo corporatl-
vo. Quando declne di mlgllala 
di giovani organlzzano — co­
me e awenuto A Catania, a 
Messina, a Partlnlco e nel 
centro dell'lsola — un pro­
prio sciopero, oltre che per 11 
diritto di assemblea e contro 
la repressione, per ell rilan-
cio dell'economla slclliana, per 
una trasformazione dell'agri-
coltura, per delle acelte di 
insediamenti industrial!» e 
anche, sottollneiamolo pure 
a dlspetto del mlstlcl della 
azlone per l'azlone, « per 1 tra* 
sportl ed 1 llbrl gratultl», 
cid vuol dire che nuove for­
ze sono dlsposte a scendere 
In lotta per Imporre una rea-
le alternatlva aU'attuate mec-
canismo dl sviluppo dell'eco-
nomia italiana. E appare con 
magglore evldenza come, In 
questa situazlone, soltanto la 
destra possa voler allmentare 
la splrale della provocazlo-
ne e della violenza. Spetta 
dunque a tutte le forze de­
mocratiche rispondere con la 
unita e rorganlzzazlone. 

In SIcilla sono gll studen­
tl che hanno cercato un rap­
porto nuovo con le istltuzio-
nl, con la Reglone, con le 
forze politiche. 81 e passatl 
cosl dall'infantllismo conte-
statario all'azlone polltica, 
alia volonta dl far pesare 
in modo autonomo le pro-
prie esigenze e le proprie 
condlzionl. E non e'e chl non 
veda come la rlchlesta del 
rappresentanti di tutte le as­
semblee di Istituto dl essere 
rlcevuti. questa mattina, dai 
presidente della Reglone sl­
clliana per chledergll quale at-
teggtamento concreto Intende 
assumere nel confront! delle 
rlvendicazlonl studentesche, 
suonl piti «rivoluzlonarlo». ed 
anche piu Impegnatlvo per le 
classl dominant!, del rlfluto 
istltuzlonale e della dlspera-
zlone. 

Questo non pud essere an-
cora compreso da alcunl estre-
mistl impenitent!, ma questo 
e quello che hanno caplto be­
ne, nella loro Inutile e rab-
biosa violenza. I teppisti del­
la destra nazlonale. 

Achille Occhetto 

della «polltica» — ne ren-
de oggi testlmonianza flnan-
co 11 Qiornale di Sicilia — 
chlamassero amlchevolmente 
per nome alcunl del crlmi-
nail!) ma ha violate l'obbll-
go dl lnformare dell'accaduto 
la Procura della Repubbllca. 
Nell'annunclare l'apertura dl 
un'lnchlesta della maglstratu-
ra, 11 Procuratore-capo Pizzll-
lo ha stamane ordinate al-
lTJfflclo politico della questu-
ra d! consegnargll immedlata-
mente un dettagllato rapporto 
sugl! eventl dl lunedl mattl-
na. 

In un'lntervista rilasciata 
a un quotidlano palermltano, 
intanto, 1 dirigenti regional! 
della PGCI, della FGS, e del 
movimento glovanile della 
DC hanno affrontato dlret-
tamente 11 tema dell'organiz­
zazione degll studentl. 

Per Franco Bruno (movi­
mento glovanile della DC) 11 
movimento, scontando 1 11ml-
ti dello spontaneismo («che 
alia lunga gll hanno fatto per-
dere qualslasl - possibllita dl 
operare all'lntemo della scuo­
la », va rlscoprendo «la fecon-
dlta dl un rapporto con gll 
lstltutl della democrazla rap-
presentativa»; «il problema 
di oggi — ha aggiunto — e 
e deve essere 1'lndlvlduazlone 
di un arco dl forze che rea-
llzzlno una riforma autentlca 
della scuola che assicurl 11 di­
ritto alio studio, punto dl par* 
tenza per 11 diritto al lavoro*. 

C16 slgnlflca pors! — han­
no lnslstlto 11 aegretarlo del­
la FOCI. Cuclnotta, e quello 
della FOB Augello — 11 pro­
blema delle alleanze con le 
forze soclall, con 1 slndacatl, 
con gll entl locall. «OK stu­
dentl — ha detto Cuclnotta 
— devono dlventare una for­
za nella reglone. una autentl­
ca potenza organlzzata del 
Mezzogiorno. Proprio per que 
sto non possono solo irmal-
zare 11 cartello del no. La via 
h quella di create nelle scuo­
le e nelle universita una de­
mocrazla organizzato*. 

Dall'Intervlsta a tre vocl si 
dellnea cosl la struttura di 
una Iega degll studentl demo­
cratic! e antifascist che dla 
continuity e organlclta al la­
voro dl assemblee autentlca-
mente llbere. 

Sull'aggresslone fasclsta al-
l'UnlversTta dl Palermo, In­
tanto, anche i senator! comu-
nlstl hanno presentato una 
interrogazlone al governo. II 
documento e flrmato dai com-
pagnl Colajannl. Bufallnl, Cl-
polla, Dl Benedetto, Pellegrl-
no, Plovano, Piscitello. 

V. V. 
• • • -

Ierl, la seconda giornata dl 
sciopero nelle universita e sta-
ta caratterlzzata In molte se-
dl da assemblee dl docentl 
<( subaltern!» (rlcercatorl, bor-
slsti, aprecari*. ecc) e dl 
studentL 

Lo sciopero proclamato dai 
slndacatl confederal! e dai Co­
mitate nazlonale universitarlo 
(CNU) sottolinea la condan-
na che provlene da una gran­
de parte dl « subalteml» (cloe 
docentl non ordinarl) ed Inve-
ste sia i coslddetti prowedl-
mentl urgentl che la legge ge­
nerate per l'unlverslta varatl 
la settimana scorsa dai Con-
siglio dei ministrL Anche da 
parte degli studentl, nel cor­
so delle manifestazioni che si 
svolgono In queste glomate dl 
sciopero, viene una larga pro-
testa contro i prowedimentl 
governativl e l'lmpegno ad 
una lotta dl massa, organlzza­
ta per imporre il reale rinno­
vamento dell'unlverslta. 

Indicative, in questo quadro 
di ample proteste, le poche 
voci che si sono levate a fa-
vore delle leggl del governo: 
l'associazione del professorl di 
ruolo (ANPUR) che, pur fa-
cendo alcune obiezionl mar-
ginall, si e detta soddtsfatta 
delle misure urgent! e 1TJTPC 
(ITJnlone per il progresso del­
la culture) che. In un dibattlto 
svoltesl a Roma, ha registra-
to II parere favorevole dl al­
cunl esponenti repubbllcanl e 
socialdemocraticL Ess! si tro-
vano significativamente a fian-
co del liberate Giomo II qua­
le dopo aver lodato i prowedi­
mentl del governo ha pole-
mizzate vlvacemente col so­
cialist! accusandoli dl essere 
contraddittori perche, mentre 
a suo parere. naspirano a 
tomare al governo», si fa-
rebbero portatorl «del vellel-
tarismo rivoluzionario del ma 
vlmento studentesco ». 

CAGLIARI 

Con le variazioni al bilancio statale 1972 

II Governo ha regalato 
altri miliardi aU'ONMI 

L'atteggiamento antlreglona-
Ustlco del governo dl centro-
destra ha trovato nuova con-
ferma nel prowedlmento, dl-
•cuaso terl al Senate, relatlvo 
alle variazioni al bilancio del­
lo State per 11 1972. 

Le modlflche — piu rilevan-
ti nel settore dell'uscita In 
quante riguardano una varla-
alone globale dl circa 348 mi­
liardi — sono state present ate 
dai governo e dai relatore. 11 
dc, REBECCHINL come un 
puro fatto tecr.lco. -

In realta — ha detto II com-
pagno CORBA motivando 11 
vote oontrario del gruppo co-

, munista — la volonta polltica 
«be Isplra 11 prowedimento 
emerge con chlarezza dalle va­
riazioni di alcune vocl algnifl-
eatlve. 

Tra gll aumentl dl spesa cl 
ad esemplo, 27 miliardi 

e 767 mlllonl per 11 personate 
in attiviti dl servlzio, dl cui 3 
miliardi «per venire incontro 
alle particolari esigenze del 
personale del minlstero del-
rintemo, soprattutto a quello 
delle prefetture*. cic* ad or­
gan! del potere centrale rhe, 
con l'entrata in funzione delle 
Region!, avrebbero dovute es­
sere drasticamente ridoiti 

Sempre per « particolari esi­
genze » viene Impinguato, con 
l'aggiunta di un miliardo e 350 
mllionl, il bilancio del minl­
stero deH'Agncoltura, un al-
tro di quel dicasteri che avreb-
be dovute ridurre le proprie 
competenze a favore delle Re­
gion!. 

II fatto pltt scandakxto sono 
1 6 miliardi in piu stanziati 
per rONML cloe un nuovo fi-
nanziamento ad un organlsmo 

al centro di vandal! e di vl-
cende gludialarie e dl cui da 
arm! si chlede la soppreaatone. 
mentre, oontemporaneamente, 
11 governo lmpugna le leggl 
delle Region! Emilia, Itoecana, 
Piemonte, Umbria, Calabria 
per ristituslone degll a&JU-
nldo. 

CrrUche alle acelte poUMcne 
del govemo sono state rlvolte 
anche dai senatore BONAZZI 
(indlpendente di sinistra). 

TJ Senate al * poi occupate 
di ecologla, Irilsiando la di 
acusslone di una ntozlone sul-
rinqulnamente da rumore ela-
borata da una commlatione dl 
cui fanno parte, tra gll altrl, 
1 senatorl comunlstt Arglroffi, 
Cavalll, Del Pace, Menarto, 
Rafiaele RosaL 

C t. 

I carabinieri interrompono 
un dibattito in una scuola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

Un altro lncrediblle gesto 
represslvo ha turbato la vita 
di una scuola in Sardegna. 
I carabinieri sono penetrati 
nel salone della scuola ele-
mentare di Armungia (che si 
trova in una delle zone piti 
deprease della provincia di 
Cagliarl), per far sospendere 
un dibattlto su! probleml del-
remlgrazlone, segulto alia pre-
sentazlone dl un lavoro tea-
trale presentato da una com-
pagnla dl giovani. 1 «Compa-
gm dl scenas. 

Lo spettacolo al k svolto can 
rautorlzzazlone del dlrettore 
dldattlco nel salone della scuo­
la elementare. Gll spettatorl 
erano, qulndl, lnvltatl dai Clr-
colo culturale. Trattandosl dl 
una manlfestazione ad Invltl. 
al era avuta l'asslcuraztone 
che non era necessarla alcuna 
autorizzaslone della questura. 
tanto pit! che al trattava di 
unasouola. 

Bvldentemente al brigadlere 
della stazlone dl Armungia 
randamento del dibattlto suc­

cessive alia rappresentazlone 
non e placluto. Chlamato da 
un carablnlere che aveva as-
slstlto alio spettacolo, egll ha 
lnterrotto il dibattlto preten-
dendo l'autorlzzazione della 
questura e 11 nome del re­
sponsablle. Non ha volute sen-
tire le splegazionl della con-
direttrlce della scuola, ed ha 
perfino minacclato di farla 11-
cenziare, di denunclare tutti 
e dl vslstemare per le festex 
1 ffCompagnl di scenan. 

L'episodlo segue quello dl 
Monastlr. dove 1 carabinieri 
sono entratd in classe seque-
strando e schedando gll ela-
borati degli alunnl sul tema 
della guerre del Vietnam. La 
solldarieta con te insegnanti 
dl Monastlr e con gll alunnl 
a lncrlmlnati» e vastlsslma, 
ed arriva non solo dai contl-
nente, ma perslno dall'estero. 
Nel glomi scorsi e arrlvata 
alle due lnsegnantl.dl Mona­
stlr una belliaslma lettera da 
parte dl un sacerdote amert-
cano, il reverendo Jach V. 
Frist, da New York. 

g. p. 

La Commissione bilancio ha approvato il testo del Senato 

Alia Camera lo scontro sul 
decreto per Talluvione 

Confermatl gli aumentl strappati dalle sinistra nel dibattito a Palazzo Madama - La maggioranza ha 
respinto gli emendamenti del Pci tendenti a con quistare ulteriori miglloramenti - In Calabria in­
contro della delegazlone parlamentare con I sindaci - A Roma una delegazione della regione slclliana 

NAPOLI 

Montatura poliziesca dopo 
le provocazioni fasciste 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 14 

Tutto 11 ' comportamento 
avuto dalle autorlta dl pollzla 
domenlca scorsa appare con-
cepito In modo da utlllzzare 
le provocazioni del teppisti 
di Almirante per la montatu­
ra contro le 78 persona che 
si trovavano nella sede del 
gruppo extraparlamentare as-
sedlato dai fasclstl e che fu-
rono arrestate: questa la sen-
sazlone che hanno potuto trar-
re dagli interrogator! del de-
tenutl (tre del quail mlno-
rennl) 1 tre sostitutl procura-
,torl Incarlcati dell'lnchiesta. 

Pare ' confermato che nes-
suna bottlglia incendlarla fu 
trovata nella sede del grup-
petto e che il bldone di plastl-
ca non conteneva benzlna ben-
si cherosene per allmentare 
una stufa. Inflne si e acoerta-
to che gll agenti In servlzio al 
comlzlo del MSI, cut aveva-
no parteclpato gll appartenen-
tl del gruppetti extra parla-
mentarl, furono pol rltlratl 
mentre si sologlleva 11 coml­
zlo dl Almirante e 1 fascist! 

si apprestavano a lnscenare, 
come al solito, la prevedlbile 
provocazlone In via Pasquale 
Scura. 

Sull'intera vicenda la con-
sulta antlfasclsta, cui aderlsco-
no 1 partltl democratlcl e 1 
slndacatl, ha diramato un am-
gio documento in cui tra l'al-

o si denunclano «la provoca­
zlone e gll attl dl violenza com-
plutl dai fasclstl al termine 
del comlzlo dl Almirante». 

« Suite reazlonl da parte del 
gruppetto assalito e stata in-
voce lmbastita una vera e pro­
pria montatura, che non po-
tra rompere 11 cllraa dl Iso-
lamento politico e morale nel 
confrontl delle forze fasci­
ste», prosegue 11 documento 
della consults che conclude af-
fermando che b cnecessarlo. 
In questa situazlone. prorauo-
vere la piu larga lnlziatlva dl 
massa e unltarla perch6 sem­
pre piCi vast! strati soclall sla-
no conqulstatl a una poslzio-
ne attlva dl lotta antlfasclsta 
e perche le autorlt& dl go­
verno centrall e locall agl-
scano declsamente per col-
plre la violenza squadrlsta». 

Nuova scelta conservatrice del centro destra alia Camera 

MAGGIORANZA E M.S.I. VOTANO 
IL DECRETO PER IPETROLIERI 

II compagno D'Alema sottolinea che il prowedimento governativo colpisce le Regio-
ni ed aggrava gli oneri sul Paese a favore;degli interessi stranieri — Ratificato I'ac-

cordo italo-svizzero sulfa sicurezza Jrddale dei riostri emigrati 
La polltica dell'energla e 

In partlcolare la polltica 
del centrodestra — fon-
data su una organlca su-
bordinazlone agl! lnteres­
si dell'c lmpero» delle so­
cleta multinazlonalt — ha 
ottenuto la sua codlflcazlone 
flsoate con la legge che la 
maggioranza ha approvato al­
ia Camera con rapporto mls-
slno. E* stata cosl ridotta l'lm-
posta di fabbrlcazione e la 
corrispondente sovrlmposta dl 
confine della benzlna. In tal 
modo rintroduzlone delllva 
non al tradurra in un aumen-
to del carlco fiscale; ma d! 
converso si avr& la confer-
ma di un regime che privl-
legla le grand! compagnie 
mentre trascura lo sviluppo 
dl altre piu modeme e meno 
Inqulnanti fontl dl energia. 

fl giudizlo che. In slntesl, 
11 compagno D'ALEMA ha 
espresso sulla legge nella sua 
dlchlarazione dl vote e che 
essa costltuisce un «pasticcio 
che aggrava la situazlone col-
pendo le ReglonL nulla mu-
Undo nel campo ecologlco, 
aggravando gli oneri sul no­
stra paese a favore delle com­
pagnie del cartello e degli in­
teressi stranieri*. 

L'oratore comunlsta ha no-
tato come. nelPlnsleme. lo Sta­
te itallano abbla regalato 600 
miliardi alle compagnie pe-
trollfere In un perlodo In cui 
si va svolgendo un conflitto 
economlco a dimensione mon-
diate fra 1 paesl produttori 
e le compagnie e mentre per 
fEuropa s! apre l'esigenza 
di difendersl sul piano del 
mercato petrollfero non me­
no che sul piano monetarlo. 
Da varie part! e stata auspi­
cate una conferenza petroll-
fera mondlale. Ma come vl 
arriver* lltalia? Bmergono. 
in proposito, quattro esigenze: 
che TAglp accresca le sue lm> 
portazlonl da paesl non con-
trollatl dai cartello monopo-
llstloo; che 1'azlenda pubbll-
ca tenda al controllo della 
maggioranza del mercato na­
zlonale; che venga veriflcata 
1'aUisiU del rafMnatorl; e che 
venga razionalizzata la ple-
torlca rete distributive. 

D'altro canto, le difflcoltA 
flnaratarie politiche ed ecolo-
gtehe derlvantl dai mercato 
petrollfero postulano un ra-
pido superamento del grave 
ritardo nella polltica nuclea-
re che attlvl una vasta ed 
economlca fonte dl energia 
non inquinante. Ma per que­
sto occorre una nuova con-
cexkme dello sviluppo 

Prima del vote finale, Cera 
stata la battaglla sugl! ernen-
damentL che na bivestito no-
merosi aspettL sul quail due 
sono In partlcolare emersL I 
comunlstl — con proposte 
Illustrate da MASCHTELLA — 
hanno chlesto che. a parti re dai 
1978, non possa plCi essere 
commerclallzcata benzlna con 
un oontenuto dl plombo su-
perlore a 0.40 grammJ per li­
tre e che a partlre dai "77 
non ala consentita commercia-
Iizzazione di combustiblll per 
fornl e caklale con pra deli'1% 
dl tolfo. In vista dl questl 
traguardl a! prevedevano be-
nencl per 1 produttori che 
piu rapldamente si fossero 
adeguatL H mlnlstro PERRI 
ha ammesso la glustezza del­
le proposte, ma ha rlflutate 
dl accettarle, « promettendo » 
una futura aoluaione. 

L'altro aepetto rilevante e 
state quello del danao che 

alle Region! viene dalla nuo­
va dlsciplina fiscale: esse In­
fattl, per effetto della ridu-
zione delle lmposte, verranno 
a perdere varie declne dl mi­
liardi all'anno. Per rimedia-
re a questo, il <Lc. di sinistra 
MARCHBTTI ha proposte un 
aumento della quota dl Impo-
sta a favore del fondo per le 
Regioni, mentre II compagno 
VESPIGNANI ha proposte 
che, annualmente, lo State 
compensi la mlnore entrata 
delle Regioni con eguale 
somma. L'emendamento de­
mocristiano e state pol riti-
rato e quello comunlsta re­
spinto, ma l'azlone non e rl-
masta senza esito, perche la 
Camera ha approvato un or-
dine del giorno che impegna 
11 governo a riordinare 11 fon­
do reglonale In modo che es-
so non reglstri perdite. 

' La maggioranza ha anche 
negate alia Valle d'Aosta — 
respingendo la rlchlesta del-
l'indipendente CHANOU — la 
conferma del pre-eslstente re­
gime d) deflscalizzazlone del­
le benzine. Nel dibattito so­
no lntervenutl anche i com 
pagnl NICCOLAI, RAFPAELr 
U. GASTONE e CIRILLO. 

In apertura dl seduta era 
stata dlscussa e approvata la 
ratifica dell'accordo Itate-

svlzzero sulla sicurezza socla­
le del nostrl emigratL TJ 
compagno CORGHI ha nota 
to come l'accordo aggiuntl-
vo costitulsca un passo avan-
ti rispetto alia pesante si­
tuazlone prevldenzlale prece-
dente. Ad esemplo, viene da­
ta una soluzione positlva al­
ia questlone del recupero del 
perlodo di emlgrazione agli 
effetti della contribuzione 

per l'Invalidlta. Tuttavia, oc­
corre che il governo promuo-
va nuove trattatlve per acqul­
slre una reale parita fra Ita­
lian! e svlzzeri. In questo 
quadro, un'attenzlone apecla-
Ie merita la revlsione del mec-
canlsmo dl passagglo dalla 
condlzlone dl staglonale a 
quella dl annuale che attual-
mente appare Inlqua. Vanno 
inoltre rlmosse le norme ves-
satorie contro 11 diritto dl 
soggiorno per le mogli degll 
emigrati con prole numero-
sa. Va potenziata la scuola 
Italiana in Svlzzera, ad evlta-
re una penosa condlzlone dl 
Inferiorita culturale e socla­
le dei nostrl ragazzL Inflne. 
va urgentemente regolata tut­
ta la materia assistenziale dei 
30.000 f rontallerL 

e. ro. 

Decisione della giunta per le autorizzazioni a procedere della Camera 

Tolta Fimmunita parlamentare 
al sottosegretario dc Lima 

L'ex-sindaco di Palermo accusato dalla ma '̂stratDra di «falso ideologico* 
e «interesse privato in atti dTufffc?o» per aver favorito specnlazioni 

Salvo Lima, deputato della 
DC, sara privato dell'lmmunlta 
parlamentare per consentire 
alia maglstratura dl proces-
aarlo: lo ha declso. lerL la 
giunta delle autorizzazioni a 
procedere della Camera, ac-
cogUendo la rlchlesta della 
Procura dl Palermo, che da 
tempo ha lntentato contro Tea 
slndaco del capoluogo slcilia­
no azlone pesate per «falso 
ldeologico » In atto pubtUco e 
per e Interesse private In attl 
dl ufflclo*. n caso dovra 
essere portato all'esame del-
rassemblea, che si pronunce* 
ra con un vote sulla questlone. 
SI ha ragtone dl rltenere che 
l'assemblea. salvo un colpo dl 
scena. autorizzera il procesao. 

Ma vedlamo per che cosa 
la Giunta. a grande maggio­
ranza. ha concesso I'autorizza-
zione contro 11 Lima. I reatl 
che abbiamo sopra descritto 
furono commessl — secondo 
quanto ha scritto n Procura-
tore della Repubbllca alia Ca­
mera — neiranno 1982, allor-
quando n Lima, «a quel ten> 

K slndaco dl Palermo, aveva 
partite dlsposlzlone alTuf-

flclo tecnteo corounale. af* 
finch* venlsse rilasciata a Vas-
sallo Praneesco (U note co* 
struttore fra i ptk amtorevoU 
inquisiti dtuTanttmafia, nAr.) 
la relasione dl abitabillta di 
un ufflclo costrulte In questa 
vU Quarto del Mllte, nella 
quale si attestava, contraria-
mente al veto, che la esecuaio-
ne delle opere era stata eon-
forme al progette e alia 11-
cenza edilizla. nonostante fos­
se state tnvece accertato dal-
l'umcio tecnlco che il Vaa-
sallo aveva edlflcato un pia­
no superattlco e alcunl corpl 
aggluntL non prevlsti ne nel 
progette, n* nella Ucensa*. 

II Procuratere della Repub­
bllca preclaa anche che ltato-

ne penale, che coinvolge fun­
zlonarl ccmunali e lo stesso 
Vassallo, fu promossa a se-
guito delllnchiesta del Prefet-
to Tommaso Bevlvino. per 
cento della Reglone slclliana. 
in cui. come h note, sulla de-
vastazlone urbanlstica dl Pa­
lermo. si dicevano cose dl fuo-
co. 

La Giunta per le autorizza­
zioni a procedere, sempre nel­
la seduta di ierl, ha tnvece 
declso dl negare rautortzza-
ztene a procedere nel con­
front! del compagno Emanue-
te Macalnso, membm della 
Dlrezione del partite, che I'ex 
slndaco dl Palermo Clancl-
mlno aveva denunciato per 
dlffamazione perch* stralcl di 
una lettera scritta dai com­
pagno Macaluso alia commis­
sione Antlmafla erano com-
parst sul quotidlano democra-
tlco dl Palermo. VOra. 

Macaluso aveva chlesto al­
ia giunta dl concedere rauto­
rlzzazlone, ma questa ha rlte-
nuto che 11 dlrlgente comunl 
sta abbla aglto neU'eserclzIo 
del suo mandate scrivendo la 
lettera all'Antimafia allorquan-
do Clanclmino fu elette slnda­
co e non pud essere perse-
gulto per la sua divulgazlo-
ne. awenuta attraverso altrl 

Nella' lettera all'Antimafia 
— rlprendlamo da) documento 
della Procura - Macaluso scrl-
veva tra l'altro: « vorrel rlcor-
dare che questo slgnore (Oan-
cimlno n.d r.) e state assesso-
re al lavort pubbllcl al comune 
in uno del period! tn cui plo 
tntlmo ed evidente e state 1! 
legame fra mafia, specula-
alone edilizla e clvlca ammlnl-
stradone, legame afoclato pol 
nella strafe dl via Laato*. 

a. d. m. 

Ex repubblichino 
I'lspetfore 

dell'inchiesta 
sugli offentoti oi 
treni per Reggio 
L'ispettore dl PA Romanel-

11, che 11 ministro delllntemo 
lncarico del coordlnamento 
delle Indaginl sugli attentat! 
fascist! al treni de! lavoratori 
diretti alia manlfestazione di 
Reggio Calabria, e un funzlo-
nario che a suo tempo adeii 
alia cosldetta « repubbllca so­
clale » nazifasctsta dl Sal6: lo 
ha rlvelato il compagno Pla-
mignl, ierl, alia commissione 
Intern! della Camera, interve-
nendo sul dlsegno dl legge go­
vernativo, che prevede un au­
mento dl oltre 5 mlla unita 
dell'organloo delle forze dl PS. 

Lo stesso deputato comunl­
sta na date, elf re alia mano, 
una secca sraenUta al datt for-
nit! dai Vlminale circa 11 rap­
porto fra agenti di pollfda e 
cittadlnl In Italia e in altrl 
paesl. Secondo 11 minlstero. 1 
poliztottl in Italia sarebbero 
meno che in Inghllterra. U 
che non * vero. giacch* men­
tre in Inghllterra e nel Gallea 
11 rapporto e di 1 pollzlotto 
ognl 489 cittadlnL In Italia al 
ha un agente dl PS ognl 230 
cittedini (e sono eacluai dai 
compute 1 vigil! urbanl, le 
guardle glurate e 1 carabinie­
ri): ancora plu evidente la 
dlfferenza se a! prendono in 
esame la Norvegla (1 su 800). 
roianda (1 su 850), la RDT 
(1 SU 470). 

Ierl la commissione bilancio della Camera ba esamluato il 
prowedimento per gli alluvionati approvato la scorsa settimana 
al Senato. A Palazzo Madama, la dura battaglla delle sinistre 
ottenne un primo successo: gll stanziamenti furono portati da 
77 miliardi (cosl come aveva previsto il governo) a oltre 200 
miliardi. Ieri 1 comunlstl hanno presentato una serle di emenda­
menti tendenti a migliorare ulterlormente 11 decreto, ma la mag­
gioranza U ba tutti respinti. approvando fl testo cos) come era 
arrivato dai Senato. Gll emendamenti comunlstl verranno ripro-
post! in aula. • " 

Relatore e stato il dc Cattanel, che si e detto favorevole a) testo 
senatoriale, mentre il compagno La Torre, intervenendo a nome 
del gruppo comunista, ha criticato U governo per non aver voluto 
affrontare alle radici 11 problema della rinascita delle zone allu-
vionate preferendo limltarsl a prowedimentl dl emergenza. La Torre 
ha quindl illustrate gli emendamenti comunlstl diretti: 1) a portare 
a 41 miliardi gli interventi per il ripristino delle opere pubbliehe 
di boniflca di primo e urgente.intervento e delle opere idrauliche 
urgent!: 2) ad autorizzare la spesa di 105 miliardi per opere di 
edilizla comunale e di consolidamento degll abitati sia in Sicilia 
che in Calabria: 3) ad autorizzare per il 73 ed II '74. la spesa 
di 10 miliardi per le opere a difesa marittlma degli abitati; 4) ad 
autorizzare la spesa di 38 miliardi per contributi per la ripara-
zione e rlcostruzione di fabbricati dl proprleta private. -

In partlcolare, per ragricoltura le proposte del PCI riguardano 
la concessione di 50 miliardi per 1 danni alia produzione; di 105 
miliardi per danni alle colture. alle scorte vive e morte. ai fab­
bricati rurali. alia viability poderale e interpoderale. agli implant! 
cooperativi e consortili di conservazione e trasformazione di pro-
dotti agricoll. Le regioni con c propri prowedimenti — precisa 
questo emendamento — stabiliranno le modnlita di Intervento per 
il rlmborso ai danni subiti dalla produzione e per fl ripristino delle 
coltivazioni >. I comunisti hanno Inflne chlesto 1 miliardo e 500 
milioni di lire per la concessione di contributi — secondo norme 
fissate dalle Regioni - alle piccole e medle Imprese industrials 
nonch6 alle Imprese commercial! ed artlglane. alberghiere. turisti-
che. termominerali, present! ne! comunl colpiti dall'alluvione. , 

Un altro emendamento specinca che. per la concessione di con­
tributi ai cap! famlglla che abblano perduto vestlario o blancheria. 
mobili o suppellettill deve essere stanzlata una somma di 5 miliardi 
di lire, erogabile agli interessati « secondo modalita stabilite dalle 
Regioni >. 

GU emendamenti comunisti, respinto dalla maggioranza e dai 
governo, verranno ripresentati in aula. 

CALABRIA: ha incontroto 128 
sindaci la delegazione parlamentare 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA. 14 

Una delegazione dl parla-
mentarl della commissione la-
vori pubbllcl della Camera del 
deputatl e stata Ierl e oggi In 
Calabria per avere una dlret-
ta cognlzlone delle dlsastrose 
conseguenze provocate dalle 
recentl alluvlonl e delle cause 
— non solamente tecnlche — 
che determlnano 11 dlsfacl-
mento del suolo calabrese. 

L'on. Degan, presidente del­
ta commissione lavori pubbllcl 
— che inlzlera domanl, prima 
del passagglo In aula, l'esame 
del decreto governativo suite 
alluvion! gla modiflcato dai 
Senato — e 1 deputatl Botta-
relli. Ciufflnl. Prasca, Gludlce-
andrea, Mantella e Ttlpodl 
hanno avuto in questl due 
glomi una fltta serle dl lncon-
trl, dl sopralluoghl, dl con-
tattl direttamente con le po-
polazlonl del centri maggior* 
mente devastatl, con gll am-
minlstratorl comunall e reglo-
nall. ET emerso 11 volte dl una 
Calabria unita, consapevole 
che le cause della sua arretra-
tezza economlca e soclale, del 
dissesto flslco del suola dello 
spopolamento, sono antlche, 
ma tuttora presenti nel modo 
dl fare polltica da parte delle 
class! dominantl, nel gravissi-
mo tentativo del governo An-
dreotti di esautorare la reglo­
ne del suo! poteri e compitl 
lstltuzlonall. Ierl nella Vallate 
del Careri e del Buonamlco, a 
San Luca e Bovalino, nella 
media colllna del Catanzarese, 
a Satrlano e pol a Soverato e 
a Catanzaro Lido la situazlone 
di grave dissesto geologlco e 
apparsa nella sua reale entlta: 
essa — come ha rlconoscluto 
stamane Ton Degan al termi­
ne dl un Incontro avuto nella 
sala del consigllo reglonale, 
con tutti I sindaci calabresl — 
e ancora estremamente allar-
mante e preoccupante. La ma-
nlfestczione a Roma delle po-
polazlonl calabresl e siciliane 
alluvlonate non e stata fine a 
se stessa: quel processo dl lar­
ga e profonda unita determi­
nates! In questl ulUml due 
mesl In Calabria, si estende. si 
sviluppa contro un governo, 
sordo e Insenslblte, finanche 
a rlchleste dettate dalla esi-
genza dl garantire l'lncolumita 
fisica di declne di mlgllala dl 
calabresl 

Alia assemblea di stamane 
erano presenti ben 128 sinda­
ci, 78 della provincia di Reg­
gio Calabria; 41 dalla provin­
cia di Catanzaro; 9 dalla pro­
vincia dl Cosenza. Tutti han­
no parlate un unlco llnguag-
gio. che rifluta la polltica del­
le elemosine. esalta la rag-
giunta unita, affida al ruolo 
attivo delta reglone e degll en­
tl locall la programmazlone 
dl una polltica del territorlo 
che operi per la salvezsa del 
suolo e per stlmolare un ge­
nerale processo dl sviluppo 

Hanno parlato 1 sindaci dl 
Reggio Calabria. Crotone. Si-
demo, Caslgnana, Samo, Ba-
galadi, Platania. Giolosa Ionl-
ca, Soverato, Platl, Brancaleo-
ne, Bova aaarina, Cardeto, 
Guardavalle, San Giovanni In 
Plore, Bruzzano, Nlcotera, An-
tonlmlna, Sorlanello. Clttano-
va, Santa Cateiina, Careri, Ca* 
lanna, Vina S. Giovanni e 
Scllla, La battaglla, dopo rau-
mente del decreto governati­
vo da 77 a 300 miliardi dl li­
re, continua in Calabria con 
pl& decisione per ottenere un 
nuovo mlglloramente, sul pia­
no quantitatlvo e qualitative 
del prowedimento dl emer­
genza. 

I danni economic! soffertl 
dalla Sicilia e dalla Calabria 
superano 1 mllte miliardi di 
lire: ma dletro questa eleva-
tlsaima clita sta una situazlo­
ne umana e soclale aatal 
drammatlca: non al pu6 ri-
chlamare la tcongluntura afa* 
vorevote » o attuare la polltica 
dalla lealna verso la Calabria 

e la SIcilla, cosl duramente 
provate dalle rlcorrentl avver-
sita atmosferlche quando — 
come ha rlcordato 1'assessore 
reglonale al Lavori pubbllcl, 
Mundcr— 11 governo Andreot* 
tl al affretta a regalare centl-
nala di miliardi dl lire al pe­
trolled sotto forma d! sgravl 
fiscal! e dl rlduzlone suite lm­
poste dl fabbrlcazione. Auto-
nomla slgnlflca magglore e piu 
celere aderenza alle sltuazlonl 
concrete; ristltuto reglonale 
ha mostrato In Calabria la sua 
valldlta ed efflcacla, la sua ca­
paclta dl coordlnamento della 
volonta delle popolazlonl cala­
bresl, oggi lmpegnate In una 
lotta per la rlcostruzione ma, 
pia ancora, per ottenere prov-
vedlmentl radlcall per una dl-
versa polltica che garantlsca 
In Calabria lavoro e occupa-
alone, nuove e dvili condlzionl 

H tema della dlfesa del suo­
lo — ha rlconoscluto Ton. De­
gan al termine dell'lnteres-
sante Incontro con 1 sindaci 
calabresl — e grande e lmpor-
tante e rlchlede una polltica 
programmata ma, nel contem-
po, decisione. Oggi. proprio 
nel Mezzogiorno, si misura la 
capaclta deU'attuale classe dl­
rlgente dl rlsolvere uno del 
nodi essenzlall, la cui manca-
ta soluzione potrebbe mettere 
In crlsl Plntero processo dl 
sviluppo economlco del paese 

Enzo Lacaria 

A Monteciforio 
rappresentanti della 

Regione siciliana 
Oggi, una delegazione unl­

tarla assemblea-giunta della 
Reglone slclliana sara a Ro­
ma per una serle di Incontri 
volt! a sviluppare ulterlor­
mente l'inizlativa parlamenta­
re per nuove modifiche al de­
creto per le zone alluvlonate, 
In partlcolare In due dire-

L — La rifustone dei danni 
patiti dalle produztont agri-
cole. E In questo settore che 
la SIcilla regisra lnfattt le per­
dite magglorl ma lnsleme 
quelle meno tutelate dai prov-
vedlmentl governativl: si trat-
ta di imporre nuovl stanzia­
menti a favore In primo luo-
go della piccola e media 
azienda dlrettocoltlvatrlce; 

2. — La tutela del dirtttt 
delle regioni. Al gla. conside-
revote e pur sempre insuffl-
ctente ampllamento degll in-
•festtanenU non ha corrispo-
sto un'altrettale modlflca del­
la strumentazione della spesa, 
talcbe essa passa In gran par­
te sulla testa delle regioni, 
che restano praticamento 
escluse dalla gestione delle 

d o e tanto piti grave par 
la Sidlia In quanto i prowe­
dimentl dl competenza reglo­
nale varatl dall'ARS sempre 
per ralluviane prevedono in-
vece una ampia detega del 
poteri e del mezal agli entl 
local! e tn parUcolare al co-
muni i 

Per la reglone slclliana, par-
teclpano agli Incontri il pre­
sidente dell'Assembtea, Bon-
figlio, 1 caplgruppo parlamen-
tari e inoltre 11 presidente 
della giunta, on. Glummarra. 
In mattinata, negll ufflcl ro-
manl della regione, al dovreb-
be svolgere una riunlone con 
tutU 1 deputatl elettl In Si­
dlia, per valutare la possi­
bllita dl glungere alia ela-
boraslone e alia presentazio-
ne dl emendamenti unltarl 
sulla base delle proposte della 
regione. 

Nel pomerlgglo, la delega­
zione della regione avre quin­
dl una aerie dl Incontri a 
Montedtorio con 11 presidente 
della camera e con 1 rappre­
sentanti del grupp* narlaimn 
tart. 
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Un libro di Bocca su Palmiro Togliatti 

Quando 11 <<biograf o>> 
ignora la storia 

, . c < . . . • • < • • 

v > 

La rappresentazione deformafa della politica del PCI e il tenta-
tivo di ridurre la vita del suo dirigente ad una vicenda di manovre 
e inganni in un lavoro sprovvisto di un serio impegno di ricerca 

II blografo dl Palmiro To­
gliatti — quale che sla il 
suo punto di vista politico 
— si trova, mi sembra, dl 
fronte a questo interrogatlvo: 
come e accaduto che il Par­
tita comunista italiano, forza 
attiva e sempre presente nel 
1'antifascismo, ma esigua, ab-
bia potuto, nel corso della 
guerra di liberazlone, dlven-
tarne una forza decisiva, e 
poi sla riuscito — dl fronte 
ad un capitalismo • polltica-
mente In crlsl, ma pur forte, 
ad una Chlesa» cattolica di 
quel peso, all'arretratezza (sul 
piano democratico e sociali-
sta) del Mezzogiorno, e Infine 
in un contesto internazionale 
del tutto sfavorevole, per la 
collooazione In cul l'ltalia era 
venuta a trovarsi — a man-
tenere la propria forza, a 
salvaguardaila da ognl msi-
dia e anzi a veder crescere 
costantemente — nonostante 
le difficili vicende del mo-
vlmento comunista Internazio­
nale — la propria influenza. 

Sarebbe bastato un piccolo 
cedere aH'impazienza rlvolu-
zionaria per isolarsi e ma-
garl flnlre nel vicolo cieco 
deH'avventura, sino alia com-
pleta sconfitta. E se d'altra 
parte si fosse ceduto oppor-
tunisticamente al «rlformi-
smo ». al « collaborazlonlsmo » 
al parlamentarismo d| vertl-
ce, l'offuscarsi deH'autonomia 
di classe avrebbe fatto co-
noscere al PCI oscillazioni, 
crisi interne, distacchi della 
base operala, died volte plu 
gravi dl quelli conosciuti. ad 
esempio, dal Partito sociali-
sta. 

II giudizio 
che fa comodo 
La risposta a questo inter-

rogativo va cercata non solo 
nella storia dl tutto il PCI 
ma anche nella biografla di 
Togliatti, non nel senso che 

-la costruzione della politica 
e dell'organizzazione del Par­
tito non sia stato il risultato di 
una ricerca. di un Incontro e 
anche di un confronto di idee 
e di esperienze, di un duro 
lavoro largamente collettivo, 
ma nel senso che poche volte 
si puo incontrare, nella sto­
ria di un partito, una perso­
nality di dirigente che sappia 
su di esso imprimere II'segno 
della. propria concezione* del 

far-politica. della propria vi-
sione strategics. e della pro­
pria sensibilita - tattica. del 
proprio metodo di pensare 
marxisticamente e persino del 
proprio stile personale. come 

avvenne nel PCI. 
LA risposta va cercata. mi 

sembra, nel fatto che estr»-
roamente pronta fu in To­
gliatti 1'intuizione che al mo-
vimento oDeraio italiano — in 
tin paese dell'Europa occlden-
tale, con quel tipo di svi-
luppo capitalistico. con quella, 
base di lotta antifascista e 
democratica — il Drob'ema 
della rivoluzione socialista si 
poneva in termini del tutto 
original!, del tutto da sro-
prire. Che In forma del tutto 
nuova si poneva anche la 
questione del modo di essere 
nello stesso Partito. 

Noi indichiamo questi inter­
rogate . ma altri potrebbero 
essere individuati. La ricerca 
deve essere libera ed aperta, 
po'che a nessuno Diu che a noi 
romunisti puo essere utile ve-
dere la propria storia riflessa 
in una coscienza diversa dalla 
nostra. 
-Ma il libro di Giorgio Bocca, 

Palmiro Togliatti (Ed. Later-
za. 1973) non sa certo muo-
versl" — nemmeno se lo pro-
rone — al livello di un'in-
dagine storiografica; o anche 
di una narrazione biografica 
cne abbia un mlnimo di dl-
fmita. L'apparato delle cita-
zioni, il riferimento alle fonti. 
nvela subito. ad un minimo 
riscontro. la propria inconsi-
stenza. la mancanza di a me-
*tlere» e anche di diligenza 
e di scrupoli. Sonn numerosi 
I riterimenti all'archivio del 
Partito. ma se apoena fai un 
ronfronto ti accorsri che sono 
di seconda mano. tratti dai 
volumi di Paolo Spriano sulla 
storia del PCI. oppure dalie 
introduzioni di Ernesto Raeio-
nieri alle Opere di Toeliatti. 
La conoscenza diretta detail 
scritti e dei discorsi di To­
gliatti e largamente manche-
vole. superficiale. e pure qui 
si tratta di un uomo che ha 
sempre tradotto il far politica 
In prese di posizione, ragio-
namento, riflessione storica e 
culturale. sicche e proprio nei 
testi che va ritrovato il senso 
dell'Azione che egli andava 
conducendo. 

Co! fatti. con la storia del 
movimento operaio. Bocca ha 
poca familiarita. anche se s*» 
la cava con disinvoltura Fa 
essere presente Togliatti al-
l'XI Plenum deU'Internaziona-
le comunista. al quale mancd. 
ma in realta lo scambia con 
II XII. Colloca il XVIII Con 
gresso del PCUS nel 1W. 
mentre esso si svolse nel 1939: 
come ne esca stravolta la lo 
gica storica. si pud bene im-
magmare Si giunge al co-
mico quandn Clara Zetkin 
(nata dal 1857). gia illustre 

quando Bucharin era ancora 
adolescente (nacque nel l8Rft>. 
viene presentata come sua 
segretaria. • • 

Per stare alle cose nostre, 
Bocca fa tenero il rapporto 
alia IV Conferenza nazionale 
del Part to H9SS» a G:or»io 
Amendola — cl6 gll serve 
per certi suol rations ment' 
— mentre 11 rapporto fu te-
nuto da Togliatti. E sarebbe 
bastato uno sguardo al slnr-
nail dell'epoca. anche soltanto 
al tltolil Cos) ritlene che 1'ln-
ftrvento di Togliatti «1 Co-
mitato centrale del giugno 
1866 sia stato pubblicato da 
Rtnascita solo dopo la sua 
aorte (anche questo all serve 
str prosentare l comunlstl In 

un certo modo). Se avesse 
scorso la collezione de I'Unita 
(ma che allergia per i elornall 
in questo giornalistal) si sa­
rebbe accorto che esso era 
stato pubblicato subito. Non 
consulta 1 giornali, ma nem­
meno i manual! dl storia: 
avrebbe saputo che l'ultimo 
cnncelliere costituzionale della 
Oermanla, prima di Hitler — 
Bruning — non' era social-
democratlco, ma cattollco, del 
Zentrum. E sono oochi 
esempl. 

Cosl Bocca non ha esita-
zionl (pur mancando dl oual-
siasi informazione): la riso-
luzlone del CC. dopo il XXII 
Congresso del PCUS, era ri-
volta implicitamente contro 
Togliatti. Fu lnvece Togliatti 
a proporre che la rediees-
sero Enrico Berlinguer e Pao­
lo Bufalini e a rivederla con 
loro parola per parola, con-
cordando uienamente sulla 11-
nea del documento. 

Ma qui si possono fare al-
cune considerazionl sul « me­
todo » del nostro (e non sol­
tanto suo) Quando non sal 
nulla, descrivl i dettagll; 
uuando tutto 6 incerto, dal 
uer slcuro; dove la ricerca 
storica e ancora impegnata in 
un attento accertamento e in 
una prudente valutazione, pre-
Mjnca il giudizio che ti fa co­
modo come se fosse da tutti 
accettato. 

Per esemplificare: gll !nte-
ressa negare ogni autnnomia 
dei partitl comunlstl dal PCUS 
e da Stalin. Luigi Longo ha un 
bel dirgli, nella sua testimo­
nianza, che Togliatti non fu 
at fatto in Spagna quello «sp:e-
tato e onnipresente vicere dl 
Ktalin», che presentano gll 
storici borghesi; ha un bel 
fargli presente che «la im-
magine del vicere che tiene 
l'orecchio incollato al telefono 
per ricevere da Mosca gli 
ordlni di Stalin e falsa e an-
cne un po* ridicola»; ha un 
oei dirgli: «del resto non e 
mat stato costume di Togliatti 
aare ordini inappellabili: ha 
sempre ragionato. cooptato, 
convmto». Per Bocca. queste 
sono solo «lodi rituall». Per 
lui «il potere di Togliatti in 
Spagna e il potere che viene 
direttamente da Stalin: scio-

. gliere da un'ora all'altra un 
Comitato centrale, nominare 

i dirigenti. imporre una linea» 
(p. 291). Di documentare poi 
come e quando questi fatti 
siano avvenuti, in Spagna, non 
gli passa nemmeno per la 
mente — e infatti non av-
vennero. - • 

Ci sono anche altri trucchet-
tl. Dopo aver citato una te-
stimonianza di Longo. ecco 
subito un altro paio di virgo-
lette: «Tunica cosa che con-
traddistinse il Partito comu­
nista nella sua lotta per 11 
potere fu che, a differenza 
degli altri, era l'agente di 
una potenza straniera ». Sem­
bra quasi che continui la me-
desima testimonianza! Vai a 
vedere in nota ed e la cita-
zione del testo di un antico-
munista, il Cattel. Tutto alia 
rinfusa, insomma, ma la con-
fusione serve. 

Le «linee» su cul Bocca 
insiste appaiono chiare: pre-
sentare la lotta politica qua-
lunquisticamente, mai come 
qualche cosa di legato a pre­
cise svolte storiche, a con-
cretl compiti di lotta, ma 
come una sordida gara per 
11 potere personale; fare della 
storia di Togliatti una storia 

di furbizia ed inganno — ora 
contro l'uno, ora contro l'al-
tro. Gli importa trasformare 
la tragica vicenda dei pro­
cess; nell'URSS, che coinvolse 
tutta 1'Internazionale, che 
giunse ben vicina a Togliatti. 
e da cui si poteva uscire, 
prima ancora che f isicamente, 
politicamente e moral mente. 
solo con un altissimo rigore 
politico, con la ferrea deter-
minazione internazionalista di 
non smarrire mai la coscienza 
della funzione dell'Unione So-
vietica per tutto il movimento 
operaio, in una vicenda di 
insensibilita morale. 

L'unit a 
antifascista 

• L'ob:ettivo politico che l'au-
tore si propone e particolar-
mente evidente la dove tratta 
del rapporto della politica to-
gliattiana con la Resistenza. 
L'immagine che egli ci pre-
senta e di un Togliatti tutto 
impegnato in una politica di ! 
vertice, di combinazioni go- ; 
vernative, a cui la Resistenza > 
darebbe quasi fastidio come ' 
una inutile intrusione dal bas- j 
so del movimento. Se fosse ( 
partito dalle question) reali, , 
quelle che abbiamo cercato di ! 
indicare ali'imzio. avrebbe in- ; 
vece capito che il «segreto» • 
del peso che il nostro par- ; 
tito asaumeva nel Sud — dove 
era ancora cosi debole — an- ! 

che di tronte ahe quest.ont < 
di governo. stava appunto nel • 
nesso che Togliatti stabiliva ', 
tra ia lotta di Liberazione ' 
e quella politica di unita na- ; 
zionale. antifascista che ve- . 
niva attuata anche a livello j 
govemativo. Avrebbe capito ; 
che la «svolta di Salerno» > 
— che se non fu una « svolta » ; 
per la politica del nostro par- , 
tito. bensi un suo coerente j 
sviluppo, lo fu perd per Ia 
situazKine po'ntica italiana. 
cacciausi nel Sud in un vi­
colo cieco — traduceva a li­
vello dl governo. sul piano 
nazionale. quella che era gia 
la realta della guerra di li­
bera z.one - il suo carattere 
unitarlo. Una lettura attenta 
dei testi di Togliatti pud in­
dicare come andavano intese 
le cose. Ma 11 Bocca non ha 
saputo leggere nemmeno I te 
sti che present*, tant'e che 
clta una dlrettiva di Togliatti 
al Triumvlrato insurrezlonale 
dell'Emllia (e non dl Bologna) 
del 2 marzo 1945, che 'con-
traddloa • manda per aria 

tutta la sua elucubrazlone. VI 
si legge: «II complto prln-
clpale che oggl sta davanti a 
vol sapete qual e. Vol dovete 
portare non soltanto il par­
tito e gli element! plu vlclnl 
ad esso, ma tutto il popolo 
dl Bologna a dare un contri­
bute declsivo per la sua li­
berazlone... Dovrete dlrigere 
tutto 11 popolo ad acclngersl... 
al lavoro urgente per sanare 
le ferlte fatte alia vostra clt-
ta... per dlstruggere senza 
pieta ogni residuo fascista... 
Dovrete In pari tempo assl-
curare che la magglore e ml-
gllore parte del combattentl 
partlglani continui a combat-
tere per la liberta del paese... 
Ricordatevi che tutto 11 po­
polo attende che da Nord 
venga 1'esempio di un'azione 
plu energica e conseguente 
per la distruzione del fascl-
S.TIO e per la democrazia...» 
(pag. 383). 

Del resto. tutta la politica 
del PCI. nel corso della guer­
ra di liberazlone. vlene dal-
1'autore Interpretata secondo 
il superficiale schema per cul 
al vecchio «mito» della ri­
voluzione, che guldava la base 
comunista ed operaia, si so-
vrapponeva. quasi a mortifl-
carla. una diversa politica, 
dettata da considerazionl In-
temazlonall e da giochi di 
potere. Non si vede che, con 
la politica di unita nazionale, 
antifascista. si lnterpretava 11 
sentimento piu profondo e va-
sto del popolo, si guidava la 
classe operaia ad aderire pro-
fondamente alia vita della na-
zione, se ne faceva una forza 
dirigente nazionale. e si esal-
tava cosi al massimo anche 11 
contenuto di classe. proleta-
rio. che veniva Impresso alia 
vittoriosa rivoluzione antifa­
scista. Si gettavano ' le basl 
del processo originale della 
rivoluzione democratico - so­
cialista in Italia, si apriva una 
strada all'avanzare del prole-
tariato che nessuno e riuscito 
sinora a sbarrargli. 

La statura 
del personaggio 
Certo esistono, in quegll an-

ni, nelle file del PCI. element! 
di « doppiezza ». nel senso po­
litico del termine. La politica 
mandata avanti. in quegli an-
ni, viene.intesa da molti come 
una piattaforma tattica prov-
visoria, mentre resta la vec-
chia visione della rivoluzione. 
mutuata da esperienze rivo-
luzionarie storicamente diver­
se. Non e ancora chiaro il 
nesso tra quella politica e il 
processo originale della rivo­
luzione democratica e socia­
lista in Italia. Togliatti fu il 
primo a cogliere. gia dal '54 
e soprattutto nel '56 — al 
tempo del XX e dell'VIII Con. 
gresso — quella contraddizio-
ne latente e ad indicare il 
modo di superarla. dando alle 
esperienze di lotta, sino al-
lora compiute, il respiro e la 
coerenza strategica e teorica 
della a via italiana al socia-
lismo». Si dovettero correg-
gere modi del tutto errati dl 
intendere rinternazionalismo e 
il rapporto solidale con lUnio-
ne Sovietica e il suo partito 
prima di giungere all'affer-
mazione dell'VIII Congresso 
che rinternazionalismo non e-
sige oggi resistenza di un 
partito e di uno Stato guida. 

II tentativo dunque di «ri-
dimensionare» Togliatti — 
cioe di colpire, ancora una 
volta, 11 PCI — va misera-
mente in pezzi. La statura del 
personaggio emerge dalla 
stessa narrazione dell'autore 
e dai riconoscimenti a - cui 
egli e costretto. Togliatti pu6 
essere compreso e valutato 
giustamente solo se tutte le 
sue vicende e quelle del no­
stro partito vengono viste, nel 
contesto storico che le mo-
tiva. che ne indica sia la 
validita che i limit!. Ma nel 
testo del Bocca invece non 
abbiamo mai la collocazione 
delle vicende del partito nel 
quadro della storia. Ci tro. 
viamo di fronte. sia che si 
parli della a svolta* del 'SO. 
sia che si tratti dell'adeguarsi 
di Togliatti alia concezione 
del a socialfascismo» e cosl 
via. a un ro tola re di fatt:. 
privi di motivazioni, di fronte 
ai quali non si capisce come 
51 lettore non esperto di sto 
ria dell'Intemazionale e del 
PCI possa raccapezzarsi. E 
senza che nulla si aggiunga 
a quello che gia si sa. che 
e stato documentato e in par­
te studiato. 

Abbiamo detto che mancano 
aH'autore Ia visione politica. 
il senso storico. Ia cultura ne 
cessaria e anche i feni del 
mestiere Ci pare anche che 
egli non intenda quale tipo 
di moralita gu:dasse IV7:nne 
di un uomo come Togliatti 
e guidi tutti coloro che aven-
do compreso che il fine mo­
rale non e individualist:co. non 
consiste nel «sa!vare la pro 
pr:a anima ». ma neH'operare 
per la societa degl*. uomini. 
vedono nella politica — come 
azione per trasformare i rap 
port! sociali — il momento 
piu elevato e complete della 
vita umana. quello in cul con 
fluiscono tutti gli aspetti della 
cultura e deU'oDera deU'uomo. 
11 momento piu alto della co­
scienza. 

A giro politicamente. com-
prendere le leggi che regolano 
lazione politica. diviene allora 
imperativo morale, in cui vie­
ne superato ogni personale 
impulso, passione. ambiztone 
e anche fnclinaxione mora]]. 
stlca; esige. nello sforzo per 
cap! re la realta, un estremo 
Impegno della ragione. par 
politica e farla bene, per un 
fine dl emanclpazlone umana. 
che e politico ed etico insieme, 
divent* allora la piu alta e-
spressione della vita morale. 

Luciano Gruppi 

L'Inghilterra ha svenduto agli americani i giacimenti del Mare del Nord 

10 SCAN0AL0 DELPEfROUO 
Un rapporto della comtnissione delle finanze della Camera dei Comuni rivela che Londra ha 
ceduto per quattro soldi una colossale ricchezza al capitale straniero - «Siamo stati derubati» 
II governo conservatore alle strette - Unico rimedio la nazionalizzazione delle fonti di energia 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. marzo 
Salutati qualche anno fa 

come «la piu grande scoper-
ta mineraria del secolo», il 
petrolio e il gas naturale del 
Mare del Nord stanno rive-
landosi un regalo di ecce-
zionali proporzioni per . le 
compagnie multinazionali. Lo 
Stato inglese ha praticamen-
te liquidate la sua cointeres-
senza nello sfruttnmento dei 
preziosi giacimenti. cedendo 
li per quattro soldi al ca­
pitale internazionale, soprat­
tutto americano. La clamoro-
sa vicenda e stata autorjvol-
mente rivelata dalla Commis-
sione delle finanze pubbliche 
della Camera dei Comuni in 
un rapporto dettagliato die 
confernia i dubbi, le criti-
che e le proteste piu volte 
avanzati da numerosi espo- | 

nenti politici ed esperti di 
economia. 

La «nuova frontiera tec-
nologica», un settore tanto 
importante del patrimonio 
nazionale, si e trasformata 
anche troppo facilmente nel 
superprofitto dei grandi gruD-
pi monopolistic!. La denun-
cia piu vigorosa 6 sempre ve­
nuta dal partito laburista Hie 
al suo ultimo congresso ave-
va chiesto la nazionalizzazio­
ne delle piu recenti fonti di 
energia. Ora che i fatti sono 
stati t oggettivamente sanzio-
nati dal parere della com-
missione, « sorpresa. preoccu-
pazione e rincrescimento» si 
estendono — tardivamente — 
a tutti i circoli d'opinione. 
Lo • choc - e profondo. ' II li­
berate Jo Grimond parla di 
« uno scandalo. tanto piu gra­
ve perche poteva essere evi 
tato». II prof. Thomas Ha-

logh, consigliere economico 
nel governo Wilson, afferma 
che « la storia dell'ignoranza 
e dell'impotenza ministeriale 
messa in luce dalla relazio-
ne parlamentare e spavento-
se ». Un editoriale del « Guar­
dian » si apre con questa spm-
plice constatazione: «Siamo 
stati derubati ». 

Secondo i dati odierni, il 
fondo del mare attorno nlla 
Gran Bretagna puo assicura-
re un gettito annuale di cir­
ca 150 milioni di tonnellate 
di grezzo e attorno ai 170 mi-
la litri giornalieri di gas na­
turale. II valore complessivo 
— ai prezzi correnti — si ag-
gira sui 2 miliardi di sterli-
ne all'anno, ossia qualcosa 
come il 4c.c del reddito na­
zionale britannico. I rileva-
menti hanno superato le pre-
visioni piu rosee e la cifra 
globale tendera quindi nd nu 

mentare. Dieci anni fa. quan­
do si mise mano all'impresa, 
incertezza e rischio vennero 
esagerati: si sapeva dell'esi-
stenza del gas ma nessuno 
— pare — sospettava die si 
sarebbe trovato anche il pe­
trolio. 

Nell'ansia di promuovere 
una ricerca apparentemente 
aleatoria, le autorita ingle 
si offrirono ponti d'oro al ca­
pitale internazionale che. si-
curo del fatto suo, non aspet-
tava migliore occasione di in-
vestimento. Fin dall'inizio il 
potere statale tradi una man­
canza di fiducia nelle pro-
prie capacita d'intervento di-
retto: abdico, in sostanza. alle 
proprie responsabilita. II risul­
tato e che 1'erario inglese si 

trova ora legato da accordi giu-
gulatori da cui puo ricavare al 
massimo solo un 20% di uti-
li. mentre anche l'ultimo dei 

Un'isola artificiale costruita nel Mare del Nord per I'estrazione del petrolio ' . -

La celebre economista in Italia per un giro di conferenze 

La crisi secondo Joan Robinson 
, Vivacita e apertura intellettuale di una studiosa che ha sempre cer­

cato di rinnovare i risultati della propria indagine attraverso il con­
fronto con le mutevoli condizioni storiche - Un keynesismo aggiornato 

Joan Violet Robinson, la ce­
lebre economista inglese. espo-
nente di quella «scuola di 
Cambridge » che ha avuto tra 
i suoi rappresentanti Marshall. 
Keynes. Sraffa. Kaldor e 
Kahn. e in Italia per un giro 
di conferenze: da Torino a 
Trieste, da Milano. a Roma 
e a Ban Tema. quanto mai 
attuale e dibattuto: « La cri­
si degli anni '70 >. " 

II modo in cui la Robinson 
lo affronta non si discosta 
molto dallo schema divenuto 
ampiamente note. II mecca-
nismo che ha determinate per 
un quarto di secolo la c cre-
scita armonica >. o comunque 
priva di disastrose recessioni, 
del sistema capitalistico nei 
paesi a piu alto sviluppo. si 
e di nuovo inceppato. 

Una ripresa 
effimera 

La ripresa post-bellica si e 
rivelata effimera. tanto quan 
to le altre epoche di boom 
succedutesi nella storia - del 
capitalismo. Siamo quindi di 
fronte ad una crisi profon-
da: I'inflazione non 6 piu sol­
tanto un malessere alia fin 
fine riassorbibile, ma si carat-
terizza piuttosto come una ta 
ra che rode a fondo I'orga-
nismo malato del capitale: la 
leadership mondiale del dol-
laro e crollata lasciando in 
profondo dissesto le bi lance 
dei pagamenti dei paesi al 
leati e squassando l'assetto 
monetario internazionale; in-
fine, ultima ma non per im-
portanza, si h spenta ancne 
l'illusione che il consumismo 
(con tutte le - strutture «m-
tegranti > che esso comporta-
va. a partire dall'aumento dei 
Mlarl reall delle masse laro-

ratrici) avesse c attenuate In 
lotta di classe e il successo 
del capitalismo diminuito la 
paura del socialismo » — »»na 
iliusione alia quale la ste;sa 
Joan Rob'nsnn aveva per la 
verita creduto. 
- Si tratta di un'analisi non 
nuova nemmeno per la stessa 
economista britannica. Ia qua­
le. anzi. da alcuni anni or 

! mai. si sta cimentando con la 
j problematica della crisi del 
j capitalismo e con la difficil-
j ta di interpretarla attraverso 

l'analisi c accademica > e di 
superarla attraverso il ricor-
so ai tradizionali strumenti di 
politica economica. In un suo 
lavoro del 1966. assai diffu 
so in Italia, la Robinson cer 
cava proprio di fare t conti 
con il vacillare dei capisaldi 
economic! borghesi in un'In-
ghillerra investita da una pri 
ma. ammonitrice, recessione. 
Cio vale in ogni caso a te 
stimoniare la notevole vivaci­
ta e apertura intrllettunle di 
una economista che ha sem­
pre cercato di rinnovare i ri­
sultati di volta in volta rag-
giunti attraverso il confronto 
con le mutevoli condizioni sto­
riche. Una c volgare empirista 
inglese* ella ama polemica-
mente definirsi e certo del-
rempirismo possiede il vivace 
contatto con la realta ' ma. 
d'altro canto, anche la fragi-
lita dell'impianto metodolo-
gico. 

Nata a Manchester nel 1903, 
Joan V. Robinson, dopo aver 
studiato al St. Paul's Girls' 
di Londra, entrd al Girton 
College di Cambridge. Qui ven-
ne a contatto con l'ambiente 
accademico dominato dalla 
piu rigida ortodossia marshal-
liana, che tuttavia si sarebbe, 
di 11 a poco, incrinata. Nel 
1936 Piero Sraifa, con 1'arU-

colo c Le leggi della produt-
tivita in regime di • concor-
renza >, getta il sasso in pic-
cionaia: si tratta di un espli 
cito invito a riconsiderare nel­
la sua globalita il modello 
neoclassico sottoponendolo al 
la verifica della mutata stmt 
tura del capitalismo, ad cab 
bandonare -quindi la via del­
ta libera concorrenza e rivol-
gerci nella direzione opposta, 
cioe verso il monopolio*. 

Su questi nuovi spiragli si 
inseriscc anche la Robinson 
che nel '33 pubblica « L'eco-
nomia della concorrenza im-
perfetta », scritto ormai clas-
sico che. pur mantenendosi 
ueH'alveo accademico. :osti 
tuisce tuttavia un punto di 
svolta e chiude la prima fn 
se del suo pensiero Nel 1!&6 
John Maynard Keynes pubbli­
ca la sua « Teoria generate > 
e Joan Robinson vi aderire 
in pieno accenluandone an?-
Ie caratteristiche di rottura 
rispetto alia analisi neoclassi 
ca e svolgendo un tentativo 
di estensione c di approfon 
dimento delle sue implicazlo-
ni. Sono di questo periodo \ 
€ Saggi sulla teoria dell'occu-
pazione», nei quali ella af 
fronta il campo della dina-
mica economica di lungo or-
riodn. . 

La «teoria 
delFequilibrio » 
I* contraddiziom del capi 

talismo, manifestatesi clanvi 
rosamente con la « grande cri 
si » e l'inadefmatezza di fron­
te ad esse del campo teori 
co tradizionale portano la Ro­
binson all'impatto con le ana­
lisi marxiane delle quali ella 
vorrebbe utilizzare le indica-
doni ««cknti/icht», ripulen-

dole dalle scorie «ideologi-
che >. Operazione quanto mai 
ambigua; pero l'incontro con 
il pensiero di Marx la porta 
a rinnovare la sua stessa ri­
cerca fino a riconoscere clip 
il vero compito da assolvere 
e quello di affrontare la di-
namica del sistema nel suo 
complesso respingendo defi-
nitivamente la teoria dell'equi-
librio economico. A queste esi-
genze cerca di rispondere con 
il volume sull'c Accumulazio 
zione del capitale > (1956). 

La teoria dell'equilibrio. an­
zi, verra considerata successi-
vamente. in un'opera di sto­
ria del pensiero economico, la 
c Filosofia economica > del 
1962. come una di quelle so 
vrastrulture ideolcgiche dalle 
quali (cosi come e ' successo 
nel secolo scorso. prima per la 
teoria del valore. poi per quel­
la deU'utilita marginale) biso ; 
gna liberare l'analisi scientifi-
ca affinche essa possa rende-
re meglio conto della realta. 

II pensiero della Robinson, 
nonostante questi sviluppi. ri-
mane sempre tuttavia nel-
I'ambito di un keynesismo nn-
novato e attualizzato. Nel mo­
mento in cui proprio le ap 
plicazioni dei c rimedi » key-
nesiani nella politica econo­
mica dei maggiori stati capi­
talistic)' dimostrano di fallire 
a loro volta. Joan Robinson 
non pud far altro che rivol-
gere un appello al < senso co-
mune * e alia < bwona volon-
fd >, cercare di « stabilire la 
autorita della moralita sulla 
tecnologia >, una sorta di pri­
mate dell'eticita col quale cer­
care la salvezza deU'uomo e 
della natura, contaminati da-
gli effetti degeneranti del ca­
pitalismo. 

Stefano Cingolan! 

paesi medio orientali produt-
tori - di petrolio rifiuterebbe 
di prendere in considerazione, 
al giorno d'oggi, un proven-
to inferiore al 70%.. 

La Commissione parlamen­
tare ha rilevato una serie di 
punti critici. II primo consi­
ste nel fatto die, • grazie al 
principio della doppia tassa-
zione, le compagnie petrolifere 
finiranno coll'evadere qualun-
que onere fiscale (corpora­
tion tax, 50%) per un perio­
do indeterminate. Le finanze 
inglesi si vedranno sottratti 
ben 300 milioni di sterline da 
qui al 1980 e, di conseguen-
za. saranno ridotte ad inca-
merare appena il 12 e mezzo 
per cento cioe il semplice pa-
gamento della « royalty». I 
profitti privati, nello stesso 
periodo. possono raggiungerr 
la quota di 600 milioni di 
sterline. In base alle intese 
sulla doppia tassazione (e il 
diritto automatico alio sgra-
vio) le compagnie internazio-
nali sono in grado di adde-
bitare in conto passivo le ali-
quote fiscali sulle loro « im-
portazioni» dalle maggiori 
aree petrolifere del Medio 
Oriente. 

II prezzo e tenuto artifi-
cialmente alto e una finzio-
ne contabile . aU'intcrno di 
ogni impresa maschera comp 
<r importazione » il traferimen-
to del grezzo dalle succursali 
« produttrici » locali alia cen­
trale « commerciale » metropo-
litana. Ecco perche la Shell. 
la BP e le altre grandi del 
petrolio inglesi e americane. 
invocando l'esborso delle tas-
se ai governi stranieri. saran­
no in condizione di reclama-
re la completa esenzione in 
Gran - Bretagna ottenendo 
dunque un profitto netto dal­
le proprie operazioni nel Ma­
re del Nord. Tale profitto in­
fatti — come ha precisato nel­
la sua testimonianza davanti 
alia Commissione il vice-pre-
sidente dell'Istituto Nazionale 
delle Imposte, A. Lord — DUO 
essere «interamente coperto 
dalle "perdite" per le tasse 
pagate all'estero: lo sgravio 
unilateral annullera • l'onere 
fiscale in Gran Bretagna e. 
secondo ' le attuali disposi-
zioni di legge, non possiamo 
farci nullla >. , 

II secondo punto critico » 
che questa « lacuna » fiscale 
spazzera via qualunque mi-
giioramento che la bilancia 
dei pagamenti inglese potra 
derivare dalla graduale sosti-
tuzione delle imoortazioni di 
petrolio colla produzione lo­
cale. Le compagnie straniere 
(americane) sono perfettamen-
te libere -di ri-esportare ia 
maggior parte dei loro Dro-
fitti anziche lasciarne la me-
ta in In£hilterra sotto forma 
di tasse. 

Terzo elemento rilevato dal­
la Commissione parlamenta­
re: le Iicenze statali conces-
se alle multinazionali sono 
vantaggiosissime. Hanno una 
validita di quarantasei anni e 
— particolare addirittura in-
credibile — non v'e alcuna 
clausola d'uscita che permet-
ta di negoziare di nuovo Ie 
condizioni finanziarie iniziah. 
Cosi nessuna rivalutazione e 
possibile. Un aspetto di que­
sta faccenda e specialmente 
sospetto. Dieci anni fa si po­
teva anche dubitare del valo­
re effettivo dei giacimenti. Ma 
l'ultima serie di Iicenze ven-
ne emessa I'anno scorso, 
quando Ia consistenza reale 
del petrolio del Mare del 
Nord era stata ormai sicura-
mente accertata. Eppure non 
si penso affatto di aumentare 
il prezzo. 

Nel 1971. in via sperimenta-
Ie, tanto per saggiare la piaz­
za. si erano messi 15 lotti al-
l'asta: -1500 miglia quadrate 
di Ietto marino fruttarono 
35 milioni di sterline. Ma lo 
esempio venne frettelosamen-
te abbandonato. Subito dopo 
si torno infatti a cedere Ie 
Iicenze alia vecchia quota fis-
sa: 118 lotti, per 26.700 miglia 
quadrate, dettere un incasso 
di appena 3 milioni di sterli­
ne. Perche si rifiutd di appli-
care quello che nel corso del­
la precedente asta si era ri-
velato il prezzo reale di mer-
cato? " " • 

Questo e altri interrogativl 
rimangono al momento senza 
risposta. La conclusione e che 
l'lnghilterra sta regalando il • 
petrolio domestico. E' vero 
che le 250 ditte e consorzi del 
Mare del Nord hanno speso 
circa 600 milioni di sterline: 
ma nei prossimi dieci anni 
(e oltre) .possono attendersi 
un ritorno del 50% sui nro-
pri capitali. E* altrettanto ve­
ro che le trivellazioni marine 
sono assai costose (2 milioni 
« mezzo di sterline per ogni 
< pozzo > natante) ma, dopo 
aver deciso che la spesa era 
ol di \h delle sue disponibili-
ta finanziarie, lo Stato ingle­
se ha finite col premiare ec-
cessivamente il rischio (in fon­
do inesistente) del capitale 
private. Infine anche il set-
tore delle apparecchiature e 
•Uestimenti k stato consegna-
to ad interetsi stranieri 

II <i Sunday Times > . ha 
scritto: «La Gran Bretagna 
ha permessn agli Americani 
di dominare l'industria film 
al punto di far passare in 
mano straniera ogni guada-
gno nella bilancia dei paen 
inenti». 

Ouesta « svendita » e stdta 
attuata nel momento in cui 
i Daesi medio-orientali riesco 
no ad estrarre una quota del 
77% sui profitti del loro UP-
trolio: anche un paese cuinp 
la Nigeria riceve non meno 
del 70% e la NorveEia (a oui 
appartiene l'altra meta onen-
tale del Mare del Nord) SIH 
andando coi piedi di niom-
bo ed ha annunciate un se-
vero auadro legale che impe-
dira l'alienazione delle rits-
chezze naturali, le permette-
ra di sviluDDare localmente 1 
bettori industriali d'aoDOggio. 
e Je fara incassare circa 1'80% 
deffli utili. 

11 governo conservatore in­
glese sta adesso cercando di 
eatvare il salvabile (possibile 
revisione delle clausole fisca 
li e del sistema di Iicenze) 
ma ft un compito disperato. 
Al punto in cui sono arriva-
te le cose, solo la nazionaliz­
zazione — come propongono 
l iaburisti — puo ristabilire 
un equilibrionell'interesse na­
zionale. Per il momento e si-
gmficativo che la sorprenden-
te rivelazione abbia colpito 
l'opinione pubblica inglese al 
vertice di una campagna euro-
peista imperniata su slogans 
come « il potenziamento del-
le risorse indigene nel piu 
ampio orizzonte comunitario ». 
. Al di la della propaganda 
sul « benessere » di cui l'inte-
grazione dovrebbe essere por-
tatnee. la realta indica, • in 
questo come in altri casi, ben 
altre e negative tendenze sot-
to il dominio delle multina­
zionali. II sensazionale rap­
porto della Commiss:one par­
lamentare sul petrolio del Ma­
re del Nord — dicono i piu 
pessimisti — ft solo il primo 
esempio di una revisione dei 
conti che, se verra estesa ad 
altri settori. puo facilmente 
portare a « scoperte » analo 
ghe. • ' - " " 

Antonio Bronda 

Francia: 
un incendio 

distrugge 
disegni di 

Marc Chagall 
BIOT (Francid), 14 

Disegni e model li di 
Marc Chagall sono stati 
disfrutti da un incendio che 
si e improvvisamente svi-
luppato nello studio di un 
mosaicista italiano, Angeli-
no Melano. Questi e riusci­
to a salvarsi, mentre le 
fiamme — che si sono ra-
pidamente estese anche per 
la presenza nello studio di 
materiali infiammabili ne-
cessari aU'atfivita del mo­
saicista — distruggevano 
I'intero edificio. 

Angelino Melano da di-
versi mesi lavorava ad un 
mosaico lungo circa venti 
metri che rappresenta le 
quattro stagioni: si tratta 
dell'opera piu recente di 
Marc Chagall, al quale e 
stata commissionata dalla 
First National Bank di 
Chicago. 

La notizia dell'incendio • 
stata riferita subito all'ar-
tista che si trovava nella 
sua villa a Vence, a quin-
dici chilometri di distanza. 
Egli si dichiarava < scon-
volto » dell'accaduto e que­
sto suo drammatico com-
mento in un primo tempo 
veniva interpretato come 
se tutta la colossale opera 
da lui appronfata fosse an-
data perduta. - - ' 

Successivamente la mo-
glie di Chagall ha precisa­
to I'entiti dei danni, che 
per fortuna non si rivela-
rono irreparabili. Soltanto 
una piccola parte del mo­
saico e stata infatti di-
strutta dall'incendio, ma • 
possibile ricostruirla in 
quanto il pittore e lo stes­
so Melano sono in posses-
so di ingrandimenti e feto-
grafie dei disegni. 

La maggior parte delle 
sezioni gia completate del-
I'opera chagalliana son* 

. riunite in un altro edificio, 
in attesa di essere imbal-
late prima del viaggio ver­
so la loro destinazione ne-
gli Stati Uniti: k «Quat­
tro stagioni * , nonostante 
I'incidente, saranno quindi 
portate a compimento. In- . 
tanto la potizia ha aoerto 
un'inchiesta per accertaro 
le cause dell'incendio, 
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La relazione del compagno Lama al Direttivo della CGIL riunito ad Ariccia 

a Torino Bologna Caserta 
Grave attacco al diritto di sciopero del monopolio che ha sospeso nove mila lavoratori della Mirafiori 
Cortei di impiegati e opera! - Prossimi incontri con enti locali e assemblee permanenti in grandi aziende 

FERMI onANTAMiLA ALLA FIAT Proposte di lotta per lo sviluppo 
Tende della solidarieta. economico e democratico del Paese 

Verso l'8° congresso della confederazione - La proposta h di ten erlo a Bari dal 2 all'8 luglio - Denunciate le gravi scelte del pa-
dronato e del governo - Rovesclare le tendenze in atto nel Mezzogiorno - Estendere II collegamento con gli altri strati sociall 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 14. 

Novemlla opera! sospesl e 
mandatl a casa, tutti quel 11 
del prlmo turno alla carroz-
terla di Mirafiori: con questa 
rappresaglla di massa la Fiat 
ha ragglunto oggi 11 plu alto 
livello di una « escalation » 
lnizlata martedl con alcune 
migllaia di sospesl a Mirafio­
ri, Rivalta, Lingotto, e prose* 
guita leri con selmila sospesl 
alia carrozzeria di Mirafiori 
ed a Rivalta. La Plat non ten-
ta neppure plu di glustlficare 
queste sospensioni con 11 vec-
chlo pretesto della «fermata 
di un gruppo di opera! che 
ha fatto mancare il lavoro 
sulle linee a monte ed a val-

le». Ormai dice in modo a* 
perto e provocatorlo che so-
spende gll opera! che fanno 
scioperi artlcolatl. Alia car­
rozzeria di Mirafiori, infatti, 
stamane sono entratl in scio­
pero i lavoratori della «126» 
e della «127 » che leri erano 
statl sospesl, ed Immedlata-
mente la dlrezlone 11 ha 
«messi in llberta». II con-
siglio d! fabbrica allora ha 
proclamato tre ore dl scio­
pero In tutta la carrozzeria: 
alcune migllaia dl operal 
hanno formato un corteo per 
le offlclne, e la direzlone ha 
replicato sospendendo anche 
le linee della «124» e della 
«132». II gravisslmo attacco 
che la FIAT sta tentando 
contro 11 diritto dl sciopero 

II significato dell'accordo 

Nuove prospettive 
per la Zanussi 

L'accordo consegulto per il 
mantenimento dei livelli di 
occupazione nel gruppo Za­
nussi e per la non attuazlone 
del piano dl «rlstruttura-
zione» dell'attuale dlrezlone 
del gruppo medesimo, segna 
un successo importante delle 
forze soclali e politiche che 
«i sono battute in questi me-
si per realizzare tali obiettivi 
e pone su nuove basi, plu 
avanzate, 11 problema di una 
profonda riorganizzazione non 
solo del gruppo Zanussi, ma 
deU'intero comparto degli e-
lettro-domestici e della mec-
canica leggera. 

I termini della grave que-
stione insorta sono abbastan-
za noti. Dinanzi alle dlfficol-
ta di mercato, che non tira 
piu come per il passato, sia 
sul piano intemo e soprat-
tutto sul piano comunitario, 
l'attuale direzione della Za­
nussi, dopo aver portato avan-
tl un processo dl concentra-
zione con l'aiuto ed il soste-
gno dell'IMI ed 11 potente 
appoggio dei dorotei veneti, 
ricerca una soluzione alia cri-
si, che si appalesa subilo 
di carattere strutturale, con 
massicci licenziamenti — a-
vrebbero dovuto esserne attua-
tl oltre 2.500 —, con la deci-
sione di chiudere alcune fab-
briche e di accentuare la 
subordinazione al capitale 
straniero, in partlcolare al-
rAEG-Telefunken e ad altri 
grossi gruppi industrial!. 

Questo sbocco avrebbe do­
vuto concludere una massic-
cia e velenosa azione di li-
cenziamento di rappresagiia 
e di blocco delle assunzioni e 
di pensionamento «antici­
pate », portato avant! ne»ii ul-
timi anni. che aveva ridotto 
l'occupazione nel gruppo Za­
nussi di oltre 3.000 unita. 

Forte impegno 
In sostanza la ristruttura­

zione avrebbe dovuto ts-sere 
interamente pagata dagli 
operai, impiegati e tecnici in 
termini di massicci licenzia­
menti — ed in parte purtrap-
po coal e stato —, nonche dal­
la collettivita e dalTeconomia 
nazionali in termini di ulte-
riori massicci sostegni finan-
ziari e di ulteriore netta su­
bordinazione del gruppo Za­
nussi — seconda azienda ita-
llana nel settore metalmecca-
nlco per numero di dipendsn-
ti e fatturato — nei confront! 
del capitale straniero: bisogna 
tener conto che la Zanussi la-
vora oper conto» praticamen-
te, in larga parte, deli'AEG-
Telefunken, non ha una pro­
pria rete commerciale ed una 
propria attivita di ricerca, ha 

- gia dato vita ad una societa 
col grosso gruppo tedesco, che 
di fatto la dirige. 

L'importanza dell' accoido 
consegulto, dopo dure lotte 
ed un vastisslmo movlmento 
unitario sul piano politico, 
che ha visto il nostra partlto 
fortemente impegnato nella 
Iniziativa, consiste intanto nel-

l'avere fermato tale processo, 
nell'avere imposto il iermo 
ad ulteriorl licenziamenti, nel­
l'avere aperto il nodo dl pro-
bleml strutturali che vanno 
affrontatl e risoltl. E?sl ri-
guardano la dlverslflcazlone 
delle strutture produttlve, la 
non subordinazione al capita­
le straniero, l'avvio di una 
attivita di ricerca e la ri for­
ma dell'attuale assetto della 
societa, la predisposizione di 
un programma di settore da 
parte del Cipe nel compirto 
degli elettro-domestlcl e ael-
l'intero campo della meccani-
ca leggera. 

I protagonisti 
La premessa dl fondo che 

bisogna porre a base rtell'ana-
lisi della situazione esistente, 
e che la realta sempre plu 
comprova, e che le difficolta 
non derivano solo da un mer­
cato che si limita a sostltulre 
e non ad allargare con pro-
gressione geometrica come 
per il passato il consumo de­
gli elettro-domestlcl, rna anche 
da una divisione del lavoro 
sul piano internazionale che 
impone nuove scelte per i! 
nostro paese. 

Dinanzi a questa realta, che 
richiede modiflche strutturali 
non solo nel gruppo Zanussi. 
ma anche sul piano generate, 
l'esigenza da sodlsfare censi-
ste nel diversificare le strut­
ture produttlve, nell'andare a 
produzioni che si colleghino 
al consumi sociall e pubblici 
— grandi impiantl dl conaer-
vazione per i prodotti agri-
coil, materiale per nuovi si-
stemi di insegnamento e per 
una dlversa politica del tra-
sporti, attrezzature sanitarie e 
sviluppo dell'elettronlca leg­
gera. 

Ma muoversl in tale direzio­
ne comporta spingere per una 
politica di riforme e di lotta 
alle posizionl dl rendita e di 
speculazione, nonche liberar-
si dalla soffocante tutela del 
capitale straniero e affermare 
una direzione pubblica me-
diante una effettiva pclitica 
di programmazione. 

II successo ottenuto deve 
indurci ad intensificare la 
nostra iniziativa attomo a ta­
li problem!. Protagonist! dei 
process! di ristrutturazione di 
inter! comparti industriuli 
non devono essere i Mazza 
o i Cefis e neanche i Ferrari-
Aggradi e la burocrazia f»-
nanziaria: devono sssere gli 
operai, i tecnici, le ma>se 
popolari, le forze sindacall e 
politiche, gli Istituti democra­
tic!. I problem! aperti lo esi-
gono, giacche si tratta di in-
novare e diversificare !e strut­
ture produttive, di andare a 
nuove localizzazioni o ad una 
diversa politica industriale, 
base e fondamento di una 
effettiva politica di rlpresa 
economica, riforme e pro­
grammazione democratica. 

Nicola Gallo 

e confermato da diversl 
episodl dl rapresaglia: alla 
Lancia dl Chlvasso sono statl 
sospesl per tre giornl 18 de-
legatl ed operai con la motl-
vazlone dl aver fatto fermate 
artlcolate dl reparto; alla 
carrozzeria dl Mirafiori sono 
statl consegnatl oggi 30 pre-
avvlsi dl procedimento dlscl-
plinare per «abbandono del 
posto dl lavoro» 

A fronte dl queste rappre-
saglie, sta la sempre piu 
compatta riuscita degll scio­
peri. Oggi sono oltre 80000 I 
lavoratori Flat che hanno In-
croclato le braccia, bloccan-
do la produzione al 95 per 
cento alia Meccanica e Pres-
se di Mirafiori, Ferrlere. Sot, 
Grandi Motor! e Lancia dl 
Torino, 99 per cento alle au-
slliarie e Motorl Avlo, 90 per 
cento all'Osa Lingotto e Spa 
Centra, 80 per cento alle Fon-
derie dl Mirafiori. 

Alia Rlcambi hanno sclope-
rato al 100 per cento gli ope­
rai ed al 95 per cento gli im­
piegati, che hanno manlfesta-
to assieme in un grande cor­
teo. In questa situazione l'in-
tensificarsl delle rappresaglie 
e anche la prova che 1 diri-
genti FIAT stanno perdendo 
la testa e reagiscono in modo 
sempre piu isterlco ed av-
venturoso, di fronte al clamo-
roso falllmento di quella stra-
tegia del bracclo di ferro 

Intanto 1 metalmeccanici 
torinesi si preparano ad una 
masslccla Intenslflcazlone del­
le forme dl lotta e di propa­
ganda verso l'opinione pub­
blica. Dalla prossima settima-
na sara eretta una tenda nel 
centra dl Torino, davantl al­
la stazione di Porta Nuova, 
e saranno presidlate le piazze 
dei princlpall centri della 
provincla 

CASERTA — Sui problem! 
della lotta contrattuale e sugli 
obbiettivi sociali. alia Texas 
Instruments di Aversa. indetta 
dall'esecutivo provinciate della 
FLM. si e tenuta ieri la prima 
assemblea-lncontro tra lavora­
tori, con la partecipazione di 
rappresentanti di forze sinda­
cali. politiche e amministrati-
ve. Le altre due si terranno 
nei prossimi giorni alla Sit-
Siemens e alia Olivetti. 
- Da oggi in piazza Ferrovia 
avra inizio a Caserta una ten-
dopoli per instaurare uo con-
tatto continuo tra i lavoratori 
metalmeccanici in lotta e la 
popolazione. Altre tende sa­
ranno installate ad Aversa e 
S. Maria Capua Vetere. 

BOLOGNA — Con un calo-
roso applauso 1'assemblea dei 
consigli di fabbrica dei metal­
meccanici, svoltasi ieri nella 
saia delTAutostazkme, ha ac-
colto la proposta di erigere in 
piazza Maggiore una tenda at-
torno alia quale si stringa la 
solidarieta per la battaglia con­
trattuale e per le riforme. La 
tenda verra allestita oggi a 
eonclusione dei Iavori dell'as-
semblea che si terra al Pala-
sport durante uno sciopero di 
tre ore ed alla quale parteci-
peranno centinaia di lavoratori. 

Oggi sciopero 
generate 

ad Imperia 
IMPERIA, 14 . 

Sciopero generate di 4 
ore domani mattina ad Im­
peria contro la continua 
diminuzione dei post! di 
lavoro ed 11 decadimento 
economico della citta. 

Alio sciopero. indetto dal­
la federazlone sindacale 
unitaria, hanno dato la lo­
re adesione il PCI. il PSL 
la DC. il PRI e il PSDI e 
le amministrazioni comu-
nale e provinciate di Im­
peria. Hanno inoltre ade-
rito la CNA, la Confeser-
centi, 1'Alleanza contadini, 
la Coldiretti e le ACLI. 

Nel corso dello sciopero 
avra luogo una manifesto-
zione unitaria ad Oneglia. 

Operai della FIAT Mirafiori In sciopero nei giornl scorsi mentre manlfestano per la via cittadint 

I programmi attuali non assicurano i collegamenti regionali 

SEIMILA CHILOMETRI Dl LINEE 
ESCLUSI DAL PIANO FERROVIARIO 
I motivi addofti dall'azienda riguardano la capacita di spesa — Nessun intervento 
sostanziale sulle reti secondarie — F necessario un ruolo maggiore delle Regioni 

I due rami del Parlamen-
to hanno approvato, rendendo-
lo esecutlvo, il piano stralcio 
di 400 miliardl per le ferro-
vie che, con un emendamen-
to proposto dai deputati cc~ 
munisti, potra svilupparsl in 
tre anni anziche in quattro. 
Intanto il CIPE sta esaminan-
do, senza troppa fretta, la boz-. 
za di piano poliennale predi-
sposta dalla direzione delle 
FS. L'impegno di spesa per 
questo piano e di 4.000 mi­
liardl e rappresenta tutto 
quello che l'apparato tecnlco-
burocratlco delle ferrovie di­
ce di essere attualmente in 
grado di spendere in dieci 
anni. L'indirizzo dei settori di 
intervento e gia stato delinea-
to: ulteriore potenziamento 
delle - linee principal!, nuovo 
materiale rotabile, sviluppo 
delle tecnologie di esercizio 
e sistemazione degli ambien-
ti di lavoro dei ferrovieri. La 
rete a scarso traffico, deflnl-
ta «di interesse secondario*. 
e esclusa dal programma di 
stanziamenti e cid signiflca 
che oltre 6.000 chilometri dl 
linea attualmente in eserci­
zio sono inesorabilmente con-
dannati alla chiusura. 

Le ferrovie degli anni '80. 
nei disegni del governo, saren-
bero quindi costituite da uo-
che linee sulle quail correran-
no treni a 200 chilometri al-
l*ora (la Torino - Reggio Ca­
labria, lungo il Tirreno, la Mi-
lano - Bari lungo l'Adriatico. 
la grande trasversale Torino-
Trieste e le due dorsal! in­
terne Milano - Roma e Mlla 
no - Genova) che dovrebbero 
assolvere il compito di sus-
sidiare. nei momenti di puma. 
la parallela rete autostrada!*!. 
Non cambia niente che il mi-
nistero dei Trasporti abbia 
promosso a «linee di interes­
se fondamentale » anche alcu­
ne trasversali del centro-sud, 
dal momento che non seguir4 
alcun impegno concreto di 
una certa entita. 

Per la Roma - Pescara, In­
fatti, non e previsto nessun 
intervento, salvo il completa-
mento della nuova stazione di 
Pescara. niente sulla NapoU-
Foggia. mentre sulla Orte-An-
cona e sulla linea ionica del-

Si e conclusa la consultazione dei lavoratori nelle aziende 

IGRAFICI HANNO DETTO Si ALL'ACCORDO 
Le assemblee che si sono svolte a Mi lano - La importanza degl i obiettivi 

Dalit nottra redazione 
MILANO. 14 

I graflcl rnllanesl hanno 
detto < si» airipotesi di arcn--
do per 11 contratto. Le assem­
blee che al sono svolte in que-
•ti ulUmi giornl negli stablli-
tnenti che qui a Milano sfor-
nano miUoni e mHionl dl co-
pie dl rotocalchi e riviste han­
no infatti dato, nella stra-
grande maggioranz^ u« p»-
rere posit!vo al protocollo di 
accordo per il rinnovo del 
contratto dl lavoro della cate-
foria (sono ottantamila in tut­
ta Italia i lavoratori interrs-
aatu nuntiunto il 22 febbralo 
•corso dopo una dura lotta. 

I lavoratori graflcl si sono 
trovatl dl fronte ad un padro-
nato agguerrito che sin dal-
rinlxlo della vertenxa non ha 
wdstato a mettere in atto gra-
Vl provocazlonl, sospendendo 
pitjPn«i« dl lavoratori e mot-
SMsdo In atto vera e propria 

serrate nelle aziende; il oa-
arcnaio pratico in .-o i :.*..* 
to un cllma dl tensione nel 
quale si e purtroppo registr*-
to un momento altament* 
drammatico, proprio a Mila­
no: il ferimento dl un rap-
presentante sindacale. Luial 
Robust!, con un col no di fn-
clle sparato dal padrona di 
una tiDOBrafia. 

L'intranslgenza del padrona* 
to. la dura lotta sostenuta 
dal lavoratori con lOB ore dl 
acioneri e II clima dl ao^r-
ta provocazione in cu! e sta-
ta portata avantl la VPT^T\-
ta, sono statl lumramente r|-
cordaM nelle assemble* per 
rapprovuione deiripotesl. dl 
accordo. Questo non tantn 
per fare la cronaca dl una 
vertenxa, ma per valutare me-
Clio ci6 che con tale {pote­
st e stato strappato al padro­
ni, per comprendere medio 
1 rtsultatl che sono statl 
segulU. 

L'ipotesl di accordo e 
stata collocata in una vi-
slone pcl'tica piu «-»nera'e 
e in questo senso importan-
ti conquiste sonu state ntie-
nute dai lavoratori graficL 

tin due punt! si e narttco-
larmente discusso nelle as-
mmblee. due punti che rive-
stonn una grande lmportan-
am per le conseguenze che ta­
ll conquiste comnortaoo at-
rintemo delle aziende tran­
che. oer una diverse onranii-
sazlone del lavoro, per lam-
pliamento degli organici: so­
no i puntl che riguardano lo 
straordinarlo e II lavoro e-
«terno. 

8TRAORDINAKIO — Per la 
prima volta nella contrauua-
it.uica italiana si afferma che 
lo straordinarlo non e obbll-
Katorio. E" stato, questo, uno 
del nodi centrall al tevoio 
delle trattatlve. D padronato 
flno all'ultlmo ha tentato dl 
flssare on monte or* aanoa-

le di straordinario per Carlo 
dlventare una istituzionc con­
trattuale I sindacatt non so-
no entratl In questa logica 
e non e stata istltuzional-.zwi-
ta nemmeno un'ora di stmor-
dlnario. 

LAVORO ESTERNO — Lo 
ottanta per cento dell'attlvi-
ta delle aziende grafiche si 
basa sul lavoro dato in ap-
palto all'estemo. L'ipotesi en 
accordo stabilisce che deve 
essere instaurata la tendenza 
a far rimanere il lavoro al-
l'lntemo delle aziende con lo 
aliargamento degll Investl-
menti e la creazione di nuo­
vi post! di lavoro. Ad n?ni 
modo. tutto il lavoro dato al-
vestemo deve essere control-
Uto dal Consiglio di fabbri­
ca in quanto deve essere da­
to soltanto ad aziende dove 
vlene applicato II contratto di 
lavoro della categorl*. 

d.c. 

la Calabria non si andra ol­
tre al raddoppio di qualche 
decina di chilometri: cid si­
gniflca che su queste, anche 
per i prossimi anni, le velo­
city commercial! medie con-
tinueranno ad aggirarsl sul 
50-60 chilometri l'ora. II resto 
come si e detto, dopo anni 
di stentata sopravvivenza, e. 
condannato alia chiusura: ' ; 

Questo non e un processo 
alle intenzionl, ma solo 11 ri-
sultato dell'analisi sul pro­
grammi che l'azlenda delle 
FS si prepara a discutere con 
I sindacati. La rete ferrovia-
ria del resto e vasta ed an­
che 4.000 mlllardi, alia resa 
dei conti, si sono rivelatl in­
sufficient! a coprire tutte la 
necessita. Occorrerebbero, per 
esempio, oltre mille locomo­
tor! per rlsolvere i probleml 
post! oggi dai solo traffico 
merci, mentre nei dieci anni 
se ne programma la meta, oc­
correrebbero 40 mila nuovl 
carri e ne verranno costrui-
ti 25 mila, occorrerebbero mi-
gliaia di chilometri di raddop­
pio linea e si prevede di far-
ne qualche centinaio. 

Per 11 materiale da treni 
bisogna dire che il ramo del­
la metalmeccanica ferroviaria 
e diventato, da anni e in pa-
rallelo al crescente sviluppo 
della motorizzazione privata. 
il parente povero del setto­
re. La produzione si limita a 
coprire la sola domanda del 
mercato interno, vincolandola 
anzl a livelli inferior! alle rea-
li necessita in quanto all'au-
mentare del volume delle com-
messe da parte delle ferrovie 
scatta il meccanismo dei ri-
*ardi nelle consegne, per cui 
il ritmo di fornitura si man-
tiene in ogni caso costante. 

Resta da vedere se ai limt-
ti attuali delle FS non cl sia 
no alternative. Si tratta di di*-
cidere insomma se la rete si*-
condaria, il cui interesse * 
prevalentemente regionale ^ 
interregionale, e sul manteP'-
raento e potenziamento dell? 
quale debbono pronunciarsi > 
regioni, non debba essere r»o-
sta sotto la diretta response 
hilita di queste per gll intp«-
venti che si renderanno ne 
cessari sul piano degli Inv*-
stiraenti. E* una linea sulm 
quale da tempo si e mosso 
II Sindacato ferrovieri, convin-
to che le regioni possano met-
tersi in grado di elaborare 
piani di ristrutturazione a li­
vello territoriale per le ferro­
vie e gestirli in proprio, ov* 
lo Stato effettuasse il trasf*-
rimento dei capital! che si 
renderanno necessari all'ope-
razione. 

n problema del tetto del 
4.000 miliardi, imposto dal II-
mite della capacita di spesa 
delle FS, verrebbe in tal mo­
do superato. conferendo alle 
regioni una potesta decisional 
le che hanno di diritto e del­
le real! capacita di interven­
to anche sul piano finanziariu, 
col quail si concretizzerebbe 
quel decentramento che la 
creazione dell'lstituto regiona­
le presuppone. Una proposta 
del genere non e di sempli-
ce attuazlone, ma sembra oggi 
la direzione piu valida sulla 
quale muoversl per rlsolvere 
In senso positivo il problema 

D'altro canto sul discorso 
della ristrutturazione, le Re­
gioni saranno uno degli inter­
locutor! col quali l'azlenda FS 
costruira 11 piano decennale ed 
e estremamente improbabile 
rhe accettlno di discutere so­
lo su quella porzione di ret# 
che il governo avra declso dl 
far sviluppare, senza entrare 
nel merlto delle linee di Inte­
resse spiccatamente territo­
riale. 

Glulio Caporali 

Manovre speculative degli industriali lattiero-caseari 

Consumiamo il latte 
destinatb ai vitelli 
II « miracolo» della rigenerazione: da 1 kg. di 
polvere 11 litri di latte - L'lVA scaricata sui con­
tadini - In gioco il futuro dei nostri allevamenti 

Dal noitro inviato 
VERONA, 14 

Un chilo dl latte in polvere 
costa 400 lire. Con un proces­
so poi non tanto complicato 
di rigenerazione o ricostitu-
zione, quella polvere pud ri-
tornare alio stato liquido pri-
mitivo. Con una particolarila 
in piu: e cloe che con un chi­
lo di polvere si fanno 11 litri 
di latte «a buon mercato», 
latte che — i conti sono pre­
sto fatti — non viene a costa-
re piu di 36 lire il litre. Vo-
vrebbe servire all'alimentazio-
ne dei vitelli ma qualcuno lo 
rifila, magari miscelandolo, al 
consumo umano. La truffa e 
evidente, qualcuno Ilia gia de-
nunciata fomendo cosl una 
spiegazione del « miracolo» 

di una produzione Iattiera in 
aumento a dispetto della di­
minuzione massiccia di vac­
cine (900 mila dal 1968 a og­
gi, dl cui 311 mila lattifere). 
Chi sono i colpevoli? In 
mancanza di adeguati control-
1! (e anche questo e scanda-
loso) e difficile dirlo con pre-
cisione, tuttavia legittimi so-
spett! sono puntati verso co-
loro che importano dall'este-
ro latte fresco e latte in pol­
vere. E guarda caso, come 
avviene per lo zucchero. sono 
in massima parte gli stessi 
Industriali trasformatori. Se 
si tiene conto che con il pros-
simo primo aprile entrera m 
vigore la libera circolazlone 
del prodotto in tutta i'area 
comunitaria, per chi manovra 
le nostre importazioni si pro-
filano grossi affart. 

Motivazioni assurde 
I produttori della Valle Pa-

dana, che resta la piu im­
portante fabbrica di latte del 
Paese, sono in fermento. So-
prattutto quelli lombardi, ve­
neti e piemontesi: cioe quelli 
che il latte lo cedono igli in­
dustriali a a contratto» non 
potendo contare, come e inve-
ce per gli emiliani, su iin'ef-
ficlente rete di cooperative 
che li difenda dalle manovre 
speculative. 

Alcune centinaia di mtgliaia 
di contadini da una parte, un 
gruppo di industriali senza 
scrupoli e ben protetti dall'ai-
tra. Con motivazioni assurde 
e inconsistent! costoro gioca-
no al ribasso: dal primo gen-
naio e entrata in vigore 1'IVA 
che dovrebbe essere tutta a 
loro carico, e loro invece ;en-
tano di scaricarla sul prod .it-
tore. In che modo? Ritoccan-
do i contratti di cessione del 
latte di sette-otto-nove e anche 

quindici lire 11 litro. In raeno 
naturalmente. 

Prendere o lasciare, nanto 
rifornirsi all'estero e diventa­
to facile e vantaggioso (il mi­
racolo della polvere che di-
venta latte lo dimostra): or­
mai ne importiamo 43-47 mi-
Iioni di quintah aU'anno, la 
meta pressoche esatta della 
nostra produzione nazionaie 
che e ritornata ai livelli del 
1962 (98 milioni di quintal!). 
- II contadino, a questo pun-

to, cosa pud fare? Indifeso, 
solo contro l'industriale, con 
un prodotto che non pud nem­
meno conservare non dispo-
nendo di alcun impianto di 
refrigerazione, < costretto a 
subire. Al massimo gli resta 
la liberta di imprecare e di 
decidere che questo sara l'ul-
timo anno in cui fara latte: 
nel 74 anche lui smobilitera 
la stalla. 

Sviluppo della zootecnia 
Quali imziative prendere? 

L'tinione produttori zootec-
nici aderente alla Lega delle 
cooperative e 1'Alleanza dei 
contadini affermano ;he il 
produttore non deve arrsn-
dersi. che le manovre de^h 
industriali vanno respinte, che 
bisogna impostare una gran­
de battaglia neirinteresse del­
la collettivita nazionaie. Pro­
prio qui a Verona, alla vigi 
Ha deU'inaugurazione delta 
Fiera internazionale — sem­
pre piu al servizio di chi sfor-
na macchine per l'agricoltura 
e sempre meno dei contadini 
e dei loro grossi problem! di 
sopravvivenza — hanno fatto 
un convegno in cui sono statl 
indicati i punti fondamentali 
della plattaforma attomo alia 
quale i produttori di latte de­
vono essere chiamati a lotta-
re. Sia il compagno Lino Vi-
sani che ha svolto un'interes-
sante relazione («I produttori 
di latte contadini della Valid 
Padana assoclati contro la 
speculazione, per 11 rllanclo e 
lo sviluppo della zootecnia»), 
sia 11 compagno Selvlno Blgi 
che ha tratto le conclusionl 
di un dlbattito rlcco di im-
portantl pronunclamenU, nan-

no sottolineato un punto fon­
damentale: le pretese cfigli in­
dustriali non solo sono ingiu-
stificate ma sono ^ravi per-
che — se passassero -— da-
rebbero un ulteriore duro col-
po alia nostra zootecnia. La 
tendenza a portare al falii-
mento gli allevamenti va in­
vert! ta, partendo dal dato di 
fatto, tutt'altro che ccconda-
rio. che la produzione zootec-
nica nazionaie esce dalle stal-
le contadine nella misura di 
un buon 85 per cento. Che fi­
ne sara riservata a castoro? 

II problema quindi e que^ 
lo di produrre piu came e 
piu latte, e non solo In Lorn-
bardia o nella Valle Padana 
ma in ogni parte del Paese. 
Se questo e il fine, :1 mezzo 
deve essere una nuova e coe-
rente politica zootecnica im-
postata sull'impresa coltiva-
trice liberamente associata, 
sulla riduzione dei cost! di 
produzione e sul progresso 
produttivo, su un'equ'.IIbra-
U integrazione dell'sgrlcoltu-
ra nell'economla nazionaie. E* 
questa una scelta necessaria 
e urgente. 

Romano Bonifacci 

Una proposta complesslva dl 
rllanclo dello sviluppo econo­
mico e democratico per aprlre 
al Paese una prospettiva dl 
cresclta sociale utllizzando 
tutte le rlsorse dlsponlblll; 
una proposta altematlva ri-
spetto alle linee dl sviluppo 
segulte finora e alle indica-
zlonl fornlte per l'avvenlre dal 
padronato e dal governo attor-
no alla quale mobilitare tutte 
le forze fondamentali del la­
voro: e questo il contribute di 
elaborazione e dl lotta che la 
CGIL vuole offrire a tutto il 
movlmento sindacale e demo­
cratico, preparando il suo 
VIII congresso. -
' Ieri, con la relazione del se-
gretarlo generale compagno 
Luciano Lama, l'ampio mate­
riale gia elaborate e le rlfles-
slonl complute, sono statl sot-
topostl al dlbattito del Consi­
glio generale riunito ad Aric­
cia, cui spetta 11 compito di 
convocare 11 congresso (e stato 
proposto dl tenerlo a Bari dal 
2 all'8 luglio) e decidere sui 
teml oongressuali elaboratl 
dalle Commission! costituite 
dal Comitate direttivo. 

Squilibri 
La relazione dl Lama e par­

tita da un'attenta analisl del­
l'attuale situazione politica, 
economica e sociale, definlta 
grave. Sono state sottoliiieate 
la costante e inconteniblle 
ascesa del prezzi che decurta 
giorno per giorno il potere di 
acquisto del reddlti fi&si; la 
progressiva caduta dell'occu-
pazione oramal diffusa in tutti 
i settori, la stagnazione dei li­
velli di produzione e di red-
dito ottenuta attraverso una 
politica di ristrutturazione 
che riduce sempre plu 1 fat-
tori della produzione, a co-
minclare dal lavoro, compren-
dendo anche capital! e mac-
chine; la crescente rigidezza 
di fronte alle rivendicazionl 
dei lavoratori, come dimostra 
l'intranslgenza verso 1 metal­
meccanici; la degradazione 
crescente del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura, degradazione 
che determina condizion! di 
vita intollerablll per milioni 
di lavoratori e dl clttadini. 

«Tutto eld — ha affermato 
Lama — deriva dal fatto che 
11 meccanismo di sviluppo che 
ha sorretto l'economia negli 
•ultimi venti ami!, ha prodotto 
In se stesso le ragioni del pro­
prio arresto. Gll squilibri che 
la passata espansione econo­
mica ha determmato nell'eco­
nomla e nella societa, sono di-
ventati gli ostacoli insormon-
tablli al progredire del paese, 
a meno che non si cambi pro-
fondamente questo meccani­
smo con una nuova politica 
economica fdndata sull'occu-
pazione e sulle riforme »• 

Lama ha quindi denunciato 
con forza le gravi scelte del 
padronato e del governo. II 
padronato si illude dl poter 
ricostruire una dinamica di 
proflttl restringendo I'area 
produttlva e 1 livelli di occu­
pazione, attaccando la contrat-
tazione aziendale e opponen-
do una assurda resistenza al­
le rivendicazioni dei lavora­
tori. Non solo: il padronato 
si rivolge al potere pubbllco 
e chlede con Insistenza una 
politica dl sostegno dei pro­
flttl. «Si inslste — ha affer­
mato Lama — sulla cosiddetta 
nscalizzazione che non e altro 
che un grazloso dono che l'ln-
tera societa dovrebbe fare al­
le forze del capitale ». In que­
sta politica, le Partecipazioni 
statali non si distinguono, nel­
la sostanza, dal padronato pri­
vate. 

Altrettanto duro e argomen-
tato il giudizio sul governo 
che — ho proseguito Lama — 
si sforza «sempre piu di ap-
poggiare questa politica pa-
dronale liquldando progress!-
vamente ogni ipotesi di ri­
forme ». 

H segretario generale della 
CGIL ha ricordato, a questo 
proposito, il grave atteggia-
mento del governo Andreotti 
a proposito degli alluvionati 
del Mezzogiorno, della ri for­
ma universitaria e delle scuo-
le secondarie, le proposte in 
materia sanitaria e di riforma 
della RAI-TV. «Questo gover­
no — ha proseguito, confer-
mando la giustezza e I'attuali-
tA del giudizio espresso dalle 
tre Confederazioni — non e 
idoneo ad affrontare 1 pro­
bleml del paese secondo una 
linea di sviluppo indicate dal 
movlmento sindacale e che ri-
sponde agli Interessi delle 
masse popolari. Anche la esi-
stenza di questo governo con 
la politica conservatrice che 
10 distingue, contribuisce a 
mantenere il paese in una si­
tuazione di preoccupante tur-
bamento ». 

E' in questa situazione che 
nasce I'indicazione di una pro­
posta di sviluppo economico 
e democratico del Paese avan-
zata dalla CGIL che non inte-
ressa in modo ristretto sol­
tanto i lavoratori dipendenti, 
ma 1'intera societa. «A favore 
di queste proposte — ha detto 
Lama — oggi noi non possia-
mo che recare il contribute 
11 peso grande delle forze uni­
te del sindacato, della sua ca­
pacita dl essere, a un tempo, 
difensore strenuo degll Inte­
ressi del lavoratori e delle esi-
genze di sviluppo economico 
e democratico della societa 
italiana ». 

Nodo centrale della propo­
sta della CGIL sono lo svilup­
po deiroccupazlone e 11 rove-
sciamento delle tendenze in 
atto nel Mezzogiorno, le rifor­
me con cui si vogllono «can-
cellare gli squilibri e offrire 
alia nostra societa una pro­
spettiva di cresclta effettiva*. 

Proposta, dunque, nettamen-
te altematlva alle linee padro-

nall e governatlve, che presup­
pone «il rifluto dl qualslasi 
alleanza o lntesa capltale-la-
voro, giacchd una tale lntesa 
non potrebbe che perpetuare 
una condlzione di subordina­
zione del lavoratori ad una 
politica padronale dl sviluppo 
squillbrato e senza prospetti­
ve ». 

La proposta che 11 dlbattito 
congressuale dovra perfezio-
nare — far dlventare propo­
sta e lotta di massa — afflda 
11 proprio successo — ha det­
to il compagno Lama — non 
ad una lntesa irapossibile tra 
le forze sociall In campo, ma 
alla azione e alla lotta del la­
voratori. La nostra proposta 
ha blsogno dl uno sviluppo 
Immediate del movlmento ar-
tlcolato sulla base anche di 
obiettivi assal ravvicinatl e 
parallell per suscltare la mo­
bilitazione delle masse e per 
vlncere, nella societa, le resi-
stenze delle forze conservatri-
cl. «Soprattutto — ha affer­
mato 11 segretario generale 
della CGIL — II Mezzogiorno 
deve trovare nella nostra pro­
posta politica 11 terreno plu 
favorevole per lo sviluppo di 
una azione capace di coinvol-
gere lavoratori e popolazione 
In una'grande battaglia che e 
di cresclta economica, civile e 
umanan. 

II valore della azione riven-
dicativa della lotta di fabbri­
ca sottollnea 11 carattere di 
classe e unitario delle scelte 
della CGIL. Lama ha messo In 
luce la esigenza di stabilire 
un vasto collegamento con al­
tri strati soclali — contadini, 
piccoli imprenditori, intellet-
tual! — « per renderli parte-
cipi di un impegno che punti 
a trasformare la strutture del­
la societa, per imprimere uno 
sviluppo reale alla economla 
italiana ». 

Valore decisivo per il suc­
cesso dl una tale complesslva 
iniziativa politica assume 11 
problema dell'unita. La Fede­
razlone — ha sottolineato La­
ma — deve essere strumento 
per realizzare l'unltk e non un 
fattore di stabilizzazione del 
processo. Occorre percid che 
essa esplichl le sue funzioni 
di direzione operativa del mo­
vlmento; e necessario che i 
Consign di fabbrica e di zona, 
che sono definiti nel Patto fe­
derative come la base unitaria 
della'Federazlone, siano gene-
ralizzati e riconosciuti da tutti. 

«La Cam'-*^ ha-continuato 
Lams — e gib matura per la 
unitif ed auspiea ardentemen-
te che lo svolgimento dei con­
gress! da parte della TJIL e 
della CISL rappresenti, uno 
sviluppo del processo dl matu-
razione dell'unita.». 

Internazionalismo 
Nella parte dedicate alia po­

litica internazionale, Lama ha 
sottolineato che a si vuol sal-
vaguardare pienamente il ca­
rattere antlmperialiste e in-
ternazlonalista della nostra 
politica e che non ignoriamo 
che queste caratteristlche non 
sono egualmente present! in 
altre organlzzazioni che com-
pongono la Confederazione 
sindacale europea di recente 
costituzione una volta che si 
e riaffermate queste nostra 
rjtitura di organizzazlone clas-
sista. Noi pensiamo che si deb-
bano stabilire rapporti di col-
Iaborazlone con queste nuove 
organlzzazioni. A giudizio d! 
molt! di noi, cid pud awenire 
con un adeguamento della 
FSM alle nuove condizion!». 
Altri invece sostengono la tesi 
della uscita dalla FSM. 

Nel pomeriggio e inzlato il 
dlbattito. 

Sono intervenuti Mancini 
(postelegrafonici), Bertlnotti 
(regionale Plemonte), Atzori 
(regionale Sardegna). Bignami 
(responsabile stempa), Fran-
cisconi (INCA), De Angelis 
(statali), Bonfant! (regionale 
Lombardia), Gianfagna (ali-
mentaristi). Giorgi (edlll), 
Scheda (segretario confede-
rale), Degli Esposti (ferro­
vieri). 

Alessandro CarduVli 

Pilot, civili: 

< per .'accordo 

grave decisione 

del minisfro 
La segreteria della Federa-

zkme CGIL. CISL e UIL ha 
appreso con molta sorpresa che 
nel pomeriggio di ieri e stato 
firmato tra rAssociazione avrte-
noma dei piloti e la direzione 
dell'Alitalia. con la mediazione 
del ministro del Lavoro, l'ac­
cordo del rinnovo del contratto 
di lavoro per i piloti deli'Avia-
zione Civile. 

Alle trattatire per il rinnovo 
contrattuale hanno partetipate) 
i tre sindacati di categoria, 
aderenti alle Confederazioni che 
non hanno sottoscritto raccor-
do. L'episodio della ftrma se­
parata e considerato dalla fe-
derazione di estrema gravita, 
anche per il fatto che nessuna 
consultaziooe il ministro ha ri-
tenuto di dover fare con la 
Federazlone prima che si per-
venisse alia flrma separata del 
contratto. 

La Federazkme, pertanto, in-
dipendentemente dai contemiti 
del contratto sottoscritto dal 
sindacato autonomo dei piloti. 
sul quale decideranno le orga-
nizzaziooJ nazionali di catego­
ria, eleva la protesta per que­
sto episodio. che contraddice 
un metodo di rapporti, insta*-
rato tra le confuhr—J—J • ffl 
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Saranno interrogati oggi o domani Nuovi e inquietanti particolari scandalo delle spie telefoniche 

Adesso i 2 arrestati 
dovranno dire tutto 

sulla gang di Vicenza 
Prende piede l'ipotesi che della banda facessero 
parte altre due persone — Il ricettatore è fuggito? 

Dalla nostra redazione 
'••• ; VICENZA,' 14 

Il procuratore della Repub­
blica di Vicenza consigliere 
Biancardi ha deciso di inter­
rogare domani o venerdì mat­
tina Giancarlo Perolini e Vit­
torio Creti, ili primo fratello 
e il secondo cugino di due 
dei tre banditi morti mentre 
fuggivano dopo 11 tentativo di 
rapina compiuto sabato scor­
ro nel negozio - laboratorio 
di oreficeria di Contra* San 
Paolo. 

Perolini e Creti, come è no­
to, sono stati arrestati Ieri a 
Milano e trasferiti d'urgenza 
nella città veneta. La decisio­
ne del magistrato, secondo 
quanto si è potuto apprende­
re, sarebbe stata motivata dal-
l'indisponibilità, per IH gior­
nata di oggi, dei difensori dei 
due arrestati. A Perolini e 
Creti il dott. Biancardi ha 
contestato gli stessi reati di 
cui è accusato Narciso Frac-
caro, l'autista della banda, e 
cioè, furto di automobili, de­
tenzione di armi da fuoco e 
concorso in rapina pluriaggra­
vata. ;.:•'•• 

Anche l'Interpol — secondo 
quanto si è appreso — è sta­
ta interessata alle indagini 
perché si ritiene che il ricet­
tatore che doveva ricevere 
l'ingente quantità d'oro che 
doveva essere il bottino della 
rapina (i banditi erano riu­
sciti a riempirne cinque sac­
chi. per oltre 120 chilogrammi 
e per un valore di circa 150 
milioni di lire) sia in Sviz­
zera. • • • - ' . . • . 

La polizia ha intanto inter­
rogato un fratello di Perolini, 
Giuseppe (il quale e estraneo 
all'accaduto) a Vicenza per il 
riconoscimento ufficiale del 
cadavere del congiunto. Nel­
l'obitorio dell'ospedale civile 
di Vicenza è rimasta ancora 
la salma di Creti, mentre quel­
le degli altri due banditi, Gui­
do Perolini e Oreste Mela-
tini, sono state trasferite In 
mattinata a Milano e Reca­
nati. I l . corpo di Creti sarà 
portato nei prossimi giorni 
a Roma dove risiedono al­
cuni familiari del rapinatore 
morto. 

Intanto, come già abbiamo 
pubblicato nelje ultime edi­
zioni, di oggi,. Narciso Fracca-
ró~, il « palo », decisosi a tar­
da notte a vuotare il sacco, 
ha confessato che, in effetti, 
a Vicenza, sul luogo della ra­
pina, non erano soltanto lui 
e i tre banditi morti nello 
schianto contro l'albero, ma 
c'erano anche il fratello di 
Perolini, Giancarlo e il cugi­
no del Creti, Vittorio, i due 
giovani arrestati ieri a Milano. 
Essi erano partiti dal capo­
luogo lombardo con quattro 
auto, sabato mattina, dal bar 
del Perolini. 
' Fraccaro guidava la « Ci­

troen», Guido Perolini e Mi­
chele Creti erano sulla «Giu­
lia » blu, Giancarlo Perolini 
e Oreste Melatini sulla «Giu­
lia » del Fraccaro. mentre Vit­
torio Creti guidava la «GT» 
metallizzata che non è stata 
ancora ritrovata. 

A Vicenza, mentre le altre 
auto venivano lasciate in at­
tesa nella zona di Campo 
Marzio, la «Citroen», con 1 
quattro autori della tentata 
rapina, raggiungeva Contrà 
San Paolo dove è sita l'orefi­
ceria. 

Dalle ammissioni del t pa­
lo» il gruppo, senza Michele 
Creti, era venuto a Vicenza 
domenica 4 marzo, in occa­
sione della partita del Milan 
con il Lanerossi, coperti dal­
la « calata » dei tifosi milane­
si, per poter studiare indi­
sturbati il luogo dove doveva 
essere compiuto il colpo. 
- Narciso Fraccaro ha ancora 
una volta ricordato che era la 
sua « prima ed unica espe­
rienza» e che, una volta fug­
gito • all'arrivo della v prima 
auto della polizia, aveva subi­
to abbandonato la a Citroen », 
dopodiché aveva gironzolato 
per Vicenza fino alle 18; è 
rientrato a Milano in treno. 

A questo punto però le in­
dagini non sono concluse. In­
fatti, come ha precisato il 
dottor Boraccino. della Mobi­
le, esìstono alcuni elementi 
che fanno pensare alla esi­
stenza di un settimo e forse 
anche dì un ottavo personag­
gio, legati al fallito tentativo 
di rapina, n responsabile del­
la Mobile vicentina, precisan­
do che le indagini proseguono 
con un intenso lavoro di equi­
pe coi colleghi di Milano, ha 
precisato che le indagini sono 
dirette a materializzare i so­
spetti che nascono da alcune 
osservazioni oggettive e dalla 
constatata esistenza di alcu­
ni «oggetti che non tornano 
nel conto» del bagaglio usato 
dai personaggi noti fino ad 
ora. 

Le osservazioni si riferisco­
no al numero delle auto, quat­
tro, giudicato eccessivo per 
soli sei rapinatori; a ciò. de­
v'essere aggiunta l'ipotesi del 
«basista» che non può esse­
re esclusa neanche se si am­
mettesse che uno dei compo­
nenti della «gang» sia venu­
to in precedenza a ' Vicenza 
per studiare particolareggia­
tamente la zona e tutti i det­
tagli relativi alla ubicazione 
dell'oreficeria. Quindi, anche 
se il Melatini sarebbe stato 
notato a Vicenza il 6 marzo, si 
Indaga per ricercare, nel 
Biondo vicentino, il possibile 

»vo personaggio. 

Decisa lina bonifica delle linee 
L'ex agente del SID Alessandro Micheli aveva un'agenzia investigativa privata a Padova — Forse conosceva bene anche 

'_-,•. Franco Freda — Negli ambienti giudiziari si conferma l'esistenza di una grande centrale spia organizzata a Roma dalla 
guardia di finanza — I carabinieri ricercano anche il braccio destro dell'ex commissario di P.S. arrestato, Walter Beneforti 
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Macellaio 
condannato 
a Verona: 

vendeva carta 
come carne 

VERONA, 14 
Il pretore di Verona doli. 

Gironi ha condannalo il ma 
\ celialo Tiziano Bianconi di 
Montorio, a centomila lire 
di multa per aver venduto 
SO grammi di carta allo 
stesso prezzo della carne di 
pollo. A denunciare il fatto 
alla pretura furono i cara­
binieri di Montorio nell'otto­
bre del 1971. . 

Il macellaio ha ammesso 
di aver venduto a 950 gram­
mi di pollo e SO di carta 
tutto al prezzo della carne. 

Nella sentenza il dott. Gi­
roni ha scritto che « il Bian­
coni consegnò o fece conse­
gnare dal proprio commesso 
ad un cliente merce diffor­
me per quantità, ricorrendo 
al sistema (purtroppo assai 
invalso e censurabilissimo) 
di usare carta da imballo 
in misura largamente ecce­
dente la necessità e supe­
riore a qualsiasi ragionevo­
le limite di tolleranza. - In 
tal modo il consumatore vie­
ne a pagare merce vile e 
di nessun pregio, quale la 
carta da imballo, allo stesso 
prezzo di merce pregiata e, 
sovente, di prezzo elevato 
quale la carne ». 

Vale un miliardo e mezzo il Tiepolo rubato '^^S&'SFÙS^^S: 
sciano, dopo il furto della pala del Tiepolo. I l dipinto è sulla sinistra della foto e raffigura « La gloria dei santi»: il suo 
valore è valutabile sul miliardo e mezzo di lire. Il professor Giulio Carlo Argan, docente di storia dell'Arte e del Consiglio 
superiore delle Belle Art i , ha dichiarato che «solo con una chiara, decisa svolta politica, nel settore delie Belle Art i , si 
potrà mettere in salvo, in Italia, quanto ancora resta del nostro patrimonio artistico» 

Smacco giudiziario della « British Petroleum » 

RIFIUTATO DAL TRIBUNALE DI SIRACUSA 
IL SEQUESTRO DEL PETROLIO DELLA LIBIA 

Riaffermato il diritto dei popoli a disporre delle proprie risorse naturali - Crolla una mon­
tatura organizzata dai monopoli petroliferi internazionali - Depositata ieri la sentenza 
' I popoli hanno diritto di di­

sporre delle loro risorse na­
turali. - I -1 monopoli stranieri 
non possono essere conside­
rati come proprietari dei gia­
cimenti sui quali hanno eser­
citato concessioni di sfrutta­
mento, dato che le nazioni in 
via di sviluppo possono revo­
care le precedenti concessio­
ni, espropriare le imprese 
straniere, affidare lo sfrutta­
mento ad enti pubblici d» 
nuova costituzione, sen2a che 
i giudici di altri paesi possa­
no interferire nell'azione del 
nuovi Stati sovrani. • ••. • -

E questa la sostanza politi-' 
ca della sentenza depositata 
ieri con la quale il Tribunale 
di Siracusa (presidente Sal­

vatore Astuto, relatore Corra­
do Centaro, giudice a latere 
Italico • Troja), a seguito -. di 
un esame strettamente giuri­
dico delle tesi prospettate 
dalle parti, ha posto la pa­
rola fine ad una clamorosa 
vicenda che aveva avuto ini­
zio negli ultimi giorni . del 
1972 per iniziativa della «Bri 
tish Petroleum». 

LA «. British ' Petroleum » 
possedeva in Libia un'impre 
aa petrolifera alla quale era 
stato concesso nel 1957, sottn 
il regime di re Idris. lo sfrut 
lamento per cinquanta anni 
di una quota del 50 per cen 
io. del giacimento del Sarir. 
cioè del più ricco giacimento 
libico. Con una legge del 7 

Per Coppola 
non ci sarà 
soggiorno 
obbligato 

Denunciato 
dall'ENEL 

per il furto 
di una lira 

La prima sezione della corte 
di Appello ha annullato la de 
cisione con la quale la sesta 
sezione del tribunale penale 
aveva disposto lo scorso anno 
che Frank Coppola trascorres­
se quattro anni nel soggiorno 
obbligato di Aiello (Udine). 
A favore della revoca del prov­
vedimento si era pronunciato 
anche il procuratore generale 
d'udienza, dott. Beniamino Fa-
gnani. il quale aveva ritenuto 
fondate le eccezioni sollevate 
dall'aw. Renzo De Angeiis. 
difensore di Coppola. 

Nel corso dell'udienza svol­
tasi il 28 febbraio scorso l'av­
vocato aveva sostenuto che a 
Coppola non poteva essere in­
flitta la nuova pena accesso­
ria: infatti non erano ancora 
trascorsi i tre anni di sorve 
glianza speciale che lo stesso 
tribunale aveva inflitto a Cop­
pola, su proposta del questore 
di Roma, perché « individuo 
socialmente pericoloso » di 
conseguenza, a giudizio di De 
Angeiis. il secondo provvedi­
mento del tribunale era in 
contrasto con quanto prevede 
il codice in materia di misure 
di sicurezza preventiva. 

Coppola, che aveva parteci­
pato all'udienza del 28 febbraio 
scorso, è già rientrato a Tor 
San Lorenzo ed è sottoposto 
alla vigilanza speciale. Questa 
però si concluderà l'H aprile 
prossimo. Trascorso questo 
termine. Coppola non sarà più 
obbligato a sottoporsi ai previ­
sti controlli di pubblica sicu­
rezza 

-GENOVA. 14 
Sbalorditiva denuncia ' per 

il furto di una lira a Genova. 
L'ha redatta l'Enel. la società 
fornitrice di energia elettri­
ca. - contro il cittadino cin­
quantenne Nillo Caporali, pe­
scivendolo di Sampierdarena. • 

L'utente Caporali — stando 
alla denuncia dell'Enel — si 
sarebbe illecitamente appro­
priato di 0,125 kilowatt per il 
valore di lire una. Come si 
verificò il « reato »? n rap­
porto denuncia dell'Enel (che 
ha mobilitato un certo nume­
ro di funzionari ed è costato 
certo ben più di una lira di 
documenti), - riferisce che. 
nel maggio del 1970, si veri­
ficò un guasto improvviso nel 
negozio gestito dal Caporali. 
Era saltato l'impianto elettri­
co. Intanto che si provvedeva 
a riparare il guasto il Capo­
rali collegava i. fili della il­
luminazione con quelli dello 
impianto frigorifero. Ma il 
frigorifero è servito da un 
contatore che calcola la cor­
rente a tariffa industriale e 
cioè ad un prezzo inferiore a 
quella del contatore per la 
illuminazione del negozio. 

Gli ispettori verificavano. 
appunto, che il pescivendolo 
aveva « rubato », complessiva­
mente, una lira di energia 
elettrica. «Risarcisco il dan 
no» — aveva proposto 11 Ca­
porali estraendo una moneta 
da 10 lire. Niente da fare. La 
burocrazia italiana è inflessi­
bile. 

dicembre 1971 il nuovo regi­
me revocò la concessione e 
nazionalizzò tutti i beni della 
«British Petroleum», affidan­
do Io sfruttamento del giaci­
mento ad una impresa pub­
blica libica, chiamata « Ara-
bian Gulf Oil Company ». 
(Questa impresa a sua volta 
affidò la commercializzazione 
del petrolio ad altra impresa 
dello Stato libico, la «Lina 
cu», che stipulò con la socie­
tà italiana « Sincat ». del 
gruppo Montedison. un con­
tratto per raffinare il petro­
lio in Italia. : nezli . stabili­
menti di Priolo. ;. 

quando la prima petroliera 
càrica di petrolio del Sarir 
giunse in Italia, la «British 
Petroleum » chiese il ' seque­
stro di alcuni campioni di 
petrolio e citò in giudizio la 
«Sincat» e la «Linoco» per 
far dichiarare che qualsiasi 
ranco di petrolio provenien­
te dal. giacimento del Sarir 
doveva essere considerato di 
proprietà della « British Pe­
troleum». dato che l'Italia e 
1 suol giudici non avrebbero 
potuto attribuire alcun valo­
re alla nazionalizzazione di­
sposta dallo Stato Libico, che 
sarebbe stata contraria al di­
ritto intemazionale. 

H Presidente del Tribunale 
concesse solo il sequestro di 
pochi chili di campioni ma la 
televisione italiana e la stam­
pa. anche internazionale, di­
ramarono falsamente la noti­
zia del sequestro della intie­
ra petroliera. Tutto questo 
servi per dare Inizio su scala 
internazionale ad una vasta 
campagna di attacco alle na­
zionalizzazioni delle fonti di 
energia e delle risorse natu­
rai! da parte dei paesi in via 
ai sviluppo. 

Ieri, con il deposito della 
sentenza, la «British Petro­
leum» ha avuto dal Tribù-
naie di Siracusa la risposta 
cne meritava. Il Tribunale 
di Siracusa ha infatti accolto 
completamente le tesi svolte 
alia udienza del 25 gennaio 
da Lello Basso e da Luciano 
Ventura, che assistevano gli 
enti Ubici insieme agli aw.ti 
Mario Lama e Giuseppe Tri-
gillo. 

Deve essere però sottolinea­
to cne in quella stessa udien­
za anche II prof- Giorgio Bai 
ladore Panieri e l'aw. Gior­
gio Baldini svolsero la difesa 
della «Sincat» in base a tesi 
analoghe, sostenendo che le 
industrie italiane erano pie­
namente libere di svolgere il 
loro commercio con chiunque 
senza dover rispondere del 
loro operato alla « British Pe­
troleum» e ad altre imprese 
della stessa natura. 

\- ' Ex malati negli USA 

Trattenuti in 
manicomio 

La scandalósa vicenda venuta alla luce nel corso 
di un processo — Impegnati per 11 ore al giorno 

NEW YORK, 14. 
Una " clamorosa vicenda 

giudiziaria ' sta mettendo in 
crisi tutta la struttura degli 
ospedali psichiatrici ameri­
cani. Centomila malati men­
tali o « rilardati » sono sfrut­
tati nelle case di cura dove 
sono ricoverati dagli stessi di­
rigenti delle istituzioni. Lo 
hanno denunciato alla magi­
stratura statunitense tre pa­
zienti e due organizzazioni 
specializzate nella difesa dei 
malati di mente ed il reinse­
rimento sociale degli ex ma­
lati. Ora c'è un procedimen­
to penale in atto in un tri­
bunale federale che ha sede 
a Washington. Si cerca di ac­
certare la posizione dei cen­
tomila malati menzionati nel­
la denuncia ma — come è giu­
sto ed inevitabile — l'indagi­
ne si sta estendendo a mac­
chia d'olio anche in migliaia 
di altre case di cura USA. 
• Gli aberranti fatti esposti 
nella denuncia sono minuta­
mente documentati. E* citato 
il caso di un uomo di 47 an­
ni: da 33 egli è costretto a 
lavorare quotidianamente • fi­
no a 11 ore al giorno non 
soltanto per i servizi più u-
mlli della cucina dell'ospeda­
le in cui dovrebbe essere cu­
rato, ma anche nel giardino 
dell'istituto ed in ogni occa­
sione in cui sono necessarie 
attività specialmente faticose. 
L'uomo non ha mai ricevuto 
una paga superiore a quattro-
cinque dollari (tra le due e 
le tremila lire) per settima­
na. Ed ancora, sono denun­
ciati casi di malati cui è stato 
imposto di lavorare come po­
stini o lavandai per anni ed 
anni senza neppure una lira 
di compenso. 

Lo scandalo è dilagato im­
mediatamente fuori dell'aula 
del tribunale. Giornali e te­
levisione hanno lanciato in­
chieste ponendosi inquietanti 
interrogativi. Si parla di pro­
fondo mateaae della società 
USA; di contraddizioni e la­
cerazioni sulle quali, invece 
di ricercare rimedi, - al . Un­

ta di stendere una fumosa 
cortina di omertà che na­
sconda i fatti reali. Qualche 
settimana fa è stata proprio 
una rete televisiva america­
na a dedicare un program­
ma speciale di . due ore - ai 
terribili - sistemi usati negli 
ospedali psichiatrici e in isti­
tuzioni ; analoghe - degli Stati 
Uniti. : . - . . ' . .' 
- In tale occasione era emer­
so. tra l'altro, che una vol­
ta ricoverati, a parte le vio­
lenze ed i metodi di cura as­
surdi. anche coloro che erano 
stati internati negli ospedali 
per errore o per disturbi tem­
poranei, non riuscivano più a 
tornare fuori se ' non dopo 
grandi e dure battaglie svol­
te con l'aiuto di organizza­
zioni esterne. Nessuna inizia­
tiva. ' invece, da parte delle 
istituzioni per tentare il re­
cupero dei malati e per rein­
serirli nella società. - -

Quello dello • sfruttamento 
dei malati di - niente non è 
iì solo scandalo che ha colpi­
to in questi giorni la strut­
tura degli ospedali psichia­
trici americani. Procedimenti 
giudiziari sono in corso. In­
fatti, in questi giorni a De­
troit sulla legalità e la mo­
ralità dell'impiego della psi-
co chirurgia ultrasonica allo 
scopo di modificare il com­
portamento emotivo di - pa­
zienti definiti «potenzialmen­
te criminali e ritenuti altri­
menti incontrollabili ». In que­
sto caso, evidentemente, ci 
si trova di fronte ad un caso 
di aberrante sperimentazione 
« medica e chirurgica » su ca­
vie umane. Il tipo di interven­
to è basato, infatti, sull'im­
piego di onde ultrasoniche 
che. emesse da uno speciale 
apparato, distruggono una 
minuscola porzione del tessu­
to cerebrale della persona che 
si vorrebbe curare. Con que­
sti sistemi — come stanno a 
dimostrare i procedimenti pe­
nali in corso — è stato accer­
tato che negli USA si è 
tentato di «curare» 35 per­
sone. 

Era In contatto con il MSI e con Franco Freda l'ex maresciallo maggiore dei carabi­
nieri ed ex agente del SID Alessandro Micheli, misteriosamente scomparso giovedì scorso da 
Roma mentre attendeva la convocazione del pretore Infelisi al quale si era presentato dicendo 
di voler fare delle rivelazioni sulla vicenda delle intercettazioni illegali? L'ipotesi, stando ad 
una agenzia di stampa, sarebbe stata avanzata da alcuni inquirenti di Padova, città nelia 
quale, si è saputo solo ieri, l'ex sottufficiale dello spionaggio aveva aperto una agenzia di 
investigazione che si chiamava ' 
« Mike investigazioni » che ora 
è stata chiusa per ordine dello 
stesso questore di Padova. La 
agenzia di stampa afferma te­
stualmente in una corrispon­
denza dalla città veneta: «Gii 
uffici della agenzia di Alessan­
dro Micheli sono ubicati a me­
no di cento metri dallo studio 
del dottor Franco Freda, il 
patrocinatore legale coinvolto 
nell'inchiesta per le « piste ne­
re» e a breve distanza dalla 
sede provinciale del Movimen­
to sociale italiano, l'Intenden­
za di Finanza e la sala appa­
rati della «Sip-Telve». Può 
essere un caso del Vitto fortui­
to — ha detto uno degli inqui­
renti — ma l'ubicazione della 
sede « Mike - investigazioni » 
può sollevare qualche dubbio 

Micheli non è il primo per­
sonaggio di questa vicenda che 
viene accostato a uomini e for­
mazioni della destra. Tom Pon­
zi, uno degli uomini chiave 
di questa istruttoria, è legato 
al Movimento sociale e aperta­
mente dichiara la sua fede fa­
scista; Walter Beneforti. l'ex 
funzionario della Criminalpol 
incriminato, anche quando era 
in servizio era noto per la sua 
simpatia verso i movimenti di 
destra. Ora c'è questa storia 
di Alessandro Micheli, che i 
carabinieri, su mandato di cat­
tura emesso dal pretore Infe­
nsi, cercano. 

L'amicizia che molti del pro­
tagonisti di questa vicenda 
vantano con esponenti della 
destra rappresenta un ulterio­
re elemento di grave preoccu­
pazione: quanto emerso finora 
dall'istruttoria ha già solle­
vato tanti e pesanti interroga­
tivi. Ieri negli ambienti giudi­
ziari si sottolineava, in parti­
colare, la notizia della scoper­
ta di una grande centrale di 
spionaggio che sarebbe stata 
organizzata dalla guardia di 
Finanza. • Quest'ultima ha 
smentito, ma le voci autore­
voli di palazzo di Giustizia 
hanno confermato e fornito 
altri particolari. Ad esempio è 
stato detto che la sede dove 
era collocato il centralino di 
ascolto, collegato direttamen­
te alla linea telefonica della 
Sip. era mascherata sotto l'eti­
chetta di un ufficio che si oc­
cupava di importazioni ed e-
spoliazioni. La circostanza che 
lascia perplessi è questa: se il 
magistrato è riuscito ad indi­
viduare con tanta precisione la 
« centrale d'ascolto » perché 
non ha fatto irruzione in essa, 
perché non ha firmato imme­
diatamente mandati di cattu­
ra? Le manette per Beneforti 
sono scattate prontamente e 
aggiungiamo giustamente se 
sono vere e provate le accu­
se che gli sono mosse. Quanto 
viene attribuito a certi settori 
della guardia di Finanza è 
però certamente più grave di 
quanto imputato al poliziotto 
se non altro perché ad opera­
re le intercettazioni e su lar­
ga scala sarebbero stati appa­
rati dello Stato e non privati 
cittadini. L'opinione pubblica 
si chiede ora, alla luce delle 
rivelazioni narrate da tutti i 
giornali, cosa c'è dietro la fac­
ciata, vuole sapere chi mano­
vrava i fili dello spionaggio 
a ufficiale» e «non ufficiale» 
e vuole avere ragioni valide 
per spiegarsi come sia possibi­
le che si scopra una attività 
clandestina illegale come quel­
la attribuita alla guardia di 
Finanza e non sia firmato nep­
pure un mandato di cattura. 

Ritorniamo all'inchiesta giu­
diziaria • 

-•• Si è saputo che il sostituto 
procuratore generale Romolo 
Pietroni per tre volte si è re­
cato in Svizzera per prendere 
visione del materiale seque­
strato nell'ufficio di Ponzi. 
Sembra che le autorità svizze­
re abbiano negato l'autorizza­
zione ad asportare nastri e 
documenti. 

Si è saputo anche che I ca­
rabinieri cercano nella zona 
di Como Pietro Ballotti, il 
braccio destro dell'ex commis­
sario Walter Beneforti. Bal­
lotti ha assunto da ieri la ve­
ste di imputato: infatti è sta­
to spiccato un mandato di 
comparizione per violazione 
del segreto delle conversazio­
ni telefoniche in concorso con 
addetti a pubblici servizi. 

Il pretore Infelisi. si dice 
a palazzo di Giustizia, avreb­
be dato l'altro ieri al sostituto 
procuratore RiceardellI, che si 
occupa di una analoga inchie­
sta a Milano, elementi per 
rintracciare un tecnico della 
Stioel. l'azienda dei telefoni 
milanese, che si sarebbe pre­
stato a installare microappa­
recchiature spia sulle linee te­
lefoniche di Milano. 

Intanto si sono appresi par­
ticolari sulla riunione svoltasi 
l'altra sera al ministero delle 
Poste per programmare un'o­
pera di « bonifica » delle linee 
telefoniche. Le decisioni prese 
sono state diverse. In partico­
lare si è stabilito di presidia­
re con maggior cura le cen­
trali telefoniche disponendo 
che chi entra e chi esce dagli 
uffici firmi appositi cartellini; 
gli armadi di derivazione stra­
dali saranno trasferiti all'in­
terno dei palazzi; squadre di 
ispettori svolgeranno quotidia­
namente controlli. I OC colla­
boreranno istallando un cen­
tralino al quale potranno ri­
volgersi I cittadini che voglio­
no far controllare il proprio 
telefono. 

Paolo Gambescia 

Il ricatto al direttore dell'ANAS 

L'avvocato Fabbri 
dice: «Sono io il 

signor Pontedera» 
L'avvocato Marino Giorgio 

Fabbri ha confessato di essere 
il « signor Pontedera » che tre 
anni fa cercò di estorcere al di­
rettore dell'ANAS dilatante, 
quattrocento • milioni. Lo ha 
ammesso il professionista, il 
cui nome è venuto fuori anche 
nel corso dell'inchiesta sulle 
intercettazioni abusive, depo­
nendo dinanzi al dr. Achille 
Gallucci, capo dell'ufficio istru­
zione del tribunale, che sta 
conducendo le indagini sugli 
ultimi sviluppi della vicenda 
dell'ANAS. Sviluppi determi­
nati dalle rivelazioni di un ex 
collaboratore dell'avvocato, il 
barista Nicola di Pietranto-
nio. 

Come si ricorderà quest'ul­
timo si era presentato prima 
ad un giornale romano e poi 
al magistrato per raccontare 
che l'avvocato Fabbri aveva 
ricattato l'ingegnere Chiatan-
te e che il rioatto era fal­
lito solo perché lui aveva 
avvertito la guardia di Fi­
nanza. 

L'avvocato Fabbri ha am­
messo di essere il « signor Pon­
tedera» venerdì scorso dopo 
che era in pratica stato messo 
alle corde dalla deposizione di 
Bruno Mattioli il tecnico di­
pendente di Beneforti e di 
Tom Ponzi il quale aveva 
raccontato di aver portato al 
professionista due microspie 
per la registrazione di tele­
fonate. La notizia di venerdì 
solo oggi è trapelata dagli am 
bienti giudiziari. 

Stando alle voci raccolte a 
palazzo di giustizia il magi­
strato che conduce l'inchiesta, 
il dr. Gallucci, avrebbe conte­
stato all'avvocato precisi ele­
menti raccolti durante gli at­
ti preliminari della inchiesta. 
Alle contestazioni il Fabbri 
che . è difeso dall'avvocato 
Franco Patané avrebbe rispo­
sto «Non sono io quello che 
cercate, ma potrei anche es­
serlo. . .» . In pratica, a quan­

to s'è appreso. Fabbri ha am­
messo di essere il « signor 
Pontedera », ma ha escluso 
di aver estorto o tentato di 
estorcere somme di denaro a 
qualcuno. 

Cioè in sostanza Fabbri a-
vrebbe detto che le intercet­
tazioni furono compiute a 
«scopo di giustizia» cioè per 
favorire le imprese che era­
no escluse dagli appalti del­
l'ANAS che sarebbero stati 
truccati. i 

Fabbri si • era • presentato 
spontaneamente al giudice 
Gallucci dopo che i giornali 
avevano raccontato della de­
posizione del barista disoc­
cupato Nicola Di Pietrantonio 
il quale Io accusava del ricat­
to a Chiatante. 

Dopo il primo interrogatorio 
dell'avvocato durante il quale 
Fabbri ha continuato a negare 
di essere il «signor Pontede­
ra », erano state eseguite per­
quisizioni nella sua abitazio­
ne ai Parioli, nella sua villa 
al Terminillo e in una casa 
in Sardegna: i risultati erano 
stati negativi. Quando sem­
brava che ormai non ci fosse 
modo di « incastrare » il lega­
le è arrivata la deposizione 
di Bruno Mattioli, l'esperto in 
elettronica coinvolto nell'in­
chiesta del pretore Infelisi. 
Mattioli rivelò prima al pre­
tore e poi al giudice istrutto­
re Gallucci che era stato lui 
a vendere due microspie all'av­
vocato Fabbri e aggiunse che il 
commissario capo della Crimi­
nalpol di Milano. Walter Be 
neforti. arrestato nei giorni 
scorsi dal dr. Infelisi, gli ave­
va ordinato di spiegare al­
l'avvocato come funzionavano 
I due congegni. 

In possesso di questi prezio 
si elementi, il dr. Gallucci con­
vocò nuovamente Fabbri e gli 
fece precise contestazioni di 
fronte alle quali il professio­
nista ha fatto qualche am­
missione. 

ITALIA - URSS 
Associaste!» Italiana par i Rapporti Culturali cen l'Union* Sovietica 

SEZIONE ROMANA 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 47 (Esedra) - Tel. 464570-485945 

iniziative 

Marzo '73 
Sabato 3 ore 21 
INCONTRO CON METALMECCANICI SOVIETICI 

Mercoledì 7 ore 21 
« IL GIGANTE HA 50 ANNI » 

Presentazione dall'omonimo libro di Paolo ROBOTTl (Napo­
leone Editore) - Introdurranno il dibattito Ernesto BALOUC-
Cl, Reno IMBENI, Maurizio MARCHESI, Roberto VILLETTI. 
Edoardo D'ONOFRIO, Ambrogio DONIMI. Presiederai Ge-
briel* RANCHERÒ 

Giovedì 22 ore 21 
« LA NUOVA SERIE DI " RASSEGNA 
SOVIETICA" E LA CULTURA 
NELL'URSS OGGI» 

Dibattito con esponenti dal mondo della cultura 

Presso il Cinema PLANETARIO • Settimana del f i lm sovietico 

Domenica 1f: SOLARIS 
dì A. Tarkoesfcjj 

Lunedi 1f: QUI LE ALBE SONO QUIETE 
di S. Roetotzfcij 

martedì 2t: L'UCCELLO BIANCO DALLA MACCHIA NERA 
di J. IDenfco 

Mercoledì Z I : NESSUNO VOLEVA MORIRE 
di V. Ulelrnlartdiu 

Giovedì 22: LA NUORA 
di Kb. Naefiew 

Venerdì 23: LEUTARY 
di E. 

Sabato 24: I PAPAVERI ROSSI DI ISSIK KUL 
di « . 

Otmenica 2S: ANDREJ RUBLJÒV 
di A. Tarkoesfcl, 

é I soci dtrAsseciealona ITALIA-URSS •aramio «ritto «Ni 
sione del 30% ani prezzo del bini ietto. 

23-24 MARZO - PALAZZETTO VENEZIA - CONVEGNO ITALO-
jQVIETICO. • La Immane del cinema nella lotta per a i l n n m — m f 
democratica «Miei soefats. • 

Martedì 27 ore 21 
INCONTRO CON SINDACALISTI SOVIETICI 

Venerdì 30 ore 21 
4£L CENTENARIO DELLA NASCITA 

SCIAUAPIN: UN « GIGANTE SOLITARIO » 
Coniai anta dibattito del Maootio Pietro 
con aedrdans di 

L ' I N G R E S S O L I B E R O 

>^&a-.:^-tì:^:v^fe ••':*& & ^ 
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Conclusa a Viareggio la conferenza nazionale; dei sindacati del commercio 

per f ronteggiare il «caro-vita» 
Un ruolo primario dovra essere svolto dalle aziende pubbliche e dagli enti locali - Inter-
venti programmati per salvaguardare i piccoli operatori - Una nuova maturita -1 discorsi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 14. 

La conferenza nazionale su* 
problem! della distribuzione 
promossa dai tre sindacati del 
settore e dalla Pederazlone 
CGIL. CISL. UIL si e conclu­
sa nella tarda mattlnata dl 
oggi con gll interventi dei se-
gretari della UIDACTA, della 
FISASCAT-CISL e della F1L-

CAMSCGIL. 
Non e stato un atto formale, 

ma si e registrata una serle 
di elementl sui quali 11 dlbat-
tlto dovra ora proseguire per 
11 necessarlo approfondlmento 
al fine dl Intraprendere In!-
Blative e lotte per una effettl-
va riforma del commercio; 
una riforma — e stato detto « 

rlpetuto — che non potra esau-
inrsl in alcuni provvediment! 
dl pura e semplice razionall?-
zazione capitalistlca, ma do­
vra portare, lnsleme all'am-
modernamento e all'adegua-
mento della rete distributiva. 
ad un effettivo contenlmentn 
del prezzl. 

I] compagno Gotta, segreta-
rio della PILCAMS. ha lndl-

• cato alcuni puntl di forza del­
la riforma, richiamandosi al 
ruolo primario che devonn 
svolgere le aziende a Parte-
cipazlone statale. le Region! e 
1 Comuni, airinlzlativa pururo-
latrice del sindacato. alia ne­
cessity di un ulterlore svilun 
po della cooperazlone. all'esi-
genza di dare Impulso all'as-
isociazionismo tra i piccoli det-
tagliantl. 
• H sindacato non si oppon* 

dunque. alia cosl detta « gran-. 
de distribuzione ». anzi la sol-
leclta e si batte per realizzar-
la, ma attraverso forme di 
cooperazlone anche fra I olc-
coli operatori del settore e 
medlante interventi Droeram-
matl del pubblici poterl (pla­
nt di ammodernamento e wri-
nippo). Quello che deve esse­
re chiaro e che una vera ri­
forma non si pu6 realizzar* 
favorendo la «lnvasione capi­
talistlca » del settore distribu­
tive —.come sta facendo l'ftt-

• tuale govemo — e questo an­
che perche in altri paesl 
(Prancla, Scandinavia. USA) 

dove la distribuzione al detta-
glio e nelle manl dei monopc-
li e degli oligopoll, 1 prezzl 
Rono piu alti di auelll Dratlca-
ti dai piccoli -esercenti; clrco-
stanza questa che si ripetereb-

be puntualmente anche in Ita­
lia qualora 11 mercato venlsse 
domlnato pressocche per lnte-
ro da glgantesche imprese ca-
pltalistiche private. 

Su questa impostazlone la 
• conferenza non 6 stata e non 

poteva essere unanlme Sono 
emerse nerslno poslzioni dl 
falso operatsmo (da parte dl 
taiuni settori della CISL). per 
cul. ad esemplo, 1 padroni sa-
rebbero tutti eguall e qulndi 
non sarebbe possibile sta bill re 
collegamentl — non compro-
mtssori — fra lavoratorl e ce-
ti intermedl. 
• Arrlcchlto da numerosl In­
terventi — fra cul quelll del 
segretari della CISL Macarlo 
« Scalia, del compagno Spal-
lone presidents della Pedera-
zione cooperative di consumo 
aaerente alia Lega. dl espertl, 
studios! e urbanisti. dl varl 
airigeatl provincial! del sinda­
cato. dl ammlnlstratorl comu-

.nail e regionall come I'asses-
sore della Toscana Federlcl 
che ha rlcordato fra l'altro t'l-
nlzlativa gia promossa dalla 
sua Reglone in favore dell'as-
socinzionlsmo — 11 dibatttto si 
e cos) artlcolato su diversl 

: argomenti. In fat modo la con-
ferenza ha potuto superare il 
rlschio dl una settorlallzzazlo-
ne eccesslva e di una vlslone 
troppo Hstretta del problema, 
avvalendosi di contrlbuti spe-
clflcl che le hanno permesso 
di presentarsl come punto dl 
rlferl mento obbligato per 
chlunque voglia affrontare se* 
riamente II complesso argo-
mento. Sotto questo profilo la 
conferenza di Vlareeeio A sta-
ta anche una rlsposta Indiret-
ta al presidente della Conf-
commercio. Orlando. 11 quale 
la settimana scorsa — nel 
tentatlvo di giustificare la 
scelta di campo della sua or-
ganlzzazlone a favore delle 
grand! aziende cap!talistlche e 
contro 1 piccoli esercenti — 
aveva accusato I sindacati del 
lavoratorl dl essere responsa-
bili d! tutto eld che di grave 
sta avvenendo nel commercio. 

H fatto che proprlo 1 sinda­
cati si slano fatti carico dl tut­
ti i problem! del settore, pro-
spettando soluzioni democrat!* 
che alternative, sta a dlmo-
strare oltre tutto la maturi­
ta ragglunta dai movimento 
operaio anche in questo cam­
po e la sua capacita dl ricer-
care e sollecitare nuove for­

me dl alleanza e dl azlone 
unitarla, natural mente nel pie-
no rlspetto dei dlrlttl e delle 
rlvendlcazlonl dei lavoratorl. 

La riforma della distribuzio­
ne per frontegglare 11 carovl-
ta nel quadro plu vasto del­
la battaglla per le rl forme, 
d'altra parte rappresenta — 
come ha detto Spallone — un 
oblettlvo storlco della classe 
operala ltaliana ed europea. 

Verso la 2B 

Conferenza 

sindacale 

sull'emigrazione 
Si e riunito In quest! 

giornl a Milano 11 Comitato 
preparatorio della 2> Con­
ferenza sindacale sull'eml-
grazlone. del quale fanno 
parte le central! slndacall 
dl sel paesl: Algeria, Pran­
cla, Germanla occldentale, 
Italia. Jugoslavia e Svezla. 

Dalla rlunione e emersa 
la necessita di accelerare 
la preparazione della con­
ferenza, resa plu che ma! 
necessaria dai fatto che 
negll ultlm! tempi 1'azlo-
ne in questo campo. nei 
singol! paes! e al vari 11-
velll. si e ulteriormente 
intensificata e migllorata. 
In questo senso e stato de-

; clso di proporre alle 30 
central! sindacali Invitate 
la dat« del 7-10 novembre 
1973 per la convocazione 
della 2» Conferenza. 

La rlunione ha inoltre 
confermato la validita del 
1'odg proposto gia nel pre-
cedente incontro di Mai-
mo: parlta dl trattamento 
e di diritti del lavoratorl 
migrantl; azione sindacale 
per quanto riguarda i con-
trattl collettivi, la legisla-
zione del lavoro. gli accor-
dl bilateral! e multi late ra­
il dl emlgrazione; prevl-
denza sociale, alloggi, scuo-
la, formazlone; svlluppo 
della sindacalizzazione de­
gli emigratt e della colla-
borazione tra le diverse 

. central! sindacali. 

Dl fatto, quando si dice che 
1'aumento dei prezzl sarebbe 
dovuto alle pretese rlvendica-
zlonisttche del sindacati, si 
vuol accredltare Tlpotesl falsa 
che le lotte social! trasclnlno 
con se i rlncarl. Ma e vero 
esattamente 1'opposto. In que­
sto momenta ad esemplo, — 
ha detto ancora Spallone — si 
fitanno verif Icando - ampl 
process! dl concentrazlone In-
dustrlale, cul parteclpano dl-
rettamente anche socleta mul-
tinazlonall, in diversl settori: 
vlnl. paste allmentarl, oil! e 
grass! vegetal!, burro, formag-
gi e lattlclnl, conserve all­
mentarl. SI tratta dl process! 
con 1 quail 11 grande capita­
te tende al dominlo assoluto 
del mercato per Imporre 1 
auol prezzl e 1 suoi prodotti. 

Responsablli ultimi del caro-
vita, d'altra parte, sono quelle 
organizzazioni Intermedlarie 
dl grosslstl importatorl che 
manipolano 1 prezzl a loro pla-
clmento. La cooperazlone ha 
ootuto dimostrare fra l'altro 
che importando came dagll 
stessl paesl produttorl al quail 
al rlvolgono 1 grosststl priva-
tl si possono rlsparmlare cen­
to lire al chllo. Lo stesso di-

• scorso e possibile per 11 caffe. 
Ma i prezzl dl quest! due pro­
dotti continuano a sallre 
egualmente perche gll specu­
lator! vengono lasciatl llberi 
dl aglre come megllo credo-
no. anche quando le loro ma-

lefatte vengono denunclate con 
nome e cognome. ; ;- L . 
- W a monte. dunque. che bl-

~ sogna '• inter venire prima dl 
f-utto. con severita e con gll 
.'.ndispensablll controlll. e cloe 
alia. produzlone, alia trasfor-
mazione dei prodotti. alia ln-

- termediazione. all'importazio-
ne. • ..• .. L • <.. •••••.•'•• 

in questo contesto, nel qua-
aro d! una' polltica program-
•nata di svlluppo della produ-
<ione e del mercato Interno, 
una intesa fra sindacato. mo-

, vimento cooperatlvo e associa­
tion! di esercenti non solo e 
possibile, ma appare necessa­
ria, sla per frenare l'ascesa 
<tel prezzl, sla per ostacolare 

' e sconfiggere il tentatlvo delle 
grand! concentrazionl padro-
nali. di separare i lavoratorl 
da! ceti Intermedi per batter-
11 entrambL 

Sirio Sebastianelli 

A Milano i rappresentanti dell'Assemblea della Catalogna 

l 

antifranchisti spagnoli 
Riferito in una conferenza stampa il significato della visita — Colloqui con esponenti 
delle regioni toscana, emiliana e lombarda, con sindaci, con president! di province, con 

dirigenti sindacali, con il cardinale Lercaro e con I'arcivescovo Baldassarrl 

Dopo 60 giorni di lotta 

successo 
dei giovani operai 

di Portovesme 
Alcune aziende si sono impegnate ad assumerli 
La marcia di 100 chilometri da Carbonia a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 14. 

Un primo importante risul-
tato e stato strappato dai gio­
vani lavoratorl «corsisti» di 

, Portovesme, al termine di una 
lunga e dura lotta di oltre 60 
giorni caratterizzata dalla oc-
cupazione dei municlpi del 
Sulcls, da una marcia di cen­
to chilometri da Carbonia al 
capoluogo, da manifestazloni 
pubbliche in decine dl paesl 
e da un grosso concentramen-
to operaio e popolare awe-
nuto a Cagliari. I « borslsti». 
per far valere 1 loro diritti. 
si erano attendatl nel cuore 
della cltta. ricorrendo — per 
vivere a Cagliari — alia so 
lldarleta attiva delle maestran-

. ze dl tutte le fabbrlche, dei 
commessl del grandi magaz-
zlnl e .degll student!.; . 

Delegazione 

sudcoreana 

a Pyongyang 
SEUL, 14. 

Una delegazione ' politica 
della Corea del Sud 6 giunta 
oggi a Pyongyang, capltale 
della Corea • settentrlonale, 
per continuare le trattative 
intese a migliorare le relazio-
ni reclproche e giungere alia 
riunlflcazione delle due Coree. 

Le aziende — che flno a ie-
rl sostenevano dl non avere 
disponibillta dl posti di la­
voro. o che — come nel caso 
della Consal — dlchlaravano 
dl volerll utillzzare per gli 
operai licenziatl dalle minlere 
della Sogersa, hahno dovuto 
cedere. fiifatti, nel tardo po-
merlgglo, si e conclusa una 
rlunione alia Reglone tra l'as-
sessore al lavoro on. De Frala, 
I rappresentanti dei «corsi-
stl» ed 1 dirigenti sindacali 
ed i rappresentanti delle a-
zlende di Portovesme. Questi 
ultimi hanno preso inflne im-

• pegni per l'assunzlone dl va-
- rie centlnaia di lavoratorl: 
,109 l'Alsar. 43 rEuroallumina 
e circa 300 la Consal DL que­
sti postl. 92 saranno riservatl 
a! lavoratorl «corslsti» sul-
la base di.una graduatorla che 

: verra formulata dalla compe-
tente commlssione provincia­
te dl collocamento, • con la 
presenza . determinante del 
sindacati. ; ..- -. 

Si tratta di un successo im­
portant*. La mobllltazlohe dei 
((corsistiu ha aperto possibi­
lity dl occupazlone per altre 
centlnaia dl lavoratorl. Com-
plto urgente e ora quello di 
gestire l'accordo, garantendo 
che tutti gli impegni assuntl 
vengano rispettati, e che — 
sulla base della significatlva 
esperienza — si aprano altre 
vertenze zonal! e provinciali 
per la plena occupazione. 

g.p. 

MILANO, 14 
Stampa e televlslone — tra 

leri e oggi — hanno dedlcato 
la loro attenzlone alia vlsita 
In Italia ed al colloqui a 11-
vello dl governo (gli lncontrl 
col ministro Medici e con An-
dreottl) dl Lopez Bravo, mi­
nistro degli Esterl di Franco: 
l'esponente, cloe, dl un regi­
me nato da un'aggresslone 
fasclsta e che si regge sull'op-
presslone; il rappresentante di 
un govemo, non d! un po-
polo. Questo pomerlggio, alia 
Casa della Cultura • di Mila­
no, la situazione si rovescla-
va: ccn la stampa si sono in-
contratl 1 rappresentanti del 
popolo spagnolo, non del re­
gime; due delegati dell'Assem-
blea della Catalogna, che si 
acclnge a tenere la sua se-
conda sesslone. 

Altre volte la stampa ltalia­
na ha avuto occasione di a-
•scoltare la voce, le solleclta-
2ionl, di rappresentanti di sin-
goll partlti, di intellettuali. dl 
esponenti delle Commission! 
operate: l'elemento nuovo del-
l'lncontro odlerno sta nel fat­
to che la delegazione della 

Assemblea delta Catalogna — 
tsomoosta da quindtc! perso-
ne, tredici delle quail sono 
gia rlentrate • in Spagna — 
rappresentava tutti i partitl 
politici Catalan!, organizzazio­
ni professional!, student!, com. 
mlssionl operaie e contadine, 
11 clero (tra 1 delegati era 
anche il parroco di una nota 
chiesa di Barcellona) ed era 
venuta in Italia a chiedere — 

. e ad ottenere — un riconn^nl-
mento di fatto, come vera 
rappresentante del popolo ca-
talano. 

II signif icato 
Alia conferenza-stampa pro 

senziavano rappresentanti del­
la Lega per le autonomic e 11 
potere locale — sotto 11 cul 
patrocinio si e svolto 11 viae-
stlo —, del Comitato Spagna 
Libera di Bologna che lo na 
organizzato, del Comitato Spa-

; gna Libera di Milano che si 6 
formato ierl sera con l'ade-
slone di uomini e donne di 
tutti 1 partitl, del compagno 
Vidali a testlmonlanza del fra-

ternl legaml dei combattentl 
garlbaldtni italianl col popolo 
spagnolo. Nonche, come si e 
detto, con la partecipazione 
di due rappresentanti dell'As-
semblea della Catalogna. 

Questi ultimi' hanno sple-
gato cosa e l'Assemblea e 
quale e stato il significato del 
viaggio dl cul — per ovvte 
ragioni di sicurezza persona­
te dei componenti della dele­
gazione — si da notlzla 30I0 
dopo la sua conclusione. L'As­
semblea e il punto piu avan-
zato della lotta unitarla con­
tro it franchismo, il punto dl 
convergenza dl tutte le forze 
che hanno per oblettlvo Tab-
battimento del regime. I 300 
delegati che parteclparono alia 
prima sesslone (si tenne il 7 
novembre 1971 In una chiesa) 
rappresentavano 70 tra parti­
tl, gruppl, ordlnl professions-
11, organizzazioni dl varlo tl-
po, paesl e cltta della Cata­
logna. Questi delegati hanno 
eletto una Commlssione per-
manente dl 70 membrl che si 
e rlunlta cinque volte In un 
anno ed una segreterla che si 
e riunita piu dl 30 volte. 

II programma mini mo orl-
glnario dell'Assemblea preve-
de la lotta per un'amnistla 
generate per i prigionleri ed 
esiliatl politici, l'esercizio dei-
le llberta democratiche, la re-
staurazlone dello Statuto del­
ta Catalogna del 1932 come 
strada per giungere al pleno 
diritto d! autodeterminazlone; 
il coordinamento della lotta 
politica In Spagna. Un punto, 
quest'ultlmo, dl partlcolare In­
ter esse: - il - popolo > catalano 

on si pone (come In qualche 
isura accade invece tra i 

aschi) obiettivi separatistl, 
: na al contrario tende ad al-
argare ed unif lcare la lotta al 
ranchlsmo su un piano nazlo-
mle; ed in effettl organism? 
inaloghi all'Assemblea della 
Catalogna sono nati - a Sivi-
glia, a Valencia, a Saragozza, 
nella Oalizia, nelle Canarie. 
nelle Baleari. 

La vislta ha avuto lnlzlo 
con un incontro con l'on. De 
Sabbata, presidente appunto 
della Lega per le autonomle 
e il potere locale, quindi con 
colloqui ufficiall con i sinda­
ci di Bologna, Pirenze e Pra-

to (gemellata, questa, con upa 
cltta catalana); con il com­
pagno Fanti e il d.c. Basset-
tl, president! rlspettlvamen-
te delle Giunte regionall emi-
llano-romagnola e lombarda; 
con le presldenze del Consi­
gn regional! deU'Emilia e del­
la Toscana. 

Altri colloqui 
Tutti lncontrl dellberatl uf-

ficlalmente ed unanlmemente, 
con l'ovvla opposlzlone del fa­
scist!. Altri lncontrl si sono 
avuti con le segreterle regio­
nall dei tre sindacati dell'E-
mllia-Romagna nonchfi col car­
dinale Glacomo Lercaro e col 
vescovo dl Ravenna, monat-
gnor Baldassarrl che hanno 
preannunclato loro personall 
messaggl alia seconda sesslo­
ne dell'Assemblea. 

In ognuno di questi lncontrl 
e stato espresso il deslderio 
dl stabllire rapport! perma­
nent! e continui: come dire 

un rlconosclmento dl fatto del-
l'Assemblea quale autentica 
rappresentante del popolo ca­
talano presso 11 popolo italla-
no. Appunto questo era lo 
scopQ del viaggio : ottenere 
qualche cosa dl,piu della soli-
darieta che il popolo itallano 
ha sempre espresso — nelle 
forme dl volta in volta solle-
cltate ; ' , - • : 

It popolo spagnolo cerca dl 
costrulrst — faticosamente, 
con dlfflcolta e perlcoli — de­
gli organism! alternativi al 
potere franchista; chlede che 
la solidarieta italiana si ade 
gui a questo nuovo iivello: 
che riconosca in questi orga-
nlsml 1 verl rappresentanti del 
popolo spagnolo e in ci6 stes­
so cenduca ad un isolamento 
del franchismo. 

Ecco perche all'lnlzlo si te-
gavano la vislta a iivello di 
governo di Lopez Bravo e que­
sto incontro: Andreottl e Me­
dici stringono la mano al mi­
nistro franchista, i rappresen­
tanti del popolo a Iivello di 
ente locale stringono la mano 
ai rappresentanti dell'Assem-
blea della Catalogna. Un al-
tro segno della divaricazione 
tra governo e l'ltalia reale, il 
popolo. -

. f ? : - : 
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a un 

si puo 
La Stock di Trieste, soprattutto in previsione della Festa del Papa 
del 19 marzo, ha creato una confezione che unisce alia classica 
bottiglia di brandy Stock84 una era va tta crea ta in esclusiva da Dior 

*r*.j 

Si avvicina il 19 marzo, Festa del Papa. Che re-
galo fare? Una bella cravatta, magari disegnata 
da Dior sarebbe una buona idea. Oppure una bot­
tiglia di eccellente brandy, lo Stock 84 tanto per 
capirci. E perche non tutte e due? Due regali?, 
dite voi. Un regalo doppio — diciamo noi. Ma non 
d mica una nostra trovata: l'idea e della Stock 
che ci riserva la sorpresa dell'anno ideando la 
operazione < brandy piu cravatta ». 
I fatti sono andati cosi. La Stock ha deciso di dire 
una parola nuova sull'argomento regali proponen-
do una confezione con una bottiglia del suo famoso 
brandy e una cravatta. Naturalmente non una cra­
vatta qualsiasi ma una cravatta disegnata da Dior, 
da scegliere in un'intera collezione esclusiva. 
Cosl, con l'operazione-cravatta (accoppiamento in-
dustria-moda) ecco un'altra iniziativa Stock al-
l'altezza di quelle all'insegna < Arte ed industria * 
che tanto successo ebbero negli anni scorsi. 
Nel 1967, per esempio, fu organizzata una favolosa 
mostra di quadri dedicati al brandy Stock 84. 
C'erano tutti i piu famosi pittori italiani: Aimone, 
Annigoni, Cassinari, Do Chirico, Leonor Fini, Gen-
tilini, Guidi, Guttuso, Morlotti, Sassu, Sciltian e 
Tamburi. Un'idea geniale e un successo strepitoso. 
A completamento della mostra, un classico nelle 
iniziative promozionali di alto Iivello, venne stam-
pata una serie di preziose riproduzioni riservate 
al pubblico della Stock. Nel 1969, dalla pittura si 

passo alia musica con l'operazione < Stock-invito 
alia musica». Gli amici di Stock 84 ebbero in 
omaggio un disco a 33 giri col « Concerto in re 
maggiore op. 35 > di Ciaikovski. -
E adesso? Adesso la sorpresissima: «l'operazione 
cravatta >. L'idea di abbinare due regali in una 
confezione speciale Stock 84 per conquistare ogni 
uomo di buon gusto e della Stock che la propone 
alia Maison Dior. E la famosa Casa francese ac-
cetta l'incontro con entusiasmo. Del resto era qua­
si scontato che prima o poi Stock e Dior si incon-
trassero per un'iniziativa di alto Iivello qualita­
tive. Leaders, seppure in campi diversi, da oltre 
mezzo secolo Stock e Dior hanno in comune una 
tradizione di grande prestigio che si esprime non 
solo nei prodotti per i quali entrambi primeggiano 
ma in ogni iniziativa legata ai loro nomi. 
Dior e un nome mitico non soltanto nel campo del-
l'alta moda mondiaJe: da sempre ognr iniziativa 
Dior e accompagnata da larghissimi consensi. E' 
stato cosl per i profumi, per le elegantissime pel-
licce, per il pret-a-porter Miss Dior, per la pre-
sentazione del settore moda maschile c Dior Mon­
sieur » . . - " • ; 
Oggi, in occasione della Festa del Papa, Stock e 
Dior hanno inventato l'idea-regalo dell'anno: una 
bottiglia di Stock 84 e una cravatta disegnata da 
Dior riunite in una confezione all'insegna dell'ele-
ganza e del buon gusto. 

flfl « g v1* ttggLDBL. < î QMg» U fanwo brandy Stock ^ f c # l i ^ i £ ^ 3 i i ^ ^ * ^ ^ n ttXit,;' "itti'''- ry-V'i; if'• r, i» >* i«i 
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1* U n i t à /giovedì 15 marzo 1973 SPECIALE SCUOLA) — 

Battaglia aperta per conquistare 
uno stato giuridico democratico 

La Commissione istruzione del Senato ha concluso la discussione della legge approvata dal centro destra alla Camera • Adesso il dibattito si trasferirà in aula - La De­
mocrazia cristiana ha respinto le proposte di democratizzazione per il personale della scuola • Nessun miglioramento economico nonostante le promesse della maggioranza 
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Lo stato giuridico 

, • < D A T I 

i 

Scuola materna 
Scuola elementare 
Scuola media 
Licei classici 
Licei scientifici 
Istituti magistrali 
Scuole magistrali 

. Istituti tecnici 
Istituti professionali 
Istituti artistici 
Totale insegnanti 
Personale non docente 

TOTALE COMPLESSIVO 

riguarda 
DEL 1970-71) 

Insegnanti 

47.503 
228.998 
197.627 
14.905 
16.976 
16.217 
1.870 

54.932 
24.714 
5.140 

608.882 
150.000 

758.882 

direttamente: 

% dei non 
di ruolo 

— 
— 

67,0% 
36,7% 
55,1% 
49,2% 
93,5% 
66,2% 
91,6% 
72,2% 

In questi ultimi dieci gior 
ni è venuta svolgendosi una 
serie di avvenimenti di ri 
lievo In materia scolastica 
sia in sede legislativa che nel 
Paese 

Lunedi 5 marzo 11 Consi­
glio dei ministri ha appro­
vato il disegno di legge sulle 
misure urgenti per l'univer­
sità; giovedì 8 marzo la Com­
missione Istruzione del Se­
nato ha concluso il dibattito 
sullo stato giuridico del per­
sonale della scuola; venerdì 
9 marzo 11 Consiglio del mi­
nistri ha varato la legge de­
lega contenente le « nuove 

.norme sulle..università»., 
Da martedì, intanto, è in 

corso lo sciopero di quattro 
giorni nelle università indetto 
dai tre sindacati confederali 
e dal GNU per protestare 
contro 1 provvedimenti gover­
nativi. mentre è stata prean­
nunziata per domani l'appro­
vazione, da parte del Consi­
glio dei ministri, della cosid­
detta « riforma » della scuola 
secondaria superiore. 

Contemporaneamente, alla 
fine della scorsa settimana, si 
è svolto a Napoli il Conve­
gno nazionale del PCI sulla 
didattica e la ricerca nelle 
università. Il rilievo politico 
e culturale che lo ha con­
traddistinto. è ' Indice elo­
quente dell'interesse che do­
centi. studenti e larghe forze 
democratiche hanno verso !a 
novità della tematica affron 
tata. 

Sono, tutti questi, avvenl 
menti assai diversi fra loro, 
che concorrono però ad indi 
care l'importanza che il pro­
blema della scuola va assu­
mendo ogni giorno di più 
nella vita del nostro Pese, la 
molteplicità delle forze che 
nella sua soluzione si cimen 
tano. le contraddizioni che es 
so suscita 

D'altra parte ancora più ca­
ratteristicamente nella inizia­
tiva governativa di questi ul­
timi dieci giorni (i due prov 
vedimenti universitari, la leg­
ge per la riforma superiore. 
la delega per Io stato giuri 
dico) si rivela con evidenza 
il filo conduttore della poli 
tira de] centro destra nti 
confronti della scuola I) go 
verno Andreotti • è stato ca 
stretto dall'acutizzarsl del 
processo di crisi e dal -resce 
re del movimento per il rin 
novamento e la democratiz 
razione della scuola ad af 
frontare in qualche modo la 
situazione 

Lo ha fatto scegliendo una 
linea ispirata, nel Paese e in 
Parlamento all'intendimento 
di bloccare qualsiasi orncew 

reale di rinnovamento, di 
restaurare forme e contenuti 
che in questi ultimi anni era 
no andati mutando la quoti 
diana realtà scolastica, di li 
mitare o annullare conqui 

6te innovatrici già di fatto ope 
ranti. 

Stiamo giungendo, ha am 
monito il compagno Napoli­
tano nel recente convegno di 
Napoli. « ad una stretta assai 
importante nella battaglia fra 
le forze che puntano a far 
tornare indietro o a vanifi­
care il processo di trasfor­
mazione della scuola e della 
università di massa e le for­
ze che lottano per consolida­
re - e qualificare questo 
processo». Alcune delle sca 
denze più immediate, come 
appunto la discussione in Par­
lamento dello stato giuridi­
co e delle misure urgenti per 
l'università e la mobilitazione 
nel Paese attorno a tutta que­
sta tematica — riforme del 
l'università e della scuola se­
condaria comprese — ponga 
no al Partito ed a tutte le 
forze democratiche compiti 
urgenti di lavoro e di lotta: 
con la consapevolezza che è 
possibile oggi far avanzare il 
rinnovamento della scuola e 
dell'università, spiegare In es­
se uno schieramento sempre 
più ampio, trovare convergen­
ze sempre maggiori, che por­
tino alla sconfitta de) tenta 
tivo restauratore di Andreotti 

{ ' 

Una settimana fa, la Commissione istruzione del Cenato ha portato a termine l'esame della legge 
sullo stato giuridico del personale della scuola, approvata nell'autunno scorso alla Camera. La 
maggioranza governativa ha rallentato il più possibile l'« iter » della legge e solo l'azione com­
battiva e incapante dei senatori i-omuniMi e delle sinistre ha impedito che .Illazioni e rinvìi 
raggiungessero l'obiettivo che evidentemente la DC si proponeva come ottimale, quello cioè di 
arrivare all'approvvazione conclusiva del provvedimento a san ie chiuse e quindi a parziale 

smnhilita7inne dei più diretti 
interessati, gli insegnanti e i 
dipendenti scolastici non do 
centi La Commissione istru 
zione del Senato ha in parte 
modificato il testo della Carne 
ra ed altre modificazioni ver 
ranno fatte nel corso della di 
scussione in aula: il cammino 
del provvedimento quindi non 
è ancora compiuto (dovrà poi 
tornare alla Camera) ed occor 
re quindi la massima mobilita 
zione democratica per impedi 
re che esso venga artificiosa­
mente prolungato. 

• • • 

Ecco intanto, riassunti breve­
mente. i cambiamenti più im 
portanti apportati in Senato 
al testo della Camera: 

1) LIBERTA' 
D'INSEGNAMENTO 

Come si ricorderà questo è 
— ^ _ , uno dei punti cardine dello 

^ ^ ^ ^ - ^ — ^ **M ^ ^ m * ^ w~W f * . s t a t 0 g | u r 'dico ed alla Carne-
^ ^ f c f * 2 " 1 f i | J | 1 WJm\~ r a e r a P r e v a , s a u n a definizio-
\>-^\^/%J^\^M^^M.M.MJÌ^y ne estremamente riduttiva ed 

antidemocratica. I comunisti 
• ^ • £ avevano proposto che la li-
^ 1 ^ % ^ % " W % ^ £ \ f M "si C i m~^% f%\ berta d'insegnamento venisse 
• • • • I I • i r T U • €jL MJKZ C T a b i l i t a t nel quadro dei pria-

* • " " " • " • " • * - • * * • * ^ / ^ " " " ' ^ " ' * ' w ^ ^ ^ ^ dpi costituzionali, intesa co-
^ A m me ' , o e r a espressione dell'in-
* _ — ^ ^ •m»" .̂ ^ - ^ . 'mjm^r M~^ -nv^ ^T"^ segnante, come autonomia di-
1 f f |T |I lf1! JJ i l I ! dattica e di sperimentazione * 
1 1 1 1 L / l / 1 I/C41M, 1/JL Alla Camera però il centro de 

M. stra era riuscito ad eliminare 
qualsiasi richiamo alla Costi 
tuzione. aggravando la formu 
lazione con un'aggiunta che 
mirava a perpetuare le limi 
tazioni attuali, imposte dalle 
norme del periodo fascista. La 
formulazione della Camera di­
ceva infatti che l'autonomia 
didattica andava intesa « nel 
rispetto degli ordinamenti del­
la scuola stabiliti dallo Stato ». 
La frase è stata adesso com­
pletata dalla ' specificazione 
< in applicazione dei princìpi 
della Costituzione». Rimane 
ancora una formulazione nel 
complesso abbastanza ambi­
gua ma comunque migliore di 
quella precedente. 
2) ORARIO 

DI SERVIZIO . 
E' stata soppressa la parte 

che specificava la quantità 
deile ore settimanali obbliga 
torie che la maggioranza ave­
va fissata alla Camera in 29 
ore settimanali per gli inse­
gnanti elementari e in 22 per 
quelli della scuola secondaria 

3) ORGANI . 
DI GOVERNO 

E' stata peggiorata la già ri 
stretta ed antidemocratica for 
muiazione della Camera, esclu 
dendo dal Consiglio di circolo 
e di istituto la partecipazione 
degli Enti locali e attribuendo 
d'autorità la presidenza del 
consiglio al direttore didattico 
o al preside 

4) DISTRETTO 
SCOLASTICO 

Il testo della Camera non 
prevedeva l'istituzione del < dì 
stretto» La maggioranza ha 
ritenuto impossibile respinge­
re del tutto le istanze favore 
voli al distretto ormai avan 
zate da uno schieramento trop­
po largo e ha scelto la via di 
accoglierle formalmente, per 
annullarle nella sostanza II 
nuovo testo crea cosi i distret 
ti per fame una struttura bu 
rocratica- ed amministrativa 
che esclude una reale gestio­
ne democratica , 

5) RETRIBUZIONI 

E' questo U punto (l'ormai 
famoso articolo 3 della legge) 
sul quale si sono concentrate 
polemiche, critiche, contrasti 
vivissimi all'interno della 
maggioranza stessa All'ulti 
mo momento (i rappresentan 
ti del governo avevano accùn 
tonato questo punto) la DC 
non é stata in grado di appor 
tare nessuna modifica al trai 
ta mento economico che aveva 
imposto alla Camera (e che 
aveva suscitato l'opposizione 
unanime di tutto il personale 
docente e non docente) e si è 
limitata a far approvare un 
emendamento puramente de 
magngico che. nei fatti, non 
apporta miglioramenti sostan 
ziali e reali (I senatori comu 
nisti hanno denunciato la ma 
novra ed hanno abbandonato 
la seduta) -

U cambiamento consiste nel 
la soppressione del comma 
che fissava l'entità del tratta 
mento economico accessorio 
nella misura media mensile di 
20 mila lire. 30 mila e 35 mila 
alle rispettive scadenze del 1 
ottobre 73. 1 gennaio "74 e 
nel corso del 75 e nell'aggiun 
ta. al suo posto, della formu 
(azione: e La misura dì tale 
trattamento (accessorio pen 
sionabile, n.d.r.) non potrà m 
ogni caso essere inferiore, ni 
la decorrenza diversa, da quel­
lo che sarà stabilito per i di­
pendenti civili dello Stato 
aventi corrispondente pararne-
fra». 

Obbedienza 
cieca pronta 
e assoluta 

« Legittimamente rtene 
attribuita ad un insegnan­
te la qualifica dt valente 
(cioè la penultima prima 
dell'insufficienza, n d.r.) se 
pur essendo stati espressi 
nette note dt qualifica elu­
diti favorevoli suite quali­
tà intellettuali, culturali e 
didattiche del professore, 
sia stato posto in rilievo il 
comportamento poco ri 
guardoso da lui tenuto 
verso il capo di istituto» 

Dimmi come 
la pensi 

« Legittimamente nelle 
note informative dt un 
professore dt istituto me 

1 dio venoono presi in con 
siderazione fatti personali 
specifici indici della per 
sonatila e del carattere 
dell'insegnante a 

[segnalazioni 
^ — — — — • 

James B o w e n . « A.S. Makarenko e lo speri 
mentatismo sovietico ». La Nuova Italia, 1973 , 
pagg. 238 . L 2400 . 

LA. confronta io « sperimentalismo » di Makarenko con 
quello di Dewey, ma il conironto appare schematico e artificio 
so Lesperimento pedagogico di M. dovendo «servire alla cau 
sa del comunismo » non poteva ammettere « risultati impreve 
dibili». mentre la sperimentazione per Dewey è aperta: per 
Dewey ti processo educativo è fine a se stesso, per M è un 
mezzo La pedagogia di M sarebbe tutta strumentale « per il 
conseguimento di finalità esterne» Anzi, il metodo di M sa 
rebbe funzionale a uno Stato totalitario, perché limita l'inizia 
tiva individuale, non si cura degli interessi, della « creatività • 
ecc. In realta l'A non riesce a vedere oltre l'individualismo 
della scuola « progressiva » americana, e l'interesse del libro è 
soprattutto questo- una dimostrazione dei limiti ideologici. 
della chiusura mentale di certa pedagogia « occidentale » 

Gino Barbara. « Antologia del pensiero peda­
gogico ». 3 voli.. Zanichelli (L 2600. L 2600, 
L 2100). 

La presentazione critica degli autori e la scelta del testi sono 
senz'altro apprezzabili, e, nonostante l'impianto enciclopedico 
Imposto dai programmi scolastici, si rintraccia nell'antologia 
un filo logico, una coerenza. In particolare ci sembra riuscito 
11 3» volume, che consente uno studio sistematico delle scuole 
nuove e della pedagogia contemporanea, da G. Lombardo-
ftadice a Gramsci a Makarenko a Dewey a Prelnet, al contri-
•Mo della psicologia, fino alla scuola In Cina. 

m* •• 

NELU acuoi. 

ZMmiik 

Una lotta 
che interessa 

tutti i 
lavoratori 

La battaglia per uno sta­
to giuridico democratico 
riprende adesso in aula al 
Senato, ma certamente si 
svilupperà anche nel Pae­
se, coinvolgendo non solo 1 
700 mila insegnanti e di­
pendenti scolastici, ma an­
che gli studenti, le forze 
democratiche e popolari in­
teressate alla vita della 
scuola, le grandi organiz­
zazioni dei lavoratori. 

Essa avrà I suoi capisal­
di nella lotta per imporre: 

I I una sicura garanzia 
della libertà d'insegna­
mento e di apprendi­
mento nel quadro di 
un'effettiva vita de­
mocratica della scuola; 

I I ingresso immediato nel 
ruoli degli Insegnanti 
abilitati; 

I I sostanziale migliora. 
mento delle retribuzio­
ni e ridefinizione delle 
funzioni degli inse­
gnanti In rapporto al­
le esigenze di una 
scuola riformata e a 
pieno tempo; 

I 1 unicità della funzione 
docente con la prospet­
tiva ravvicinata della 
formazione universita­
ria per tutti I docenti 
e conseguente ristrut­
turazione delle carrie­
re, 

I I organi di governo 
realmente democratici 
(con la partecipazione, 
accanto agli Insegnan­
ti, studenti a persona­
le, delle associazioni 
democratiche, degli en­
ti locali, ecc.). 

Le proposte concrete dei comunisti 
Libertà d'insegnamento, diritti democratici, dignità pro­
fessionale, trattamento economico migliore in una scuola 
rinnovata sono i punti base delle rivendicazioni del PCI 

Le posizioni del PCI sui punti essen 
ziali dello stato giuridico riguardano 

I TRASFERIMENTI e le note di qua 
tifica possano aver luogo solo su do 

t manda degli interessati: 

IL DIRITTO alle riunioni del persi» 
naie della scuola sia -Sconosciuto anche 
durante l'orano delle lezioni nei limit. 
che il Consiglio d'istituto o di circolo 
o di collegio dei docenti concorde 
ranno annualmente: . . 

VENGANO stabilite nuove forme di 
reclutamento con l'accesso alle carriere 
mediante concorsi annuali per titoli a cui 
siano ammessi gli insegnanti forniti de! 
corrispondente titolo di abilitazione La 
abilitazinnt- si consegue unicamente me 
diante corsi annuali di qualificazione 
professionale e culturale organizzati con 
la partecipazione delle università: 

SIANO assunti i « fuori ruolo » prov 
vedendo a che gli ingegnanti incaricati 
a tempo indeterminato che risultane 
in possesso dell'abilitazioni per le ma 
terie di insegnamentr per cui sono in 
caricati, ivi compresi gli abilitati da* 
corsi abilitanti speciali vengano nomi 
nati in ruolo ad personam; 

SIA ABOLITA la funzione del presidi 
o direttore di carriera, attraverso ìn 
messa in un ruolo ad esaurimento dellt 
carriere direttive ed ispettive e l'abol-
zione delle medesime: si istituisce in 
vece un «coordinatore» dell'attività di 
dattica nel'a persona di un insegnarti 
eletto dal collegio dei docenti: 

LA RIDUZIONE dei ruoli attuali . 
due, e. in prospettiva, ad uno solo, coi 
l'immediata abolizione del ruolo e C * 

IL MIGLIORAMENTO delle retribu 
zioni Le classi retributive dovrebben 
essere fissate assumendo come retri 
buzione annua iniziale per il ruolo e A J 
lire 2 milioni 256 461 e per il ruolo « B i 
lire 1.786 noti Le quattro classi retri 
butive saranno distribuite in modo chi 
le ultime tre del ruolo c B i coinci 
dano c»n le prime tre del ruolo « A * 
All'atto della formazione del ruolo uni 
co. tutti i docenti saranno in esso in 
quadrati sulla base dei livelli del ruoli 
« A » Il nuovo trattamento economia 
di cui al predente articolo andrà in vi 
•iure con decorrenza dal 1 ottobre 1972 

ANTICIPI IMMEDIATI In attesa 
dell'emanazione dei decreti delegati s.a 
ranno corrisposti a tutto il personale 
insegnante e non insegnante congrui 

anticipi sulle nuove retribuzioni e su­
gli arretrati. La misura dell'anticipo 
non sarà comunque inferiore a lire 
10.000: 

UN EQUO TRATTAMENTO per il 
personale non insegnante realizzando. 
nell'ambito delle tre carriere, ausiliaria 
esecutiva e di concetto. la qualifica uni­
ca con progressione economica conse 
guibile per anzianità a ruolo api-no. Per 
ciascuna carriera saranno fissati tre 
oarametri. l'ultimo dei quali deve esse 
re raggiunto in sei anni. I parametri 
niziali saranno* per la carriera di con 
?etto 208 per la carriera esecutiva 190. 
per la carriera ausiliaria 163 I para 
metri saranno articolati in modo che 
gli ultimi due della carriera ausiliaria 
coincidano con i primi due della car 
riera esecutiva e gli ultimi due di 
quest'ultima con i primi due della car 
riera di concetto. Tutto il personale 
attualmente in - servizio sarà inqua­
drato nelle tre carriere di cui al pre­
sente articolo In fase di inquadramento 
gli aiutanti tecnici saranno inquadrati 
nella carriera esecutiva L'orario di 
servizio dovrà essere di 36 ore betti 
manali d i attuarsi in turni unici gior­
nalieri di sei ore ad organico completo. 
Le prestazioni eccedenti l'orano d'ob 
bligo non possono superare le 16 ore 
mensili, dovranno riguardare solo ìe 
normali attività scolastiche e saranno 
retribuite con maggiorazione del cento 
per cento sulle attuali tabelle liquidale 
mensilmente. 

Le incaute dichiarazioni della DC 
Sfiducia nel mondo della scuola, chiusura nei confronti 
della realtà del Paese, rifiuto di qualsiasi miglioramento 
economico ai 700.000 insegnanti e dipendenti scolastici 

Su alcuni punti dello stato giuridico. 
i democristiani sono « generosi » di di 
chiarazioni - particolarmente ma'.iccur 
le Eccone alcune 

La OC rifiuta l'elettività del' 
preside o del direttore didattico 

e E difficile pensare che un preside 
o un direttore didattico elettivi pos 
sono sottrars, alle pressioni dt deter 
minati «ruppi che hanno contribuito in 
modo particolare alla loro elezione in 
molti casi più per considerazioni di 
natura politica che di natura scola 
stica • (da un articolo del sen de. Al 
berto Spigaroli) 
. Perché vt si dovrebbero sottrarre 

dato che, tn ogni caso, sarebbero « pres 
noni» dello maggioranza degli eletto 
ri; perché poi si tratterebbe di tuia 
pressione e non piuttosto della volontà 
liberamente espressa degli eiettori; 
qual è infine la differenza fra natura 
politica e natura scolastica delle « co» 

siderazioni » che sarebbero alla bn.'t-
dell eie ZÌI me >i> un ^irniente vcolastici'' 

La OC rifiuta la gestione 
democratica 

- e E' da considerarsi decisamente 
inopportuna la presenza dei rappresen 
tanti degli enti locali e dei sindaca'• 
nei consigli d'istiluio Infatti il gover 
no di «igni sir ula scuola non è am 
minorazione dei servzi e delle «tire? 
za ture ma governo della stessa fun 
/ione educativa E tale compito la Co 
slituzione non lo attribuisce agli ev­
incali o ai sindacati ma esclusiva 
mente ai genitori ed agli insernant 
(per delega dei proni) > (dallo stess» 
articolo dello stesso senaior* de). -

Non vi è traccia alcuna in nessut. 
articolo della Costituztor» di un con 
cetto simile. L'unico articoto (art. 301 
in cui si tratta l'argomento dell'istni 
zione in connessione con tt ruoto della 
famiglia dice: « F dovere e diritto dei 
genitori mantenere, istruire ed educare 

i figli, anche se nati fuori del mnln 
monto. » Come si vede e» vu-le uvo 
larga dose di fanta politica per arri 
vare all'interpretazione demncn*iiana 

- La DC rifiuta un 
miglioramento economico 

e Gli insegnanti dellt- scuole -tdtah 
italiane e i loro collaboratori jono mal 
pagati.. » e Certo gli aumenL istabi 
liti dalla maggioranza governativa alla 
Camera n d.r.) non sono cospicui... » 
< Per questo le decisioni sono state piut 
tosto laboriose per il governo e la mag­
gioranza parlamentare, né il problema 
si considera chiuso Infatti nelle scorse 
settimane è continuato il lavoro pei 
arrivare a migliorare ulteriormente la 
situazione e il ritardo delle decisioni del 
Senato è dovuto proprio alla ricerca di 
ulteriori mezzi finanziari per far com 
mere alle retribuzioni qualche passo in 
* vanti t (da un articolo di un mese fa 
tei deputato de Giorgio Spitella. cesper-
ro scolastico» della DC). 

Le retribuzioni, evidentemente nemi 
che della t buona volontà » democristia­
na, U passo in avanti non l'hanno vo­
luto compiere r lo DC al Senato, nono­
stante U e ritardo; ha confermato lo 
stesso trattamento « non cospicuo * sta­
bilito alla Camera. 

Il comunicato PCUS-PCI 
(Dalla prima pagina) 

di tutta l'umanità amante del­
la pace, , sulle forze della 
guerra e della reazione. Il 
popolo vietnamita ha vinto an­
che grazie all'aiuto disinteres­
sato e multiforme che gli han­
no accordato e gli accordano 

•i Paesi socialisti e innanzi­
tutto l'Unione Sovietica, gra­
zie al vastissimo sostegno in­
ternazionale di tutte le forze 
democratiche del mondo. 

I due partiti, rilevando 11 
grande valore internazionale 
dell'affermazione del dirit­
to del popolo vietnamita alla 
libertà e alla indipendenza, 
sottolineano la esigenza che 
la vigilanza di massa venga 
ancora accentuata per la pie­
na e Integrale applicazione de­
gli accordi, per la salvezza fi­
sica ed il rilascio di tutti i 
prigionieri politici del Sud 
Vietnam, e la necessità che la 
grande solidarietà con il Viet­
nam si esprima ora concre­
tamente con l'aiuto alla rico­
struzione del paese. Il PCI e 
il PCUS riconfermano la lo­
ro piena solidarietà ai popo­
li del Vietnam, del Laos e del 
la Cambogia. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI hanno ribadito la de­
cisa condanna della perduran­
te aggressione di Israele con­
tro i paesi arabi. Esse hanno 
riconfermato la loro solida­
rietà ai popoli arabi e la lo­
ro volontà di intensificare gli 
sforzi per una giusta soluzio­
ne del conflitto nel Medio 
Oriente, per una pace dura­
tura, fondata sulla applica­
zione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU, sul ritiro delle trup-
pe di Israele dal territori oc­
cupati nel 1967. sul riconosci­
mento del diritti legittimi del 
popolo arabo di Palestina e 
del diritto alla esistenza di 
tutti i popoli e Stati della re­
gione. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI hanno dedicato par­
ticolare attenzione alla situa­
zione europea. E' stato preso 
atto con soddisfazione che la 
causa della distensione ha re­
gistrato, In questo contlnen 
te. determinanti successi. Og­
gi esistono realmente le pos­
sibilità di conseguire una svol-

• ta radicale verso la disten 
sione e la pace, la sicurezza 
e la cooperazione. 

Queste possibilità nuove — 
determinate dal fallimento de­
gli obiettivi perseguiti con ,a 
guerra fredda, dalla iniziati­
va coerente di pace dell'URSS. 
della RDT e degli altri Paesi 
socialisti, dal suo combinarsi 
con l'affermazione nella Re­
pubblica federale di Germa­
nia di una politica estera rea­
listica e con le spinte avute­
si in altri paesi dell'Europa 
Occidentale verso nuovi rap­
porti tra Est e Ovest, anche e 
innanzitutto per la lotta di 
grandi forze popolari — si 
esprimono oggi nella prepara­
zione di una conferenza pan­
europea sulla sicurezza e la 
cooperazione, che i due parti­
ti ritengono possa e debba es­
sere convocata già nel primo 
semestre del 1973. 

Le due delegazioni sosten­
gono gli sforzi intrapresi 
con l'obiettivo della riduzione 
delle forze armate e deell ar­
mamenti nell'interesse di tut­
ti i popoli europei. Hanno Inol­
tre manifestato la convinzio­
ne che nel campo economi­
co, scientifico e culturale, at­
traverso una intensa collabo­
razione su basi bilaterali e 
multilaterali, è possibile rag­
giungere la liquidazione gra­
duale delle barriere che divi­
dono il continente, e la defi­
nizione di una politica di 
cooperazione intereuropea. 
^ Le due delegazioni esprimo­
no la convinzione che sia In­
teresse comune di tutti 1 po­
poli di Europa, di tutte le 
forze democratiche, operare 
con tenacia per la costruzione 
in Europa di un sistema di 
sicurezza collettiva che apra 
prospettive concrete di supe­
ramento graduale, fino alla 
loro totale liquidazione, dei 
blocchi contrapposti sorti con 
la guerra fredda e richia­
mano. a questo riguardo, il 
realismo e la validità della 
proposta politica che è stata 
avanzata alla conferenza di 
Karlovj Varj dai partiti co­
munisti ed operai di Europa 
del 1967, rilevando come mol­
ti degli obiettivi allora indica­
ti siano già stati raggiunti. 

II PCUS e il PCI condan­
nano qualsiasi progetto ten­
dente a fare dell'Europa oc­
cidentale un blocco politico-
militare schierato contro al­
tri Paesi, specialmente con­
tro l'Unione Sovietica e gli al­
tri Stati socialisti. In quanto 
in netta contrapposizione con 
gli interessi della sicurezza 
europea. 

I due partiti ritengono che 
la distensione in Europa e la 
realizzazione di una politica 
di pacifica coesistenza corri­
spondano agli interessi dei po­
poli, delle masse lavoratrici. 
e creino condizioni favorevoli 
allo sviluppo dell'azione dei 
partiti comunisti e di tutte ie 
forze democratiche. Essi riaf­
fermano la volontà di coope­
rare a tal fine con gli altri 
partiti comunisti e con tutti 
i partiti che rappresentano, in 
Europa, le forze della disten 
sione, della pace e del pro­
gresso sociale. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI salutano I successi 
dei partiti comunisti ed operai 
e di tutte le forze di libera­
zione nazionale e di progres­
so sociale in Europa, Asia, 
Africa e America, il successo 
riportato dal partito comuni­
sta francese alle elezioni par­
lamentari di marzo. Le dele­
gazioni - sottolineano la loro 
completa solidarietà con Cu­
ba rivoluzionaria, con il parti 
to fratello del Cile e con il 
governo di Unità Popolare 
che, assieme al - popolo lavo­
ratore cileno, conducono la 
lotta contro le forze reazio­
narie degli USA e dell'Ameri­
ca Latina, per soddisfare gli 
interessi essenziali dei lavo­
ratori -

I due partiti ribadiscono la 
, loro piena solidarietà con tutti 
I popoli In lotta per la libar. 
tà e l'Indipendenza, contro la 
oppressione Imperialista e co­
loniale, contro 1 regimi fascisti 
e reazionari tuttora esistenti 
In Europa. I due partiti sotto­

lineano l'importanza di un 
continuo impegno di tutte le 
forze rivoluzionarie antimpe-
rial iste, progressiste e di pa­
ce, nella lotta per la soluzio­
ne di questi grandi problemi 
dell'umanità. Essi rilevano 
che sui partiti comunisti ed 
operai, su tutte le forze rivo­
luzionarie e di sinistra, rica­
de la responsabilità di indica­
re a tutta l'umanità una pro­
spettiva positiva per una tra­
sformazione profonda delle 
condizioni del mondo e per la 
costituzione di una società più 
giusta e più umana. Questa 
società è la società socialista. 

DI fronte alla incapacità del 
capitalismo di rispondere al­
le esigenze economiche, so­
ciali e culturali del nostro 
tempo, di indicare ai giovani 
e alle grandi masse popolari e 
lavoratrici una prospettiva ed 
un avvenire sicuri, il sociali­
smo si presenta sempre più 
come una esigenza oggettiva 
per il progresso civile, socia 
le e culturale, per lo sviluppo 
delle nazioni, per l'avvenire 
dell'umanità. Questo è stori­
camente sempre più vero an­
che nei paesi capitalistici svi. 
luppati, dove il contrasto og­
gettivo tra una politica eco 
nomica tesa al raggiungimen­
to del massimo profitto e le 
esigenze di progresso e di svi­
luppo della società, determi­
na contraddizioni sempre più 
acute e lotte di classe e di 
massa sempre più vaste. 

Di qui, dall'insieme di que­
sti problemi e di questi com 
piti, deriva la grande respon­
sabilità che ricade su tutti i 
partiti comunisti ed operai. 
l'importanza della loro unità 
e della loro politica unitaria 
nella lotta per affermare il 
diritto di tutti l popoli ad 
uno sviluppo autonomo e indi 
pendente. 

Le delegazioni del PCUS e 
del PCI partono dalla premes­
sa che nello sviluppo del prò 
cesso rivoluzionario in tutti i 
Paesi, esistono tratti comuni 
di principio, che si manifesta 
no diversamente nelle condi­
zioni concrete del diversi pae 
si. Ogni partito elabora au 
tonomamente la propria via 
per la trasformazione demo 
cratica e socialista della so 
cietà e per costruire il socia 
lismo in conformità alle con 
dizioni e alle tradizioni del 
proprio Paese. I due partiti ri 
badiscono la loro volontà d; 
operare, sulla base delle gran 
di idee di Marx, Engels e 
Lenin, e nello spirito dell'in 
ternazionalismo proletario, per 
contribuire a consolidare l'uni­
tà del movimento comunista e 
operaio internazionale, la sua 
solidarietà e la sua collabo 
razione, nel rispetto dell'auto­
nomia e dell'eguaglianza di 
diritti di ogni partito e della 
non ingerenza nei rispettivi 
affari interni In tal modo, i 
partiti comunisti saranno in 
grado di risolvere con sempre 
maggior successo I grandi 
compiti che stanno loro di 
fronte nella lotta per la pace, 
la democrazia, il socialismo. 

Le due delegazioni hanno 
preso atto del favorevole svi­
luppo delle relazioni tra il 
PCUS e il PCI, dell'approfon­
dirsi della loro collaborazio­
ne nella lotta antimperialista 
Esse hanno confermato la lo­
ro volontà di sviluppare e con­
solidare, anche in avvenire, 

-la efficace e fraterna coope 
razione fra 1 due partiti, I 
tradizionali rapporti di amici­
zia fra I popoli dell'Unione 
Sovietica e dell'Italia nell'am­
bito politico, economico e cul­
turale. 

La delegazione del PCI ha 
sottolineato, a questo riguar­
do, il danno di ogni forma di 
antisovietismo, ha posto in ri­
lievo l'importanza della coe­
rente applicazione del pro­
gramma di pace del XXIV 
congresso del PCUS e ha 
espresso al popolo sovietico il 
suo augurio per la realizza­
zione del IX Piano quinquen­
nale. La delegazione del PCUS 
ha confermato la sua solida 
rietà permanente con l'azio­
ne dei comunisti italiani per 
la pace, la democrazia, e il 
progresso sociale. 
• Gli incontri e 1 colloqui svol­
tisi, sono stati una nuova con­
ferma della fraterna colla 
borazione e amicizia esisten 
ti fra il Partito Comunista 
dell'Unione Sovietica e il Par 
tito Comunista Italiano. 

Lunakhod 2 
prosegue le 
sue ricerche 
sul satellite 

„ , MOSCA. 14. 
Il e Lunakhod 2>. il robot 

lunare lanciato dall'URSS, pro­
segue la realizzazione del prò 
gramma di ricerche del terso 
giorno lunare. 

H 12 marzo è stata studiata 
la località che si trova attorno 
a un cratere dal diametro di 
circa 13 metri. Nel contempo. 
allo scopo di studiare le rocce 
lunari, l'apparato automatico 
si è avvicinato al cratere se­
guendo quattro direzioni per­
pendicolari tra loro. -
- Il 13 marzo nel corso della 
nuova seduta di collegamento 
il Lunakhod è tornato verso 
il grande cratere sul cui bordo 
ha trascorso la notte lunare. . 

Dalle fotografie panoramiche 
ottenute m precedenza in que­
sta zona sono stati indivi­
duati originari terrazzi, che 
testimoniano l'esistenza di prò 
cessi di smottamento avvenuti 
nel corso della sua evoluzione. 
L'apparato automatico ha effet­
tuato uno studio più dettaglia 
to di queste formazioni. 

Quando terminerà le ricerche 
ne! luogo dove si trova attual­
mente il Lunakhod continuerà 
a spostarsi in direzione nord 
ovest , 

La messe di dati raccolti e 
trasmessi a terra dal robot 
lunare sovietico assumono un 
notevole valore per l'analisi e 
lo studio della geologia del 
nostro satellite naturale. In par­
ticolare. i dati permetteranno 
di mettere a punto la teoria 
sulla origine della Lana, me­
diante la conoscema dei ma­
teriali calcarei che la ~ 
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STUDI DI URBANISTICA, BIOLOGTA E SOCIOLOGIA 

L'uomo e la citta 
HENRY LABORIT, «L'uomo e la 
cltta », Mondadori, pp. 255, L. 2 500. 

Non si tratta di un sagglo di urbani-
•tica, come Jl titolo potrebbe far crede­
re, anche se si parla di citta. In questo 
libro Henry Laborit ha tentato di inte-
grare in una visione unitaria concezioni 
che derlvano dallo sviluppo di vari set-
tori della ricerca biologica (sistema ner-
voso, evoluzionistica, genetica, scienza 
del comportamento, ecc.) e concetti so-
Ciologici piu tradizionali. II tentativo si 
propone dl analizzare lo sviluppo e le 
caratteristiche dei moderni agglomerati 
umani, nonch.6 le conseguenze sociali e 
biologiche della loro struttura. 

Bisogna dire subito che questo tenta­
tivo di integrazione non appare soddi-
ifacente e glunge a conclusioni sterili 
innanzi tutto a causa di un sostanziale 

eclettismo, con la conseguente mancan-
za di una teoria generale della dlnamlca 
delle societa umane. II trascurare la 
divisione della societa in classi antago-
niste ed il ruolo fondamentale delle 
lotte di classe e per di piu travisare il 
concetto di «profitto» come semplice 
espressione della domlnazione di gruppi 
umani biologicamente e non socialmente 
definiti, conduce in un labirinto di con-
traddizioni e di vicende particolari da 
cui 1 autore pu6 uscire solo mediante la 
facile previsione di una evoluzione bio­
logica della specie umana in una dimen-
sione temporale cosl vasta ed indefinita 
da trascendere la « storia ». 

A questo difetto fondamentale di na-
tura teorica ed ideologica si accompn-
gnano un fastidioso trionfalismo biolo-
gico. una notevole superficialita nello 
enunciare certl aspetti della biologia mo-

derna ed inline una sostanziale erronei-
ta nel modo di concepire l'origine della 
variability genetica ed i meccanismi del­
la selezione naturale. > 

La radice del pensiero dl Laborit va 
ricercata in una spiccata tendenza al 
« riduzionismo » biologico, che in questa 
particolare occasione prende l'aspetto 
piu moderno di «comportamentismo». 
Secondo Laborit, a parte le soluzioni di 
fondo che l'evoluzlone biologica prima o 
poi dara dei probleml umani, e la scien­
za del comportamento che potra offrire 
soluzioni «storiche», ma questa conclu­
s ion appare cosl debole anche al lettore 
piu benevolo, da ingenerare una visione 
pessimistica sulle possibilita concrete di 
risolvere i problem! piu urgenti dell'uma-
nita. 

Franco Graziosi 

La metropoli 
analizzata 

EUGENE HENARD, « La co-
struzione della metropoli», 
Marsilio. pp. 220. L. 3.800. 

LA necessita che si viene 
Oggi ponendo all'interno del; 
le scienze urbanistiche di 
continua e crescente chlarifi-
cazione dei metodi e dei si-
gnificati, delle competenze e 
della enorme quantita di in-
terrelazioni che teoricamente 
ed operativamente informa-
no il terreno. suggerisce una 
sempre maggiore considera-
zione di quanto e stato pro-
dotto e scritto nell'ambito dei 
pensiero urbanistico moder­
no. dal momento della sua 
formazione in poi, che e gros-
so modo individuabile in una 
fase gia avanzata della citta 
moderna, e cioe dal la secon­
ds meta del secolo scorso in 
poi, quando gia il rapporto 
tra forma urbana e l'insieme 
dei contesti ai quali veniva 
storicamente a rispondere de-
nunciavano ormai precise li-
nee di crisi; un important© 
materiale teorico e stato ri-
filtrato alia luce di una pro­
blematics • attuaie. . facendo 
emergere figure di urbanisti 
e di pensatori di notevole im-
portanza sia dal punto di vi­
sta critico che filologico. 

Pu dell'altr'anno ad esem-
pio un saggio di un urban!-
sta inglese. Unwin, intitolato 
«Pratica della progettazione 
urbana» che tra l'altro era 
stato il testo con il quale si 
volevano dare delle indicazio-
ni alia stesura del town plan­
ning act londinese del 1910; 
recentemente e stato riaffer-
mato un altro teorico. appar-
tenente agli inizi del pensiero 
urbanistico contemporaneo. 
Eugene Henard. un francese 
che ebbe un ruolo non indif­
ferent* nelle operazioni urba­
nistiche parigme verso la fi 
ne del secolo. Lavoro nel 
• Travaux de Paris ». fece par 
te della « Society Centrale des 
Architectes». collaboro alle 

esposizione universal! di Pari-
gi dell'89 e del '900. oltre ad 
una intensa attivita saggisti-
ca che e stata riunita in un 
unico volume dal titolo «La 
costruzione della metropoli». 

Tutta la riflessione urba-
nistica dell'800 si era gia am-

Eiamente immersa in un di-
attito che tendeva a coglie-

re l'insieme degli aspetti e 
delle implicazioni sociali ed 
econorniche che inevitabilmen-
te emergevano dalla formazio­
ne e dallo sviluppo della cit­
ta moderna, un lungo arco di 

pensiero che parte dalle pri­
me formulazioni utopistiche 
di Owen sino alle piu concre­
te proposte dei sociologi ingle-
si come Howard, ad esempio, 
che collaboro alia formazione 
delle prime citta giardino, o 
dei tedeschi come il Sitte e 
altri. La critica ha comun-
que chiarito come tutta l'ur-
banistica dell'800. estranea an-
cora ad una piu precisa ana-
lisi storico economica. scade-
va in una visione politica che 
impediva di cogliere la real 
ta dei fenomeni interni alia 
crisi urbana. fenomeni di na­
ture strutturale. legati quindi 
alia gestione capitalistica ed ai 
rapporti di classe, e si veniva. 
esaurendo quindi in una itfeo-
logia riformatrice, caratteri-
stica di tutta la formazione 
della citta borghese. 

Indicativo e il saggio di 
Unwin. nel quale la tendenza 
riformatrice si esplica in una 
concezione normativa da cui 
pero e ancora estranea 
ogni consapevolezza struttu­
rale della citta. Henard rap-
presenta invece un momento 
di piii avanzato interesse pro-
prio perche in bilico tra una 
ideologia ancora ottocentesca 
e l'intuizlone gia piu esprefsa 
mente problematica della cit­
ta come apparato funzionale 
all'interno -del sistema pro-
duttivo capitalistico. 

Questa angolazione pone ov-
viamente Henard in un mo­
mento piu avanzato nell'ana-
lisi della cltta e nelle indivi-
duazioni delle sue caratteristi­
che strutturali. concentra-
zione, trasporti. livelll della 
comunicazione. le parti della 
citta, ecc. portandolo a risol-
versi nell'accurata descrizione 
di un piano alternativo alia 
Parigi Haussmaniana. che gli 
vede gia allora insufficiente a 
reggere l'impatto con lo svi 
luppo del mondo capitalisti­
co e di conseguenza con la cre-
scita della capitale industriale. 

Spetta insomma ad Eugene 
Henard l'aver colto certi si-
gniflcati della organizzazione 
urbana. che erano quasi sem­
pre sfuggiti alia teoria del­
l'800. ancora incapace di ve 
dere la citta come prodotto 
di quella stessa struttura eco­
nomica della quale in concju. 
sione ne rappresenta logica-
mente il momento operativo 
e funzionale; un buon libro in­
somma. brillantemente intro-
dotto da D Calabi e M. Po­
ling. 

Alessandro Pagliero 

Capitalismo 
e urbanesimo 

P.H. DERYCKE, « Economia 
urbana», I I Mulino, pp. 240, 
L. 2.500. 

A.A. V.V. Imperialismo e ur-
banizzazione in America La-
tlna, Mazzotta. pp. 228. Lire 
2.800. 

Piu che una sintesi dei vari 
filonl della scienza urbana, 
quale vorrebbe essere, il libro 
di Derycke e una rassegna — 
alle volte anche fastidiosa — 
dei metodi proposti nel mon­
do per lo studio della «eco­
nomia urbana »: analisi delle 
« reti urbane » (l'insieme del­
le citta che forniscono servizi 
di tipo urbano a una zona de-
terminata), degli spazi urba-
ni. della crescita delle citta e 
dei suoi costi. 

Occorre dire che i metodi. 
illustrati partono dalla impli-
cita accettazione dell'attuale 
meccanismo economico socia-
le (capitalistico), e dal mo­
do nel quale esso si riflette 
nella citta ;e si concretizzano 
in proiezioni nel futuro delle 
tendenze e comportamenti sta-
tisticamente accertati fino ad 
oggi. 

Osservazioni anche interes-
santi come - l'identificazione 
del nuovo elemento propulsore 
della citta nei servizi. riman-
gono sempre all'interno di 
questa sostanziale accettazio­
ne di un tipo dl sviluppo urba­
no che occorrerebbe quanto 
meno discutere. Tre pagine 
striminzite, quasi a sgravio di 
coscienza. sono dedicate al 
problema della partecipazione 
dei cittadini alle scelte che 
riguardano lo sviluppo della 
citta: ma non basta citare — 

oltretutto fraintendendolo — il 
Lefebvre col suo « Diritto alia 
cltta ». E* palese che un'Impo-
stazione di questo tipo trova 
la sua matrice nella situazione 
di prepotere tecnocratico de-
terminatosi in Franc ia col gol-
lismo. 

Quanto al merito delle teo-
rie sull'economla urbana. si 
riconosce il fallimento del ten­
tativo di creare un modello 
generale dello sviluppo urba­
no. Emerge quindi rincapaci-
ta (e la rinuncia) a giunge-
re a una reale comprensione 
del fenomeno urbano: fra le 
teorie • (ad - esempio. quella 
« gravitazionale », sull'influen-
za della cltta nel suo mtorno* 
e la realta storicamente deter-
minata. con la sua infinita ric-
chezz* nmane un varco insu-
perabile. 

Del tutto dlverso. in ogni 
senso il libro Imperialismo ed 
urbanizzazione in America La­

tvia, (anch'esso tradotto con lo-
devole sollecltudlne, dal fran­
cese). I 9 studl sono dl crien-
tamento fra geograflco e so-
ciologico. Ma qui geografia e 
sociologi a hanno un segno po­
litico, non si ammantano di 
quella falsa obbiettivita che e 
semuie avallo della situazio­
ne esistente. La natura spe-
cifica delle citta sudamerica-

' ne. del loro modo di distri-
buirsi nel territorio, e il loro 
stesso ruolo sono visti come 
risultato di una politica svolta 
su scala mondiale prima dai 
colonizzatori spagnoli, poi dal 
capitale internazionale, inline, 
negli ultimi decenni, dall'lm-
perialismo americano. Le pe­
culiarity della geografia di-
ventano cosl peculiarita stori­
che. . ' ' 

Fenomeni Impressionanti, 
come l'addensarsi della mag-
gioranza della popolazione nel­
le citta in misure inaudite per 
paesi arret rati o semi-arretra-
ti (si arriva fino al 79.8°'o de­
gli abitanti dell'Uruguay nel­
le citta. nel 1970). la crescen­
te velocita di questa urbaniz-
zazione, la conseguente de-
composizione della vecchia so­
cieta agraria — che spiega fra 
l'altro il fallimento dei tenta-
tivi di rivoluzionare quelle 
realta partendo dalle campa-
gne — 11 formarsi di immense 
concentrazioni di popolazione 
senza un corrisponcfente svi­
luppo di capacita produttive, 
l'inesistenza di una organica 
rete di citta di varie dimen­
sion! e f unzioni, come in Euro-
pa. si spiegano solo come con­
seguenza dell'impatto di un 
capitale - internazionale che 
sviluppa alcunl llmitati settori 
(11 petrolio nel Venezuela, ad 
esempio). secondo un proprio 
disegno estraneo alia realta 
politico-sociale dei paesi do-
minati. -

La nuova colonizzazione im-
perialista induce distorsioni 
politico-social! (ed in fine geo-
grafiche. come si e accenna-
to) che si sommano a quelle 
antiche della dominazione spa-
gnola: ma lo stesso meccani­
smo di questa dominazione. in-
dirizzata al saccheggio delle 
risorse piu vistose. e basata 
localmente sull'esiguo strato 
« modemo » di quelle societa. 
fa si che nelle metropoli su-
damericane non piu solo una 
parte, ma la maggioranza del­
la popolazione tenda ad assu-
mere un carattere «margina-

. le » rispetto all'economla do-
minante. 

Undo Bortolofti 

SCRITTORI STRANIERI: Selby jr. 

II sottoproletariato in Italia 
CIULIO SALIERNO, • II sot­
toproletariato in Italia >, 
Samona e Savelli. pp. 139. 
L. 1.000. 

La problematica del sotto­
proletariato urbano e balza-
ta oggi di nuovo alia ribaita. 
H moltiplicarsl dei ghetti e 
delle bidonvilles anche in :it-
ta « avanzate n come Londra 
o New York, l'estendersi di 
forme deanquenz.aJ tip.ca 
mente prodotte da determina­
te condizioni sociali, l'esplo-
dere dl violenze colletlive o 
Individual! nelle aree urbane 
piu emarginate dallo svilup­
po capitalistico .taliano e lo 
lnserimento in esse della de-
stra fasclsta, sono tutti feno­
meni che hanno messo in lu-
Ot la necessita per il movi-
inento operaio dl porre parti­
colare attenzione politica al 
problema. 

| libra dl Sallemo ha pro­

prio questo merito fondamen­
tale. Egli parte dall'assunto 
che il «lumpenproletariat» 
sia un prodotto de! capitali­
smo avanzato e non tanto un . 
reteggio della arretratezza, 
Esamlna cosi la dialettlca 
«emarginazlone • integrazio­
ne » ricorrendo a categone so­
cio psicologiche proprie delle 
anallst piu attuali ed in vo-
ga Basaglia per quel che ri-
guards la tematica della « de-
vianzai* dalle norme social­
mente predominant! nel s'.ste-
ma ,'manicomio e carcere so­
no le due istituz'.oni create 
per raccogliere i prodottl di 
tale processo): Lains per quel 
che concern? il problematlco 
rapporto tra « lo e altri» nel­
la societa moderna; Marcuse 
che aleggia un po' su tutto 
lo sfondo del libro; i classi-
ci del marxlsmo, sono gli in-
flussl cultural! predominanti 
nel lavoro dl Sallemo rlcco 

di spunti, dl osservazioni illu-
minanti. di brillanti intuizio-
m. tuttavia troppo frammen-
tario, ci sembra, in bilico co-
m'e tra l'analisi teorica, il 
pamphlet e la denuncia. 

II libro si conclude con 
Tindicazlone politica dell'al-
leanza tra classe operaia e 
sottoproletariato, induspensaDi-
le nel processo rivoluzionario. 
individuando negli strati eraar-
ginati forti potenziaiita. non 
solo per esplosionl di tipo 
anarcoide. ma per una lotta 
politica di vasta porta ta. Sa-
cebbe proprio la nuova collo-
fazione che II «lumpenprole­
tariat » assume all'interno del-
1'odiem'o sistema capitalistico 
a fargli perdere, almeno in 
parte, la sua «disponibilita 
per mene reazionarie* di cut 
parlavano con violenza e dl-
sprezzo Marx ed Engels. 

Giusto cl sembra l'appello 
a non rimanere legati doffma-

ticamente ad analisi troppo 
radicate nella situazione ot­
tocentesca, giusto individuare 
nella classe operaia la leva 
che liberera storicamente tut­
ti gli uomini dalle condizio­
ni di sottomissione fisica e 
morale in cui si trovano. eli-

] minando casl le cause ogget-
j tive del prodursl di strati sot-
I toproletari. Meno corretto in-
j vece applicare all'Italia Tana-

li.si che Fanon fece dodici an-
ni fa per i paesi colonizzati 
e fare dei sottoproletari del 
le metropoli «i dannati del­
la terra». finendo per appro-
dare cosi — come astutamen-
te appare in una recensione 
al libro pubbllcata dal «Cor-
riere della sera* — ai lidi 
dell'integraaione della classe 
operaia, ormal non piu distln-
guibile dalla piccola . bor-
ghesia, . . 

i. ci. 

congelata in f rigo 
Ecco I'impressione finale di questo « La stanza» in cui tutto I'urlare del 
protagonista contro I'incubo della sua vita americana, rischia di trasfor-
marsi nell'elegia del suicidio anziche nell'accusa implacabile d'una societa 

HUBERT SELBY \r, « La 
stanza », Feltrinelli, pp. 272. 
L. 3.200. 

La nostra e tornata ad esse­
re la Letteratura del Trastul-
lo. L'arcadia da noi non e un 
Incldente, ma si dlrebbe piut-
tosto un fenomeno ciclico, 
che ha i suoi ritornl periodici 
in colncidenza con l moment! 
in cui il potere esprime la 
maggiore sordita politica so-
clale. AH'ordlne dl andare a 
letto e dormire senza tante 
storie, la magglor parte del 
nostrl scrlttorl risponde rlm-
boccandosl coscienzlosamente 
le coperte e sognando d'altro. 
Esattamente 11 contrario, pa­
re, accade in un paese come 
gli Stati Unitl, dove 11 sopru-
so organizzato e la violenza le­
gale generano tra 1 produttorl 
di fiction vigorose reazionl di 
rancore, cosicche anche il ro-x 
manzo dlventa il luogo dove 
si svolge una furlbonda col-
luttazlone con l'oppresslone o 
la tetra macchina di un sui­
cidio non premeditate 

II sogno americano buca le 
sue nubi dl piombo e dlventa 
incubo, il desiderio di collo-
quio urlo bestiale. la nevrosi 
disperata paralisi. II colletti-
vo disgregato torna a cercar-
sl escluslvamente attraverso la 
somma di una serie dl pazzie 
individuall: una somma che 
non torna mai. E" ancora. per 
torvo e impotente che sia, il 
segno di una dura e irosa 
vltalita, e comunque il rifiu-
to di una catarsi mistificante. 
Ecco perch6 e cosl mallnco-
nico passare dalla lettura di 
certi romanzi italianl che van-
no per la maggiore a quella 
del librl di narratlva che cl 
arrivano d'oltreoceano. > 

La sensazione si ripete alia 
lettura dell'ultlmo romanzo di 
Selby, magistralmente reso in 
virulento e vendicativo italia-
no da Attllio Veraldl. Intendla-
mocl. non ci piace proprio, 
in questo caso, associarci al 
coro di elogi che ha salutato 
1'apparizione in Italia del li­
bro dell'autore di Ultima fer-
mata a Brooklyn, perche cl 
pare fondato soprattutto sul 
contagloso rituale della mo-
da, o sul doveroso omaggio 
a un prodotto dl notevole 
successo. Ma detto questo, oc­
corre pur dire che, con tutti 
i suoi llmiti, La stanza rlma-
ne un sanguinante lacerto dl 
violenza americana. sia pure 
congelata nel frigorifero della 
letteratura. del calcolo, della 
malizia tecnica. 

Questo condannato di S^lby 
chiuso in cella e Isolato dal 
mondo ne ricorda troppo un 
altro. da tempo sistemato in 
posizione preminente nel mu-
seo del romanzo novecentesco; 
anche lui, come l'eroe del 
Processo di Kafka, non sa 
quali siano le sue imputazio-
ni. ne conosce la loglca dei 
propri carcerieri. Prodotto di 
una generica malavita. di un 
sottomondo senza futuro, ca-
pisce di essere in trappola. La 
sua colpa, in fondo, e quella 
di non appartenere alia sfera 
della sopraffazione legale: tut­
to 11 resto gli e ignoto. Alia 
violenza che subisce non e 
capace che di opporre un'al-
tra violenza, altrettanto ?ra-
tulta e efferata. La sua piu 
impellente necessita e di spe­
cie, piuttosto che dissacrato-
ria e critica, vendicativa: fino 
al sadismo e alia piu perfida 
mania di persecuzione. 

Le sue ore di prigioniero 
vengono cosi macinate in un 
monologo convulso e minac-
closo. in un turpiloquio spm-
to a vertiginl metafislche, in 
cui perfino l'eccitazione ver-
bale finlsce per fondersi, in 
una babllonia caotica che bru-
cia a temperature incande-
scente, con la polluzlone e il 
gusto di una tortura mania-
cale, viziosa e degradata ai li-
miti della paranoia gratuita: 
cosicche Ia punizione si risrl-
ve in autopunizione, la s,)ll-
tudine dell'immaginazione af 
fonda sempre di piu nella 
propria sconfitta. 

La socialita, a differenza di 
quanto accadeva in Ultima 
fermata, in cui era presente 
una salutare. esplosiva canca 
di antagonlsmo e di odio, e 
assente: ne ha preso il posto 
una fameticazione senza oboc-
co. in cui si avverte perfino la 
nostalgia di non riuscire a 
identificarsl coi propri carct*-
rieri, 

Ecco perche un libro cosl 
carico di vitallta (e di vita-
lismo) finisce per provocare 
in chi legge, anziche una rab-
biosa connivenza e una <*om-
battiva solidarieta contro il si­
stema e le sue regole disuma-
ne, un senso di penosa ma-
linconia. Nell'inferno selbia-
no manca qualsiasi presuppo-
sto per un'alternativa: l'imbu-
to e perfetto. i gironi sono as-
solutamente ermeticl. II mon­
do e davvero un al di la con 
cui non e prevista alcuna pos­
sibilita di comunicazione 

L'America lacerata e con-
traddittoria non filtra: per 
cui, la prova di Selby, con 
tutto II suo rabbioso impeto 
biologico e la sua spaventosa 
furia esistenziale. appare so­
prattutto come I'esercizio mu-
scolare di un sollevatore dl 
pesi, una prestazione realiz-
zata ai limlti del possibile. 
su una piattaforma sospesa 
sull'abisso. ai confinl col bulo. 
E, paradossalmente. tutto I'ur­
lare e 11 furoreggiare del pro­
tagonista del romanzo rischia-
no dl trasformarsl nell'elegia 
a voce spiegata della propria 
morte. del proprio sulcld:o, 
anzichS nell'accusa Implfc labi­
le di una societa che pud an­
che aver seel to (non si sa 
mai) il suicidio collettlvo. 

Mario Lunctti 

TECNICHE 
DELL'INFORMAZIONE 

con video 
Yacue ieorizzazioni di un libro che pretende di del-
fare al movimento operaio I'atteggiamento da assu-
mere davanli alia riforma delle slrulfure radiotelevisive 

Da Hitler 
alia CIA 

E. H. COOKRIDGE, 
«Gehlen, la spla del 
secolo », Garzanti pp. 
380, L. 4.200. 

(a. b.) E' la storia, rico-
strulta attraverso rlcerche 
d! archlvio, testimonianze 
e interviste, della stupefa-
cente carriera di Reinhard 
Gehlen, generale nazlsta, 
che fu successivamente 
spia e fedele servitore di 
Hitler, dl Adenauer e della 
CIA. 

L'idea di 
letteratura 

W.K. WIMSATT Jr. -
' C. BROOKS, « Breve 

storia della idea dl 
letteratura In occlden-
te », Paravia. pp. 164, 
L. 2.200 (vol. I ) . 

(a. b.) II numero 5 della 
collana di cultura dell'edi-
tore Paravia, dlretta da Lu­
ciano Anceschi « La tradi-
zione del nuovo ». e questo 
primo volume di una serie 
dl tre previsti sull'idea del­
la letteratura In occidente. 
Lavoro di due studlosi sta-
tunitensi, pubblicato in in­
glese nel 1957. II libro, che 
ha come sottotitolo «L'eta 
antica ». « lascia trasparire 
nel suo epllogc — scrlve 
nella sua introduzione 
Claudio Gorlier — una ipo-
tesi metaflsica che riman-
da alia componente religio­
se pecullare dei nuovi cri­
tic! americani del sud», 
quali sono, appunto. gli 
autori di questa Storia. 

Incontro con Sergio Vacchi 
Nella collana dlretta da Ezio Gribaudo per le edizioni 

d'arte Fratelli Pozzo, esce una densa monografia di Ser­
gio Vacchi. dal titolo « Vacchi informale 1956-1962». II te­
sto critico e di Giorgio Di Genova. «Tutta la produzione 
di Vacchi — dice fra l'altro Di Genova — segna un'ampia 
parabola discendente che, partendo dalla figurazione, ad 
essa ritorna. dopo aver toccato il suo nadir alia meta de­
gli anni '50. e piu precisamente nel 1956». II volume ha 
35 pagine di testo, 148 illustrazioni, di cui 32 a color! e 
costa 10.000 lire. Nella foto: particolare del quadro a Per 
Michelangelo XII» del 1962. 

SAGGISTICA: FERRANTE 

Beckett il giocatore 
LUIGI FERRANTE, « Bec­
kett*, Accademia, pp. 252, 
L. 1.000 

Accostarsi a Beckett oggi, 
al - suo mondo di negazioni 
sempre rinnegate, slgnifica in-
dubbiamente angolare una di-
versa prospettiva da quella 
da cui erano partiti. pur con 
opposti risultati, Lukacs e 
Addrno, e dietro di loro una 
serqua di critici tutti tesi a 
declfrare i slmboll del tragico 
e dell'assurdo beckettiano, ora 
riferendoll alia realta contem-
poranea. ora piu acutamen-
te a una materia culturale in 
crisi. 

Luigi Ferrante, in questo 
suo saggio agile quanto ser-
rato e convincente, sgombra 
subito il campo dal «becket-
tismo» piO ovvio, per dimo-
strare — e alia dimostrazione 
segue un'analLsi puntuale dei 

testi, che e oltre tutto un'uti-
le guida alia lettura — come 
dietro le dissociazioni e le 
mutilazioni. la crudelta e il 
vuoto tragico del mondo del­
lo scrittore, aglsca 11 comico 
e il grottesco, spunti il ri-
svolto ludlco del pazzo, il 
«fool» del teatro di Shake­
speare; tesi questa in linea 
diretta col critico shakespea-
riano Kott, la cui lezione an­
che Strehler ha considerate 
nel suo recente Re Lear. Ed 
essendo il fool « colui il qua­
le vede Ia tragedia da un pun-
to di vista comico », tutta la 
lettura di Beckett e ribaltata. 
perche egli «non rappresenta 
la misere de I'homme sans 
Dieu ma il gioco dell'uomo 
che sdrammatizza ludicamen-
te anche la morte della spe-
ranza». 

Come rlbaltatl sono, in lui, 
gli strumenti e i modi della 

cultura passata; procedimento 
questo che il critico ben indi-
vidua in tre precise forme 
strutturali: la correlazlone (il 
passato si trasforma nel pre­
sente, un personaggio nell 'al­
tro, ecc), la falsa dialettica 
(la negazione della negazione) 
e l'uso costante dell'ironia. 

Meno convincente invece 
appare, nel Ferrante, il discor-
so sul rapporto Beckett-avan-
guardia, e la distinzione, non 
ben chiarita, tra una prima 
fase deiravanguardia polemi-
ca e di protesta e una secon-
da fase « istituzionale », cui lo 
scrittore • apparterrebbe. Ma 
cosi avulso dalla sua mera 
funzionalita storica, il termi-
ne non rischia di apparire 
piuttosto un boomerang di re-
troguardia? 

Piero Gelli 

IN LIBRERIA 
Ristampati Volponi e Parise 

(a. b.) L'editore Garzanti rl-
propone, nella sua nuova colla­
na «I bianchi». la lettura di 
alcunl. romanzi italiani che 
hanno avuto un grosso succes­
so non solo nazionale. Dopo 
Alvaro (« Gente in Aspromon-

te»), Fenoglio («Primavera 
di bellezza » e « Una questione 
privatan), Gadda «Quer pa-
sticciaccio brutto de via Me-
rulana» e «I racconti»), e 
Pasolini («Ragazzi di vita») 
ecco la volta di due romanzi 

di Volponi: «Memoriale» e 
«La macchina mondiale», 
nonche del primo, lodatissimo 
romanzo di Parise. «II prete 
bello ». I volumi, in veste sem­
plice ed elegante, costano 1200 
lire: una occasione. quindi. 

Contestazione documentata 
(a.gi.) Gaetano Arf6 (nel-

Teditoriale) e Carlo Vallauri 
(nello stimolante saggio Dal-
I'Universitd al Paese) forni­
scono, tramite la rivista men-
sile del PSI Mondo Operaio 
(L. 300) in questi giomi in 11-
breria. una documentazione 
sulle «manifestazioni politi-

che piii interessanti nelle qua­
li si e espresso il movimento 
genericamente definito della 
contestazione ». 

Anche per il contributo di-
retto di ex aderenti e di ade-
renti alia sinistra cosiddetta 
extraparlamentare. il numero 
della rivista socialista diventa, 

Biblio^rafia di Marx 
Le librerie Feltrinelli di Bo­

logna, Firenze, Genova, Mila-
no. Parma, Pisa, Roma, Tori­
no, hanno iniziato recentemen­
te la pubblicazione delle fit-
bliografie della libreria. Ogni 
numero fornira una rassegna 

completa delle opere tradotte 
in italiano su un determinato 
argomento. 

II primo numero. dedicato a 
Marx e Engels, Indlca in ordi-
ne cronologico le opere di 
Marx e Engels tradotte in ita-

Poesie «coraggiose» 
GIUSEPPE LOY, «Un pa-
scolo nel tempo *, Ubaldini. 
pp. 85. s.p. 

(a, b.) — Una nota dl Eml-
lio Garroni introduce la let­
tura di queste poesie. Eccone 
un brano indicativo: a Anche 

queste poesie partecipano del 
rischio generale, e in ci6 e il 
loro piu profondo, indlscuti-
bile coraggio — tanto piu che 
vtviamo in un periodo in cui 
11 rischio e partlcolarmente 
forte e preoccupante, se e ve­
ra che ci sembra talvolta che 

a nostro parere, una lettura 
utile per capire come le ana­
lisi dei molteplici gruppi sia­
no estranee alia realta stori­
ca e politica del movimento 
operaio e come le stesse non 
trovino radici nel forte mo­
vimento che lotta nel Paese 
per uno sviluppo nuovo 

liano nelle piu recenti edizio­
ni, e le raccolte antologiche, 
le edizioni reprint, le biografie 
e le bibliografie. A questo pri­
mo numero seguira fra breve 
una seconda bibliografia dedi-
cata al fascismo. 

non si possa e non si debba 
piu correre rischi del gene-
re ». Loy offre di s6, alio 
scoperto, una immagine un 
poco stinta, «allontanata» 
nel tempo, nella cornice di 
un sicuro rigore stilistico. 

Teoria della metrica 
cLA METRICA., testi a 
cura di Renio Crcmante e 

. Mario Pazzaglia, II Mulino. 
pp. 513. L. 5000. 

(d. g.) — Dopo Sociologia 
della letteratura, a cura di 
Graziella Pagliano Ungari. II 
Mulino pubblica ora in que­
sta sua nuova collana un'altra 
comoda antologla di articoli, 
un reader sulla metrica. Si 
divide in due parti: la prima, 
a cura e con una Introduzione 
dl Pazzaglia, e dedicate alia 
Teoria della metric*, • r»c-

, coglie saggl di autori stranie 
ri (efTettivamente lo studio 
del verso in generale e stato 
poco praticato in Italia) in un 
arco di esperienze che va 
principalmente dal formali-
smo alio strutturalismo, ma 
accogllendo anche altre voci. 
Gli unici saggl gia comparsi 
in italiano erano quelli (ancor 
oggi fondamentali) di Jakob-
son, Tynjanov, Tomasevskij, 
Brlk, che e utile ritrovare qui 
assieme a quelli, appositamen-
te tradottl, di Guiraud, Cohen, 

Chatman, Shapiro. Spire, 
Zumthor, Meschonnic, ecc. La 
seconda parte, scelta e Intro-
dotta da Cremante, e dedica-
ta alia metrica ltaliana e 
sono articoli soprattutto (ma 
non soltanto) di studiosi ita­
liani da D'Ovidio ad Avalle, 
da Vossler a Contini, da Car-
ducci a De Robertls a Ronca-
glia e Devoto, finora disper-
si in Tiviste e raccolte piu o 
meno recenti. Una buona bi­
bliografia conclude utilmente 
il volume. 

ROBERTO FAENZA, «Sen­
za chledere permesso • come 
rivoluzionare I'lnformazione », 
FeltrirK-lli, pp. 255. L. 1.500. 

Cosa sono 1 videoregistra-
tori e le videocassette? Qua­
li le prospettive di sviluppo 
della televisione via cavo? 
Come usare questi nuovi e piii 
agill strumenti di comunica­
zione audiovisiva nella pro­
spettiva piii generale di una 
azione di riforma delle strut-
ture dell'informazione? A que­
sti interrogativi si vanno cer-
cando, ormai da tempo, chia-
rimenti e risposte. E il mo­
vimento operaio, in partico­
lare, sta procedendo con una 
cauta sperimentazione teon-
co-pratica: l'unlca, del resto, 
che puo consentire una con-
creta maturazione collettiva 
del problema e puo evitare di 
restare impigliati nei traboc-
chetti di un uso frettoloso ed 
improprio (come forse vor. 
rebbe la grande industrla elet-
tronica che ha operato in que­
sti anni giganteschi investi-
menti finanziari). 

'> Su questi temi interviene og­
gi questo libretto che annun-
cia fin dal titolo la massima 
bellicosita, fornisce numerosi 
consigli tecnici ma pretende 
anche di dettare alcune mas-
sime teoriche che vanno de-
cisamente rifiutate. giacche, 
mescolando qualche corretta 
affermazione di principio a 
numerose inesattezze, sposta 
tutto Tasse della ricerca In 
una direzione profondamente 
sbagliata che svia l'attenzlone 
dagli obiettivi di fondo dello 
scontro in corso in Italia per 
la riforma delle strutture del­
la Informazione radiotelevi-
siva. 

L'errore emerge fin dalla 
premessa generale, secondo la 
quale 11 movimento operaio 
italiano si sarebbe fin'oggi H-
mitato a «cftfedere permes­
so » alia classe dominant© di 
usare gli strumenti di infor­
mazione. Con una semplice e 
immotlvata battuta si annul la, 
dunque, tutta la storia antica 
e recente del movimento ed e 
inevitablle che si prosegua 
ignorandone (ed e una igno-
ranza inescusabile) le acquisi-
zioni teoriche e le scelte po-
litiche. Si afferma infatti — 
e di nuovo senza avvertire 
il bisogno dl alcuna dimostra­
zione, del resto impossibile 
— die esiste un ulimite og-
gettivox> della sinistra e cioe 
a la rassegnazione e la man-
canza di una linea di azione »; 
e si prosegue inevitabilmenW 
considerando «singolare» li 
conclusione unitaria cui le Re 
gioni sono pervenute al Ccev 
vegno di Napoli sulla Rai e 
accusando i partiti operai di 
« sfiducia nella creativita delle 
masse a. Di tutti i partiti si 
dice anzi che sono adistacca-
ti dalle masse » e che comun­
que ne vogliono calpestare «la 
esigenza di comunicare ». 

Messe in un sacco la sto­
ria e la verita, l'autore si ri-
trova comunque — sviluppan-
do il suo ragionamento — al 
cospetto della realta: la real­
ta cioe della RAI-TV e della 
sua complessa rete di rappor­
ti economico-polltico-culturali. 
Che fare? Essendosi gia sba-
razzato del movimento ope­
raio, l'ostacolo gli appare ine-
vitabilmente troppo ingom-
brante ed egli e dunque co-

stretto a rifugiarsi nell'attesa 
di una futura « soluzione poli­
tica globale » dettando dunque 
la strategia dell'inazione. « Ne] 
frattempon, tuttavia nl'unica 
soluzione parziale sard una 
specie di guerriglia della co­
municazione ». Alle «masse » 
cioe compete l'uso dei video-
registratori mentre la grande 
industria deirinformazione pufi 
allegramente continuare a svi-
lupparsi in attesa che qualcu-
no trovi la miracolosa * so­
luzione politica globale ». 

K sulla base di questa ipo 
tesi aberrante che Faenza svi­
luppa il seguito del libro con-
tinuando forse. ad ispirarsi 
— nella migliore delle ipote-
si — ad un modello aocio-
politico americano. Egli im 
magina e propone, con evi-
dente soddisfazione dell'indu-
stria elettrcnica. immediatl 
acquisti massicci di videore­
gistra tori soprattutto da par­
te di gruppi studenteschl (at 
quali oltretutto si comunica la 
pazzesca informazione che la 
scuole italiane ne avrebbero 
gia acquistati quattro-conque-
mila unita). Seguono inflne 
i consigli tecnici per l'acquiste 
e l'uso dei nuovi strumenti. 

E' con questi artiflcic* • | 
superflciali ragionamenti ch« 
il volumetto liquida, dunque, 
un problema delicatissimo sul 
quale il movimento operaio, i I 
certamente chiamato ad una 
delle sue piu Impegnative bat-1 
taglie. L'Impegno, infatti, vie­
ne distorto nei limlti di un 
gioco corrompendo — con I 
gravi rischi di prospettiva — | 
anche quel che di valido e in* 
sito neiripotesi di una imme> I 
diata attenzione politico - or. 
ganizzativa verso l'uso del vl-
deoregistratori. Il danno ch« 
pud risultame e grave: e noq 
e forse un caso che il slgilla. 
ideologico aH'opera sia appo> 
sto da un intervento conclu 
sivo a quattro mani di Pio Bal 
delli e Goffredo Fofi. I quai: 
infatti si entusiasmano e sot 
toscrivono la tproposta con 
creta, tecnicamente efficien 
ten, del volume ben lieti di 
avere per le mani una nuovi | 
ipotesi per contraddire gli ob 
biettlvi e le scelte storicbt dei 
movimento operaio. 

Dario Natol/ 

i 
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Le decisioni di Bruxelles sollevano gravi problemi per le economic nazionali 

per i nuovi 
della situazione monetaria 

La rivalutazione del marco in termini di Diritti speciali di preli 
ma monetario basato sui cambi fissi — Domani a 

La rivalutazione del 3% per II marco tedesco e stata declsa ieri in termini di Diritti 
tpeciali di prelievo, lo strumento creato dal Fondo monetario internazionale, anziche in ter­
mini di oro. Lo stesso avevano fatto gli Statl Uniti per la svalutazione del dollaro. E' I'ul-

- timo aggancio che ritnane alia prospettiva di una riforma del sistema monetario regolato col-
lettivamente, - con cambi fissi stabiliti in rapporto a una moneta di riserva ohe non sia 
emessa da un paese particolare. come oggi avviene con il dollaro. i marchi, le sterline o 

. gli yen. Gli stessl esponentl 
degli ambient! flnanziari in­
ternational! esprlmono, in al-
cuni cast, preoccupazlone per 
gli sviluppi della fluttuazlone 
monetaria. Convintl che e me-
glio questo che presentarsi 

' alle trattative con gli Stati 
Uniti, che riprendono domani 
a Parigi, non sono per6 affat-
to certi che l'effetto sara po-
sitivo. II governatore della 
Banca del Giappone, Tadashl 

evo anziche di oro — Richiami all'esigenza di un nuovo siste-
Parigi la rip resa delle trattative con gli Stati Uniti 

111 suo paese spera dl rlpor-
tare lo yen alia parlta f Issa 
attraverso la riforma del si-

; sterna monetario tnternazlo-
nale Portavoce deU'lndustria 
e della finanza in Germania 
occldentale affermano che 
«,se non sara attuata la rifor­
ma del sistema valutario in­
ternazionale. da tempo matu-

; ra, e assai dubblo che l"Euro-
„ pa occldentale possa vlvere e 

Sasaki, ha dlchiarato leri che I lavorare con l'aluto delle de-

Con un colloquio di 3 ore con Breznev 

Conclusa la missione 
ministro 

Shultz a Mosca 
del 

L'esponenle americano si e detto «soddisfalfo» dei 
colloqui sulfa cooperazione economica e commerciale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 14. 

Sviluppo dei rapport! eco­
nomic! tra URSS e USA. pro-
blema della clausola della « na-
zlone preferita». che gli a-
mericanl dovrebbero appllca-
re nei confrontl dell'URSS nel 
settore commerciale, prospet-
tive di acquisto di gas, rap-
portl tra le banche dei due 
paesi: questl 1 temi che il mi­
nistro americano delle finali­
ze George Shultz ha discus-
so a Mosca per tre giorni con 

. i masslmi esponenti del mon-

. do economico sovleticq e con 
lo stesso segretario del' PCUS, 
Breznev. 

Shultz — che era giunto 
domenica scorsa — si e in-
contrato infatti con il mini­
stro delle finanze Garbuzov, 
con 11 viceministro del com-. 
merclo estero Kusmln, con il 
vfcep'resldente ' del ' consiglio' 
del ministfi Novikov, con il 
presidente della banca di sta­
te Sviesnikov, e stamane ha 
concluso la permanenza nel-
la capitale con un colloquio 
di tre ore con Breznev «svol-
tosi — ha fatto notare la 
«Tass» " — In un clima di 

" comprensione e caratterizzato 
da ' spirito costruttlvo». E' 
qulndi ripartito nel pomerlg-
gio diretto a Bonn dove inl-

- ziera colloqui con i dirigen-
ti della RPT. assistito da Ar­
thur Bums capo della riser­
va federale. 

Sul merito degli incontri 

moscovltl sia le fonti ameri-
cane che sovletlche non nan-
no fornito molt! particolari. 
Lo stesso Shultz incontrando 
i giornalisti in una sala del-
l'Hotel Sovletskaia (dove era 
alloggiato insleme a! suoi 25 
collaboratori) ha detto di es-
sere venuto a Mosca «non 
per negoziare, ma per illustra-
re la posizione dell'amminl-
strazione Nixon». «Ho co-, 
munque dlscusso — ha poi 
aggiunto — un amplo arco 
di problemi e tra questi i 
progetti dl fornlture sovieti-
che di gas e di altre fonti e-
nergetiche. Parto con la con-
vinzione che i rapportl an-
dranno avanti e si sviluppe-
ranno». 

Shultz non ha perd fornito 
notizie sulla entita dei possi-
bill contrattl. Parlando poi 
della nota . questione della 
clausola della trnazione fayov 

"•'rita J>̂ —- che incontra l'oppo-* 
sizione di una parte del Se­
nate* USA — ha inslstlto nel 
sottolineare che Nixon si e 
impegnato per risolvere il 
problema. Vari giornalisti gli 
hanno poi chlesto se nel cor-
so del colloqui si sia parlato 
dell'eventuale vlaggio di Brez­
nev negli USA. L'esponente 
americano ha detto che il pro­
blema non e stato dlscusso. 
Ha poi detto di aver trovato 
a Mosca una atmosfera cor-
diale e di partire, qulndi, 
« soddisfatto ». 

Carlo Benedetti 

clslonl prese a Bruxelles» 
(Handelsblatt Industriakurir) 

. e che « 11 pericolo di • una 
nuova invaslone del dollaro e 
stato solo resplnto, ma non 
liquidate » (Rhelnlsche Post). 

A Parigi si e tenuta una rlu-
nione del consiglio del mini-

strl presleduta da Pompidou 
sulle conseguenze delle deci­
sioni dl Bruxelles. 

Quests sono dl due tlpl. La 
. fluttuazlone, afflnche non 
. sfugga dl mano, deve essere 
« guttata» con interventi dl-
rettl a bloccare movimenti di 
capitale a breve o lungo ter-
mine. Col camblo flsso 1 ca-
pitall possono arrlvare in 
massa da sera a mattina; con 
quello fluttuante possono tra-
sferlrsl lentamente ma In mo-
do altrettanto massicclo, se 1 
gruppi flnanziari multlnazlo-
nail giudlcano dl poterne trar* 
re un profitto. La rlnuncla a 
mettere obblighl di riserva 
sugli eurodollar! e ad amml-
nistrare 1 movimenti dei ca­
pital!. autorizzandbli soltanto 
quando rispondono agll Inte-
ressi del paese. caratterlzza 
le declslonl di Bruxelles sul 
piano politico nel senso che i 
govern! europei pensano an-
cora dl potere salvare capra 
e cavoll : 
' •• II secondo tlpo dl preoc-
cupazlbnl rlguarda gli effetti 
Intern! — inflazlone, confron-
to commercJale piu serrato. 
forza di penetrazione del ca­
pitale USA — delle misure 
monetarie. Nessun'altro go-
vemo europeo, come quello 
Italiano, fa conto unicamen-
te sulla possibillta di stron-
care la pressione per mi-
gliori salari, pensionl, servl-
zi soclali. Si cerca di attua-
re misure di vario tlpo, ma 
ovunque l'accento e sulle dif-
flcolta interne, piu o meno 
gravi da un paese aU'altro, 
ma inevltablle contropartita 
del vantaggi ceduti agll Statl 
Uniti sul piano commerciale, 
della liberta dl movlmento 
del capitale, alia loro forza 
commerciale basata su grandi 
gruppi monopolisticl 

La riunione che si apre do­
mani a Parigi con la partecl-
pazlone dei rappresentantl dl 
14 paesi capitalistic! ha.quln­
di all©" spalle un «fronte ln-
terno» che rendera piu diffi­
cile 11 compromesso: Certo, 
vi e anche una mancanza di 
alternative in Europa: la dlf-
ficolta dei sindacatl. ad esem-
pio. dl incontrarsi su posl-
zlonl unitarie di lotta ad una 
politlca 1 cui prezzi - rica-
dono tutti sul terreno socla-
le; la mancanza di un colle-
gamento con le esigenze del 
paesi d'Africa, Asia ed Ame­
rica Latina alle cui spalle si 
svolge la lotta per la sparti-
zione dl mercatl che sono 
anche i loro mercatl. 

Successo della campagna internazionale di solidarieta 

I dirigenti palestinesi 
graziati da re Hussein 
Commutate le 17 condanne a morte - Gravi dichiarazioni di Dayan:« Non 
ci ritireremo piu dai territori occupati»- Altri 48 aerei degli USA a Israele 

AMMAN. 14 
Re Hussein di Giordania ha 

commutato le • condanne a 
morte pronunciate contro il 
leader palestinese Abu Daud 
e i suoi sedici compagni arre-
statl in Giordania e accusati 
di attivita sowersiva. 

La decisione e stata comuni-
cata dal sovrano al primo mi­
nistro pro tempore Ahmed 
Tarawneh, in un messaggio 
che e stato trasmesso da ra­
dio Amman. Nel suo messag­
gio Re Hussein dichiara di 
essere stato spinto a rispar-
miare la vita dei condannati 
dagli appelli giunti da varie 
parti del mondo e da conside-

' razionl ' umanitarie. D'altra 
parte, il re aggiunge di spe-
rare che il movlmento pale­
stinese rispondera, alia sua 
lniziativa con «nuovi atteg-
giamenti bosatl su un positi-
vismo slncero, vera coragg'.o 
e obiettivita di parola e di 
azionen. 

L'annuncio non precisa se 
I condannati verranno rimessi 
in liberta o dovranno sconta-
Te una pena detentiva. La se-
conda ipotesi viene comunque 
considerata ad Amman come 
la piu probabile. 

Abu Daud e i suoi compagni 
vennero arrestatl 11 13 feb-
braio e accuiati dl progettare 
un colpo di mano per ssque-
strare il govemo glordano ad 
Amman. II movimento palesti­
nese smentl queste accuse, ac-
cusando a su-a volta il gover-
no giordano di aver arr»stato 
1 guerriglieri mentre attrav^r-

. savano il paese per complere 
azloni di guerrl?l!a contro 
Israele. Aopunto per o*ten-re 
la llfceraz'one di Abu Daud e 
dei suoi compagn! «Ssttem-
bre Nero» h* organ'zzato ai 
prim! di questo mese 11 dram-
matlco attacco contro 1'ambft-
aciata saudita a Khartum. 

TEL AVIV, 14 
II ministro della dlfesa Israe-

Mano. Moshe Dayan. ha affer-
oggl dl rltenere che 

Israele non abbandonera piu 
le colonie ebraiche che ha 
fondato o che fondera nei 
territori arabi occupati nel 
1967. 

«Non penso che lasceremo 
gli insediamenti fuori dal con-
flni di Israele », ha detto Da­
yan, il quale ha aggiunto: 
«Vorrei chiarire che quando 
fondiamo un insediamsnto, io , 
parto dal presupposto che non ; 
ci ritireremo piu di 11». E' la | 
piu chiara e brutale dichia- I 
razione di Dayan su questo | 
tema. Finora egli ha soste-
nuto che Israele deve creare 
insediamenti ebraici «ovun­
que» nei territori arabi oc­
cupati (gli insediamenti fon-
dati da Israele fino ad oggi 
sono oltre quaranta, soprat-
tutto nella valle del Giorda­
no, nelle alture di Golan e 
nel Sinai orientale). Recente-
mente Dayan ha sostenuto an­
che che il tempo lavora a fa-
vore di Israele e a svantag-
gio dei paesi arabi. 

Oggi Dayan, parlando ad 
una riunione del Partito la-
burista Israellano. ha detto 
ancora: xNon credo che dob-
biamo evitare di creare inse­
diamenti solo perche ell arabi 
non vorranno fare piu la pa­
ce dato che avremo cambiato 
la carta geografica della re 
gione*. 
• Dayan ha af fermato che « se 
non avverra alcun cambiamen-
to negativo nei rapportl tra 
Stati Uniti e Israele. requlli-
brio delle forze nell'area e ta­
le che gl! stati arabi, per 1 
prossimi sei-sette anni, non 
notranno Imporci con la for­
za Fevacuazlone » del territo­
ri occupati Dayan ha aggiun­
to che l'equ'libiio delle for­
ze, sempre che non avvenga 
rn r2ic!nr»m°nto del rappor­
tl con gli USA, si protrarra 
f'no al termlne dell'attuale 
decennio. 

«Non credo che alamo vl-
clni ad una slstemazlone (con 
1 paesi arabi)», ha detto Da­
yan. «Se gli statl arabi ci 
faranno la guerra, nol supere-
remo agevolmente la prova. 

Pu6 darsi che sia una guer­
ra difficile... ma ritengo che 
potremo resistere in un fu-
turo prevedibile i>. 

Per quanto rlguarda t rap­
portl Israele-USA, l'ipotesl di 
un peggioraroento appare in-
fondata. Secondo informazio-
n! pubbllcate oggi in Israele 
le prime consegne di derel 
« Phantom » e « Skyhawk » a 
reazione da parte degli Stati 
Uniti a Israele, a titolo di 
fornlture supplementari. po-
trebbero Iniziare molto pro-
babilmente il prossimo mese 
di gennaio. 

II numero degli aerei non 
e noto e in Israele non vl e 
stata slno a questo momento 
alcuna conferma di una noti-
zia apparsa sul numero odler 
no del New York Times se­
condo la quale gli Stati Uniti 
hanno accettato di vendere a 
Israele quattro squadriglie di 
aerei a reazione da combatti-
mento e dl collaborare con la 
industria israeliana nell'av-
viare la produzione di un cac-
cia a reazione di progettazio-
ne israeliana, un •Super-Mira­
ge* con motore <Phantom*. 
Le cifre relative a queste for­
nlture di aerei sono conside­
rate in Israele information! 
segrete e vengono raramente 
pubblicate. Secondo il New 
York Times gli Stati Uniti 
sono dispostl a fomire ad 
Israele 24 cacciabombardieri 
«Phantom P-#» e un analogo 
numero di aerei da attacco 
• Skyhawk A-4*, entro i pros­
simi due anni. Questi aerei si 
aggiungerebbero ai 42 « Phan­
tom » e agli 80 «Skyhawk» 
che gli Stati Uniti si sono gia 
impegnati a fomire ad Israe­
le e le cui consegne dovreb­
bero essere completate entro 
la fine di quest'anno. Ieri se­
ra il primo ministro, slgnora 
Golda Meir aveva fatto capl-
re, parlando ad una rlunl. 
pubbllca, che, durante la 
recente vislta negli Statl 
ti, easa aveva sollecitato la 
fornltura di aerei e dl carri 
armati. 

Negli ambienti sindacali e in alcuni circoli economici 

Bonn: malcontento per le misure 
monetarie adottate a Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 14 

Nonostante che ormai si 
prospetti da molte parti la 
possibillta che nella riunione 
del « 14 » dl venerdl prossimo 
a Parigi si arrivi a delle 
decisioni unitarie per frenare 
la crisl finanzlaria provocata 
dalle svalutazlonl del dollaro, 
non tuttl sono concord! a Bonn 
nel rltenere che le misure 
adottate durante e dopo !a 
riunione di Bruxelles mette-
ranno fine alia tempesta mo­
netaria che ha sconvolto l 
mercatl valutarl dei principal! 
paesi capitalistic!. 

L'irritazlone, che gia si era 
manlfestata l'indomanl della 
seconda svalutazione del dol­
laro, sta crescendo negli am­
bienti economici e flnanziari 
della Germania federale dove, 

dopo l'ultima rivalutazione del 
marco, si lascia intendere 
sempre piu chiaramente che 
gli USA e 1 partners europei 
della RFT stanno prendendo 
un po* troppo 1'abitudine dl 
ricorrere a Bonn quando sono 

necessarl sacrlflcl economici 
e flnanziari. D'altronde, nes-
suno si nasconde che le de­
cisioni per la rivalutazione del 
3 per cento non rappresentano 
la Boluzione dell'attuale tern 
pesta monetaria e questa Im­
press lone e rafforzata dal fat­

to che la fluttuazlone dl fronte 
al dollaro non sara veramente 
libera. 

Oltre alia irrltazlone degli 
ambienti economici e flnan-

• zlarl, le misure adottate dal 
ministro delle Finanze della 
Germania federale, Schmidt. 
trovano. una crescente oppo-
slzione anche negli ambienti 
sindacali che guardano non 
preoccupazlone alle conse 
guenze che le attuall misure 
avranno sul potere dl acqui­
sto dei lavoratori e sui livelll 
di occupazione della classe 
operaia tedesca. Inoltre. al di 
la deU'ottlmismo ufficiale, ci 
si domanda che cosa accadra 
se 11 marco, la moneta at-
tualmente piu forte, conti-
nuera, nonostante le ultime 
decisioni, a fluttuare trascl-
nando dietro dl se altre mo-
nete. II fatto e che — si sot-

tolinea da parte dl raoltl or-
ganl flnanziari — la rivalu­
tazione del marco e molte al­
tre declslonl prese in que3ti 
ultlmi tempi, facilltano soltan­
to la soluzlone dei problemi 
economici e flnanziari degli 
USA e non correggono le dif-
ferenze dl sviluppo economico 
e conglunturale dl moltl paesi 
europei. 

II problema, si lnsiste a 
Bonn, rislede qulndi in una 
risposta a livello europeo, pro 
cedendo con piu celerlta sulla 
via dell'integrazione totale del 
mercato comune e delle va-
lute europee. In definitiva, 
l'ottimismo del ministro delle 
Finanze della Germania fede­
rale. il quale ha ribadito oggi 
le proprie posizlonl di fronte 
al Parlamento federale che na 
approvato le decisioni da lui 
prese nei giorni scorsi, non 
trova riscontro nelle opinion! 
di moltissimi ambienti flnan­
ziari ed economici della Re-
pubblica federale tedesca e 
in alcuni settori dei sinda­
catl e dello stesso Partito so-
cialdemocratico. 

Franco Petrone 

La vicenda collegata all'assassinio del compagno Spampinato 

Ef fettuato un arresto 
ni per 

il delitto Tumino 
L'ordine di cattura emesso dal giudice istruttore di 
Ragusa — II ruolo di Roberto Campria nella vicenda 
Dalla nostra redatione 

. PALERMO. 14. 
Un arresto - effettuato in 

Emilia e certamente collega-
to • all'inchlesta suU'ollmlna-
zlone del trafflcante missino 
Angelo Tumino consontira dl 
chludere, con questi, anche 
l'lstruttorla per l'ussasslnlo 
del compagno Giovanni Spam-
{>inato. 11 corrispondente del-
'Unith e dell'Ora i.cclso nel-

. l'ottobre scorso du Roberto 
Campria, figllo intoccablle 
deU'allora presidente del Trl-
bunale penale di Ragusa, pro-
prio mentre indagava su quel 
mlsterloso delitto e sulla tra-
ma nera che xvt faceva da 
sfondo? 

E* l'interrogatlvo posto con 
inslstenza in queste ore dagli 
improvvlsl sviluppi Impress! 
dal gludlce liitruttore ragu-
sano, Angelo Ventura, ad in-
daglnl che insietne riguarda-

, no l'uno e l'altro caso dal 
' momento che l'lnchlesta e sta­
ta unificata sulla base non 
solo di una valutazlone logica 
dei fatti, ma dl precis! de­
menti che avevano gia con-
sentito al Procuratore gene-
rale dl Catania di affermare 
ufficialmente l'esistenza di un 
nesso causa-effetto tra 1 due 
delitti. 

Proprio questo nesso spie-
ga, anzl, la sensazione susci-
tata dall'arresto a Modena, 
su ordine di Ventura, del cin-
quantaduenne Giovanni Cu-
trone ragusano, amico Intimo 
del Tumino e come lui com-
merciante in oggetti d'anti-
quariato. II mandato dl cat-
tura — che al Cutrone e sta-

Regna il caos nel sistema della fissazione dei prezzi 

IL MERCATO AGRICOLO EUROPEO 
t GIUNTO ALLA RESA DEI CONTI 

Sono urgenti decisioni politiche di tipo nuovo per i colrivatori e I' agricoltura italiana 
E' di ieri la notlzla che an­

che la Germania oecidentfcle, 
avendo rivalutato il marco 
del 3°/o, chiede tasse compen­
sative sulle esportazloni agri-
cole dl altri paesi del MEC. 
Un'altra complicazione si ag­
giunge ad una situazione gia 
divenuta caotlca con la flut­
tuazlone della moneta dl tre 
paesi (Italia, Inghilterra e Ir-
landa) nei confront! di quel­
le di • altri sei paesi - della 
CEE: glorno per giorno. pro* 
dotto per prodotto, i funzio-
nari di Bruxelles «rifanno» 
i prezzi dei prodotti agriooli 
dei paesi a moneta fluttuan­
te. La bardatura burocratlca 
creata col MEC e in plena 
funzione. con 1 suoi costi e 
dannl per la circolazione del­
le merci. Non e ancora tutto. 
per6, perche da lunedi 1 rap­
portl valutarl lnternazionali 
subiranno ulteriori variazionl, 
con le monete del « Sei > che 
cambiano giomo per giorno 
11 loro cambio col dollaro e 
quelle del * Tre » che lo cam­
biano sia nel confrontl del 
dollaro che di clascuna delle 
monete dei «Sei». Il prezzo 
agrlcolo europeo, creatura bu* 
rocratica per far vivere un 
mercato comune su struttu-
re agricole fortemente diverse 
da un paese aU'altro. diven-
ta sempre piu un'esercltazlo-
ne pericolosa per gli spazi che 
allarga alia speculazione e 11 
diritto alia remunerazione del 
lavoro che concretamente ne-
ga alia maggior parte degli 
11 milioni di contadini eu­
ropei. 
. Col soflsma che «ormai sj 
decide tutto a Bruxelles » pa-
dronato e govemo hanno ro-
vesciato furbescamente i ter-
mini del problema. pretcnden-
do che le trasformazloni si fa 
cessero - partendo dal tetto. 
La spaccatura monetaria di-
mostra che 1'integrazlone eco­
nomica va fatta invece cam-
biando le fondamenta. met-
tendo prima la riforma delle 
strutture e poi II mercato. 
Su questo si apre una nuova 
fase di scontri politic!. 

I coltivatori ltalianl non 
possono perdere una lira di 
piu a causa del MEC. t la­
voratori nel loro insleme so­
no tnteressati a che non si 
perdano piu aitn post! di la­
voro, i consumatotl a ' c n* 
si fermi l'aumento dei prez­
zi. E' possi bile fare tutte que­
ste cose ed in breve tempo. 
prima ancora di avere cam-

Kossighin 

a Teheran 
TEHERAN. 14. 

D primo ministro sovietico 
Alexei. Kossighin e giunto oggi 
a Teheran per presenziare alia 
cerimonia inauffurale della pri­
ma acciaieria dell'Iran. costrui-
ta dairURSS in cambio di roe-
tano. 

Kossighin. che era accompa 
gnato dal sottosegreUrio agli 
esteri Kozirev e dal vice presi­
dente della commissiooe di Stato 
per la collaboraziooe economi­
ca col paesi stranieri Koolev. e 
stato ricevuto all'aeroporto dal 
primo ministro iraniano Amir 
Abass Hoveida. 

biato l'assetto del MEC, per 
inlzlatlva delle forze politiche 
itallane. Le proposte sono sul 

• tavolo, costituiscono • un pro-
gramma coerente di decisio­
ni, con un segno democrati-
co preclso. • 

DIRETTIVE CEE: possono 
essere attuate entro aprile con 
leggi (c'e un progetto del Cen­
tre forme associative} dlspo-
nendo: 1) stanziamenti per 
300 mlllardl annul alle Reglo 
ni e poteri adeguati; 2) finan-
ziamentl pubbllcl a coopera­
tive ed assoclazlonl a titolo 
dl asslstenza e lnformazione 
tecnico-professlonale; 3) pen-
slonando In modo congruo 

!
fll anzianl che conferiscono la 
oro terra per la formazlone 

di piu ample azlende. 
CONTRATT1 AGRARJ: \ ca 

noni in natura di mezzadri e 
coloni sono piu car! con lo 
aumento del prezzi, percid la 
loro trasfonnazlone In flttl 
bassl e stablll consente una 
riduzione dl centlnaia di ml. 
Hard! sul costi di impresa. 
Naturalmente non si deve tor-
nare indletro sulla legge del 
bassl afflttl. 

FONDO EUROPEO: ci so­
no delle dlsponlbilita limltate 
per gli investlmentl, ma se 
non verra accolta la propo-
sta dl aumentare 1 prezzi, lo 
«spazlo» aumentera dl decl-
ne di mlllardl all'anno per 
lltalia.^ 

FOND1 PREV1DENZ1AL1: 
II servizio sanitario gratuito 
ai coltivatori. l'aumento dei 
minimi di penslone a 40 ml-
la lire, gli assegni familiari 
uguali per tutti e pari al-
1*8% del salario medio (come 
era scritto nel Piano econo­
mico 1971-75) possono trasfe-
rire nelle campagne alcune 
centlnaia di miliardi diretta-
mente a chi lavora. produ­
ce ed ha bisogno di redditl. 

CONTRATTI BRACCIANTI: 
la trasfonnazlone dei rap­
portl di lavoro in continuatl-
vo. contrattazlone sugli organ!-
ci e gli kivestimenti consen* 
tono dl mobilitare Ingenti ri-
sorse del settore capitallstl-
co deiragriooltura; come pu­
re resproprio delle terre roal 
coltivate. - • 
- PREZZI PAQAT1: 1'Allean-
za del contadini ha calcola-
to in 250 miliardi eld che 1 
coltivatori possono ottenere 
da una revislone dei prezzi. 
in via dlntervento pubblico 
e contrattuale. ma altri cap!-
toll (come quello della tarif-
fa elettrica) possono essere 
aperti. 

PREZZI RICEVUTI: la con­
trattazlone della cessione del 
prodotti alle azlende Indu­
strial!. specialmente statali e 
a partecipazione (tabacco, bie-
tola da zucchero. pomodori, 
ortofruttlooll in generale) 
pu6 consentire la creazione 
di nuovi marginl e llnlzio di 
una programmazlone di Inve­
st! menti. , 

TRASFERIMENTO TER­
RE: l'Alleanza contadini ha sol­
lecitato anche nel giorni scor­
si I'attribuzlone dl 25 miliar­
di della Cassa per la piccola 
propneta, ma altre iniziative 
possono essere prese da En. 
ti di sviluppo. Oomunita mon­
tane, cooperative per una mi-
gllore utllizzazione lmmedia-
ta di una parte del suolo ab-
bandonato. 

Non sono tutte le diretio-
nl nelle quail eslstono Initia­
tive, progetti, forze politiche e 
soclaii lmpegnate ma gia 

muovendod su questo terre­

no e possibile mobilitare non 
meno di 1500 mlllardl dl lire 
all'anno dlrettamente versate 
alia produzione ed al produt-
tori. senza concesslonl ulterio­
ri alia rendita ed alia specu­
lazione. Ne possono benefi-
clare 1'occupazlone, la bllan-
cia dei pagamenti. I lavoratori 

della cltta insleme a quelll 
delle campagne. l'lndustria al­
ia rlcerca dl sbocchi sul mer­
cato interno. E dipende sol­
tanto dalle forze politiche Ita­
llane realizzare questa mobi-
litazione nei prossimi mesi. 

r. s. 

to notlficato nelle carcerl mo-
denesl, dove era gia detenuto 
per truffa — si llmlta a con-
testargll l'accusa di falsa te-
stlmonlanza, ma senza precl-
sarne la causale. Senonchfi, 
11 collegamento tra l'arresto 
e 11 delitto Tumino 6 salta-
to fuori appena il Cutrone e 
stato tradotto a Ragusa sot-
to scorta e immedlatamente 
posto a confronto con 11 ben-
zlnaro Giuseppe Fazio, 1'ultl-
mo ad aver visto Angelo Tu­
mino in vita, 

Con Tumino, quella sera 
_ c'era sull'auto uno sconosclu-
to. Era Cutrone? II confron­
to non ha sclolto 1 dubbl n6 
si e risolto posltlvamente per 
l'lndizlato: anzl lui 6 rlma-
sto in carcere e, con la stes-
sa accuse di falsa testlmo-
nlanza, cl e flnlta anche la 
sua arnica Vita Brullo, 

Come si sia giunti a questi 
sviluppi dell'lnchlesta non e 
dato sapere, per lo stretto 
rlserbo che clrconda questa 
fase forse declslva dell'lnchle­
sta. Certo e che le due ln-
criminazionl sono stato de-
cise nel contesto dl una fit-
tlssima serie di Interrogator! 
e dl confrontl che si svilup-
pano In uno stretto Intrecclo 
tra 1 due casl. A tal punto 
che la stessa imputazlone di 
falsa testimonlanza e stata 
slgnificatlvamente contestata 
anche e proprio airassasslno 
di Spampinato. 

Roberto Campria ne ha ri-
cevuta comunlcazione nel ma-
nlcomio crimlnale dl Barcel-
lona (Messina) dove ha otte-
nuto dl essere trasferlto «In 
osservazlone» nel quadro di 
una grottesca manovra tesa 
a sollecitare quella perlzia 
pslchlatrlca attraverso cui si 
cerca dl privare d'ognl mo-
vente un delitto che ha In­
vece una Inequlvocablle ma-
trice nel foschi retroscena 
deH'eliminazione dl Tumino. 
Quanto al ruolo dl Campria 
In questo primo delitto e sen­
za ancora che sia noto a che 
cosa esattamente si riferisce 
l'accusa di faiso. mai come 
oggi tornano d'attualita le in-
quietantl « rivelazioni» fatte 
un mese dopo l'esecuzlone di 
Spampinato dal padre dl 
Campria, e ritortesl come un 
boomerang contro il magi­
strate. Nel tentativo di accre-
ditare la tesi di una «perse-
cuzionen contro la sua fami-
glia, Sebastiano Campria so-
stenne che un provvedimento 
di fermo a carico del figllo, 
disposto dalla Procura nel 
quadro delle indaglni per il 
delitto Tumino, era stato di­
sposto ma poi sospeso e alia 
fine ritirato «per un riguar-

; do al presidente del tribu-
nale», cioe a lui stesso. 

g. f.p. 

Nuova giornata 
di lotta dei 4000 

della Monti 
Ierl 1 lavoratori della Mon­

ti, in lotta da oltre due anni 
per la dlfesa del posto di la-; voro e per l'attuazlone degli 
accordl sottoscrltti 11 4 gen­
naio 1972 dal ministerl del 
Lavoro e delle Parteclpazloni 

' statali, dal padroni Monti e 
dalle amministrazionl control-
late, hanno effettuato quattro 
ore dl sclopero con forti ma-
nlfestazlonl pubbliche conclu-
sesl presso le amministrazionl 
comunall di Roseto, Monte-
sllvano e Pescara. 

A congresso 
i pionieri 
della CRI 

Si e svolto nei giorni scor­
si a Bagni di Lucca il VII 
congresso dei pionieri della 
Croce Rossa Italiana. Contem* 
poraneamente si e svolto il 
primo convegno nazionale del 
primo soccorso, indetto dagli 
stessl pionieri della CRI. Ol­
tre 200 ragazzi provenlenti da 
ognl parte d'ltalia hanno par-
tecipato ai lavori. Sono statl 
esaminatl e dibattutl temi ri-
guardanti l'assoclazione e le 
tecniche del primo soccorso. 
Ha concluso 1 lavori il presi­
dente generale della CRI dot-
tor Lore. 

* • • • • • • • • • • • • • # 
• 
• • 
• 
• 

• • • • • 

VACANZE 
LIETE 

• • • • * 
GATTCO MARE - HOTEL WAL­
TER - Vlale Malteotli, 74 - Tel. 
86161 - Vicino mare - tutte ca-
mere doccia. WC. balconi vi­
sta mare • Maggio-Giugno-Set-
tembre 2.450 - Luglio 3.400 -
Agosto 3.600 complessive. Utili 
sconti comitive. Gratis relax po-
meridiano con assaggi di vini lo­
cal] in una vecchia fattoria. 1 

VISERBA Dl RIMINI - HOTEL 
KARIBA - Tel. (0541) 738387 -
Al mare - tranquillo - camere 
servizi privati - balconi vista 
mare - Garage - Maggio 2.500 -
Giugno-Sett. 2.600 - Luglio 3.200/ 
3.500 • Agosto 4.000 - 21-31-8 3.000 
tutto compreso - Direz. prop. 2 
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Qualche ministero minore in cambio dell'aiuto elettorale che ha ricevuto 

Pompidou premia i riformatori 
inserendoli nel nuovo governo 

Contraddittorio discorso del presidente francess che cerca tfi negare il successo delle sinistre, 
impedito dalla legge truffa, ma che riconosce all'elettorato una volenti di rinnovamento - Mit­
terrand: «II gollismo viene sostituito da una destra classica» - Preannunciate azioni sindacali 

Dalla nostra redazione 
PARIG1. 14. 

• Tuttl coloro che. ancora sta-
mattina, nutrivano dubbi sul si-
gniflcato del risultato eleltorale. 
questa sera possono dormire 
sonni tranquilli. «II paese — ha 
dichiarato il presidente delln 
Repubblica nel corso del primo 
consiglio dei ministri postelet-
torale — ha rnspinto la societn 
comunista e in un modo piu 
amnio di quanto non appaia 
dalle cifre ». 

Con tutto il risnetto dnvulo 
alia suprema autorita dello Stato 
francese. queslo giudmo presi-
denziale ci sembra arbitrario e 
falso. Arbitrario perche il paese 
non noteva respingere una cosa 
che nessuno gli aveva proposto. 
e cioe la « societa comunista ». 
Falso perche se e vero che le 
sinistre hanno ottenuto piu voti 
della maBfiioranza governativa e 
se e vero che il eollismo ha 
perdnto circa un milione di voti 
e oltre cento seggi. ci vuole 
tutto il disnrezzo di Pompidou 
per la verita delle cifre per 
affermare che « il paese ha man-
tenuto la sua flducia al grande 
movimento politico nato dal gol­
lismo ». 

Del resto Pompidou si con-
traddice suhito dopo quando di-
chiara che il paese. « con la sua 
massiccia partecipazione. ha mo-
strato l'importanza che esso 
attrihuisce al ruolo del parla­
mento* e che il paese «ha 
affermato in modo nettissimo 
una volonta di progresso sociale 
attraverso una parteciDazione 
piu rapida ai frutti dell'espan-
sione e la correzione accentuata 
deUe ingiustizie >. 

Ci permettiamo di porre una 
domanda a Pompidou: come ha 
espresso il paese queste esi-
genze? Votando per I gollisH o 
votando per tutte le forze d'op-
posizione. ivi .comoresi i rifor­
matori? ft evidente che Pom­
pidou desume questa volonta di 
giustizia solo dai voti otte-
nuti dalle opposizioni. altrimenti 
avrebbe dovuto dire che il paese 
e contento di come vanno le 
cose, del ruolo inesistente del 
parlamento in regime gollista e 
delle ingiustizie sociali che lo 
caratterizzano. 

Nelle dichiarazioni di Pompi­
dou c'e anche una «piccola 
frase > che la dice lunga sulle 
sue intenzioni circa la forma-
zione del nuovo governo: «H 
paese ha indicato chiaramente 
di auspicare una cooperazione 
duttile e senza esclusivismi tra 
tra tutti coloro che hanno una 
identica concezione della so­
cieta >. 

Si. i riformatori di Lecanuet. 

che hanno la stessa concezione 
della societa delle destre al po-
tere. saranno prima o poi ricom 
pensati per il loro voltafaccia 
che ha permesso alia coalizione 
governativa di conservare la 
maggioranza assoluta dei seggi. 
Essi saranno chiamati a < coo-
perare * e riscuoteranno i me-
ritati trenta denari. 

A proposito di governo, si e 
appreso.. dopo il consiglio dei 
ministri, che vi sara un'altra 
riunione ministeriale mercoledi 
prossimo e sara I'ultima: poi 
Messmer rassegnera le dimis-
sioni, il parlamento si riunira 
il 2 aprile, eleggera il proprio 
presidente e flnalmente Pompi­
dou passera alia nomina del pri­
mo ministro incaricato di for-
mare il nuovo governo. 

L'entrata, anche se soltanto 
emblematic;!, dei riformatori, la 
partenza di Schumann e Pleven, 
battuti nelle ultime elezioni, il 
declino del gollismo ortodosso, 
la necessita per Pompidou di 
allargare la propria maggio­
ranza, fanno prevedere grossi 
cambiamenti. Per ora solo Gi-
scard d'Estaing, ministro delle 
flnanze, sembra certo di ritro-
vare il proprio portafoglio. e 
«pour cause»: sono rari gli 
uomini che potrebbero sostituirlo 
proprio ora, in pieno imbroglio 
monetario. 

- Era giorno, oggi, di ' grandi 
bilanci. Dopo Pompidou anche 
Mitterrand ha fatto il suo, dia-
metralmente opposto, e che con-
dividiamo non per simpatia ma 
per amore di verita. 

II segretario socialista ha detto 
che il gollismo c e in via di 
liquidazione » e che «la destra 
classica sta risorgendo sotto la 
direzione di Pompidou ». Cos'era 
stato infatti il gollismo? Era 
stato il rifiuto dell'atlantismo. 
dell'Europa integrata. della do-
minazione economica americana 
in politica estera; era stato un 
certo corporativism© partecipa-
zionistico in politica interna, la 
famosa e utopistica < terza via > 
tra capitalismo e socialismo. 
Oggi la destra classica riprende 
la barra del timone con Pom­
pidou, apre agli incondizionati 
dell'atlantismo come Lecanuet e 
fa tabula rasa dei programmi 
sociali degolliani. Domani e gia 
pronto l'uomo del ricambio, il 
pupillo della destra economica. 
Giscard d'Estaing. 

c Pompidou e Messmer — ha 
detto a questo proposito Mit­
terrand — hanno deliberato per 
il re di Prussia, e cioe per l'at-
tuale ministro - delle flnanze >. 
Ma la maggioranza ha assor-
bito e liquidate tutte le forze 
disponibili. e arrivata al fondo 

Nuovo monovro conservotrice nell'ente 

L'ammu.s.razione 
della TV controllata 

da pochi notabili 
Una commisslone per il «controllo della spesa » 
che consolida I'accentramento dell'ente - Incon-
tro dei president! delle Regioni con Andreotti 

delle sue riserve. mentre la si­
nistra. riequilibrata dalla rina-
scita del Partito socialista nel 
quadro dell'unione delle sinistre, 
non ha affatto esaurito le sue 
possibilita di espansione. 

Mitterrand ha auspicato che 
le misure sociali immediate pre-
conizzate dal «programma co-
mune» e quelle promesse dal 
governo nel corso della campa-
gna elettorale (salario minimo 
a mille franchi, pensione a ses-
sant'anni. voto a 19 anni. libera 
accesso della donna a tutti gli 
impieghi, problema dell'aborto 
eccetera) diventino oggetto di 
proposte comuni da presentare 
immediatamente in parlamento. 

Anche i sindacati sono sulla 
stessa strada: il segretario ge­
nerate della CGT. Seguy. ha 
proposto che padronato. sinda­
cati e governo si ritrovino 
per discutere la realizzazione 
urgente delle promesse fatte dal 

governo agli elettori e ispirate 
a misure analoghe contenute 
nel « programma comiine». Se 
il governo riflutasse, pcnsano i 
dirigenti della CGT e del sin-
dacato cattollco. allora I'azione 
unitnria dei lavoratori si esten-
derebbe in tutto il paese dopo 
alcuni - mesi di tregua imposti 
dalla preparazione delle elezioni. 

CGT e CFTC , metteranno a 
punto un programma comune di 
azione entro questa settimana. 
ft probabile che le sinistre arri-
vino a fare attreltanto in parla­
mento. II nuovo governo sara 
dunque chiamato. fin dai primi 
giorni di esistenza. a un severo 
confronto, ed 6 certo che le sini­
stre. uscite rafforzate dalle ele­
zioni. faranno di tutto per co-
stringerlo a mantenere le pro­
messe da esso fatte nel corso 
della campagna elettorale. -

Augusto Pancaldi 

':\ Pisa: depositato il supplemento di perizia ordinato dal giudice istruttore 

SERANTINI FU UCCISO COICALCI DEI FUCILI 
Vengono co*i confermati i risultati delle prime indagini mediche che avevano gia stabilito 
che la morte del giovane anarchico era stata provocata dalle percosse subite dai poliziotti 

. Noitro terviiio 
, <'<•*/.• *.., • P I S A . 15: ' 
- Franco Serantini, il giovane 
-percosso a morte dalla polizia, 
fu colpito alia testa ripetuta-
mente con il calcio di un fucile. 
Questo e quanto hanno stabilito 
tre periti medico legal! ai quali 
il giudice istruttore dott. Fu-
naioli aveva chiesto un'supple­
mento di perizia. I risultati di 
questa nuova indagine sul corpo 
martoriato del giovane spirato 
nel carcere Don Bosco il 7 mag-
gio scorso. sono stati ora depo-
sitati presso I'un*icio istruzione 
del Tribunale di Pisa. 

II giovane anarchico era stato 
travolto da una brutale carica 
della polizia alia fine del comi-
zio provocatorio del missino Nic-
colai. Poco dopo. gli agenti lo 
avevano trasferito al carcere 
dove Serantini aveva vanamen-
te chiesto di essere sottoposto 
a visita medica e cure. Dopo 
il decesso, come e noto, la di­
rezione del carcere tento di ot-
tenere dal Comune un permesso 
di seppellimento che peri non 
fu . concesso. L' inchiesta aper-
ta successivamente stabill che 
Franco Serantini avrebbe do­
vuto essere sottoposto in car-
cefe ad appropriate e imme­
diate cure. Per non avere ordi­

nato queste cure, contro il me­
dico del carcere < Don Bosco » 

-' fu emesso avviso di reato per 
omicidio colposo. 

Una prima perizia medica fu 
consegnata al giudice, ma il 
magistrato chiese un supplemen-

;to di perizia. Queste le conclu-
- sioni dei professori che hanno 
• eseguito gli esami denositati 
, ieri: «L'ipotesi che al Seran­

tini siano stati inferti colpi col 
calcio di fucile non pu6 essere 
esclusa in linea generale. Non 
possiamo fare altro che confer-
mare la notevole molteplicita 
dei colpi ; inferti complessiva-
mente al Serantini. Indubbia-
mente le ecchimosi alia palpe-
bra sinistra e quella fronto-tem-
porale sinistra, nonche la tu-
mefaziotie fluttuante nella re-
gione del vertice scgnalavano 
che azioni traumatiche contusi-
ve avevano interessato la re-
gione cranica ». 

Nel supplemento di perizia fir-
mato dai tre professori si legge 
ancora: «Ad un trauma diret-
to sono poi certamente da farsi 
risalire le lesioni ecchimotico-
escoriative alia regione fronto-
parietale sinistra. Un esame ra-
diografico del cranio nonostante 
la sintomatologia relativamente 
scarsa che viene riferita, era 
nel caso consigliabile. D'altra 

parte, secondo la rlcostruzlone 
del caso in base alle possibilita 
offerte dalle emergenze istrut-

. torie, nella giornata del 6 mag-
gio non si erano ancora co3ti-
tuite le condizioni cliniche per 
eliminare le quali sarebbe sorta 
la precisa indicazione dell'inter-
vento chirurgico >. 

II supplemento di perizia con-
ferma quindi chiaramente che 
Franco Serantini fu massacra-
to di botte -anche se tende ad 
attenuare le responsabilita del 
medico • del • carcere c Don 

' Bosco >. 
Sulla assurda e micidiale vio-

'lenza della polizia e sul corn-

portamento successivo della di­
rezione del carcere e di alcuni 
magistrati aveva scritto. con se­
ven accenti critici il compagno 
senatore Terracini nei confronti 
del quale la procura della Re­
pubblica di Roma ha anerto. 
assurdamente, un procedimento 
penale nei giorni scorsi. 

«Paese sera» assolto dal reato di vilipendio 
«Paese sera» e stato assolto dall'accusa 

di vilipendio delle forze armate/Felice Chi-
lanti. nella qualita di autore dell'artico'io. e 
Rlccardo d'Amico, nella qualita di dlrettore 
responsabile, erano stati incrimlnatl per un 
commento apparso 11 24 febbraio dello scorso 
anno ad una udlenza del processo Valpreda 
che in quel giorni si celebrava in corto di 
Assise a Roma. 

La denuncia parti da un ufficiale del cara-
binieri che aveva ritenuto dl ravvisare 11 
vilipendio in una frase dl Chllantl che ri-
guardava certi uomini della questura di 
Milano che avevano portato avantl le Inda­
gini sulla strage di piazza Fontana. Chilanti 
aveva scritto di uapparati polizieschi e far-
raginosl rotti all'inganno e alia froden. Alia 
udienza dl ieri, davantl alia corte d'Asslse, 
D'Amico ha detto tra l'altro: nRitengo che 
"Paese sera" abbia esercitato il diritto di 
cronaca e dl critica, manifestando liberamen-

te il proprio pensiero. Del resto la situaztone 
da allora, 6 cambiata e questo dimostra che 
la nostra posizione era giustaa. : - . •- • 

II PM Santacroce nella sua requisltorla 
al termlne della quale ha chiesto rassolu-
zione per i due giomalistl ha detto: « Questo 
caso si presta a rinfocolare le vecchie pole-
miche sui reati di opinione. La permanenza 
nel codice di simili • reati & contraria alia 
Costituzione che garantisce la liberta di 
espressione. E' una materia che necessity di 
una integrate rijorma». «Tuttavia la legge 
c'i — ha continuato il pubbllco ministero — 
e bisogna applicarla in attesa che intervenga 
il Parlamento. Allora vediamo se c't vili­
pendio delle Forze armate. Lo escludo, per-
ch6 la polizia giudiziaria 6 unorgano nel 
quale lavorano insieme militari e civilin. II 
rappresentante dell'accusa come si e detto 
ha concluso chiedendo 1'assoluzione perch* 
«il fatto non sussiste ». -
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II pretesto della improvvl-
sata politica del risparmio, 
inaugurata dalla RAI qualche 
settimana fa, sta facendo sen-
tire i suoi effetti — come 
avevamo • previsto — anche 
nella organizzazione interna 
dell'azienda. Dopo avere col­
pito, infatti, sul vivo stesso 
della programmazione, ta-
gliando a proprio placimento 
e fuori da ogni controllo e 
discussione, le trasmissioni 
piu significative e impegnate, 
il direttore generale della RAI 
Bernabei ha fatto scattare una 
nuova fase deH'operazione, a-
gendo in uno del settori evi-
dentemente piu delicati del­
l'azienda: quello amministra-
tivo. 

Rlsulta infatti — anche se 
la manovra non sembra sia 
finora sancita in alcun dorvu-
mento, ma soltanto resa evi­
dente dai trasferimenti r-er-
sonali che diremo — che sia 
stata costituita una sorta di 
staff amministrativo che fa 
capo all'attuale direttore cen-
trale amministrativo Germano 
Bodo (un fanfaniano di Hdu-
cia, che era direttore am­
ministrativo del Popolo quan­
do Bernabei era direttore po­
litico del quotldiano d o . Sa­
rebbe stata formata, infatti, 

: quella che in RAI viene de­
finite « commisslone sul con­
trollo della spesa », della qua­
le fanno parte il dottor Resta, 
direttore amministrativo dei 
programmi di spettacolo TV; il 
dottor Ferrara, direttore dei 
mezzi di' produzione e coo-
dinamento dei programmi cul­
tural! TV; il dottor Zilli, di-

L'on. Andreotti 
in Giappone 
entro aprile 

Su invito del governo giappo-
nese, il presidente del Consi­
glio on. Giulio Andreotti. ac-
compagnato dal ministro degli 
Affari Estert, sen. Giuseppe Me­
dici, cornpira una visita uffi­
ciale in Giappone alia fine del 
mese di aprile. 

Durante il soggiomo. Ton. An-
#eotti sara ricevuto dairimpe-

' mtore e avra modo di esami-
nare con il primo ministro e 
con i membri del governo giap-
ponese la situazione intemazio-
Mle e le questioni che interes-
Moo in particolare i due paesi. 

rettore amministrativo della 
Segreteria centrale (dalla 
quale dipendono 1' uf flcio 
stampa. il servizio oplnioni, 
gli affari esterni, ecc). Sotto 
questa a commisslone » passe­
ra il controllo di quasi Mitta 
1'attivita amministrativa nei la 
RAI, innovando ancora una 
volta — e profondamente — 
la vita interna dell'azienda. e 
procedendo, soprattutto, verso 
un ulteriore - accentramjnto 
dei controlli, proprio nel mo-
mento in cui e sempre piu 
pressante la richiesta del <?e-
centramento. 

Altri spostamenti seguiran-
no, lnevitabilmente, a catena: 
il tutto. secondo la logica 
prevista gia quattro anni fa 
nel « documento dei tre e>per-
tin. stilato per incarico di 
Bernabei. F/ in quel docu­
mento che si parla appunto 
di «controllo della spesa*. 
proponendo.« conseguenze nr-
ganizzatives atte a divenire 
aprezioso strumento di dire­
zione » del tutto simil) a qualle 
scattate in queste ore. 

Siamo. dunque, ad un altro 
anello della controri forma au 
toritaria che l'attuale gruppo 
dirigente sta portando avanti. 

Una riunione di presid-nti 
delle Assemblee regional! si 
e intanto svolta ieri a Roma 
presso la sede di rappresen-
tanza della Regione r.iciliana. 
I president! delle Assem^ee 
regional! hanno discusso al­
cuni problem! relativi aila 
RAI-TV, In vista di un in-
contro con il presidente del 
Consiglio Andreotti. al quale 
illustreranno le conclusioni del 
recente convegno proma^so 
dalle Regioni sulla riforma 
delle radiodiffusioni. Alia riu­
nione hanno preso parte i pre­
sident! del Consign re?ion%ll 
di Toscana, Gabbugglanl: Ve-
neto, Orcalll; Campania, Bar-
blrottl; Abruzza, Mattucci; 
Puglia, Finocchiaro; 11 presi­
dente e il vice-presidente del 
Consiglio regionale - sardo, 
Contu e Congiu; il vice pre­
sidente delPAssemblea regio­
nale siclllana, Mangione. 
- A Montecitorio e stau con-
vocata domani, venerdl 16 
marzo, alle ore 10, 1* Com­
misslone parlamentare di vi-
gllanza sulle radiodiffusioni. 
All'odg cl'esame del docu-
mento-base (relatione Quar-
tulli) sulla rtforma del ser 
vizi radiotelevislvi, trasmcAso 
dalla Presidenza del Consi­
glio ». 
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Lcttcra aperta 
al skj. Pino Rossi, 

Gentile Signor Rossi - - •-••'••' 
(e per conoscenza a tutti i pendolari d'ltalia): anche stamane, Lei 
e di pessimo umore. £ noi non possiamo darLe toito! Per com-
piere i 40 Km. da casa Sua al lavoro, ha impiegato un'ora e mezza, 
ha viaggiato in piedi, e arrivato in ritardo. £ adesso, l'attende 
un'altra dura giornata di lavoro. Anche stamane, il Suo treno ha 
sostato fuori orario per far passare un treno a lungo percorso, 
in ritardo per un problema di coincidenze, dal Sud e per l'estero. 

Lei dice: Che e'entro k>? Io chiedo solo di viaggiare comodo e 
di antvare in orario. Ed ha perfettamente fagione. 

La verita e che i treni per i pendolari devono essere piu comodi, 
piu frequenti e veloci, e devono viaggiare su linee realizzate espres-
samente per loro, solo per loro, senza dare la precedenza a nessuno. 
Le FS hanno gia cominciato a lavorare in questo senso, a raddop-
piare e quadruplicare le linee. 

II molto che resta da fare e previsto dal Piano FS 1973-82: piu di 
300 miliardi saranno spesi solo per raddoppi e quadruplicamenti di 
linee per pendolari. Piu altre centinaia di miliardi per materiale rota-
bile. Le FS hanno gia messo in servizio una decina di nuovi treni 
per pendolari e stanno per commissionare 50 treni suburbani (130 
Km/h di velocita, 390 posti a sedere ciascuno), piu 130 carrbzze spe­
cial (sedili con poggiatesta, riscaldamento migliorato, aerazione, 
porte automatiche tipo metro), piu 40 automotrici Diesel 

Come vede, Signor Rossi, le FS hanno dato la precedenza al Suo 
problema e stanno lavorando per recuperate i ritardi. Perche le FS 
sanno che Lei non vuole piu perdere tempo. .. 
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Dal 18 al 24 marzo 

A Roma convegno 
italo-sovietico su 
cinema e societa 

Interverranno registi, sceneggiatori, attori 
e critici dei due paesi - Ciclo di proiezioni 

« La funzione del • cinema 
nella lotta per il rlnnovamen-
to democralico della societa » 
e il tema di un convegno italo-
sovietico che si svolgera a Ro­
ma dal 18 al 24 marzo. II con­
vegno, organizzato dall'Asso-
ciazione Italia-URSS in jolla-
borazione con la consorelia 
URSS-Italia e con l'Unione 
dei cineasti dell'URSS. 1'Asso 
ciazione nazionale autori cine-
matografici (ANAC) e l'Asso-
ciazione autori cinematogra-
ficl ltaliani (AACI) e presle-
duto da Cesare Zavattini. s i , 
artlcolera in due relazioni di 
parte italiana (una collegiate 

. degll autori di cinema delle 
due association! e una del 
crltlco Calllsto Cosulich) e 
due dl parte sovietica (una 
svolta da Aleksandr Karaga-
nov, segretario dell'Unione dei 
cineasti, e l'altra da Rostislav 
Jurenev, noto studioso e cri-
tico cinematografico, membro 
della giurla della Mostra di 
Venezla nel 1967). 

La delegazlone sovietica, at-
tesa a Roma per 11 18 marzo, 
e composta di ventisette per-
sone, tra cui Lev Kuligianov, 
president* dell'Unione dei ci­
neasti e regista (autore dei 
film Le signore, Comincib co­
st, La casa dove abito, Delitto 
e castigo, presentato a Vene-
zia nel 1970, e dl vari altri). 
il regista Serghei Gherassimov 
(II maestro, La giovane uuar-
dia, II placido Don, Uomini e 
bestie, presentato a Venezia 
nel 1962. II giornalista, meda-
glla d'oro del Festival dl Mo-
sca nel 1989. ecc), Grigorl 
Ciukhrai (Quando volano le 
cicogne. La ballata di un sol-
dato, Cieli puliti), Gleb Pan-
filov (Nel fuoco non c'& gua-
do, presentato a Pesaro nel 
1̂970 e II debutto, presentato 
a Venezia nel 1971), Batyrov, J 
Kolosov, Roganov. Nodar Ma- • 
nagadze (coautore, col padre 
Sciota, d&W'Isola croctfissa e 
del Colore delle tue mani, pre­
sentato, quest'ultlmo, alia re-
cente rassegna di Sorrento). 

Della numerosa delegazione 
' fanno parte anche critici. sog-
gettlsti, lo scrlttore Jurl Na-
ghibin, le attrici Lijudmila 
Kasatkina e Valentine Telicki-

= na (protagonista, tra gli altri, 
dei film II debutto e E' toma­
to il soldato dal f route). 

Nel corso del loro soggiomo 
in Italia, i dirigentl dell'Unio­
ne del cineasti si ripropongo-

. no di definire.. 
ltaliani vari ^—r^™,^.^-. .-
tecipazlone d^I^mioria&KufarJ 
no al prossimo *^iV$£$l Mb*;. 
sea, che avra luogo .neiSprbs-' 
simo mese di lugllo, Gli ospitii 
sovietlci avranno altresl modo • 
di vedere 1 film ltaliani di • 
piu recente produzione. 

Nei giomi che precederan-.; 
• no il dibattito, flssato • per 11: 
23 e 24 marzo nel la sala del -

:Paiazzetto di Venezia. si svol­
gera' al cinema Pianetarlo —; 
che gia nello scorso'die'emore. 
ospito una analoga rassegna, 

: cinema tografica sovietica sa-
lutata da un largo successo di 

. pubblico e dl critica — un nuo-

. vo ciclo di film sovietlci che. 

.avra inizlo con kt proiezione1 

di Solaris (domenica 18), il 
• film di Tarkovski • premiato 
:'con la Palma d'oro a Cannes 
. nel 1971, e che proseguira con 
Qui le albe sono quiete di Sta-
nislav Rostotskij presentato a 
Venezia e Sorrento nel 1972.; 

- L'uccello bianco dalla macchia 
• nenz.di Juxi Ilienko. Nessuno 

voleva morire dl Vltautas Ja-
lakhlavicius, ' La nuora di 
Khodzakuli Narllev, Leutary 
dl Emil Lotianu, 7 papaveri 
rossi di Isslk-kul di Bolot 
Sciamsciev, e si concludera 
con il capolavoro dl Tarkovski 
Andrei Rubljov (domenica 
25). Tutti 1 film sono in edi-
zione origlnale con sottotltoli 
in itnliano e verranno proiet-
tati con orario continuato. 

Protesta dei 
critici confro 

le false 
« prime vision!» 
cinemntografiche 
II Consiglio nazionale del sln-

dacato nazionale critici cine-
matograflci ltaliani (SNCCT) 
riunitosi per preclsare le inl-
ziative culturali per 11 1973, 
ha tra l'altro aprovato alia 
unanimita la seguente mozio-
ne: «Sempre plu frequente e 
la consuetudine di riproporre 
al pubblico, spesso col tltolo 
originario cambiato o mime 
tizzato, per ragioni di specula-
zione commerclale, vecchi film 
contrabbandati come " prime 
visioni". E' una forma di mal-
costume che sorprende la buo-
na. fede degll .spettatori. e 
contribuisce al dlscredito del 
cinema. II Sindacato dei cri­
tici protesta contro i respon-
sablli dl tale inizlativa e in-
vita il pubblico che ne ri-
mariga vittima a denunciare 
l'abuso ». 

Alia IX Rassegna teatrale 

A Firenze gli 
Stabili di 

sett® nazioni 
Aperture i i 2 aprile con «Ettore Fieramosca» di Trion­
fo e Conte — Tra le regie piu atfese, quelle di Ing-
mar Bergman per Strindberg e di Peter Stein per Kleist 

• Glunta alia sua nona edi-
zlone, la Rassegna internazio-
nale dei Teatri stabili di Fi­
renze offre quest'anno un car-
tellone particolarmente nutrl-
to, Sette le nazioni presenti — 
Italia, Svezla, Ungheria. Fin-
landia, Polonia, Belglo, Repub-
bllca federale tedesca — e die-
ci gli spettacoli in programma, 
In un arco dl tempo che an-
dra dal 2 aprile al 6 mag-
glo; a completare 11 quadro, vi 
saranno due convegnl di studi. 
illustratl ciascuno da un palo 
dl allestimentl sperimentali, 
affidati a gruppl Italian! di ri-
cerca. 

Tocchera all'Italla Inaugu-
rare la Rassegna, il 2 aprile 
(repliche il 3 e II 4), con la 
« prima » assoluta dell'Ettore 
Fieramosca, libera riduzione 
di Aldo Trionfo e Tonino Con­
te. dall'omonimo romanzo di 
Massimo D'Azeglio (ma do-
vrebbero andarci di mezzo an­
che / miei ricordi dello stesso 
autore), per la regla dello stes­
so Trionfo, produzione del Tea-
tro Stabile di Torino. Ecco 
poi, il 6, 7 e 8 aprile, quello 
che sara forse, per moltk l'av-
venlmento di magglor rillevo 
della manifestazione: , la So­
nata di fantasmi di August 
Strindberg' messa in scena 
(non per, la prima' volta, ma 
questa - edizione e ; recen-
-tisslma) - da Ingmar Bergam, 
col Teatro Reale di Stoccol-
ma. Lo scorso anno Bergman 
fu pure alia Rassegna, con 
L'anitra selvatica di Ibsen, 
ma una veriflca del rapporto 
con Strindberg, abbastanza 
evidente attraverso tutta la 

Sulla scena 

*$**vev" 

to spettacolo presentato da Durano e dal 
Gruppo Teatro del Popolo alle Arti di Roma 

Gon Violenza a senso unico 
Glustinb Durano ha voluto for-
nlre al pubblico un quadro 
della condlzione del lavorato-
re itallano. dalle fabbriche ai 
cantieti navali. dalle minlere 
alle campagne. Lo lia fatto da 
uomo di teatro. cercando di 
stilizzare le vastissime testi-
monianze sull'argomento in al-
cune sltuazibnl tipiche, e usan-
do anche ton! e modi diversi, 
dalla denuncia pura e sempli-
ce. dalla documentazlone di-

' retta. all'apologo satlrico. Ci 
verigono cosl forniti, e illustra-
ti. gli impressionantl dati su-
gli « omicidi bianchi »,. sulle 
malattie orofessionali. sull'in-
quinamento, sul supersfrutta-
mento, sullo scandaloso stato 

dei servizi sociali; e. al tempo 

i fm v—IHm mmttm lltrmrlm llm. * Fmkbemio 107S 

Riforma della Scuola 
la rivista complota sui problemi doll ' istrui ione 

Sommario 

Verso la conferenza nazionale sulla scuola 
secondaria superiore 

Gentile in vigore: una democrazia ancora 
tutta da costruire ; r r . 

Inchiesta negli istituti delle grandi citta 

La descolarizzazione a chi gioverebbe? 
Intarventi di A. Monasta e di L. Lombardo 
Radice • .,", . 

Giambattista Salinari: un preside elettivo 
" " ' • : / ; ' ' . * • / . ' • r . • ' • " ' ' . ' ' . \ . ; ' " " . : ' . - / ' -

La scuola dell'infanzia nei comuni demo* 

cratici. ' C'• '" . : ' .- .'.:' '•' 
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IN UNA NUOVA'E MODERNA VESTE GRARCA. 
CX)N SUPPLEMENTO; « DIDATTICA Dl RIFORMA-

•UNO STRUMENTO . D'INFORMAZIONE/ Dl 
STUDIO E Dl LOTTA PER QUANTI SONO 
IMPEGNATI SUL' FRONTE DEL RINNOVA-
MENTO DELLA SCUOLA , . ; , 

' Abbonamento annuo L. 4.000 
. Un fascicolo L. 500 

- . • „ • . . ' - • ' .• - - - . • , • • • - . . * • . . : -. . ' r -
. • • • • , . . • * i -

v • Gli abbonati rte«vtranno in dono una cartatla 
' con 8 diaagtri di autori vari ' 
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' Versarqenti sul c.c.p. 1/43461 o con assegno o 
•laigUa postals indlrizzati a: S.G.R.A. • Via dei Fren-

4-00185 Roma ' : • • ' 

stesso, ci si.offre il rltratto. 
grottescamente deformato, ma 
quanto. in fondo. realisttco, di 
quel «padroni» che godono 
t frutti deH'allenazions ope-
raia, nonche del loro servi e 
manutengoli. 

L'impianto scenico (di Cle-
Ua Paladin, come i costumi) 
e molto semplice, consistendo 
essenzialmente d'una serie di 
cubi, dalle facce blanche o 
nere, che, secondo come son 
disposti, possono evocare in 
sintesi i different! Iuoghi del-
I'azione; una efficace colonna 
sonora contribuisce alia riefi-
nlzione ambientale. L'aaf.tac-
co» dello spettacolo e sugge-
istlvo. con la ricostruzlone d'un 
primo processo « ecologlco», 
rlsalente al diciassettesimo se-
colo. e deU'opera, ennnessa a 
tale episodio. di Ramazzini, 
fondatore in Italia della me­

dicine del lavoro. Qu.'ndl pas-
slamo d'un balzo (ma attra­
verso una classica citazlone di 
Knaels) aJl'attualita: gli 
esempl si snod&no airilroente, 
non sostanziale coerenza, pur 
nel la varleta di tlrobri cui si 
accenhava: per cui unn sketch 
ai llmiti del cabaret pud cede-
re il oosto a una pagina (al-
meno intenzionalmente) llrica. 

il lavoro compluto da Giu-
stino Durano e dai suot com-
pagni, - riuniti nel «Gruppo 
Teatro del Popolo», e gene-
roso, percorso da una sincera 
passione. Si pu6 rilevare, co­
me limite generate, la man-
canza di una chlara sottoli-
neatura — interna alia rap-. 
presentazlone — dell'eslstenza 
di forze. polltiche e slndacali. 
antaabnlstiche al domlnlo del 
caDitale; onde'la protesta. ri-
sulta, a tratti, plu lamentosa 
che rabblosa. come nella can­
zone sarda (peraltro bella). 
che lo stesso Durano, versati­
le come serapre e molto im-
uegnato. «traduce • e argo-
menta per gli spettatori, o co­
me nel pur teat raiment* ben 
composto finale, con il merca-
to dei braccianti e delle rac-
coglitricl d'olive su una piaz-
aa del Sud. I mezzi espres-
«<Ivi adottati sono neirinsieme 
giusti: una mimica sobrla e 
funzionale, una dizione pulita 
(oon qualche eccezione). par-
che cadenze dialettali, qual­
che inserto canoro (musiche 
dl Nlcotra, Boneschi, Buono-
core) • Resta 1'interrogatlvo: 
a chi ci si rlvolge con Vio­
lenza a senso unico, e per 
auale scopo? Un generlco as-
senso o, una partecipazione 
effettlva, una discusslone, che 
port! anche a nuove elabora-
tionl, aggiornamenti, verlfiche 
aella materia teatrale? La 
suelta della sala (una scelta 
che certo non e libera 
almeno non sempre) dlventa 
abbastanza declsiva, a questo 
riguardo. Alia «prima* ro-
mana alle Arti, la platea pre-
«entava larghl vuoti. ma quan-
li e'erano hanno seguito lo 
spettacolo con attenzlone. e 
applaudlto con cordlallta gli 
interpret!; che sono, con Du­
rano. Clelia Paladin. - Katia 
Restorl, Una Sastri, Lucio Al-
locca, Mauro Lombardi, Ame­
rigo SaltuttU Giovanni Soren-
tl, Mario Socci. s , ; , 

ag. ta. 

sua opera cinematografica, e 
attesa con speciale lnteresse. 
• L'Ungherla torna a Plrenze, 
dopo diversi anni. col Vlgs-
zinhaz di Budapest, che pro-
porra due classlcl russl; Tre 
sorelle di Cechov (10, 11 apri­
le) e 11 Diario di un pazzo dl 
Gogol (12, 13 aprile), regista 
Istvan Horvai; mentre piu 
tardl (dal 26 al 29 aprile) ar-
rivera. sempre daU'Ungheria. 
11 Teatro Nazionale delle Ma­
rionette, con YHary Janos dl 
Kodaly. La Finlandia, nuova 
per la Rassegna portera 
11 Re . Lear di Shakespea­
re, curato. dal regista Kal-
le Holmberg per 11 Kau-
punginteatteri di Turku " (16, 
17. aprile). Quasi nello stesso 
perlodo si terra l'lncontro in-
ternazlonale sul Lear, presie-
duto da Agostino Lombardo, e 
al quale dovrebbero esser pre­
senti studios! e teatranti di 
grande prestiglo, dal nostra 
Strehler al polacco Jan Kott, 
dal romeno Penciulescu al sc-
vletico Koslnzev, all'Inglese 
Peter Brook; contemporanea-
mente. si avra la possibility 
dl vedere due Lear sperimen­
tali: quello gia noto di Ma­
rio Ricci e Tancora inedito 
King lacreme Lear napulitane 
di Leo De Berardinis e Per-
la Peragallo. ' • 

Di turno quindi la Polonia, 
col Teatro Studio di Varsavia 
che, per la regia di Josef • 
Szajna. proporra Witkqcy (18. 
19 aprile). un. condensate di 
quattro fra 1 test! teatrall di 
Stanislaw I. Wltkiewicz, espo-
nente di prima • fila dell'avan-' 
guardia non solo polacca. ma 
europea, negli anni fra le due 
guerre. Poi il Belglo. col Th6-
atre Oblique di Bruxelles. che, 
regista Henri Ronse, ci fara 
assistere (23, 24 aprile) alia 
ripresa di quella • che e con* 
siderata la prima tragedia 
francese. Cleopatra prigioniera 
del poeta cinquecentesco Etien-
ne Jodelle. "•::-. 

A chiusura, la Germania fe­
derate. col Woyzeck diBQchner 
(30 aprile) compagnia. Die 
Briicke dl Monaco, regla dl 
Hans-Joachim Heyse, e col-
Principe di Homburg di Kleist, • 
allestito da Peter Stein,.uomo-: 
di^jjunta nel nuo vo. teatro "* " 
desco. per la •Ŝ Hi - - - ^ j v -
•Allesche^.',^fe^ 
ovest (&, • t r ^ g t . T . , , , . . . 
spettacdld, "• nel quale'* laft»-^ 
vrosl di- uh Principe sdmiaiHC 
bulo si identlfica con le traii-
matiche sofferenze dell'autore-
del drarhma, di fronte al fra­
gile ordine del.Mondon'sara 
unpo' II pernio della discus;. 
sione del secondo Iricontro in-
ternazlonale dl studl, indetto 
per' gli stessi giorni sul te-' 
ma a Sogno, pazzia, Isteria. in-
conscio nel teatro contempo-
raneo». Ma, a suffragare 11 
dibattito, dovrebbero essercl 
anche due rappresentazionl 
sperimentali italiane Le cento-
venti giornate di Sodoma, da 
De Sade, Compagnia Beat 72 
di Roma, regla di Giuliano 
Vaslllcd e Pinocch.. .ta, da Col-
lodl. Compagnia Teatro Lavo­
ro di Roma, regia di Va­
lentino Orfeo. 

Tutte le Compagnie saran­
no ospiti del Teatro della Per­
gola. eccezion fatta per 1 grup­
pl dl ricerca. che andranno In 
sedi « decentrate ». Anche que­
st'anno ci si e sforzati comun-
que dl consentire soprattutto 
ai glovani di vedere gli spet­
tacoli della Rassegna, attra­
verso un particolare slstema 
di abbonamento, a prezzi bas-
sissimi. Su tale punto hanno 
voluto . giustamente insistere 
alcuni dei responsabili del­
la manifestazione fiorentina 
(Lucchesi, Valoriani, Polac­
co), che ieri pomeriggio a Ro­
ma, nella sede deU'Accade-
mia nazionale d'arte dram-
matica (11 cui dlrettore Ren-
zo Tian fungeva da anfitrio-
ne), presentavano e argomen-
tavano il programma da noi 
sommariamente qui esposto. 

Arriva sugli schermi ltaliani il film di Casta Gavras 

L'amerikano maestro 
di tortura e repressione 

R a i v!7 

controcanale 

Laurence Olivier 

r: lascera 

lo direzione del 

Notional Theatre 
. LONDRA, 14. 

Sir Laurence Olivier ha an­
nunciate ieri sera che Inten-
de. lasciare la direzione del 
National Theatre agli Inizi 
del prossimo novembre. L'at-
tore inglese'— che conserve-
ra l'incarico di «direttore as-
sociato » — sara sostituito da 
Peter Hall, che diventera con-
di ret tore del National Thea­
tre a partire dal prossimo 
primo aprile. 
: Olivier, che ha 63 anni. ha 
detto di aver preso la deci-
sione perche" negli ultlml 
tempi era stato'spesso mala-
to. Egll ha precisato che 
quando assunse i'incarico, nel 
1982, Intendeva restare in ca-
rlca fino a costruzlone ul­
timata del- nuovo National 
Theatre, sulla riva destra del 
Tamigi; ma, dato il protrar-
si dei lavori. ha decLso di 
non attendere ulteriormente 
U loro compimento, previsto 
fra due anni. ; 

Quest'anno Olivier reciters 
in due dramml allestiti dal 
National Theatre: Sabato do­
menica e lunedl di Eduardo 
Da Plllppo e Th« party dl Tre­
vor GTifflth*.. 

Ancora una volta la censu-
ra italiana si e voluta vergo-
gnosamente wmettere In mo-
stra» vietando ai minor! di 

quattordici anni L'amerikano, 
11 nuovo film di Costa Gavras 
che uscira, sui nostri scher­
mi, la prosoima settimana. 

In una conferenza stampa a 
Roma — alia quale erano pre­
senti lo stesso Gavras, Franco 
Solinas che insieme col regi­
sta e l'autore della sceneggia-
tura, l'attore Jacques Perrin 

; nella sua veste, pe,r6, di pro-
duttore - del film, e Renato 

Salvatori che- nelVamerikano 
e il capitano Lopez della poli-
zia uruguaiana — il distribu-

• "tore del film * ha raccontato 
.' come la cdmmissione di cen-
sura abbla chiesto prima 11 
taglio di cinque e poi di tre 

wbreyi,inquadrature. e preclsa-
"mehte di qbelle che mostra-
np-i slstemi di tortura cui 
la polizia brasiliana sottopone 
•i prlgionle'rl * polltlci. Per 
l'esattezza si tratta di una 
a lezione » nella quale, per co-
stringerli a parlare, i prigio-

• nierl; vengono sottoposti alia 
appllcazlone d! scariche di 
etettricita che colpiscono gli 

" organ! genitali. ' • 
A %* A> presclndere dalla impo- . 

ibtte polltlca del film, che-
»n oi .vriguarda^ — harino; 

jtto" l^cehsoti -^ con queste-
ifene il film'non pu6 esserc 

ftinraesso'alla visione dei mi' 
•nori di quattordici anni». In 
attesa dell'appello gli autori, 
il produttore e 11 distributore 
hanno deciso dl accettare 11' 

jdlvieto.e- permettere, quindi, 
al film di uscire nella sua edl-
zione Integrate. . . . -

•• - Ma e'e da supporre che le 
scene di. tortura siano solo un 
appigllo al quale 1 censor! 
vogliono attaccarsi per evi-
tare che un film come L'ame­
rikano venga visto anche dal 
glovanlssiml. • 

In occasione della sua uscl-
ita In Prancla, ci slamo gia 
occupati di questa opera ci-

. nematografica dl Costa Ga­
vras. la quale narra la storia 
dl un americano, agente del 
servizi speciali, inviato in va­
ri paesi dell'America latlna 
(Brasile. Santo Domingo, 
Uruguay) per organizzarvl la 

. repressione. 
In particolare. il film rac-

, conta 11 sequestro. da parte 
dei tupamaros urugualanl, di 
questo americano, il suo in-
terrogatorio. la richiesta del­
la liberazione dei priglonieri 
politic! In cambio della vita 

• dell'agente. la repressione da 
. parte della polizia uruguala-
" na. l'uccisione dell'americano. 

• SlaOosta Gavras. sia Fran-
' co' Solinas hanno tenuto a 
sottolineare come il film sia 
basato esclusivamente su fa^ 
tl e document! veri. D'altra 
parte anche il protagonista 
della storia — Impersonate 
nel film da Yves Montana — 
e reale. Philip Michael San-
tore '—• questo e il nome nel 
film —- e reahnente esistito. 
si chlamava Daniel Mitrione 
ed oper6, per conte degli 
USA. nei paesi dell'America 
latlna. dal 1962 al 1970. quan­
do fu sequestrate e poi ucciso 
dal tupamaros. 

Solinas ha detto di essersl 
trovato a Montevideo in oc­
casione dello scoprimento di 
una lapide nella questura in 
cui si ricordava «il compagno 
di lotta v, e cioe Daniel Mi­
trione, ad un anno dalla sua 
morte. Contemporaneamente, 
aU'Accademia di polizia di 
Washington, veniva scoperta 
un'altra lapide In ricordo di 
un altro torturatere uru-
guaiano. 

n tema del film e, dunque. 
ringerenza diretta degli Stat! 
UnitI nei paesi dell'America 
latlna e 1'azione vlolenta del-
rimperialismo americano con­
tro ogni movimente di libera­
zione. 

Vogliamo dare qui, ai no­
stri tetter!, qualche altro da­
to di cronaca raccolto ieri. 
nel corso della conferenza 
stampa. 

II film e state girato nel CI-
le, che ha messo a disposizio-
ne le sue attrezzature tecni-
che. • In Cite non esiste cen-
sura — ha detto Gavras — e 
in questo paese si fa del 
buon cinema che, purtroppo, 
e ancora poco conoscluto ». 

Per quanto rlguarda la pro­
duzione, Jacques Perrin — 
che si e definite produttore 
solo di certi film che lo lnte-
ressano e che si considera 
personalmente solo un attore 
— ha fornito element! sul co-
sto del film: un milione e 
ottocento mila dollarl (un po' 

fiiu di novecento mllionl di 
Ire), di cui un terzo e stato 

antlclpato dalla societa che 
dlstrlbuira 11 film negli SU-
tl Unlti e che con questo lar­
go Impagno finanslarlo ha vo­

luto assicurare la piu ampia 
diffusione deU'opera cinema­
tografica. 

II film, che e uscito In Pran­
cla col titolo Stato d'assedio, 
vlene presentato in Italia, col 
consenso degll autori, come 
L'amerikano, col «k». La 
splegazione di questo «k» e 
doppia. «Non volevamo, per 
prima cosa — lia detto Ga­
vras — offendere l'altra Ame­
rica. quella, cioe, che con-
danna e si batte contro i sl­

stemi alia Mitrione; In secon­
do luogo e proprlo cosl che 
" l'altra America" chlama 
1'America del torturatorl fa-
cendo riferimento, con il 
"k", alia sigla del famlge-
rato Ku-Klux-Klan ». 

m. ac. 

Nella foto: Yves Montand 
in una significativa inquadra-

' tura deH'Amerlkano. 

le prime 
Musica 

;;•••".. Michele 
Campanella 

Un programma interessante 
e davyero ottimamente inter-

' pretat^, • quello del concerto 
dell'alfera.. sera all'Audltorio 
del Ban I^one^Magnavs.^., 
' .11 pianista: Michele Campa-' 
nella.ha comlhciato 'col pre-
sentare sette Sonate di Dome-
nlco Scarlatti, - riuscendo a 
mantenerne, con la leggerezza 
del tocco e con la nltidezza 
del suono (ma abbiamo nota-
tb, qua e la, qualche Impuri-
ta) l'ihequivocablle segno cla-
vicembalistico; poi ha esegui-
to la. bella Sonata in do mag-
giore di Muzio Ctementi, il 
cui geniale pianlsmo antlclpa 
cosl evldentemente quello bee-
thiovehlano; • per ;- concludere 
con due Sonate di Serghei 
Prokofiev, la Terza Op. 28 In 
la minore e YOttava Op. 84 in 
si bemolle maggiore. 
' L'accostamento ' di queste 
due ultlme opere a quelle di 
Scarlatti e di dementi ct ha 
permesso di apprezzare - me-
glio - le caratteristlche « clas-
siche » della scrlttura di Pro­
kofiev: saldo impianto tema-
Uco, logica della costruzlone. 
fluldita del discorso musicale. 
Un flume di invenzionl. in-
somma. condite con dlfflcolta 
tecniche tall da mettere a du­
ra prova qualsiasi rnterprete; 
ma Campanella ne e uscito 
con - tanta disinvoltura che 
poi, acclamatissimo, ha esegul-
to fuori programma addlrit-
tura una massacrante Rapso-
dia ungherese di Liszt. E dire 
che il pubblico, insaziabile ed 
entusiasta. avrebbe voluto an­
cora almeno un altro bis! 

'-•'• vice 

Teatro 

Grande 
rappresentazione 
per la morte di 
Sante Caserio 

Ormai troppo spesso 1 dt-
pliant dicono tutto e gli spet­
tacoli poco o niente, si tratti 
di teatro «tradizionale » o di-
chiaratamente - sperimentate. 
Le vere «grandi rappresenta-
zioni» sono. infattl. quelle che 
rlfiutano le esplicite e accu­
rate « presentazioni » e che si 
affidano alia forza di convin-
zione del linguaggio teatrale. 
Purtroppo. non e questo 11 ca-
so della Grande rappresenta­
zione per la morte di Sante 
Caserio, proposta alia Rln-
ghiera dal Gruppo Libera di 
Bologna. II teste di Arnaldo 
Picchi (realizxato con l'aluto 
degli attori Bianca Pirazzoli, 
Roberto Picchi. Betta Muncr, 
Renzo Morselli. Giovanni Mo-
retU, Luigi Monfredini. Carlo 
Micheli. Maurlzio Magrl. Va-
lerio Pesti, Paola Fiore Do­
na tl, Angela Cara, Youla Bie-
ta, Sira Benetti) intende rie-
vocare critlcamente la flgura 
storico-ldeologica di Sante Ca­
serio. 11 fornaio anarchlco che 
nel 1894 uccise a Llone 11 Pre-
sidente Camot e vuole essere. 
tra le altre cose, nvariazione 
sul tema deU'inutillta del bel 
gesto e variazione sul ramma-
rico per tale inutillta. Re­
quiem. Varlaaione su questo 
requiem; un solo coltello non 
conta, dleclmlla contano dl fl-
curon, come da dipliant, e 
l'intenzione appare fin trop­
po giusta. 

Nel « gran finale », per sot­
tolineare la neceasita del su-
peramento dell'lndivlduaUsmo 
anarchlco In favor* dl una 

comune lotta dl classe. tutti 
gli attori alzeranno iT braccio 
col pugno chiuso. Ma si tratta 
sempre di una nota didasca-
llca, presentata e mai esprcssa 
nel corso dello spettacolo. de! 
plU monotonl e snervanti ap-
parsi alia Ringhleria. Che cosa 
resta di Sante Caserio, del te­
ma. politico deU'anarcRismo, 
nel, t^sto e jriella^rappj^jjenta-
zlorie di Arrialdo. Picchi?^ Non 
Testa nulla, salVo il iidme che 
ascoltlamo plu volte all'lnter-
no di una « messa in scene» 
organlzzata da «baronl arcl-
pretl ecc.». per un Sante Ca­
serio, killer e attore senza co-
scienza e strumento del po-
tere. - - -• ••.• r ••••.••. • 

' Su un : palcoscenico pavi-
mentato con carte da gioco 
giganti (abbiamo pensato al 
« solitario » di Caserio, . ma 
perch6 allora invitare anche 
11 pubblico?), gli attori in cal-
zamaglia si parlano addosso, 
urlano e compiono varie esi-
bizioni mimico-gestuali e grot-' 
tesche sulle note di antichi 
strumenti musical!. La stillz-
zazione, tuttavia, sembra ri-
fiutare la sintesi, una possi-
bile chiarezza di discorso. e 
i segni si susseguono ai sim-
boll all'interno dl una muta 
equazione caballstlca. . 

Si tratta piuttosto dl una 
« variazione » suU'lncomunlca-
billta, del rifiuto sistematico 
del razlonale In : favore del-
l'intuitlvo individuate e astrat-
to. Si tratta proprlo dell'omag-
gio all'artista anarchiste. iro-
nia della sorte. II gesto di 
Sante Caserio rivive ancora 
obbiettlvamente In una rap­
presentazione che vorrebbe es-
seme la critica: non a caso si 
legge ancora nel dipliant che 
s nella rappresentazione tutto 
accede come a casaccio...». Gli 
applausi. anche se poco con-
vinti, non sono mancati. e si 
replica. 

vice 

Morto l'attore 

Stacy Harris 
LOS ANGELES, 14. 

E' morto ieri nella sua vil­
la di Los Angeles il caratte-
rista americano Stacy Harris. 
Secondo 1 medici, l'attore, 
che aveva 54 anni, e rimasto 
vittima dl un attacco car-
diaco. 

Harris era molto noto In 
America soprattutto per le 
sue interpretaxlon! tetevlslve. 

Sullo schermo 

« Lettere do 

Sodoma » 
Maurlxio Ponxl sta prepa-

rando un nuovo film, Lettere 
da Sodoma, tratto dal roman­
zo omonimo di Dario Bellez-
za. Alia sceneggiatura parted-
pano, oltre a Ponzi e a Bel-
tezza, Cesare Frugoni e Sandro 
Parenzo; la supervlsione e el-
fidata ad Alberto Moravia. 

Al centra della storia — co-
m'e noto — e Marco, Innamo-
rato del giovane Luciano e os-
sessionato dalla persecuzlone 
dl un polizlotto, che riusclra 
a trasformarlo in delatore, e 
deH'amata e odlata Aspasia, 
immaglne deformata dei sen­
timent! a cui 11 protagonista 
vorrebbe ancora credere.. 

Lettere da Sodoma verra 
I girato Interamente a Roma. 

> I VIAGGI INUTILI — De-
cisamente, con la serie Uomi­
ni del mare di Bruno Vailati, 
la televisione italiana offre il 
plu vistoso slmbolo della sua 
telidenza a regredire verso la 
infanzia del mezzo narrativo 
cinematografico prima ancora 
che televisivo. La serie, infat-
ti, non si propone nemmeno 
come una «inchiesta», sia 
pure alia maniera avventuro-
sa e non sempre precisamente 
scientiflca di un Cousteau: 
si propone, con un candore a 
tratti perflno disarmante, e-
sclusivamente come una ripe-
tizione o meglio ancora una 
rimasticatura del piu tradi­
zionale, abusato e consumato 
« servizio di viaggio ». Siamo, 
insomma, nei limiti del docu­
mentary folkloristico che 
viene propinato nei cinema 
(ma forse soltanto ormai in 
quelli di seconda visione) co­
me un riempitivo d'uttesa tra 
fine ed inizio del film in car-
tellone; e con una differenza 
in meno: che al cinema, se 
non altro, e'e il colore a ren-
dere piu animata e meno ov-
via qualche sequenza sotto-
marina. 

Non e soltanto Vovvieta. 
tuttavia. a rendere irritante 
Vimpresa narrativa di Vailati. 
Badiamo, ad esempio, all'ul-
tima puntata dedicata — si 
fa per dire — alia Polinesia. 
Rifacendo il verso a certa let-
tefatura «scientificogeografi-
ca» del primo ottocento si 
pretende infatti di costruire 
— intorno ad una serie di ri-

prese sottomarine — MM rac-
conto sulle condizioni di vita 
e sul costume quotidiano de­
gli abitanti delle isole poline-
slane;; trattandole quasi che 
queste fossero ferme ai tem­
pi di Gauguin (il pittore fran­
cese dell'ottocento citato dal-
lo stesso Vailati). Ne emerge 
un ritratto di «isole fellci» 
fatto di false notazioni che 
oggi non trovano piu posto 
nemmeno nelle frettolose ma 
ben piu curate informazioni 
turistiche degli albi settima-
nali per ragazzi. Un ritratto 
fuori del tempo e della real-
ta che ha I'unico scopo — 
probabilmente — di collocare 
anche «/a natura» in un lim­
bo ideate ed astratto che, 
chissd perche poi, dovrebbe 
renderla piu bella e affasci-
nante di quel che realmente 
non sia. " ••' • ' • 

Forse se il commento ta-
cesse o fosse restituito alle 
dimensioni di una moderala 
informazione; se da un'ora di 
trasmissione fossero estratti 
i quindici o venti minuti che 
pure forniscono qualche se-
quenza non priva di interes-
se, Uomini del mare potreb-
be ancora avere un senso. Ma 
sarebbe, a ben considerare, 
un programma privo dell'im-
portanza che la RAI vuole at-
tribuirgli e che non merite-
rebbe dunque, soprattutto, 
tanta spesa e tunto spazio. 
Sarebbe, oltre tutto, un altro 
programma. 

vice 

oggi_ vedremo 
E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 

Rose Parks, alia quale e dedicate 11 servizio dl stasera 
curato da Mauro Calamandrel e Maria Boslo. ebbe un mo­
menta di grande notorieta Intorno al 1955: nel dicembre dl 
quell'anno, infatti, fu protagonista di un gesto allora conside­
rate « clamoroso ». Rose Parks, una donna di colore, si rifiutb 
dl cedere il proprio posto in autobus ad un uomo bianco e ven-
ne addirittura arrestata per questo motive La Parks fu la pri­
ma donna negra d'America a ribellarsl alle disgustose discri-
minazioni razziali imposte d&M'establishment statunitense. Og­
gi. Rose Parks e alia testa di un movimento pacifista che si 
ispira ai principi di Martin Luther King. ' ' •' 

OLENKA (1°, ore 21,30) 
Va in onda questa sera la prima puntata di un nuovo sce-

neggiato televisivo di Alessandro Brissoni e Mlta Kaplan — di-
retto dallo stesso Brissoni ed Interpretato da Osvaldo Ruggie-
ri, Giusi Raspani Dandolo, Paolo Carluil, Carla Romanelll, Car­
lo Bagno, Dino Perettl. Luciano Melani — tratto dal romanzo 
Dramma di caccia dl Anton Cechov. 

Olenka narra di una giovane e belllssima contadina russa 
che decide di sposare un anziano vedovo, padre di due figli. 

• pur di sottrarsi alia grlgia vita di campagna che l'ha resa In-
sofferente e smaniosa di affermarsi in societa. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
La trasmissione a quiz condotta da Mike Bongiorno presen­

ts questa sera due agguerriti concorrenti pronti a sfidare 11 
campione Angelo D'Urso. II primo si chiama Costanzo Colapie-

' tra e si presenta per 11 cinema itallano, francese, inglese e sta-
' tunltense dal '35 al 1970; il secondo e il giovanlsslmo studente 
. Giahadolfo Gasperinl, esperto dl letteratura italiana. • 

programmi 
TV nazionale 

9.45 

12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 

17.00 

17.30 
17,45 
18.45 

19,15 

Trasmlsslonl scola-
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissloni scola-
stiche 
La strada verso la 
Luna 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Quinta puntata di 
11 fumetti». 
Turno C 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna sindacale 

Dibattito a due: 
' CGILConfindustria. 

21.30 Olenka 
Sceneggiato televisi­
vo 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo . 
18.45 Sorgente di vita 
21.00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

• Rose Parks » 
21.35 Rischiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7 , 8. 
12, 13 ,14, 15, 17, 20, 21 
e 23) 6: Mattutino musicale; 
6,42: Almanaccoi 6,47: Come 
e percbe; 8,30: L* cajuoni del 
mattino; 9: Spettacolo; 9,15: 
Voi ed ioj 10: Speciale GR-. 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Made in Italy; 13,15: I I giove-
di ; 14: Quarto programma; 
15,10: Per voi giovani; 17.05: 
I I girasole; 18,55: Intenrallo 
musicale; 16.40: Programma per 
i ragazzi; 19.10: Italia che la-
vora; 19,25: I I gioco nelle 
parti; 20,20: Andata e ritornoi 
21.15: Tribuna politics; 21.45: 
Programma da stabilire; 22,15: 
Musica 7; 23,20: Concerto del 
quartette di Tel Avhr. 

Radio 2° 
CIORNALC RADIO • Ore 6,30. 
7.30, 8 ^ 0 , 9 .30 ,10 .30 , 11.30, 
12.30, 13.30, 15.30, 16.30. 
18.30. 19.30. 22,30 • 24; 
6: I I mattinicrej 7.40: Buon-
giorno; 8,14: Tre motivi per te; 
8,40: S U M ! e color! dell'ortbe-
ttra; 9i Prima di fpendere; 
9,35: Una musica in casa vo-

stra; 9 ^ 0 : Storia 4] una ca-
pinera di Giovanni Verga; 
10,10: Canzoni per tutti; 10.35s 
Dalla vostra parte; 12,10: Tra-
smissioni regionali; 12,40: Al­
to gradimento; 13.35: E* tem­
po di Caterlna; 13,50: Come 
• pertfte; 15: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; I S : Pun-
to interrogativo; 15,40; Cara-
raii 17.30: Speciale GR; 17.45: 
Cfaiamate Roma 3131 ; 19.55: 
Canzoni senza pensieri; 20.10: 
Formato Napoli; 20,50: Super­
sonic; 22.43: Tua per sem­
pre, Claudia; 23,05: Toujour* 
Paris; 23.25: Musica leggera. 

Kadio T 
Ore 9.30: Musica seria; 10: 
Concerto di apertura; 1 1 : La 
Radio per le Scuole; 11.40: Mu­
siche italiane d'oggi; 12,15: L« 
musica nel tempo; 13,30: In­
termezzo; 14,30: Concerto sla-
fonrco-. 16: Uederistlca; 16.30: 
I I eenzatitoloj 17.20: Oasse 
nnica; 17.35: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 18: Noti-
zie del Terzo; 18,45: Pagina 
apetta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20i Sancta Sanctonnn op. 
2 1 ; 2 1 : II Giomale del Terzo. 

EMT0RI RIUNITI 

ANGELA DAVIS 

NEL VENTRE 
DEL MOSTRO 
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Promosso unitariamente da PCI, PSI, PSD1 e PRI 

Comizio antifascista 
domani a Monte Mario 
Per il nosfro Partifo parlera il compagno Maurizio Ferrara • Adesioni di alfre forze 
democratiche - Un corfeo per le vie del quartiere concluded la manifesfazione 

Contro le attivita eversive di destra 

Raccolta di firme per 
la petizione dell'ANPI 

Si sfa sviluppando In forme masstcce la raccolta dl flrme 
Inlorno alia petizione antifascista lanciata dali'ANPI che 
chlede di colplre tutte le attivita eversive fasclste, di per-
venire alia nomina di una Commissfone parlamentare che 
indaghi sul responsabili, sui promotori e sui finanziatori del 
movimentl e del partiti che si richlamano al fascismo In 
Italia, di promuovere lo sclogtimento delle organlzzazioni pa-
ramilitari fasclste. 

Intorno a questa iniziatlva si stanno mobilitando forze 
politiche e organlzzazioni antifasclste, comitati unltari e as-
soctazloni cultural), nelle fabbrlche, nelle scuole, nel quartleri 
delta cltta e net Comunl delta provincia. -

Un ulteriore forte sviluppo delta campagna antifascista e 
della raccolta dolle flrme si avra net prossimi giorni attra-
verso una serie di Intzlative e di manifestazloni unitarle che 
prepareranno la glornata del 24 marzo, XXIX annlversario 
delle Fosse Ardeatine. 

Dalla Giunta comunale 

Bloccata la delibera 
per la costruzione 
i impianti sportivi 

Inutillzzato da tre mesi uno stanziamento di 850 
milioni - Denuncia del compagno Prasca - Chiarini 
sollecita il voto sul nuovo statuto dello Stabile 

Nel novembre del 1972 il Con­
siglio comunale di Roma con una 
procedura d'urgenza deliberava 
lo stanziamento di 850 milioni di 
lire per la costruzione di im­
pianti sportivi nelle zone di 
Torre Maura, Tor Sapienza, 
Giardinetti. Rebibbia. Tiburti-
na Sud. Alia procedura - d'ur­
genza relativa alio stanziamento 
doveva far seguito analoga pro­
cedura per l'esproprio dei ter-
reni e dare quindi ii via ai 
lavori. La giunta comunale si 
i pero ben guardata di pro-
cedere nel modo indicato dal 
Consiglio e -- malgrado siano 
passati oltre tre mesi ancora 
non ha roosso un dito per con-
durre in porto roperazione. . 

II compagno Prasca ha solle-
vato ieri sera in Consiglio 
questo problema ed ha criticato 
aspramente il comportamento 
della Giunta non soltanto per-
che in queste zone densatnente 
popolate c*& una carenza di im­
pianti sportivi ma soprattutto 
per il fatto che l'amministra-
zione capitolina evita di dare 
attuazione ai piani della 167. 
cSe il Comune — ha detto il 
compagno Prasca — non in-
terviene con gli espropri quan-
do sono stati gia stanziati i 
finanziamenti tutto lascia pre-
vedere che la legge 865 che 
scade a novembre sara comple-
tamente ignorata a tutto danno 
della cittadinanza romana ». 

II consigliere - indipendente 
Chiarini. eletto nella lista del 
PCI. ha sollevato il problema 

del Teatro Stabile prendendo 
come spunto le notizie ap-
parse sulla stampa e riguar-
danti una compagnia leatra-
le che sta esibendosi in que-
sti giorni. Alle richieste del 
compagno Chiarini ha risposto 
personalmente il sindaco Darida 
dando assicurazione che nella 
prossima settimana sara votato 
in Consiglio il nuovo Statuto 
del Teatro Stabile e si porra 
cosl fine all'attuale gestione 
commissariale e ai problemi che 
essa comport a. 

La Regione condanna le violenze degli squadristi nelle scuole 

Altre adesioni sono pervenute alia manifestazione unitaria e antifascista che 
si terra domani pomeriggio, al le 17,30, a Monte Mario, in piazza Nostra Si-
gnora di Guadalupe, indetta dai partiti e dalle organlzzazioni democratiche del 
quartiere, in risposta alle gravi violenze attuate, negli ultirai tempi, dalle squa-

dracce missine, con la tolle-
ranza e la connivenza delle 
forze di polizia del locale 
commissariato. All'iniziattva 
— promossa unitariamente dal 
PCI. PSI. PSDI e PRI — nan-
no dato la propria adesione, 
nella glornata di ieri, l'ANPI 
provinciale di Roma e la fe-
derazione provinciale degli 
ospedalierl CGIL-CISL ed UIL. 
a nome dei quali parlera, 
nel corso del comizio, il com­
pagno Giorgio Peroni. Per il 
nostro partito — come e gia 
stato annunciato — parlera il 
compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo del PCI alia Re­
gione; per 11 PSI prendera 
la parola il compagno on. 
Claudio Signorile. Anche il 
capogruppo del PSDI alia Re­
gione, Franco Galluppl. ha 
dato la sua adesione, a titolo 
personale, alia manifestazio­
ne, durante la quale prende­
ra la parola. 

Nei giorni scorsi avevano 
dato la propria adesione il 
consiglio aziendale del centro 
di produzione della Rai-Tv e 
11 consiglio di fabbrica della 
Fiat di Grottarossa. Al termi-
ne del comizio avra luogo un 
corteo di lavoratori, donne e 
giovani che percorreranno le 
strade del quartiere. Frattan-
to, un manifesto unitario — 
firmato PCI. PSI, PSDI e 
PRI — e stato affisso, a cen-
tinaia di copie, sui muri di 
Monte Mario: in esso, le for­
ze democratiche ed antifasci-
ste del quartiere, invitahdo 
la popolazione a partecipare 
alia manifestazione, denuncia-
no e condannano le violenze 
dei fascist! e le loro ripetute 
aggressioni, tollerate e pro-
tette dalla polizia. 

II quartiere — che gia nei 
giorni scorsi aveva isolato, 
con una risposta ferma, unita­
ria e responsabile, le provoca-
zioni squadriste — si appresta 
a vivere una nuova giornata 
di lotta per ribadire lo spiri-
to democratico ed antifascista 
di Monte Mario. , 

Una ferma condanna con­
tro le violenze fasclste nelle 
scuole e stata espressa ieri 
dal consiglio regionale del La-
zio. Al termhie di un breve 
dibattito aperto su una di-
chiarazione del presldente 
dell'assemblea Palleschi. e sta­
to appxovato un significativo 
ordine del giorno. «I1 consi­
glio regionale — dice il do-
cumento — di fronte al per-
durare di una grave situazio-
ne di tensione nelle scuole 
che sovente degenera in ma-
nifestazioni di brutalita e di 
violenza, che sempre piu spes-
so assumono una fisionomia 
di vera e propria aggressione 
tipica di metodi fascisti, ri-
chiama Tattenzione dell'opl-
nione pubblica e dell'autorita 
dello Stato sulla gravita del 
problema affinche, a parte la 
necessita" di difendere la li-
berta di opinione e di espres-
sione della gioventu studente-
sea, si intraprendano iniziati-
ve a carattere culturale e po­
litico che sollecitino lo studio 
e il dibattito della gioventu 
nelle scuole sulle esperienze 
storiette del nostro Paese re­
lative al periodo della ditta-
tura fascists. della Resisten-
za, della costituzione della Re-
pubbJica. Particolare invito si 
rivolge ai pro wed I tori agli 
studi delle province del La-
zio affinche sia celebrata in 
modo degno in tutte le scuo­
le della regione la prossima ri-
correnza del sacrificio delle 
Fosse Ardeatine». -

L'ordine del giorno, che e 
stato votato dai gruppi del 
PCI. DC, PSI, PSDI e PRI, 
era stato proposto all'assem-
Wea dal presidente Palleschi. 
Egli aveva ricordato i recent! 
episodi di violenza nelle scuo­
le e i ripetuti inviti rivolti 
alia Regione da parte di dele-
gazioni di genitori per un in-
tervento sul governo e sulle 
autorita scolastiche per porre 
fine ai ripetuti gesti teppisti-
ci. II presidente Cipriani si 
era dichiarato favorevole a 
nome della giunta al docu-
mento; lo stesso aveva fatto 
il dc Mechelli. H compagno 
Maurizio Ferrara. capogrup­
po del PCI, dopo aver espres­
so la sua soddjsfazione per la 
presentazione dell'ordine del 
giorno, aveva polemizzato col 
liberate Alciati il quale si era 
dichiarato contrario al docu-
mento perche ignorava cla 
violenza degli altri settori». 
In Italia — ha detto Ferrara 
— la matrice della violenza 
e solo fascista; e dalla destra 
e dalle forze retrive e rcazlo-
narie che partono gli attacchi 
ad ogni iniziatlva che tende a 
rinnovare le strutture della 
nostra societa, E questi attac­
chi si basano su azioni squa­
driste, su bande di picchiato-
ri e di teppisti. Chi ignora 
questa verita oggettivamente 
favorlsoe la violenza. 

Nella seduta di ieri 11 con­
siglio regionale ha anche pro-
seguito resame dei vari artl-
coli del regolamento dell'as-
semblea e ha ascoltato le re-
lazioni dl De Jorio e di Gilar-
di sulle osservazioni che sa-
ranno avanzate al parere con­
trario espresso dal governo 
sulla legge per il personale. 
L'argomento verra nuovamen-
te e&aminato nella prossima 
settimana dopo un incontro 
che la commissione oonBillare 
avra con rappresentanU sin-

Universita 

Domani 
assetnblea 

a Economia 
e commercio 

Prosegue lo sciopero dei do-
centi universitari indetto dalla 
CGIL-Scuola. CISL-Universita e 
UTL-Scuola. Domani scioperera 
anche il personale non inse-
gnante dell'Universita. Una ma­
nifestazione di docenti e non do-
centi si terra, domani. presso 
la facolta di economia e com­
mercio. alle ore 10. Presiedera 
un segretario confederale. 

II tentativo missino di mistificare 

II senso del voto in Argentina 
raj i-

ESULTANZA 
INFONDATA 

Infondata i Vesultanza (del 
resto piu simulate ed osten-
tata strumentalmente che sin-
eeramenle sentita) sbandie-
rata anche ieri per le vie di 
Roma dal MS1DN e dalle ol­
tre organizzazioni fasciste ita-
liane per la vittoria del candi-
dato * giustizialista » Hector 
Campora in Argentina. 

Infatti: 
1) Quali che siano slati, 

nel passato, e quali che sia­
no. oagi, gli atteggiamenti e 
le aspirazioni di alcuni dei 
dirigenU peronisti, votando 
per Campora le masse argen­
tine hanno inteso porre fine 
a una dittatura militare rea-
tionaria. II voto argentino & 
stato percid un voto demo­
cratico. 

2) Campora ha vinto per-
chi ha presentato al paese 
un programma di ispirazio-
ne antimperiaUsta, antioligar-
chica e riformatrice, che ha 
raccolto i voti di milioni di 
lavoratori organizzati nei sin-
dacati. di studenti, di intel-
lettuali, ed anche di borghesi 
« nazUmali >. i cui interessi si 
scontrano con quelli dei mo-
nopoU statunilensi che sac-
theggiano il paese. Jl voto 

tino i stato percid un 

voto per un projondo rinno-
vamento della politica inter­
na ed estera, in senso pro-
gressista e patriottico. 

Noi comunisti vediamo nel 
voto argentino, senza super-
ficiali entusiasmi, ne fretto-
lose anticipazioni, la confer-
ma che nel mondo, fra le 
moltitudini umane, e fortis­
simo e spesso vincente la 
esigenza di liberta, di giu-
stizia sociale, di dignita, di 
emancipazione nazionale e 
sociale, anche se tale esi­
genza si esprime talvolta at-
traverso idee ed in forme 
che non sono le nostre. 

I fascisti del MSl-DN e 
deUe altre bande consimUi 
sono strumenti delta reazio-
ne interna e deU'imperia-
lismo, portatori di quanta c'i 
di piu retrograde oscuran-
tista, malsano nella vita del 
nostro paese. Essi sono liberi 
di esultare (o piu esattamen-
te di fingere di esultare) co­
me, quando e per chi voglio-
no. Sono affari loro. Non pos-
sono sperare perd di confon-
dere Vopinione pubblica, ni 
di dislo- glierla da un obiet-
tivo, potato, ragionato ap-
prezzamento di fatti di cosi 
grande rilievo e interesse. 

IERI SERA, MEZZ'ORA PRIMA DELL'INIZIO DELLA RECITA 

Sospeso lo spettacolo all'Opera 
stamane nuovo sopralluogo 
La decisione di non autorizzare la replica del « Ballo in maschera » presa dalla questu-
ra su parere della Commissione d'inchiesta che non ha ancora completato i controlli 
sulla stabilita dell'edificio - Anche un falso allarme: « alle ore 22 scoppiera una bomba » 

Per lo scoppio di una tubatura 

Nella notte 
allagamenti 

sulla via 
Tiburtina 

In pochi minuti s'fe formato un fiume d'acqua che 
ha raggiunto i 40 centimetri • Invasi il cinema UIls-
se, negozi e scantinati - Difficile la riparazione 

Anche ieri II teatro dell'Opera e rimasto 
chluso, ma in seguito ad una telefonata ano-
ntma che minacciava lo scoppio di una 
bomba. I responsabili dell'ente teatrale, no-
nostante la commissione stablli perlcolan-
ti avesse dichiarato di non aver ancora 
ultlmato gli accertamenti, hanno deciso dl 
rlprendere ugualmente la replica dl < Un 

ballo In maschera » dl Verdi. Mezz'ora prima 
di andare in scena. per6, la questura ha fatto 
recapitare al sovrintendente dell'Opera Ge-
rardo Agostlnl un fonogramma in cul veniva 
comunlcato II mlnacclato perlcolo. 

L'esploslone — secondo I'anonimo che ha 
telefonato alia sala operativa di San Vitale — 
sarebbe dovuta avvenlre tra le 21,45 e le 22. 

Subito una squadra di tecnici dell 'artiglieria 
si e messa al lavoro per rlntracciare I'or-
dlgno, ma non e stato trovato nulla. 

Per stamane alle 9 II sovrintendente Ago­
stlnl ha convocato I membri della commis­
sione stablli pericolanti e I tecnici dell'ufflcio 
dl manutenzlone del teatro per un controllo 
congiunto degli sfucchi al fine dl stabllire 
quali devono essere 1 lavori da effettuare. 

U n lungo t ra t to de l la T i ­
bur t ina , a l l 'a l tezza dl Por lo-
naccio, e rimasto allagato que­
sta notte In seguito alio scop­
pio dl una conduttura dell'ac-
qua. II primo lntervento dei 
vigil! del fuoco non e rlusclto 
ad aver ragione del potente_ 
getto che si e sprlgionato sem-
bra da un tubo centrale del-
I'Acea. II cinema Ullsse, alcu­
ni negozi e gli scantinati della 
zona sono stati completamente 
invasi dall'acqua, che ha rag­
giunto II livedo di 30-40 centi­
metri, dando vita ad un im-
provviso e perlcoloso torrente. 

II trafflco, ovviamente, e 
stato interrotto sulla Tiburti­
na e centlnaia di macchine so­
no rlmaste bloccate. Sul posto 
oltre I vigil! del fuoco e la po­
lizia, sono accorsl anche alcu­
ni tecnici dell'Acea, ma nel 
momento in cui andiamo in 
macchina II grave guasto non 
e stato ancora Hparato. Un in-
cidente analogo — di dimen­
sion! forse minor! — era ac-
caduto qualche tempo fa a 
poche centlnaia di metri di di-
stanza da dove e saltata sta-
notte la conduttura. 

Terraclna 

Tre morti 
per un sorpasso 

tra camion 
Paurosa « carambola » fra 

un autocarro, un autotreno e 
un'automobile. la scorsa not­
te, sulla via Flacca. nei pres-
si di Terracina: dal groviglio 
dei rottami e lamiere contorte, 
i soccorritori hanno estratto i 
corpi senza vita di tre perso-
ne 

Tutto si e svolto in un atti-
mo. II conducente dell'autocar-
ro carico di giornali, Nellu 
Giuliani, 31 anni, di Marscia-
no (Perugia), mentre supera-
va l'autocarro fermo sul ciglio 
della strada — alia cui guida 
era Matteo Cannone. 31 anni. 
di Cerignola — ha tamponato 
il rimorchio deH'autotreno che. 

' per l'urto violentissimo. e flni-
to di traverso sulla carreggia-
ta. La Fiat « 1800 ». guidata 
dal Salvatori. sopraggiunta 
proprio in quel momento, si c 
schiantata violentemente con 
tro I'improvviso ostacolo, 

Rapina da 8 milioni ieri sera in via delle Sette Chiese, alia Garbatella 

ARMI IN PUGN0 ASSALTAN0 LA L0CATELLI 
Due rapinatori, i volti coperti da passamontagna e armati di pistole, hanno fatto irruzione nell'ufficio cassa della societa 
Gli impiegati costretti a sdraiarsi sul pavimento"— Nella mattinata uno sconosciuto, armato di rivoltella, ha svaligiato la 
villa del costruttore Armellini, aU'EUR — Legati ed imbavagliati i due camerieri, marito e moglie — Magro il bottino: un milione 

Pistole puntate,, i volti coperti dai soliti passamontagna, due sconosciuti hanno fatto ir­
ruzione, ieri sera,, poco dopo le 20, nel deposito della societa < Locatelli >, in via delle Sette 
Chiese 132, alia Garbatella. * Dopo aver costretto gli impiegati present! a sdraiarsi sul pavi­
mento, sotto la minaccia delle arm! puntate, i due rapinatori hahhb't ripultto » la cassaforte, 
portandosi via otto milioni in contanti appena depositati. Quindi, subito dopo, la fuga, a bordo 
di un'auto di grossa cilindrata, 

Graziella Fioruccl, la cameriera aggredita dal raplnatore 

Per le assurde condizioni igieniche della scuola di via Berenini 

Romanina: 3° giorno di protesta 
Gli alunni si astengono dalle lezioni — Manifestazione sulla 
piazza della borgata — II PCI sollecita Tintervento deH'Ufficio 
d'igiene — Irresponsabile atteggiamento del direttore didattico 

t 

Per il terzo giorno le madri 
e gli alunni della scuola ele-
mentare < Agostino Berenini > 
di Romanina sono scesi in scio­
pero e hanno manifestato a 
lungo sulla piazza della borgata 
e davanti alia scuola. Di fronte 
alia sordita delle autorita sco­
lastiche e capitoline, le donne 
e gli alunni hanno deciso di 
intensincare la lotta. investendo 
tutte le forze politiche democra­
tiche e inviando delegazioni al 
Comune. all'Ufficio d'igiene e 
alia X Circoscrizione. 

II compagno Franco Ippoliti, 
consigliere di circoscrizione del 
PCI. ha avuto un colloquio con 
rassessore aU'igiene e sanita, 
Sacchetti. chiedendo Tintervento 
dell'Ufficio d'igiene e I'impegno 
di tutta la giunta comunale 
nella soluzione dei problemi 
della borgata (scuola. fogne, 
verde, igiene e sanita). 

Intanto il direttore didattico 
della scuola «Agostino Bere­
nini t si e dato latitantc e. con 
poco senso di responsabilita. co­
me quando ha chiamato la po­
lizia davanti alia scuola. ha 
affisso un comunicato col quale 
ammette che vi e stato un caso 
di epatite virale, anziche due. 
come tutti sanno nella borgata. 

- Per oggi e prevista un'altra 
manifestazione e in serata una 
numerosa delegazkme di madri 
e di alunni si rechera alia se­
duta di insediamento del Consi­
glio della X Circoscrizione. 

(piccola cronaca 
) 

Concorso 
L'amministrxzione comunale di 

Roma ha bandito un concorso per 
una tesi di laurea che ha per 09-
getto « Masin i e Roma ». Posso-
no concorrere tutti gli studenti uni­
versitari di nazionalita italiana 
iscritti alfe facolta di lettere, ma-
gistero • scienze politiche, che di-
scutano la loro tesi negli anni ac-
cademici *71-*72 e '72- ,73. I I con; 
corso e dotato di 1 milione di 
premio. 

dell'ENAL ha organizzato un cam-
pionato italiano di bocce che si 
svolgera a Roma il 29 e 30 set-
tembre prossimi. 

Mostre 
Presso la galleria Valle Giulia 

in via dtU'Orto di Napoli 5. si 
inaugura domani la personate del 
pittore Antonio Stagnoli. 
,. * • » 

Oggt pomeriggio alle ore 18 a 
Palazzo Braschi si inaugura la mo-
stra dello scultore Giorgio Igne. 
La rassegna e stata organizzata dal­
la X Ripertizione antichita belle 
arti e problemi della cultura del 
comune di Roma. 

ENAL 
Si sono tenute, presso la sede 

provinciale dell'ENAL, alcune riu-
nioni di rappresentanti del GAD 
di Roma in preparazione all'as-
semblea, fitsata per il 21 marzo, 
durante la quale si precedera alia 
elezione del comitato provinciale 
c Teatro amatori >. 

• • • 
II comitato provinciale romeno 

Smammenti 
I I compagno Pietro Lolli, della 

sezione Valmelaina, ha smarrito 
la tessera n. 1600149. La presente 
vale anche come diffida. 

• • • 
• La compagna Anna Anello, iscrit 

ta alia sezione Macao Statali, ha 
smarrito la tessera del partito del 
1973. La presente vale anche co­
me diifida. 

ANMIL 
Domenica 25 marzo si celebre-

ra la « Giornata del mutilato del 
lavoro >, presso I'aula magna del-
I'Ateneo Antoniano in viale Man-
zoni 1 . 

Lutti 
Alle tamiglie Gualtieri e De Lu-

ca, duramente colpite per la tra-
gica e immarura scomparsa del pic­
colo Gabriele, i compagni tutti del­
la Fedcrazione e dell'linita esprl-
mono le loro froterne e affettuose 
condoglianze. 

• • • 
SI e spento II compagno Ora-

zio Bramucci, della sezione Garba­
tella; I funeral! si svolgeranno do­
mani, alle 15. dal S. Camlllo. Al 
familiar! le condoglianze dei com­
pagni della Garbatella e dell'Umta. 

sembra un'Alfa Romeo «1750 », 
sulla quale attendeva un terzo 
complice. 

Erano le 20.10 quando i ra­
pinatori sono entrati in azione. 
I due sconosciuti hanno fatto 
irruzione nel deposito della «Lo-
catelli* e sono saliti rapida-
mente al primo piano dell'edi-
ficio. dove si trova l'ufficio cas­
sa nel quale i dipendenti della 
ditta depositano. ogni sera, gli 
incassi della giornata. al ter-
mine dei consueti giri tra i ne-
gozianti e gli altri clienti. In 
quel momento si trovavano nel-
1'ufficio il direttore. Giorgio 
Zambelli. il vicedirettore. Silvio 
Cecchinelli. il cassiere. Filippo 
Deodori. e un ispettore della so­
cieta. Aldo OHvieri. 

I due. puntando minacciosa-
mente le loro rivoltelle, hanno 
costretto tutti i present! a met-
tersi faccia a terra, quindi han­
no chiesto le chiavi della cas­
saforte. Poiche non sono nu-
sciti ad aprire il • forziere, 
hanno intimato al cassiere di 
aprirlo. D Deodori non ha po­
tato far altro chp ubbidire e 
poi rimettersi a terra. 

In un attimo i rapinatori han­
no vuotato la cassarorte, met-
tendo il denaro e 300 mila lire 
in assegni in una borsa di pelle 
che avevano con loro. Quindi si 
sono allontanati: <Nessuno si 
muova. State fermi o facciamo 
fuori qualcuno...» hanno awer-
tito i due sconosciuti, che. poco 
dopo, gia erano in strada dove 
li stava aspettando un loro 
complice, a bordo di un'auto. 
un'Alfa Romeo, secondo alcuni. 
una Dino Ferrari, secondo altri 
testimoni. Un'accelerata rabbio-
sa e la macchina e sparita ra 
pidamente. Polizia e carabinieri 
hanno immediatamente organiz-
zato posti di blocco nella zona 
circostante, ma. almeno finora. 
le ricerche non hanno dato al-
cun risultato. 

Nella mattinata di ieri. un'al­
tra rapina. questa a cdomici-
lio>, e awenuta aH'EUR. Que­
sta volta. la villa presa di mira 
da un * rapinatore solitario ed 
armato di pistola e stata quella 
del noto ingegnere e costruttore 
ediie Renato Armellini. in via 
Marocco 9: lo sconosciuto, dopo 
aver legato ed imbavagliato i 
due camerieri. marito e moglie, 
ha rovistato dappertutto. ma. 
evidentemente contro ogni sua 
aspettativa, si e dovuto accon-
tentare di un bottino piuttosto 
modesto. appena un milione tra 
gioielli ed altri oggetti d'oro. II 
resto dei gioielli. infatti. — per 
un ammontare di circa cento 
milioni. come ha precisato l'in-
gegnere Armellini alia polizia — 
se l'era portato con se la mo­
glie del costruttore, che in que­
sti giorni. si trova fuori Roma. 

n rapinatore — che aveva 
occhiali scuri. il volto semi-
coperto dal collo rialzato del 
maglione, giovane. alto sul me­
tro e 63, piuttosto robusto, se­
condo la descrizione che ne 
hanno fatto i due camerieri — 
e entrato nel giardino della 
villa verso le 11,30 di ieri mat-
Una ed e penetrato nell'abita-
zione di Armellini dopo aver 
infranto. con il calcio della sua 
pistola. la porta a vetri del-
l'ingresso di servizio. 

Richiamato dal rumore. e 
sceso a vedere cosa stava suc-
cedendo Adriano Gaggiotti, 24 
anni, che lavora come came-
rierc nella villa, insieme alia 
moglie Graziella Fionicci, 22 
anni: i due — entrambi di 
Gubbk) — erano soli in casa, 
in quel momento e si trova­

vano al piano superiore. Ma 
quando il Gaggiotti e sceso al 
pianterreno. si e visto puntare 
al petto la pistola del rapina­
tore che. minacciandolo. lo ha 
fatto risalire. A questo punto. 
lo sconosciuto ha legato su due 
sedie. con alcune lenzuola, i 
due camerieri, spalla a spalla. 
Subito dopo il rapinatore ha 
cominciato a rovistare in tutte 
le camere e nei cassetti dei 
mobili. 

Comunque, lo sconosciuto non 
ha trovato molto: qualche 

, gioiello, qualche altro oggetto 
di valore. in tutto un milione 
di roba. La < perquisizione» 

non e durata piu di un quarto 
d'ora: il rapinatore. infatti. e 
stato messo in allarme da qual 
cuno che ha suonato il cam 
panello del cancello. forse un 
fornitore che. poco dopo. si e 
allontanato vedendo che nessu 
no rispondeva. Comunque il ra­
pinatore solitario ha ritenuto 
piu prudente non correre ri 
schi. Cosi e fuggito facendo 
perdere ogni traccia di se. 

Una decina di minuti piu tar-
di. Adriano Gaggiotti e la mo 
glie sono riusciti finalmente a 
liberarsi. dopo ripetuti tentati 
vi. e hanno potuto dare l'al 
Iarme alia polizia. 

(vita di partito"^) 
COMITATO DIRETTIVO Dl FE-

DERAZIONE — Sabato 17 , alle 
ore 9,30, * convocato il C D . della 
Federazione. All'ordine del giorno 
• L'inizJativa del Partito sui pro­
blemi della scuola * . Relators i l 
compagno Gabriele Giannantoni. 

ASSEMBLEE — Portuense, ore 
19, Cellule Corviale (Catania); Ma­
cao Statali: Cellula 1ST AT. ore 17; 
Macao Statali: Cellula P.I . segrete-
ria, ore 17; Borgo Prati, ore 20 ,30 , 
riunione gruppo Giustizia (F . Coc-
cia); Portuense, ore 19 , Cellule 
Parrocchietta; Pomezia, ore 18, aril-
vo operaio; Tor S. Lorenzo, ore 1 9 . 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistics, Congresso, ore 
15, in Fedcrazione; Cellula Fisica, 
ore 15, Congresso, in Fedcrazio­
ne; ore 2 1 , C D . in Fedcrazione. 

ASSEMBLEE PRECONGRES5UA-
Ll — Appio Nuovo: Cellula Via 
Genzano, ore 21 (Ouattrucci); S. 
Marinella, ore 18 (A. Bordin); 
Colle Cesarano (Villa Adrians), ore 
18 (Micucci); Torrenova, ore 
18,30, Cellula Giardinetti (L . Bul­
l a ) ; Cassia: Cellula « Poggio del 
Fosso s (Via Veientano 5 c/o Ser-
giovanni), ore 18,30. 

CONGRESSI — Garbatella: Cel­
lula I N A M , ore 17,30 (Fiorielio); 
Genzano, ore 18 (Ciofi ) ; Albero-
ne, ore 18 (S. Picchetti); Monte-
verde Nuovo: CclluU S. Caaaillo, 
ore 16 (Rol l i ) ; Casalbertoae. Cel­
lula ATAC Portwwccio. ore 16,30 
(Paaatta); S. Cesareo, or* 18,30 
(StrafaND). 

C D . — Torptgnattara, ore 19,30 
(Perna)| AcHia, or* 19 (Vetere); 
Tufello, ore 19.30 (Funght); Ca-
salbertone, ore 2 0 (Tozzetti); Tor* 

bellamonaca, ore 20 (Arata) ; Mon-
terotondo Scalo, ore 20 ,30 (Micuc­
c i ) ; Monterotondo • Di Vittorio », 
ore 2 0 , 

CIRCOSCRIZIONE — N. Gor-
diani, ore 2 0 , riunione gruppo V I 
Circoscrizione (Colaiacomo). 

ZONE — Zona Sud: N . Gordia-
ni, ore I S , riunione segretari di se­
zione di Centocelle, Ouarticcioto, 
Tor de' Schiavi. V . Gordiani a N . 
Gordiani sul problema dei traspor-
ti e del traffico a via Prenestina 
(Fredduzzi); Zona Castelli: Alba-
no, ore 18 , riunione del Comitato 
di Zona (Ottaviano); Zona Sud: 
Torre Maura, ore 2 0 , riunione dei 
comitati direttivi delta sezioni Ales-
sandrina, Torre Spaccata. B. An­
dre, Torrenova, Torre Maura, V . 
Breda, Torbellamonaca, Borghesia-
na, Finocchio, Castelverde sulla pre­
parazione della manifestazione ani-
taria sui trasporti e il traffico del­
ta via Casilina (Fredduzzi). 

CONFERENZA — Pascolare, ore 
19, conferenza sul tenia • La Resi-
stenza e il PCI » ( M . Mandolesi). 

PROIEZIONI — Primavalle, are 
18, proiezione del film: c Dieci ita-
liani per un tedesco ». 

FGCI — Portuense, ore 20 , Cel­
lula Casetta Mattel, assemblea pre-
coagressuale (Micucci); Settecaai-
ni . ore 18,30, proiezione * Sconfig-
geremo il delo >, dibattito (Silve-
str i ) ; San Paolo, ore 17 , cellule * 
drcoli zona Ostieme (Lombard*); 
Cavalleggeri, ore 18,30, Loaiieaee 
(Valetttini); Fiuaiicino Ceatro, ere 
18 , a m m i l i i jioiaejila api i l 
( Isaia); Monte Secro, or* 1 6 ^ 8 , 
assemblea precongressvale; Albano, 
ore 17, congresso (Cefaro). 

Assemblee nelle sezioni 
sui problemi internazionali 

Attomo alio question! interaazioaan e alia vittoria del Vietnam, alia 
avanzata dell* sinistra in Cile e in Fraocia, a contcrma di una teadenza 
•eneral* a Irveflo mondiale, al raoto noovo che 1'Italia deve a i t a m i t netta 
costiuzioa* dl ana Euros* paciBca • indipendente, deatocratica • antifasci­
sta, per II eaaeraaarnlo dei bloccai aMTitarl, Si siolgaianwo nei prossimi 
giorni a i i iwa l ie te akon* sezioni: pi l i e momento di uxjfiuwlo e di ea-
bettito per svilappaia atteriormente riaizjarhni del Partito sa ejaesti pra-
Memi. Q a u l a settiansja sono teweLata I * sagaenti asuaibUc. 

M . Alicata: oggi, ore 19 , cos il coatpegno Parola, del C D . della 
rederaxionej Porta S. Giovanni: ore 9 , con il compaaao Sattarelli della 
Commissions Esferi della Direzione; Domaai, Monteveide VeccMo: ore 20 , 
con il campagna Deri© Valori, den'UHkio Politico del PCI; Esaailino: 
ore 18 , can il compagnu Giovannini; al Circolo caltarale di S. Lorenzo: 
ore 2 0 , con il compagno SavMi, d*H*e UnHa ». 

TESSERAMENT0 
Anche le sezioni dl Porta Meg-

giore e di Safciaco hanno ieri sa-
perato gli iscritti * H 7 2 1 sono 
ora impegnati a svilappara I'esten-
sione della farza organizzata del 
partito nel loro territorfo. 

Aumenta, auindi dl giomo In 
giorno, II namero del compagni 
tesserati per II 1973. Sempra nella 
giornata di ieri altre SB tessera 

sono state ritirate dalla sezione 
m M. Francnellucci », 3 3 da Vat-
montone, 32 da N , Tuscolana, 30 
da Albano, 25 da S. Lucia di M e » 
tana, 2 0 da Villanova, 15 da Ca-
salottt, 14 da Valmelaina. 10 da 
Cevalloigsfl, Ciamaino • Gramsci > 
a Rocca Pr ion , 4 da TarrsssorlUa 
(die e gia al 2 0 0 tesserati rieaM-
to at 140 dello scorso aaam) . , 

•S*" *L*.. i .Jl / ' (ti.'V.;it''A. .tc'A^I* lit*.' •)•,, + .* .1 tX'-iitL'MU^': '.- «<• ' ^ ' . W ' . r 
\ . , . 

•'2/-V , ^ < * ^ . ^ * f c ' ^ - 4 i 5 a ^ r f l l « ^ ^ tiki , kl^k-J^^Jk '. 'lZ> - diS^Sam ĴL^baVlL<4^̂ at̂ 2>alSBW^Baala^̂ ^dLLkS *̂£T JBaaV - V.^J>&&&&te&ki&ieku&& 
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Si conclude 
il dibattito 

sull'assistenza 
psichiatrica 

Un ordine del g lor no pre-
sentato dai consigner! PCI 

II Conslglio provinciale, con-
vocato per questa sera nella 
aula dl Palazzo Valentinl, con-
cludera il dibattito sull'assi­
stenza psichiatrica, aperto al-
oune settimane fa. Dopo la 
replica deU'assessore De Do-
minlois, si dovrebbe paasare 
alia votazlone del documenti 
presentati sull'importante ar-
gomento. II gruppo comunl-
sta, come abbiamo gia annuh-
clato, ha posto aU'attenzione 
del Consiglio e della Giunta, 
un ordine del giorno in cul 
sono state sintetlzzate le ri-
chieste avanzate durante 11 
dibattito e che si rifanno a 
un documento approvato alia 
unanimita dallo stesso Con­
siglio provinciale il 28 dlcem-
bre 1970. Nell'ordine del gior­
no comunista si sottolinea in-
nanzitutto l'esigenza di muta-
re la legislazione vlgente in 
materia psichiatrica, ponendo 
fine al clu presto al «siste-
ma custodialistlco di emargi-
nazione sociale, sviluppando 
altresl una rete dl centri di 
tutela mentale », in attesa del 
servizio sanitario nazionale. 

Dopo aver auspicato da par­
te della Regione la elabora-
zione di un programma sani­
tario regionale, il documento 
sottolinea l'esigenza che il 
Consiglio provinciale riaffer-
mi «il principlo della deospe-
dalizzazione dell'assistenza psi­
chiatrica)) e qutndi si dichia-
ri contrario alia costruzione 
dl nuovi ospedall psichlatrici, 
ritenendo che la «tutela glo-
bale della salute mentale do­
vra reallzzarsi nell'ambito del 
Servizio sanitario nazionale, 
nelle unita sanitarie locali 
mediante la prevenzione, la 
terapia, il ricovero e l'assisten-
za ai cosiddetti hmgodegen-
tl». Sul piano dell'iniziativa 
politica • l'ordine del ' giorno 
propone la convocazlone di 
una Conferenza provinciale di 
sanita e un intervento presso 
la Regione per realizzare il 
« massimo d'unita degli orien-
tamenti in materia assisten-
z i a l e » . •:'. 

Entrando nel merito del pro-
blemi assistenziali e sanitari 
il dooumento propone i se-
guenti punti: 1) istituzione 
del servizi di assistenza extra-
ospedaliera; 2) realizzazione di 
un efficace 6istema di deoepe-
dalizzazione del malati attra-
verso l'erogazione di un as-
segno mensile di 70 mila lire 
a cui dovra aocompagnarsi la 
assistenza a domicilio e preav 
sor iCentr id i igiene menta­
le; 3) una politica assJsten-
ziale del bambini minorati; 
4) leartizzazione all'interno 
delle istibuzioni psichlatriche 
di un avanzato sistema scien-
tifico di ergoterapia; 5) crea-
zione di laboratori protetti 
per i dimessi dagli ospedall; 
6) creazioni di istituzionl at-
tive che consentano 11 mante-
nimento del cittadini in eta 
involutiva nel contesto socia­
le, cosl che il vecchio non 
venga emarginato ed escluso. 

II documento impegna an-
che la Giunta ad adottare i 
seguenti prowedimenti: aboil-
zione del regolamento inter-
no dell'ospedale psichiatrico; 
ammodernamento e ristruttu-
razione del S. Maria della Fie-
ta; revisione completa di tut-
te le convenzloni con le case 
di cura private; ampliamento 
degli organic! e del servizi del-
Tospedale, del CIM e delle 
altre strutture assistenziali: 
«tempo pieno» per 1 roedi-
ci; rend ere sistematica Tat-
tivita di formazione, qualifi-
cazione e aggiornamento del 
personale; • istituzione dell'I-
stituto medico pslco-pedagogi-
co presso il Sante De Santis; 
soppressione dell'ottavo padi-
glione del S. Maria della Pie-
ta; . trasformazione dell'ospi-
zio di Ceccano in struttura 
assistenziale modema; nomi-
na di una commiasione dl in-
chiesta per aoceTtare i gra-
vi fatti denunclati al Consi­
glio provinciale sulla situazio-
ne assistenziale al S. Giovan­
ni di DIo di Genzano. 

TRASPORTI: unanime rlchiesfa al convegno promosso dalla Lega delle autonomic 

Amministratori di tutto il Lazio 
sollecitano la ripresa dei servizi 

Le relazioni dj Tinazzi (presidente della STEFER) e Bencini (consigMere comunale del 
PCI) — Denunciata l'azione sabotatrice svolta dal governo e dai suoi rappresentanti 

L'lmmedlata ripresa dl tuttl I servizi exfraurbanl, la rapl da costlluzlone del consorzlo regionale del trasportl e I'lstituilone 
dl servizi corrlspondenll alle eslgenze delle popolaztoni lazlall sono state le principall richleste avanzate dall'assemblea 
regionale sul trasportl, promossa dalla lega per le autonomle e I poterl locali. All'assemblea, che ha tenuto I suoi lavorl 
ieri mattina nell'aula delle conferenze di Palazzo Valentinl, • rano presentl oltre 200 fra slndacl, asseisorl, conslgllerl reglonall, 
comunall e provinciall, membrl del consiglio dl ammlnlstrazione • funzlonarl della Stefer, rappresentanti slndacali delle tre 

organlzzazloni (COIL, CISL, 

ASSOLTO MISTER O.K. 

Mister O.K. , al secolo Ralmondo De Sonay, 6 
stato assolto dal pretore Zanoblni, della terza 
seztone della Pretura , dall'accusa di balnea-
zlone abusiva c perche II fatto non costituisce 
reatoa. I f a t t l , che portarono all ' incrlmlnazlone 
di mister O.K., risalgono al primo gennalo dello 
scorso anno quando I'arzillo vecchletto fece il 
suo rituale tuffo nel Tevere t ra I 'ammlrazione 
di moltlssiml romani accorsi per essere presentl 
ad un gesto ripetuto puntualmente da tanti 
annl ed entrato ormal a f a r parte del folklore 
clttadino. I I pretore nel pronunclare la sentenza 

assolutorla ha accolto la test difensiva svolta 
dall'avvocato Gaetano Locco. I I legale ha so-
stenuto che II dlvieto posto dall 'aulorifa amml-
nlstratlva del Comune non e stato violato pol-
che non si e trattato di un bagno ma piutfosto 
dl una caduta in acqua che ha causato a mister 
O.K. alcunl dannl f islcl. Come si r icordera, In-
fa t t l , dopo i l tuffo mister O.K. f u portato in 
ospedale dove rtmase per dlverso tempo seml-
paralizzato. Nel la foto: mister O.K. dopo uno 
del suoi tradlzlonall tu f f i . 

Grave rappresaglia contro gli operai in lotta 

SINDACALISTI LICENZIATI 
IN UN CANTIERE Dl ACILIA 

Decise quindici ore di sciopero in risposta alia provocazione padronale—II comita-
fo provinciale INPS per la presenfazione degli estratti confo da parte dei padroni 

I centocinquanta edili del-
l'impresa «La massimiliana». 
che costruisce villini in un cen-
tro residenziale ad Acilia, sono 
in sciopero da ieri per respin-
gere i licenziamenti messi in 
atto dalla direzione contro i de-
legati sindacali, nel corso della 
lotta per il rispetto del con-
tratto di lavoro. Da ieri'fino al 
prossimo 23 sono state procla-
mate 5 ore di sciopero artico-
lato con modalita da stabilirsi 

INPS — H comitato provin­
ciale delTINPS, composto a mag-
gioranza da rappresentanti dei 
sindacati. ha assunto anche que-
st'anno una serie di iniztative 
perche venga rispettata la legge 
del '69 che fa obbligo ai datori 
di lavoro di consegnare entro 
il 31 marzo di ogni anno a cia-
scun dipendente l'estratto conto 
con l'indicazione della retribu-
zione corrisposta neil'anno pre-
cedente e dei relativi importi 
contributivi versati all'INPS. 11 
comitato provinciale dell'INPS 
ha invitato i lavoratori e i loro 
rappresentanti sindacali a col-
laborare alia, riuscita dell'ini­
ziativa, esigendo dai datori di 
lavoro la consegna dell'estratto 
conto. 

I NAM — II consiglio sinda-
cale unitario della zona Appio-
Tuscolano ha inviato alia pre-
sidenza delTINAM la richiesta 
di un urgente incontro per de-
finire adeguate soluzioni ai pro-

blemi delle sezioni territoriali in 
relazione alia vertenza tra INAM 
e i medici convenzionati e ai 
conseguenti disagi cui sono sot-
toposti i lavoratori. 

KIRNER — Le federazioni pa-
rasUtali CGIL e CISL hanno 
denunciato ai lavoratori delTisti-
tuto Kirner. l'ente pubblico di 
assistenza agli insegnanti. e al-
l'opinione pubblica. la provoca­
zione messa in atto dalla am-

Casa della cultura 

Rinviato 
il dibattito 
di stasera 

• Domani. alle ore 21. alia Casa 
della Cultura — Largo Are-
nula 26 — avra Iuogo una cta-
vola rotonda* sul tema <Strut-
turalismi e critica letteraria*. 
Partecipano Tullio De Mauro. 
Jacqueline Risset, Aurelio Ron-
caglia. Presiede Carmelo Sa-
mona. ' " 

Inoltre. la Casa della Cultura 
awerte che il dibattito su « Svi-
luppo tecnologico e rapporti di 
produzione*. che doveva aver 
luogo stasera. e stato rinviato 
a nuova data. 

ministrazione e dalla presidenza 
dell'ente nei confronti delle le-
gittime ricbieste del personale. 
La vertenza in atto e incentrata 
sulla richiesta di un onorario di 
lavoro conforme a quello in vi-
gore in tutto il settare del pa-
rastato; ramministraziooe in-
vece ha imposto tre ritorni po-
meridiani. < Tale ingiustificato 
atteggiamento — sottolineano i 
sindacati — oltre a far regre-
dire i fiTpendenti dell'istituto da 
una posizione economico-norma-
tiva gia di fatto acquisita. tende 
a far ricadere sui lavoratori le 
conseguenze del pesante disser-
viz io* . — ••.• • • • • : ; • ' 

FERROVIERI — ' Preparato 
da oltre 50 assemblee di base 
oelle quail sono stati eletti 200 
delegati. si e svolto nei giorni 
scorsi il congresso provinciale 
del sindacato ferrovieri CGIL. 
Nel dibattito, aperto dalla re­
lazione svolta dal segrtario 
uscente Di Loreto, sono interve-
nuti 51 delegati. Ceremigna del­
la segreteria della Camera del 
lavoro, Carrea per la segrete­
ria nazionale dello SFI. Santa-
croce della Federstatali e Bruz-
zese della FIOM. D nuovo co­
mitato curettivo e stato convo-
cato per martedl prossimo per 
eleggere il segretario e la se­
greteria. Sono stati eletti inoltre 
i delegati al congresso compar-
timentale che si svoigera sa-
bato e doraenica prossimi. 

Quottordici temi assurdi e degradanti nelle scuole di Frosinone 

Dal mito di Icaro a Scalfaro 
«Impresa storico ' beHica 

compiuta da un aeromobUew, 
«Impressioni dal mito di Ica­
ro alia Vittoria Alata », « Una 
flotta di dischi volanti e gen-
ti astraliit, *Racconto di fan-
tascienza per una pace tra tut-
ti i popoli*: leggendo guesti 
argomenti il penstero corre 
indietro di anni, anzi di de-
cenni, quando il fascirmo sol-
lecitava nei giovani una vo-
cazione militarUta. Ma U 
proweditore agli ttudi di Fro­
sinone e U ministero della 
difesa hanno preteso che que-
tti temi venissero indicati co­
me attualt agli siudenti dette 
scuole seconaarie per celebra-
rc il «50. anniversarto del­
la Jondazione dell'Aeronuutt-

, ca Militare». In alcuni isti-
tuti i presidi si sono UmitaU 
a dettare il testo dei compo-
nimenti lasciando agli studen-
ti almeno la liberta di non 
partecipare al «cor.icorso ». In 
altri istituti, tnxnce, i presi-

' di hanno imposto agli alunni 
di svolgere un tema a seel-
ta e ai professori di correg-

' gere gli elaborati. Chi si e ri-
, fiutato e stato minacciato di 
prowedimenti disciplinari. 

Gli argomenti, proposti pro-
tabilmente anche in altre pro-
Wtnce, sono stati 14. Eccoli, 

per uno: •Impressioni 

dal mito di Icaro alia Vitto­
ria Alata, da Leonardo all'a-
stronautan, uTratteggia Ube-
ramente il contributo dato dal­
la Storia del Pensiero al Volo 
Meccanico», «Quale record 
italiano ti ha impressionato 
e che, secondo te, ha piu va-
lore sociale*, «Impresa sto-
rica beUica e umanitaria 
compiuta da un aeromobile*, 
xUn soccorso aereo di aero-
piano o elicottero in monta-
gna o in mare-, o nel deser-
to a, tL'aereo cittadino scma 
confini*, *La pattuglia aero-
batica "Fona G"», mL'elicot-
ten e il dirigibile, mezzi aerei 
del domani », m Frosinone, cit-
ta nido degli elicotteristi*. 
c Servizio giornalisttco fsulTtn-
dustria e sull'impiego deU'elt-
cottero)», «Racconto libero 
del traffico aereo del 2000 n, 
mTra la terra e gli astri una 
flotta di dischi volanti e gen­
ii astrali; « / mezzi tecnici 
dell'aereo: come costruiranno 
il domani », « Racconto di fan-
tascienza per una pace tra 
tutti i popoU*. 

Non e'e che da sbizzarrirsi, 
in fatto di idiozie, che purtrop-
po indicano a quale livello di 
degradazione sono giunti i 
contenuti dell'tnsegnamento. 
Sembra che dal 1923 (anno in 
cut * stata fondata Vaeronau-

tica mUitare) ad oggi la sto­
ria sia passata invano. La re-
torica, lo spirito aggresstvo, 
sono rimasti quelli di allora, 
del periodo fascista. La pace 
tra tutti i popoli per taluni bu-
rocrati ministerial! pub esse­
re presa in considerazione so­
lo come «racconto fantasti-
con. Basterebbe soffermarsi 
(per non dire altro) sullo 
spreco delle lettere maiusco-
le Vittoria Alata, Volo Mec­
canico, Forza G., per render-
si conto come la storia del 
pensiero, quello vero, negli 
ufflci del ministero si e fer-
mata a mezzo secolo fa,oad 
epoche ancora piu remote. 
Eppoi quando si parla di scuo-
la in sfacelo, della grettezza 
e arrelratezza dei programmi, 
del distacco che separa le 
aule scolastiche dal mondo 
che le circonda, sembra di ri-
petere cose ardnote, che ri-
schiano di sconftnare nella 
monotonia. 

La colpa di chi i? II mi-
nistro Scalfaro si offende 
quando viene accusato di es­
sere un controriformatore, uno 
che guarda indietro. Ma la 
definizione & azzeccata. Del 
resto, COM ci si pud aspettare 
di meglio da un governo che, 
mentre porta avanti un d*##-
gno dt ligg* mdFittnuUm§ se-

condaria superiore come quel­
lo che verrd discusso tra poco 
dal consiglio dei ministri, nel 
frattempo lascia che a impor-
re i temi siano i milttari 
con la complicita di un prov-
veditore o ingenuo o inca-
pace di fare dawero il suo 
mestiere nelle scuole della Re-
pubblica italiano? 

Tuttavia si Ulude chi pen-
sa di poter continuare a cam-
minare sui vecchi binari. Ec-
co come hanno risposto al­
cuni studenti obbligati alia 
prova «Koi — hanno scrit-
to set giovani — non abbia­
mo mat sentito il bisogno dl 
trattare quest! problem! e dl 
conseguenza rimportanxa at-
tribuita a tali argomenti ci e 
pmrsa eccessivm. Abbiamo nu-
merosl problem!, ben piu scot-

tanti, da rlsolvere, e qulndl 
non ci sembra II caao di trat­
tare argomenti tnutili». Ed 
ancora, in un'altra classe cin­
que ragazze hanno cosl respin-
to l'ordine di trattare uno dei 
14 temi a scelta: «Mentre la 
scuola va a rotoli, sens* che 
nessuno tentl di riorganixxar-
la, vol pensate solo a fare! 
fare cose inutili ed ignoblll 
che noi cl lifiutiamo dl fare». 
La maturtta di certt aUievi 
sembra dedsamente maggiore 
di queUa di tahmi m&ocanU*! 

e UIL). In un documento ap­
provato al termlne deU'assem-
blea (e che verra dlffuso in 
tutta la Regione con un mani­
festo) si chJede al governo di 
« non opporsi alle tre' leggi 
reglonall» emesse per giun-
gere alia pubblicizzazione del 
trasportl e «ad operare per 
rimuovere < gli • ostacoli • che 
non consentono • ancora l'ln-
tegrale ripresa dei servizi». 

Nell'ordine del giorno si fa 
anche voti « perche la Regione 
acceleri i tempi e la sua a-
zione conseguente alle decl-
slonl del consiglio regionale 
e in •• particolare perche: 1) 
nel modi opportunl, ed awa-
lendosl delrlntervento della 
Stefer, slano rlpristinate i ser­
vizi anche con le immedia­
te e quindi definitive garanzle 
al personale dipendente per 
un giusto rapporto dl lavoro; 
2) perche si giunga rapida-
mente alia costltuzione • del 
Consorzlo regionale del tra­
sportl che dovra, con la sua 
azlenda, gestire sublto la.gran 
parte delle llnee in concessio-
ne nel Lazio;. 3) perche sia 
convocato un convegno na­
zionale delle.. Region! e degli 
enti locali per avere una inl-
zlativa unltaria ' nel settore 
che garantisca i poterl e con-
ceda 1 necessari flnanziamen-
ti alle Regionl per svolgere 
una nuova politica nel setto­
re, anche in collegamento con 
la lotta contrattuale degli au-
toferrotranvieri». 

L'assemblea ha espresso an­
che una dura condanna con­
tro 11 sabotaggio governativo 
alle Regionl e contro l'azione 
antiautonomistica dei rap­
presentanti governativi. 

L'importante convegno si e 
aperto con due relazioni tenu-
te dal presidente della Ste­
fer Luigi Tinazzi e dal com-
pagno Giulio Bencini, consi-
gliere comunale dl Roma. Ti­
nazzi, che ha preso la parola 
dopo un breve discorso intro-
duttivo del compagno Rober­
to Maffloletti, a nome della 
Lega regionale, ha detto che 
11 continuo aumento di spc-
stamenti di pendolari nella 
regione ha posto in primo 
piano il servizio dei traspor­
tl pubblici. Dl fronte a que-
ate: pressante richiesta, il La*. 
sio si trdvft hi una-«ituazigne 
estremamente precaria per la" 
debolezza della sua rete fer-
Toviaria e per la politica di 
rapina portata - avanti dai 
concessional!. privati. Oggi e 
impensabile — ha detto Ti­
nazzi — dl considerare anco­
ra valida la • struttura dei 
privati per soddisfare le ri­
chleste delle popolazioni. II 
presidente . della Stefer ha 
quindi denunciato una serie 
di ostacoli frapposti dalle au-
torita govemative e dagli air 
ti funzlonarl alia pubbliciz­
zazione dei servizi dl traspor-
to. Egli ha detto che la co­
stltuzione del consorzlo e la 
unica via d'uscita all'attuale 
grave sltuazione. La Stefer, 
con gli affldamenti precari e -
con i mezzl insufflcienti, 
non e infattl in grado di po­
ter soddisfare tutte le ricbie­
ste e tutte le aspettative. Per 
questo e necessario rimuovere 
ogni ostacolo alia pubbliciz­
zazione. ' 

II compagno Bencini ha ri-
cordato che tre sono essen-
zialmente i motivi che hanno 
portato ad acutizzare in mo-
do drammatico il problema 
dei trasportl nel Lazio: lo 
squilibrio territoriale della 
regione con 11 continuo accen-
tramento di ogni attivita su 
Roma; la politica - portata 
avanti dai govern! nel setto­
re dei trasportl dove si e pun-
tato tutto sulla motorizzazio-
ne mdivlduale a totale disca-
plto del mezzo collettivo; la 
politica sfacciatamente specu-
lativa del concessionari di au-
tolinee. Bencini ha anche de­
nunciato l'azione sabotatrice 
del governo Andreotti contro 
ogni iniziativa della Regione 
per giungere alia pubblicizza­
zione dei trasportl. Superati i 
prim! ostacoli e le numerose 
perplessita di. alcuni setto-
ri della maggioranza alia Re­
gione, nelle province e in al­
cuni Comuni. Perplessita do-
vute a! not! legami fra la DC 
e i gross! autotrasportatori, 
oggi e necessario bruciare tut­
te le tappe per arrivare al 
piu presto alia normalizza-
zione attraverso il consorzlo. 
E* per questo necessario che 
il governo esprima sublto, en­
tro venerdL il suo parere fa-
vorevole alle prime due leggi 
regional! sul trasporto. Ben­
cini, dopo aver sottollneato 
il valore del movlmento di 
lotta sviluppato intorno al 
problema della pubblicizza­
zione dei trasportl e il ruolo 
degli enti locali in questo de­
licate settore, ha ricordato 
che quel movimento deve 
oggi ritrovare la sua unita e 
il suo slancio per costringe-
re il governo e i suoi rappre­
sentanti a prendere atto del­
la vokmta di tutti di giun­
gere alia pubblicizzazione. 
Non e piu pensabile un ritor-
no alia gestione private del 
servizi di autolinee e per que­
sto e necessario giungere al 
piu presto alia costltuzione 
del consoizio. 

Nel dibattito, che si e pro-
tratto per tre ore, sono In-
tervenutL fra gli altri, II sln-
daco di Monterotondo, Re-
nato Borelli: il segretario del­
la camera del Lavoro di Ro­
ma, Bruno Vettralno; II sln-
daco dl Segni, Carlo Jannuc-
ci (dc); 11 segretario della 
Camera del Lavoro dl RIetl, 
Teofili; 11 sindaco dl Artena, 
Conti (dc); 11 vice sindaco dl 
Segni, Magnl (pel), 11 segre­
tario regionale della COIL, 
Mario Peace. 

GEORGES PRETRE 
.; AIX'AUDITORIO * y. 

Sabato all* 21,15 (turno B) • 
domtnka al l* 17,30 (turno A ) at-
I'Audltorio di via della Concllla-
ilone, concerto diretto da Georges 
Pretre (staglone slnfonlco dell'Ac-
cademla dl S. Cecilia, In abb. tagl. 
n. 2 2 ) . In programma: Roisellini: 
Una poesla di Natale per coro a 
orchestra; Debussyi Jeux; Muisorg-
skl-Ravel: Quadrl d'una esposlzlone. 
Blgllettl In vendlta al botteghlno 
dell'Auditorlo, In via della Concl-
llaztone 4, oggi e domani dalle 10 
alle 17; sabBto dalle 10 alle 14 e 
dalle 19 In polj domenlca dalle 10 
In pol. Biglietti anche presso I*Ame­
rican Express in piazza di Spa-
gna, 38 . . . . 

ITZAK PERLMAN 
ALLA SALA 

Dl VIA DEI GRECI 
Domani alle 21,15 alia Sale del 

concert! di via del Greet, concerto 
del vlollnlsta Itzak Perlman, piani­
sts Sam Sanders (stagione di mu­
l let da camera dell'Accademla di 
S. Cecilia, In abb. tagl. n. 1 9 ) . In 
programma: Beethoven: Sonata 
op. 30 n. 3 per vl. e pf.; Schu­
mann: Sonata op. 105 per vl. e pf.; 
Ravel: Sonata per vl . a pf.; Paga-
nlnl: Tre Caprice! per vlollno solo; 
Sarasate; Fantasia sulla c Carmen > 
per vl. a pf. Biglietti In vendlta 
al botteghlno dell'Accademla, In 
via Vittoria 6, domani dalle 10 alle 
14 e al botteghlno dl via del Grecl 
dalle 19 in pol. 

CONCERT! 
ACCADEMIA HLAKMONICA (Vie 

Flaminia M S Tel. 360.17.02) 
Mercoledl alle 21,15 al T. Olim-
pico (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto orchestrate diretto da 

. Charles Bruck con I solisti Dino 
Asciolla viola, Marjorle Wright 

. soprano (tagl. n. 2 0 ) , Musiche 
' di Hlndemith, Dalleplccola, Do-

natonl e Strawlnskl. Biglietti in 
vendita alia Fllarmonlca. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO-
MANA 

".Domani alle 19 alia Chlesa S. 
Ignazio, Organo e Vangelo. Or-

• ganjsta W. Van de Pol. Ingresso 
. libero. Martedl alle 21,30 al-

I'Oratorlo 5s. Sacramento P.za 
' Poll (Tritone) concerto per flau-
' to e organo. Musiche di Haendel 

e Bach. Ingresso' libero. 
SALA Dl V IA DEI GRECI 

Domani alle 21,15 alia Sale del 
y concert! di via dei Greci, con-
;. certo del violinlsta Itzak Perlman, 

' pianlsta Sama Sanders (stagione 
di muslca da camera dell'Acca-
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Beetho­
ven: Sonata op. 30 n. 3 per vl. 
e pf.; Schumann: Sonata op. 105 
per vl. e pf.; Ravel: Sonata per 
vl. e pf.; Paganini: Tre caprice! 

. per violino solo; Sarasate: Fan­
tasia sulla « Carmen > per vl. 
e pf. Biglietti in vendita domani 
al botteghlno dl via Vittoria 6, 
dalle ore 10 alle 14 e al botte­
ghlno di via del Greci dalle 19 
in pol. • , . 

PROSA - RIVISTA 
ABACI) iLungotevere Melluu 33'A 

Tel 38294S) 
Alle 21,30 a grande richiesta ri-
prendono le repliche di • Slnd-
bad > pres. dal Gruppo Sperimen-
tazione teatrale Aleph. 

ALLA KtNUHltKA (Via del Ki» 
rl . 82 Tel. 65.68.711) 

•• Alle 21,45 per soli 4 giorni 
II Gruppo Libero di Bologna pres. 

.., « Grande rappresentazlone per la 
morte di Sante Caserlo > realiz-

- zazione del Collettivo. 
AL TORCHIO fEATRO PER RA-

GAZZI (Via B. Moroalni. 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16,30 « Mario a II drago > 
di Aldo Giovannetti. Spettacolo 
per bambini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 
Alle 17 famil. 11 Teatro di Roma 
dir. da Franco Enrlquez pres. Va-

. lerla Morkoni in « La buona per­
sona di Sezuan » di B. Brecht con 
la regia di Benno Besson. 

.BELLI tP^a S. Apollonla 11/a • 
•• 8 : M . I * Traattvat* • 5S94S79) : 

- ^ A j l e 21,30 t a . nuova • C l a di 1 
. , cahto popolare pres. «CaaH del 

'. napoletano dal 1200 al aloral 
Bostrl >. 

CENTRAtE (Via Celsa. 6 Tele-
... lono 687270) 

Alle 17 fam. la Cia Stabile del 
. Teatro Centrale di Roma diretta 
r da Marcello Bald! a G. Colli pres. 

, «L«bbra> dl Herich Boll, con 
~. W . TuccI, G. BartoluccI, M . Tu-
'' sco. M . P. Nardon, M . T. Sonnl, 
• M . Pavese, R. Malaspina, V. 

.' Ruggeri, G. Gfrola, M . Turllll, 
G. Isnenghl. Regia M . Baldl 

OEI SATIKl (Via Grottapinta. 19 
.., Tel. 5653S2) 
;. Alia 21,30 « L a mala e fem-

mina » supergtallo dl A . M . Tuc­
cI con E. Lazzareschi, G. Mu-

•-' sy, E. Spitaleri. C Todero, P. Va-
lent! e con Sandra Tumlnelli. Re-

i .• gia Gianni Musy. Scene dl S. 
Follenl. Novita assoluta. 

DELLE ARTI - ETI (Via Sldlla 5 7 -
Tel. 480.564) 
Alle 17,30 Giustino Durano pre-

' senta «Violenza a senso unl-
. c o » di Giustino Durano. Sce­

ne e costuml di Clella Paladin. 
. Musiche originall di Salvo Nico-

tra. Regia dell'autora. . PrezzI 
popolari. 

OELLE MUSE (Via Fori I . 4 3 
:. Tel. 862948) 
;- Alle 21,30 familiare Fiorenzo 

Fiorentini presenta m Osteria 
- del tempo perso a. 2 » con F. 

Fiorentini, M. Fiorentini, T . Gat-
! ta, P. GaHi, L. La Vede. M . Ve-

strl. EsecuzionI musicall A . Salt-
to e P. Gatti. 

CLISEO (Via Nazionale, 136 
Tel 462114) 
Alle 17 fam. I I Teatro di Eduardo 
con « I I Sindaco del rtone Sa­
nita » di Eduardo De Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Via G. 
Bias! 24 Vi l ienio Ina Casa 
Acilia) 
Alle 16,30 laboratorio manife-
stazioni artistichc per ragazzi. 

LA COMUNITA' (Via G. Zanazzo • 
P^a Soonino Trastevere • TeL 
5817413 ) 
Alle 21,30 La Comunita Teatra­
le Italiana pres. « Colloqul dl tre 
viandanti » di Peter Weiss. Re­
gia Giancarlo Sepe. Musiche dl 
Stefano Marcucd. Scene e costu-
mi Rita Corradini, Giovanni Dio-
nisi. 

N I N O DE TOLLIS (Via dell* Pa-
Slia. 21 Tel 589S20S) -
Alle 21,30 Rassegna di canzoni 
popolari e musica contemporanea 
con c Yuki Maraini >. Canzoni 
popolari. 

PARlOLl (Via O Borst, 20 
Tel. 803.523) 
Alle 17 famil. la Cta Artori 
Riuniti pres. « Un tram che si 
cniama desfderio a di Tennessee 
Williams. Traduzione di Gerardo 
Guerrieri con Anna Miseroccchi, 
Paolo Carlini, Graziella Granata, 
Ivano Staccioli. Regia Pier Anto­
nio Barbieri. 

OUIRINO CTI (Via M . a n n a a i 
H. 1 Tel. 6794585) 
Alle 17 prima diuma famil. la 
C ia c Gli Associati»: S. Fan-
toni, V . Fortunato, I . Garratii, 
R. Giovampietro, P. Mannoni, 
G. Piaz, A.T. Rossini, O. Rug-
gieri, pres. c lliade » di Giancarlo 
Sbragia (libero adattamento da 
Omero). Regia di G. Sbragia. 
Scene e costumi di V . Rossi. 
Musiche di C Brero. (Valido 
ebbonam. prima diuma famil . ) . 

RIOOT1U feLiaaO iVia NaiKMte-
le. 183 Tel 4650951 
Alle 17.30 famil. la C ia Comica 
Spaccesi pres. • Lnl I'awtomole a 
di M.R. Berardi a « La casa a di 
E. Carsana con Barlesi, Cerulli, 
Donnini, Ricca, Spaccesi. Word. 
Regia dl Petri c D'Angelo. 

ROSSINI {P.m S. CMara. I S • 
Tel. 652.770) 
Alle 17,15 fam. Stabile di prose 

-. romana di Checco e Anita Du­
rante con Leila Ducci nel suc-
cesso comico « Lo smenwialo • 

' di Emilio Caglieri. Regia di Chec­
co Durante. Ultima replica, 

SANGENfcslO (Via feasor*. 1 
Tel 31S 373) 
Alle 17 famil. a grande richiesta 
la C ia Dell'Atto pres. « La pros*!-
ana eetta cantero per ta a di Ja­
mes Saunders con Roberto Anto-

• nelll, Dante Biegtonl, Reneto 
. Campase, Elena Magoja, Retfaele 

Uzzi. Regie Luigi Tani. 
SISTINA (Via Steftaa, 4 2 9 • Ta> 

M o n o 487.090) 
Alia 21,15 Garinel a Glovmnlnl 
pres. Jonny Doralli, Bice Valorl, 
Allda Challl, Gianni Bonasura In 

enejp 

Schermi e ribalte 
« Niente sesso siamo inglesl a dl 
Marriott e Foot con E. Schurer a 
G. Tozzl • • 

TORDlNONA (Via Acquauparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 
Alle 21,30 « La centovantl glor-

' nate dl Sodoma a dt Glullano Va-
slllc6 da Da Sade. Ultiml giorni 

VALLE - ETI (Via dal leatre Val> 
le, 23/A • Tel. 653794) 
Alle 17 famil. I I Teatro Stabile 
dl Torino con Corrado Panl pre. 
« Peer Gynt a di H. Ibsen. Re­
gie Aldo Trlonfo. Ultima replica. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leaps*. 

do, S I • Tel. 888512) 
Alle 22,30 nuovo spett. dl D'Ot-
tavi e Llonello « I pronl... poll a 
con Tomes, Cremonlnl, Prlscllla, 
Romani. Al piano G. Jacoucci 

CAN1A5TORIL IV.lo del Famerl 
n. 57 Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 a Porco can can a dl 
Guldo Finn con Gestone Pascuccl, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re­
gia dl Eros Macchl. Al piano TonI 
Lenzl. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacdo, 45 • Telefo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parlgl • Mada­
me Maurice a Roma « Masque­
rade a spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Bucchi, Testori, Bianchi. 
Al piano M. Corallo. 

F A N l A S I t Dl IRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol­
klore Italiano con cantantl e chl-
tarrlsti. 

FOLKKOSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 585513) 
Stasera alle 22 II Folk-Rosso 
pres. due prime di eccezione 
« Viasglo verso Nalguata a dl 
Peter Deno e Lilians Gerace con 
C. Atroldi, C. Alleana, L. Arplnl, 
R. Mordembro, P. Deno. Alle 23 
• Magla e mlstcro del folklore a 
con II gruppo Americantna con 
L. M. Esplnosa, J. L. Anselml, M. 
Antinolo, P. Romero. 

FOLKS1UOIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 5 8 0 2 . 3 7 4 ) 
Alle 22 Matteo Salvatore con 
Adriana Dorian! presentano « Le 
quattro staglonl a storle, racconti 
e muslca popolare del Gargano. 
Questa sera « L'estate ». 

IL CARLINO (Via AA aettembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Ello Pandolfi e Anna 
Mazzamauro In «Ke Ku Kagna 
*73 a di Castaldo e Faele con N. 
Rivle, G. Manlscalco, C. Dane. 
Musiche C. Lanzi. Al pianon F. 
DI Gennaro. Coreografie M. Dani 

INCONTRO (Via della Seal* 67 
Tel. 589571) 
Alle 22 « GodI fratello De Sa-
del a 2 temp! di R. Veller con 
Aiche Nana, L. Riva, F. Alessan-
dro. (Vietato ai minor! di an­
nl 1 8 ) . 

IL PUFF (Via del Saluml. 36 
Tel. 5810721) 
Alle 22,30 • I I malloppo a di 
Marcello Marches! con Lando FIo-
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e TonI Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alia chltarra. 
Regia Leone Manclni. Ultiml 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vlcolo della 
Campflnella 4 Tel 6544783) 
Alle 23 Bertino Parisi Enzo Ja-
copclli e Giusi Carreca in « Scorn-
pare Alfio scompare Turlddu a di 
Enzo Di Pisa e Michele Guardl. 

PIPER MUSIL HAL l (Via laglia-
mento, 9 ) 
Alle 21,30 Complesso d! donna 
topless « Sweethearth a. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.zza 

Cavour - TaL 899595) 
Stagione Teatro dl Rtcerca. Alia 
21,30 il Patagruppo pre. « L a 
conqulsta del Messico a di A. Ar-
taud. Regia di Gruppo. Ultiml 
giorni. 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Allbart 
n. 1/C - Tel. 650.464) 
Alle 17-18,30-20-21.30-23 Fe­
stival Underground « To Tea a di 
Steve Dwoskin e altri film di 
Hammond, Legrice, Crossweite 
(anteprima) 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 28 • P^za Vittorlo • 
Tel. 733964) 
Alle 21,30 II Gruppo Teatro In­
contro pres. « Norte di guerra al 
Museo del Prado a. Acquaforte 
in un prologo e in un atto dl 
Rafael Alberti. ' 

TEATRO SCUOLA (VJo del Otvino 
Amort, 2/A P. Fontanella Bee-
ghese Tel. 5808148) 
Alle 18 corsi normali informa-
tivi. 

TEATRO STRUMENTO (Via G. 
Biagi, 24 • Tel. 6090737 • Cen­
tra Ina Casa) 
Domani alle 21,30 « L'uomo, la 
bestia, la fame a ebalorazione 
scenica di S. Mastini. 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 

La bestia ucclde a sangue freddo, 
con K. Kinski ( V M 18) G ® e 
grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
I I mostro di sangue e riv. Le 
1000 e una nude . • 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 
Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) OR ® 9 ® » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Cinque dita dl violenza con Wang 
Ping A $ 

AMDrtSSADE 
Sono stato io (prima) 

A M t K I L A ( l e i . 381.61.68) 
La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A & 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Un awenturiero a Tahiti, con J. 
P. Belmondo . SA ® 

APPIU ( l e i . 779.638) 
Che? con S. Rome 

( V M 18) SA • 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Clockwork Orange (in orig. con 
sottotitoli in italiano) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Mordi e fatti con M. Mastroiann! 

DR fc) 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
• Anche gli angeli aaanfliano fasten, 

con B. Spencer . SA 9 
AVANA ( l e i S1.15.105) 

L'uomo la donna e il mistero del 
aartn DO ® 

A V L N I I N O (TeL 572.137) 
I I dan del MarsifllesI, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G $ 

BALOUINA (Tel 347.592) 
Osgi sposi: sentite condoglianze, 
con J. Lemmon S $ $ 

BAK6ERINI ( l e i . 471.707) 
Sono stato lo (prima) 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Barkabla, con R. Burton 

( V M 14) SA e> 
CAPITOL a e L 5 8 3 ^ 8 0 ) 

La aaorte nella saaws, con Wang 
Yu ( V M 14) A • 

CAPRANICA (TeL 6 7 9 ^ 4 . 6 5 ) 
Che? con S. Rome 

( V M 18) SA $ 
CAPRANICHETTA (1 679.24.65) 

Un oomo da rispettare, con K. 
Douglas DR 9 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Bella ricca liew* dffetto fitko ear* 
ca aniaaa samaBa. con C Giuffre 

C • 
COLA Ol RIENZO (Tel S50.SB4) 

Barbabla, con R. Burton 
( V M 14) SA » 

DUE ALLORl (Tet. 273.207) 
BarfceMa, con R. Burton 

( V M 14) SA 9 
EDEN (Tel. 3S0.1S8) 

Un avrenluiieio a Tahiti, con J. 
P. Belmondo SA 9 

EMBASSY (TeL 870.245) 
Prendi I soldi • scaepa (prima) 

EMPIRE (TeL 857.719) 
E' sisapatico mm t t i roaasaral R 
nraao, con Y. Montand S 9 

ETOILB (Tat. 6 8 . 7 5 3 6 1 ) 
L'aerewtia del PeaHlpe). con G. 
Hackman DR 9 

EURCINE (Piazza ItaNa B EUR • 
Tel. 591 09 86 ) 
Anche t i l entail auntiane tasjMI 
con B. Spencer SA 9 

EUROFA ( T « 865.736) 
La codiaa deal] etfvali, con T. 
Hill A • 

F IAMMA (Tat. 471.100) 
Votliaaao I calannslll, con U. Te> 
gnazzi SA 8)8)8) 

FIAMMETTA (TaL 470.464) 
Carl t a n l l i l , eon P. Bolkan S 8) 

GALLBRIA (TeL 673 .267) 
Clnqe* dHa dl vlolenaa, cW Want 
Pint . A l 

GARDEN (TaL 582 .848) 
con R. Burton 

( V M 14) S A « 

GIAROINO (Tel. 894.940) 
I I clan dal Marslgllesl, con J.P. 
Belmondo . ( V M 14) G $ 

GIOI6LLU - • 
I corpl presentano tracce dl vio­
lenza caroale, con S. Kendall 

( V M 18) DR • 
GOLDEN (Tel. 75S.022) 
• Provad ancora Sam, con W . Allan 

SA. flbcaft 
GREGORY (V . Gregorio V I I , 186 • 

Tel. 63.80.600) 
' Anche gli angeli manglano fagloll, 

con B. Spencer SA ® 
HOLIDAY (Larto Banedetto Mar-
. cello • Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando ,;. ( V M 18) DR ® ® $ ® 

INDUNO 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

KING (Via Fogltano, 3 Teleto-
no 831.95.41) 
Film d'amora e d'anarchla, con 
G. Glanninl ( V M 18) DR ® ® 

MAES1U5U (Tel. 786.086) 
Piu forte ragazzi, con T. Hill 

C ® ® 
MAJE5TIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® ® $ ® 

MAZZ IN I (Tel. 351.942) 
I I leggendarlo X-15, con C. Bran­
son A ® 

MbKCURY 
I I clan del Marslgllesl, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G ® 

M t I K U UKIVE-IN (1 609.02.43) 
Spettacoll da domani 

METKOPOLI1AN ( l e i . 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR ® ® » 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Omaggio a Tot6: Tot6, Peppino 
a la malaiemmina C ® 9 

M U D t K N E l T A ( l e i . 460.285) 
Violenza carnalo per una verglne, 
con A. Rocco ( V M 18) DR ® 

MOUEKNU ( l e i 460.285) 
- Anche gli angeli manglano fagloll 
con B. Spencer SA ® 

NEW VOKH (Tel 780.271) 
Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando ( V M 18) DR « ® $ ® 

OLIMPICO (Tel. 396 635) 
Un uomo da rispettare, con K. 

- Douglas DR ® 
PAL.A/1ZO (Tel. 495.66.31) 
. La morte nella mano, con Wang 

Yu ( V M 14) A ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Clna con furore, con B. Lee 
( V M 14) A ® 

PASOUINO (Tel. 503 622) 
A New Leaf (In inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Gli eroi, con R. Steiger A ® 

QUIRINALfe (Tel. 460.26.43) 
La morte nella mano, con WBng 
Yu ( V M 14) A ® 

OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
I I potere, di A. Trettl DR ® ® 

RAOlU CITY (Tel 464.102) 
I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR ® ® ® ® 

REALE (Tel att.10.234) 
II padrino, con M. Brando DR ® 

REA ( le i 8U4.I65) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

R l l £ ( le i . 837.481) 
Gli croi, con R. Steiger A ® 

RlVULl I Tel 460.U83) 
D'amore di muore, con L. Capo-
llcchio DR ® ® 

ROUGt El NOIR (Tel. H04.3U5) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 

( V M 14) A ® 
ROXV (Tel. 870.504) 

Aranda meccanica, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® » S 

RUYAL (Tel. 770.549) 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR ® 

SAVOIA (Tel. 86.S0.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Blancaneve e I 7 nani DA ® ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Film d'amore e d'anarchla, con 
G. Giannlni ( V M 18) DR 99 

TIFFANY (Via A. De Pretls Te» 
lefono 462.390) 
La ragazza dell'autostrada, con S. 
Jullien ( V M 18) SA 9 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Aranda meccanica, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® $ ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provad ancora Sam, con W. Allen 

SA ® » 
UNIVERSAL 

Ultimo tango a Parigi (Last tan­
go in Paris) 

VIGNA CLAKA (Tel. 320.359) 
Che? con S. Rome 

( V M 18) SA • 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M . 
Brando ( V M 18) DR ® $ ® $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Wyoming terra selvag-

gia, con S. Forrest A ® 
ACILIA: Colpo grosso arosslssimo 

anzi probabile, con T. Thomas 
C 9 

A D A M : Le Mans scordatoia per 
I'inferno, con L. Jeffries A 9 

AFRICA: La Vanessa dalle all bru-
date, con J. Geeson 

( V M 18) DR ® 
AIRONE: La prima notte dl quiete 

con A. Delon ( V M 14) DR ® ® 
ALASKA: Frogs, con R. Milland 

( V M 14) DR 9 
ALBA: Spett. CUQ Domenlca male-

detta domenlca, con G. Jackson 
. . « . , ( V M 18> D R * ® » 
ALCE: La prima notte dl quiete, 

con A. Delon ( V M 14) DR 99 
ALCYONE: I I ladri di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 
AMBASCIATORI: I I sipario strap-

pato, con P. Newman 
( V M 14) G 9 

AMBRA JOVINELLI: La bestia uc-
dde a sangue freddo, con K. Kin-
ski ( V M 18) G 9 e rivista 

ANIENE: ZabrisMe Point, di M. 
Antonioni (VM 18) DR ® ® S ® 

APOLLO: II cerchio di sangue, con 
J. Crawford G 9 

AQUILA: Fumo di Londra, con A. 
Sordi SA $ $ 

ARALDO: Sette cenrelli per tin col­
po peifello con S. Reggiani A 9 

ARGO: Lo chiameremo Andrea, con 
N. Manfred! S 9 

ARIEL: Tarzan I I magnifico, con 
G. Scott A 9 

ASTOR: La prima notte di quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR ® » 

ATLANTIC: Cinque dita di vtofanza 
con Wang Ping A ® 

AUGUSTUS: Beffe ficentie et amo-
ri del decamerone segreto, con 
D. Crostarosa ( V M 18) SA 9 

AUREO: La prion notte dl quiete, 
con A. Delon ( V M 14) DR « » 

AURORA: Ehi Cesare vai da Cleo­
patra? bai chiuso! C 9 

AUSONIA: L'uomo dal pennello 
d'oro, con E. Fenech 

( V M 18) DR 9 
AVORIO: Petit d'essai: Un maie-

detto inaroslio, di P. Germi 
, „ , „ „ . ^ ( V M 18) DR £ 9 9 
BELSITO: Chanpatne dopo U fu-

nerale, con H. Mills G 9 
BOITO: Canorra, con F. Testi 

DR 99 
BRANCACCIO: I I deaaone delrin-

cesto, con M . Damon DR 9 
BRASIL: La carta notte ddte baaa-

hole di vetro, con I . Thulin 
G ® » 

BRISTOL: The Eddie Hiii ana story 
con C Plummer A 9 

BROADWAY: Blancaneia • I 7 nanl 
DA 99 

CALIFORNIA: I I clan del Marsi-
tliesi, con J.P. Belmondo 

( V M 14) G 9 
CASSIO: U aireutuie di Peter Pan 

DA 99 
CLODIO: Peccato carnale 
COLORADO: Angelica, con M . Mer-

der A Asa 
COLOSSEO: Decamerone n. 2 , con 

C Bianchi ( V M 18) C 9 
CRISTALLO: La vote* dalla code) 

dl vefnrte, con J. Sorel 
( V M 14) DR • 

DELLE MIMOSE: Le pkcanH con-
feseioni di ana studentessa, con 
A. Talbot ( V M 18) S • 

DELLE RONDINIt U henda di 
Jesse James, con C Robertson 

DR ® » 9 ) 
DEL VASCELLOt I I hracdo vie-

lento detta teste, con G. Hack-
man DR 99 

DIAMANTE: Lo chiameremo An­
drea, con N. Manfredi S 9 

DIANA: I I dan dei Marslgllesl, con 
J.P. Belmondo ( V M 14) G 9 

DORIA: La calandria, con L. Buz-
zanca ( V M 14) SA • 

EDELWEISS: La vendetta del vaaa-
pw-o, con F. Tucker 

( V M 14) A f ) 
ELDORADOt Lo rtiameveno anco­

ra Sihrestro DA « 9 
ESPERIAt Awranl i le io a TahlU 
ESPEROi O t t i • ma deeaanl a ta, 

con M . Ford A • 

FARNESEi Petit d'essai: Teorema, 
con T. Stamp 

( V M 18) DR ®S)f) 
FARO: Morlre d'amore, con A. GI-

rardot DR ® » 
GIULIO CESAREt Exlraconiugale, 

con F. Rama ( V M 14) C 9 
HARLEMi L'evase, con S". Signoret 

DR 99 
HOLLYWOOD! La prima notta dl 
. quiete, con A. Delon 

( V M 14) DR 99 
IMPEROi Unlco Indlzlo una sclarpa 

alalia, con F. Dunaway G ® 
JOLLYi Frenzy, con J. Finch 

- ( V M 14) G ® $ 9 
JONIO: La texana a I fratelll Penl-

tenza, con R. Welch A • ' 
LEBLONi L'etrusco ucclde ancora, 

con A. Cord ( V M 14) G 9 
LUXORi I I clan dal Marsifllaal, 

con J.P. Belmondo 
- ( V M 14) G • 

MACRYSi I I piccolo aranda uomoi 
con D. Hoffman A 9 9 ® 

MADISON: La prima notte dl quie­
te, con A. Delon 

( V M 14) DR ® » 
NEVADA: I I comandante, con Tot6 . 

SA ® 9 
NIAGARA] Contlnuavano a chla-
• marll I due plloti piu mattl del 

mondo, con Franchl-lngrassla 
C 9 

NUOVO: La piu allegra storia del 
decamerone, con H. Bohlen 

( V M 18) SA 9 
NUOVO FIDENE: Stanllo a Olllo 

alia rlscossa C ® ® -
NUOVO OLIMPIA: Ossessione, con 

M. Glrotti ( V M 16) DR ® » S ® ' 
PALLADIUM: Amaml dolce zla, con 

P. Pascal ( V M 18) S ® " 
PLANETARIO: Unlco Indlzlo una 

sclarpa alalia, con F. Dunaway 

PRENESTE: L'uomo la donna a 1 
mlsterl del sesso DO 9 

PRIMA PORTA: Sergente Flep In-
dlano ribello 

RENO: Due fratelll In un posto 
. chiamato Trlnlta, con B. Spencer 

A 9 
RIALTO: Taking Off, con B. Henry 

( V M 18) SA ® » 
RUB1NO: Decamerone prolblto, con 

D. Crostarosa ( V M 18) C 9 
SALA UMBERTO: La verglne dl Ba­

l i , con G. Ardisson 
( V M 18) A ® 

SPLENDID: Santana II killer dal 
mantello nero 

TRIANON: Le nottl erotlche del-
l'uomo invislblle 

ULISSE: Camorra, con F. Test! 
DR 99 

VERBANO: La pollzla ringrazla, 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR ® ® 
VOLTURNO: I I mostro dl sangue 

e rivista - . 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Rlposo 
NOVOCINE: Le tre morti del ser­

gente Kalne 
ODEON: Gil spogllatl, con L. Mar-

leau (VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Tarzan e il figllo 

della glungla con M. Henry A 9 
AVILA: Allegri leglonarl C 99 
BELLARMINO: Nol siamo le co-

lonne, con Stanllo e Ollio 
c ®®® 

BELLE ARTI: Sansone contro il 
Corsaro Nero 

CINEFIORELLI: Judith, con S. Lo-
ren . DR 9 

CRISOGONO: Le avventure di Ge­
rard, con P. Mc Enery A 9 

DELLE PROVINCIE: Bastardo va-
mos a matar 

DON BOSCO: U 24 ore dl Le 
Mans, con S. Mc Queen DR ®& 

ERITREA: Gil Invindblll guerrieri 
EUCLIDE: Madste eroe piu grande 

del mondo SM ® 
FARNE5INA: Aladino e . la lam-

pada meravlgliosa DA ®® 
GIOV. TRASTEVERE: II treno, con 

B. Lancaster DR 9 
LIBIA: II pirate del re, con D. 

Mc Clure A 9 
MONTE OPPIO: I due deputati, 

con Franchi-lngrassla C 9 
MONTE ZEBIO: Lawrence d'Arabia 

con P. O'Toole DR ® 9 ® 
NOMENTANO: La calata dei Bar-

bari, con L. Harvey SM 9 
N. DONNA OLIMPIA: I I dan dei 

due Borsalini, con Franchi-ln-
grassia . C 9 

ORIONE: La notte deU'aatuato, 
con G: Peck . • • DR 9 

PANFILO: La brigade del dJavolo, 
con W . Holden A 9 

QUIRIT I : Lo chiamavano sergente 
blu 

SALA CLEMSON: I protagonistl, 
con J. Sorel DR 9 

SALA S. SATURNINOt I I grande 
Jake, con J. Wayne A 9 

SESSORIANA: Wyoming terra sel-
vaggia, con S. Forrest A ® 

JIMIIIIIIIIIIMItlMIIIM ••••••••••••• 

LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 

DIROMA 
ANCHE IN 

VIA UGO 
OJETTI 

139 
Monte Sacro alto 
Quartiefe Talenti 

ELETTPODOME5TIO 
DISCHI 

AUTOflADK) 
HI Fl 

IMP1ANTI AWTTFURTO 

•A^S'Ll CUCINA 

C0NDC2IONATOPI 0 APIA 

ANNUNCI ECONOMIC] 
OCCASION I L. 50 

AURORA GIACOMETTI eamloila 
non speculate in ore od altro, 
con i Voslrl denari abbellito la 
Vosfra casa con: TAPPETI PER-
SIANI - CINESERIE - ARTISTIC! 
SOPRAMMOBILI - QUADRI -
VASSOI SHEFFIELO, cccttera • 
VIA QUATTROFOHTANE 21/C • 
Prezzi comrenientissimilll 

AWIS I SANITARI 

ENDOCRINE 
Pr.WETlOaTOlaCO 

bjdJaatn "asatlanaaaBBtaSs" 
aSSfla eSSaaaSatflSS aBaSPrl 

ROMA VIA VTMmAti SB I 
fal trout* Tetart) eWTO,. . 

Can*. B-U • 15-tB • SSP Sit. 4f1 . « • 
(Honat 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTET1CA 
U l . U M l Appaiiliwinlo s. B77JBS 

DEPILAZrONR DmNITIVA 
AutorlB. Pref. 23151 . SB-1t-19Sa 
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II «general manager» ha rinnovato i l contratto con Lenzini (fino al 1975) 

Sbardella resta alia Lazio 
Herrera corifermato 

i 

Conferenze stampa d e l d i r igen te b i a n c a z z u r r o e d e l p re s iden te A n z a l o n e 

La Tirreno-Adriatico 

Bufera di neve 
tappa a nmi I lata 
La corsa e stata interrotta a quattro chilometri dalla vetta della 
Forca d'Acero (quota 1300) dopo che erano stati percorsi 166 km 

Dal nostro inviato 
PE5CA55EROLI. 14 

L'lnfuriire del moltempo ha im-
pedito alia seconds tappa della Tir­
reno-Adriatico di arrivare in por-
to. La Fiuggi-Pescasseroli e stata 
sospesa e annullata sulla salita di 
Forca d'Acero, ancora prima della 
vetta situata a quota 1535 e pre-
cisamente a 18 chilometri da Pe-
scesseroli. 

II primo campanello d'allarme 
era squillato a Sora, cittadina ai 
piedi della montagna L'organizza-
tore Mealli sapeva che stava nevi-
cando, c poiche ad ogni chilomctro 
I'inlensita delta neve aumentava, il 
buonsenso, il rispetto della salute 
altrui dovevano suggerire una de-
cisione immediata e non un pro-
trarsi alia ricerca dell'impossibile. 

Quando si sono lermati, I'elve-
tico Fuchs conduceva con 50" su 
Panizza che a sua volta prccedeva 
di poco Gosta Pettersson, Boitava, 
Fansato, Marcello Bergamo, Ritter. 
Francesco Moser, Bitossi, De Viae-
minck, Verbeeck e Lasa, e a 1'45" 
e'era il gruppetto comprendente 
Gimondi. Erano pieni di freddo, 
erano congelati, hanno trovato rl-
fugio nelle ammiroglie e nei ca-
mioncini, nelle loro facce s Ira-
volte si leggeva la rabbia per I'in-
comprensione cui erano stati sog-
getti, e sono anni che sosteniamo 
di escludere questo viaggio dall'iti-
nerario della Tirreno-Adriatico, un 
viaggio che rappresenta un rischio 
anche in condizioni climatiche di­
verse, anche quando splende II so­
le. Perche si pud valicare la Forca 
d'Acero, ma la discesa su Pescasse-
roli rimarra sempre un drammati-
co tuffo neli'ombra, I'ombra che 
impedisce di liberare la strada, lo 
scioglimento dei lastroni di ghiac-
cio, ad esempio, ma la pelle dei ci-
clisti viene considerata pelle di 
tamburo, e I'UCIP approve, e il 
c sindacato * manovroto da Fioren-
zo Magni taee, ed 6 una vergogna, 
e un atto d'accusa per tutti, e ora 
che i corridor! si facciano rispet-
tare coi fatti, poiche le parole non 
bastano piu. 

La storia delta tappa incompiuta 
era cominciata nel grigiore di una 
mattinata lacrimosa, col cielo che 
un po' apriva e un po' chiudeva i 
rubinetti. Castelletti, Santambrogio, 
Michelotto e Rodriguez proteggeva-
no Basso smorzando le iniziative di 
Parecchini, Panizza, Gambarotto e 
Quintarelli nel mezzo della Ciocta-
ria, dove I'aria era frizzante, anzi 
pungente. Nelle vicinanze di Cassi-
no, andava in avanscoperta Fran­
co Mori (altro scudiero di Basso) 
con direttive ben precise: guada-
gnare il massimo abbuono del tra­
guardo volante posto sulla cima 
di San Donato, ma il vantaggio di 
Mori (1*45") veniva cancellato dal 
gruppo messo alia frusta da Boita­
va, Panizza e Marcello Bergamo, e 
piii avanti Gimondi e De Vlaeminck 
bloccavano un'azions promossa da 
Peccolo. 

Gli abbuoni di San Donato ( 5 " 
• 3") erano di De Vlaeminck ed 
Emanuele Bergamo, poi s'affaccia-
vano Poggiali, Paolini, Marchetti, 
Gatta, Tosello, Zilioli, Fochesato, 
• andando verso Sora, fuori gli 
impermeabili perche piove, una 
pioggia gelida, sferzante, e qui ini-
zia I'awentura dei delist!, qui (do­
po un secondo traguardo con ab­
buoni snobbati dai c big > e corv-
quistati da Dallai • dalio spagnolo 
Grande) s'annuncia I'arrampicata di 
Forca d'Ace.-o. 

E' un'arrampicata lunga trenta 
chilometri in un paesaggio di 
burrasca. Nevica sul bagnato, fari 
accesi perche la nebbia restringe 
la visibilita a pochi metri, e i pri-
mi attaccanti si chiamano Emanue­
le Bergamo, Verbeek, Panizza, La­
ta, piu Gosta Pettersson, De Vlae­
minck, Marcello Bergamo. Vianelli, 
Francesco Moser, Bitossi, Fuchs, 
jna via via le carte si mischiano 
• e'e chi rimane a galla. chi si 
perde e chi affonda, e piu si va 
In su, piu la bufera imperversa, piu 
la neve copre I'asfalto, e te vetture 
•littano, « i corridori sono in balia 

della tormenta. 
Proseguire sarebbe una follia. 

Le ruotc delle biciclette affonda-
no nella melma bianco, molti deli­
st! hanno tolto le scgrpette e in-
filato le galoscie, e ftnalmente 
Mealli dice basta, ordina lo stop 
al chimoetro 166, quando man-
cano quattro chilometri al telone 
del traguardo di montagna (Forca 
d'Acero), ma prima dello stop c'e 
confusione, e'e il tentativo d'im-
provvisare un arrivo dove sta 
Mealli con una bandierina rossa, 
e _ s'ovvcrtono i direttori sportivi 
d'informare I corridori; perd nella 
foschia. meglio nell'oscurita chi po-
teva scorgere Mealli? Prevale, al-
meno in questo frangentc, il buon­
senso, la corsa e lermata. non ha 
alcun valore la classilica cui ab 
biamo accennato, anche perche in 
quel punto mancavano i crono-
metristi. 

In albergo (raggiungiamo Pe-
scasseroli con le difiicolta che po-
tcte immaginare, fra due pareti di 
neve e un fondo ghiacciato) Wat-
demaro Bartolozzi protesta. 

« L'accordo era che nel caso 
di fermata, la situazione del mo-
mento era da considered valida 
come foglio d'arrivo e come clas­
silica. Si dia almeno a Fuchs la 
patente del vincitore col rclativo 
abbuono di 15". pur classificando 
tutti a pari nierito ». 

E domani? Per domani e in pro­

gramme le Pescasseroli-Tortoreto di 
210 chilometri, una discesa verso 
il mare, ma potromo muoverci 
da quassii? 

Gino Sala 

Accorciata la 

tappa di oggi 
PESCASSEROLI . 14. 

(g . s.) - Conlinua a nevicare. 
Una spessa collre bianca sla 
ricoprendo la cilia d'arrivo del­
la seconda lappa della corsa 
Tirreno-Adriatico. Questa tappa, 
come e nolo, e stata annullata 
per le proibltive condizioni dl 
tempo durante II percorso nel­
la salita fipale. A tarda notte 
le spalatrlcl erano ancora Ino-
perose. I I diretlore di corsa 
Franco Meal l i , d'accordo con le 
case cicllstiche ha stabilito che 
la tappa di domani part i ra , a 
mezzoglorno preciso, da Castel 
di leri per ragglungere, come 
stabilito, Tgrtoreto. D i conse-
guenza II percorso verra accor-
ciafo di 65 chilometri. 

Sbardella restera alia Lazio 
fino al 1975. La notizia e stata 
data dallo stesso general ma­
nager biancoazzurro nel cor-
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri sera nella sede del­
la society. Ma andiamo per 
urdine e giriamo rapidamente 
il film degli sviiuppl del « ca­
so » esploso clamorosamente 
l'altra sera con l'annuncio, da-
to da «Paese Sera», che a 
fine campionato il general ma­
nager biancoazzurro avrebbe 
cambiato casacca, passando al­
ia Roma, 

L'incontro Anzalone-Sbardel-
la e'e stato, lo hanno confer-
mato sia il presidente glallo-
rosso nel corso di un incon-
tro con i giornalisti al Velo-
dromo Olimpico, subito dopo 
rallenamento della Roma, sia 
da Sbardella Ieri sera, E' sta­
to Anzalone, vecchio amlco di 
Sbardella, a sollecitarlo. « Cre-
devo mi volesse parlare di al­
cune questioni attmenti al tor-
neo anglo-inglese — ha spie-
gato il general manager la-
ziale — e invece mi sonn tro­
vato bruscamente di fronte al­
ia proposta di passare alia 
Roma, se i miei attriti con il 
presidente Umberto Lenzini 
7ion avessero trovato uno sboc-
co favorevole. Non abbiamo 
parlato di quattrini e ci siamo 
lasciati con I'impegno di ri-
vederci dopo che io avessi in-
formato i miei dirigenti, cosa 
che ho reqolarmente fatto, 
parlando col presidente. Vam-
ministratore delegato, Angelo 
Lenzini, e il vicepresidente 
Ercoli. Ho spiegato loro le ra-
gioni del mio «malessere». 
che posso riassumervi breve-
mente: la squadra con i suoi 
risultati ha superato larga-
mente il livello organizzativo 

**m* 

L'abbraccio a Morlupo tra Maestrelli e Lenzini: a sinistra Sbardella assiste sorridendo alia 
rlconciliazione tra allenatore e presidente della Lazio 

della societa e che organizza-
tivamente ei resti indietro non 
mi va giu essendo io il re-
sponsabile organizzativo». 

Sbardella non e entrato nel 
particolari, ma sembra che 
egli rimproveri ad Umberto 
Lenzini, oltre al suo tempera-

Questa sera a Vienna per la corona europea dei superwelters 

Duran difende il titolo 
dall'assalto di Orsolics 
Battendo ai punti Grespan 

Adinolfi conquista i l 
t i tolo dei mediomassimi 

FROSINOXE. 14. 
II ceccanese Domenico Adi­

nolfi e riuscito nell'improsa di 
riconquistare il titolo italiano 
dei mediomassimi, che gli fu 
tolto da Macchia. battendo ai 
punti il detentore. Renzo Gre­
span. La vittoria di Adinolfi 
non e che si tinga di molta 
gloria, se si tiene conto dell'an-
damento del match, che e fi­
lato via sulla falsariga di una 
confusione estrema. da en-
trambe le parti. 
' A merito del pugile di Cecca-

no va pero riconosciuta la sua 
generosita e la costante azione 
assillante alia quale ha sotto-
posto Grespan. che. per la ve-
rita. e caduto in pieno nel gioco 
di Adinolfi. il quale, notoria-
mente. predilige la corta di-
stanza. nella quale pud dar 
vita ad una « bagarre > spesso 
fruttuosa. Grespan e riuscito 
ad esprimersi compiutamente, 
solo quando e riuscito a con­

tra re di sinistra 1'avversario. 
per poi doppiare col destro, 
ma troppo sporadiche sono sta­
te le sue azioni per meritare 
per Io meno un verdetto di 
parita. Al termine del match un 
giudice ha assegnato quattro 
punti di vantaggio ad Adinolfi 
mentre l'arbitro ha dato un solo 
punto in piu al ceccanesr 

Centeh «europeo» 

battendo Schmidtke 
LONDRA. 14. 

L'inglese John Centeh ha 
conquistato ieri sera a Lon-
dra il titolo di camnione d'Eu-
ropa dei mediomassimi batten­
do il detentore. il tedesco occi-
dentale Rudi Schmidtke. per ar-
resto del combattimento alia do-
dicesima n'prcsa. 

L'italo-argentino ( 3 7 a n n i ) sapra 
f ron tegg ia re v i t t o r io samen te Pag -
gressivi ta de l piu g iovane a w e r s a r i o ? 

VIENNA, 14. 
- cOgni combattimento costitui-
sce una incognita. Si pud vin-
cere e si pud perdere. Ma se 
si perde non bisogna farne un 
dramma*. Con qaeste parole 
Carlos Duran si e accomiatato 
ieri sera dai telespettatori au-
striaci, ai quali era stato pre-
sentato nel corso di una tra-
smissione televisiva, insieme al 
suo sfidante di domani, Hans 
Orsolics. -

Parole venate di ingenuita ma-
gari, ma che hanno contribuito 
ad accrescere b simpatia in-
torno a Duran (nella capitale 
austriaca per difendere volon-
tariamente il proprio titolo eu-
ropeo dei superwelters) anche 
perch6 1* eta del campione e 
quella di chi e costretto a rac-
cogliere le ultime gocce. ma-
gari sostanziose (si parla di 
una borsa di 12 milioni) di 
una lunga carriera. senza poter 
di conseguenza concedere trop­
po agli ideal) o alia sportivita. 

Duran si avvicina ai trenta-
sette anni (li compira il 13 giu-
gno). Arrivo nel '67 alia corona 
europea, che conquistd a spese 

I comunisti concordano sulla nccessitd del prowedimento 

Critiche e 
alia legg 

proposte dell'on. Miceli 
e sulla pensione ai calciatori 

E' mizlata ieri alia Commis-
eione Lavoro della Camera, 
convocata in sede legislativa, 
la. discussione del disegno di 
legge per la previdenza ai gio-
catori e agli allenatori di cal­
c i c L'esposizione generate dei 
relatore — H democristiano 
on. Mazzola (il cognome non 
tragga In inganno. il deputato 
non e parente del famoso gio-
catore dell'Inter) — e nsulta-
ta sostanzialmente favorevole 
al prowedimento anche se nel 
corso deU'esposizione sono 
state avvertite alcune critiche 

Un ampio Intervento critico 
« di proposte costruttive e 
stato pronunciato dal compa-
gno on. Miceli. II parlamenta 
re comunlsta ha premekso che 
1 comunisti sono d'accordo con 
l'essenza del prowedimento 
perch6 con esso si inquadrano 
1 calciatori professionisti e gli 
allenatori nel sistema della si-
curezza sociale. configurando-
si nella dipendenza dei gioca-
tori dalle societa un vero e 
proprio rapporto di lavoro 
quali prestatori d'opera. 

Una convenzione tra l'INPS 
e la Lega in materia previden-
ziale gia esiste. mi essa costi 
tuisce soltanto un palliativo 
una presa in giro in quanto la 
contribuzione a favore dei cal 
ciatori si risolve in un versa 
mento facoltativo (che da di 
ritto a pension! molto mlsere) 

II compagno Miceli ha quin 
41 sottolincato quail, ad avvi-
to del comunisti, sono i punti 

. •entroversi, da chiarire e mo-
dlficare: 

O anzitutto debbono essere 
compresi. neU'assicurazio-

ne anche gli allenatori della 
serie D. Per quanto riguarda i 
calciatori della serie D, che di 
fatto sono professionisti (il 
20r'e circa), la loro posizlone 
dovra essere risolta con Tin-
quadramento neirassicurazlo-
ne nel contesto della ristruttu-
razione del campionato di 
questa serie in corso da parte 
della Leea calcio. 

O relatore e governo devono 
chiarire (eiacch^ la legge 

non Io fa i run im!e metodosa-
ranno liquidate \c pension) 
Devono no,-* d rr se la liquid.v 
zione si a\ra sulla base retn 

butiva (cioe rapporto pensio­
ne salario) e sulla base dei 
contributi versati. E devono 
chiarire dopo quanti anni di 
contribuzione calciatori e al­
lenatori acquisi5cono il diritto 
alia pensione. 

© la legge dovra. inoltre 
chiarire cosa succedera ad 

un calciatore o ad un allena­
tore una volta che cessata l'at-
tivita sportiva lntraprendano 
una qualsiasi attivita economi-
ca (commerciale o artigianale) 
che non prevedc la cumulabi-
Iita dei contributi previden-
ziali (che saranno pagati dagli 
*portivi aIl'ENPAI5 che ha un 
accordo di carico «* scanco dei 
versamenti con l'INPSi 

Oggi a Roma I'Assemblea 

Franchi verra eletto 
presidente dell'UEFA? 
Stamattir.a alio 10. all'hotel 

Jolly, si numranno i rappre-
scntanti dei 33 paesi aderenti 
ail'UEFA per procedcre all'ele 
zionc del nuovo presidente, dopo 
la scomparsa dello svizzero 
Wiederkehr. 

II maggiorc candidato, come 
si sa da tempo, e il dr. Arte-
mk) Franchi, presidente della 
Federcaldo italiana: gli altri 
c papabili > sono I'unfhereae 

Sandor Bares. Polandese Jos 
Co!er c l'inglese Denis Follows. 

Secondo il regola mento del­
l'UEFA al primo scrutinio sara 
neccssana la maggioranza as-
soluta (meta piu uno dei voti): 
nel successivo ballottaggio in­
vece bastera la maggioranza re-
lativa. Se le informazioni sui 
rapporti di forxa sono esatte. 
Franchi dovrebbe essere eletto 
al primo scrutinjo. 

A i comunisti chiedono che 
^^ sia modificata la compo-
sizione della speciale commis-
sione che deve gestire il fon­
do per I'assicurazione ai cal­
ciatori: la proporzione attuale 
e di 3 (due calciatori ed un 
allenatore) contro 8 (societa 
calcistiche, governo. ENPALS). 
I comunisti ritengono che il 
numero dei rappresentanti de­
gli assicurati sia elevato alme­
no a 5. 
A sempre per quanto riguar-
^^ da la cumulabilita delle 
pensioni occorre stabilire una 
omoeeneita nel valore dei con­
tributi Oggi quelli dell'EN-
PALS equivalgono a poco piD 
del 60 ^ di quelli INPS (cioe 
su 53 contributi settimanali 
per anno valore INPS. quelli 
ENPALS si riducono a setti-
mane 32.2). In parole sempli-
ci, un assicurato ENPALS do-
DO quattordicl anni di contri­
buzione si ritrova di fatto a 
percepire una pensione che e 
pari ad una INPS dopo poco 
piu di 8 anni di contribuzione. 

i comunisti sono contrari 
a delegare il governo — 

soUraendo cosl poteri al Par-
lamento — ad allargare la va-
lidita della legge ad altre ca-
tegorie con proprio prowedi­
mento. 

© Miceli ha infine tnvitato 
il governo a predUporre 

al piu presto prowedlmentl 
adeguati per assicurare anche 
i ciclistl e 1 puglli professio­
nisti. 

La discussione rrprendera 
merooledl prottlmo. 

O 

del « torero > spagnolo Luis Fol-
ledo. La perse a Copenaghen 
contro 1' astro nascente Tom 
Bogs, la riconquisto contro lo 
stesso danese a Roma, la ce-
dette infine a Parigi. nel giu-
gno del 71. a Jean Claude Bout-
tier. Poteva essere l'epilogo per 
Duran. Non fu cosi, perch6 Du­
ran voile riemergere. Ritentd 
con il titolo italiano dei medi, 
pareggid a Padova con Sarti, 
non si rassegnd. scese tra i su­
perwelters. conquist6 il titolo 
europeo l'anno scorso battendo 
a Sanremo Hernandez. Una vit­
toria inattesa. quasi illogica. 

Carlos Duran. peso medio na-
turale. si era imposto di la-
sciare sulla bilancia un paio 
di chili di peso, un sacrificio 
apparentemente insignificante. 
decisivo spesso invece sul pia­
no del rcndimento atletico. so-
pratutto per chi come Duran 
sfiora i 37 anni. non ha quindi 
grandi possibilita di recupero. 
presenta gia qualche lacuna sul 
piano della potenza. 

Dopo Hernandez. Duran dife-
se il titolo il 15 novembre scor­
so a Schio contro Jacques Ke-
chichian. Fu un match che l'ar-
meno Kechichian, piu vigoroso 
e intraprendente, domind e che 
Duran vinse grazie all'intervento 
dell'arbitro spagnolo Perotti. che 
.squalificd lo sfidante alia quat-
tordicesima ripresa. Un verdet­
to antisportivo. Un'ombra. forse 
Tunica, nella lunga carriera di 
Duran. 

A Vienna, sul ring della Stadt-
halle. il campione vorrebbe can-
ceilarla. Considerate le premes-
se dovrebbe riuscirci. Duran 
rischia la sconfitta !>e non altro 
per la maggior freschezza del-
1' awersario (piu giovane di 
dieci anni) e forse anche per 
la compiacenza di una giuria. 
che. rispettando le consuetudini 
tipiche del mondo della boxe. 
favorira Tuorno di casa. cioe 
Orsolics. Ma 1'importante. qua­
le che sia i! risultato. sari 
come lui stesso ha detto, di 
non fare drammi. tm modo an­
che questo per riscattare il ver-
dHto di Schio. 

Del resto Duran non pare spac-
ciato. ha la possibilita di riu-
scire intera mente nel suo in-
tento. Nei confrnnti di Orsolics 
vanta clause indisnis^a. intelli-
gcn7a ^tile. varipta di colpi. 

Lo sfidante Hans Orsolics pu6 
vantare un eccellente ma tra-
vacliato na^^ato puffilistico. Co-
mincio ventonne con il conqni-
stare la corona rurooea dri 
we'ler iunior battendo Conv Ru-
dhof. I-a cedctte a Bruno Ar-
cari. Si rifece con quella dei 
welters, che strappft al fran-
cese Jean Jo^selin e che difese 
anche contro Carmeln Bossi nel 
70. un match magistrate ouel-
lo delVitalî no. hocciatn a Vien-
na dalla so'ita giiffia ca«alinea. 
Porse miindi contro Ralph Char­
les. a Vienna nor k o. alia do-
dirosima ripresa. 

Domani. ancora nell' ospitale 
Vienna Orsolics tentera nuova-
mente una «scalata» ad tin 
titolo europeo. di una catego-
ria che non sembra di certo 
congeniale ai suoi mezzJ atle-
tid. Orsolics non ha scelte e 
non puo averle: se perde puA 
dire addio al pugilato. Se ac-
cetta la scheTma. Duran, pu­
gile (Taltra tempra e d'altra fan­
tasia, lo sovrasta. In suo soc-
corso potrebbe giungere la giu­
ria di casa. E non ci sarebbe 
motivo di meraviglisrsl. 

- mento autoritariamente sco-
stante in certe occasioni, an­
che l'aver allargato troppo i 
cordon! della borsa, sulle ali 
dei recenti success!, compro-
mettendo cosl Topera di risa-
namento della societa e facen-
do saltare tutti i «preventi­
v e economic! per la prossi-
ma campagna dei reingaggi. 

Nel corso del colloqui avu-
ti con i massLmi dirigenti 
biancazzurri, Sbardella ha ot-
tenuto le garanzie che chie-
deva (« Non voglio carta bian­
ca — ha precisato —, ma sem-
plicemente poter lavorare con 
tranquillita e senza intromis-
sionin) e come contropartita 
ha firmato un impegno a pro-
rogare di un anno il contrat­
to con Lenzini che scadeva 
nel 1974. C'e stata una firma? 
E' stato detto dl si. Sbardel­
la ha molto insistito sulla 
« parola d'onore », prometten-
do che restera al suo posto 
con maggiore impegno di pri­
ma se non s&ranno altri a 
cacciarlo. Vuol dire che la pos­
sibilita di un divorzio prima 
del 1975 resta? Francamente 
a giudicare dal clima di ieri 
sera in via Col di Lana sem-
brerebbe di no (si e persino 
brindato a champagne sulla 
ritrovata concordia), ma il 
mondo del calcio nostrano e 
quello che e e tutto pud ac-
cadere. 
' Per finire con Sbardella va 

ricordato che il general ma­
nager ha sostenuto di avere 
«allungato» il contratto con 
Lenzini «senza maggiorazio-
ne» («Sono contento cosl — 
ha detto —, se pot il presiden­
te tenth dimostrarmi di ap-
prezzare il mio lavoro con un 
piccolo premio non sard cer-
tamente io a rifiutarlov. Ca-
pito sor Umberto?), che ha 
chiesto al dirigenti di rinno-
vare subito il contratto a Mae­
strelli e che si e scagliato con 
calore contro chi ha fornito 
alia stampa la notizia del suo 
incontro con Anzalone: all 
presidente della Roma e uo~ 
mo d'onore e poiche' ci siamo 
lasciati con I'impegno di non 
rivelare il nostro incontro, non 
pub essere stato lui a far tra-
pelare la notizia. Un'altra per­
sona sapeva, e questo mi la-
scia capire che lo scudetto 
oltre che sul campo si vince 
anche con diabolica malizian. 
L'allusione al general mana­
ger di una squadra del nord 
in lotta per lo scudetto e ab-
bastanza trasparente. 

In mattinata, come abbiamo 
.detto, anche Anzalone aveva 
parlato del a caso » ammetten-
do di essersi incontrato con 
Sbardella « Non certo per par­
lare delle condizioni meteoro-
logiche*. Anch'egli, perd. co­
me Sbardella, ha sostenuto di 
non essere andati oltre un 
upour partem. Piu esplicito, 
invece, il presidente romani-
sta e stato su Herrera. Egli 
ha detto di avere svolto 
una consultazione la piu am-
pia possibile, interpellando 
giocatori, capitifosi, consiglie-
ri per fare il punto sulla si­
tuazione tecnica della Roma, 
come gia ci aveva anticipato 
ieri. E la conclusione e stata, 
come pure avevamo detto. 
che rorientamento generate e 
favorevole ad una conferma 
di Herrera, anche perche 

obiettivamente il complto del-
l'allenatore e stato intralcia-
to da straordlnarie circostan-
ze awerse. Cid per6 non si-
gnifica che Herrera sara con-
fermato anche nel prossimo 
campionato. Anzalone in pro-
posito e stato abbastanza 
esplicito: a Alia fine della sta-
gione si tireranno le somme, 
se il risultato sara positivo 
si trarranno conclusioni po­
sitive e viceversan. 

Richiesto ancora con insi-
stenza se ha gia pensato even-
tualmente a qualche nome 

| nuovo per il prossimo anno 
' Anzalone ha replicator « Cer­
to stiamo pensando anche al 
futuro: non mi risulta che ci 
siano gia allenatori bloccati 
o confermati dalle rispettive 
squadre. Quindi se vogliamo 
cambiare avremo ample pos­
sibilita di scelta. Vi posso 
anche dire che nella mente 
mia e dei consiglieri c'e an­
che un certo indirizzo preciso. 
Ma, ripeto, le somme le tirere-
mo a fine campionato» (una 
frase abbastanza chiara se si 
ricorda che la maggioranza 

,dei consiglieri sono contrari 
ad Herrera e caldeggerebbero 
la candidatura di Radice o di 
Maestrelli). i 

Helenio Herrera. dal canto 
suo. appena terminato ralle­
namento. si e intrattenuto con 
i giornalisti. II tecnico e ap-
parso sorridente, ma sul suo 
volto si notavano anche i se-
gni lasciati dalla sconfitta 
nel derby e dalle ripercus-
sioni determinates! in seno 
alia societa che hanno messo 
in pericolo la sua permanenza 
aila guida della Roma. Sapu-
to della riconferma fino alia 
fine della stagione, si e detto 
lieto, ma ha anche tenuto a 
precisare che per il prossimo 
campionato la Roma ha il pre­
ciso dovere di mettere su una 
grande squadra, visto che ora 
la Lazio e forte, se cid non 
awerra, egli si e detto deciso 
a dare le dimissioni. -

Herrera si e poi soffermato 
' sugli impegni che attendono 
la squadra, soprattutto quel-

, lo con il Torino di domenica 
'prossima iche ha definito 

« molto importante », dato che 
I poi contro il Milan sara dif-
' ficile fare rjsultato. Sulla a vi-
cenda» Sbardella, il «mago» 
ha avuto una battuta di spi-
rito: «Anzalone ed Herrera 
alia Lazio, Sbardella e Mae­
strelli alia Roma». Egli ha 
tenuto anche a precisare di 
avere la coscienza tranquilla 
e di avere lavorato alia Ro­
ma piu di quanto non avesse 
fatto all'Inter. Al momento di 
lasciare il Velodromo Olim­
pico un gruppo di tifosi ha 
offerto ad Herrera un mazzo 
di fiori. La mlsta giallorossa, 
impegnata ieri in amichevole 
contro il Cynthia, a Genzano. 
ha vinto per 5-1. 

La Lazio, dal canto suo. ha 
, battuto ieri al Flaminio l'As-
sitalia per 7-1, con ben quat­
tro reti di Moschino (era as-
sente Re Cecconi). Maestrelli, 
al suo ingresso in campo, e 
stato fatto segno ad un calo-
roso battimani ed un tifoso 
gli ha eonsegnato un mazzo 
di fiori. 

Maltempo sulla Parigi-Nizza 

Tappa ridotta a 19 km.! 
Godefroot su Molineris 

Eddy Merckx conserva il primato 
VALENCE. 14. " 

- Quella che doveva essere una 
tappa di 130 chilometri da Saint 
Etienne a Valence e stata ri­
dotta a soli 19. Le condizioni 
atmosferiche si sono rivelate un 
ostacolo insormontabile per gli 
organizzatori che hanno dovuto 
scariare subito l'idca di affron-
tire il Colle della Republique a 
causa ddla neve che avrebbe 
impedito il passaggio della ca-
rovana. 

Cosl si e giunti alia decisione 
di abolire tutto il percorso pe-
ricoloso, per non trovarsi in 
una situazione di disagio come 
quella di ieri quando i corri­
dori furono costretti a scendere 
di bidcletta perche era impos-
sibfle proseguire fra la nebbia 
e la tormenta e gli organizza­
tori furono costretti ad una neu-

tralizzazionc al 113° chilomctro 
e a dare nuovamente la par-
tenza alia fine della discesa dal 
colle della Croix. 
- La tappa di oggi e stata for­
se la piu corta di tutte le gare 
che si - ricordi: 19 chilometri 
per consentire ai corridori di 
giungere a Valence. Praricamen-
te non ha avuto storia se non 
per la vittoriosa volata del bel-
ga Godefroot che proprio in 
extremis ha so*iato il successo 
in volata al francese Molineris. 
Terzo un altro francese, il so-
lito Edassan. che nelle volate 
trova sempre la maniera di met-
tersi in luce. Con il tempo dei 
primi sono arrivati 83 corridori 
e naturalmente Eddy Merckx ha 
conservato la maglia di leader 
della classiflca con 12" di van­
taggio sul francese Grosskost. 

Lettere 
all' Unita: 

Per il pluralismo 
democratico , 
tra gli student! 
Caro direttore, 

sono uno students del ter­
zo anno di lettere e lune-
dl S marzo, assieme a moltl. 
altri compagnl, ho assistl-
to alia seconda fase del 
apubbllco incontro» indetto 
alia Statale dal Comltato in-
terpartitico. Ml trovo sostan­
zialmente d'accordo con chi, 
come vol, ha rilevato, tra la 
prima e la seconda assemblea, 
una differenza positiva, pur 
essendo Vaspetto ucoreogra-
flco » rimasto sostanzialmen­
te identico. Le « contropropo-
$te» avanzate dal Movimeu-
to Studentesco per il ripri-
atino della agibilita politico, 
testimoniano infatti una 
maggiore disponibilitH al con-
fronto e al dibattito, anche 
se credo che in proposito 
vadano fatte alcune fonda-
mentali osservazioni. 

Nulla da dire ovviamente 
sulla parte delle proposte 
che chiedono il ripristino 
della liberta di riunione per 
tutti tranne t fascisti e che 
reclamano I'autonomia orga­
nizzativo del movimento de­
mocratico degli studenti. Tut­
to sommato credo anche che 
si possa, sia pure con qual­
che riserva, essere d'accor­
do, con la richiesta di abo-
lizione delle firme per la 
concessione dei locali. Cib che 
invece mi preme far rilevare 
e la incongruenza e, in de-
finitiva, la banalita delle 
proposte concernenti i po­
teri dell'assemblea. In esse si 
afferma infatti che I'assem-
blea d I'organo decisionale 
sovrano degli studenti con 
facolta di eleggere su sin-
goli punti e con poteri ad es-
si limitati, delegati revoca-
bili in qualunque momento. 
Ora, a parte il fatto che 
queste proposte vanno oltre 
il tema in discussione, che 
riguarda le regole procedu-
rdli per il ripristino dei dirit-
ti democratici e non Vorga-
nizzazione della vita demo-
cratica del movimento, mi 
pare che, proprio in riferi-
mento a quest'ultimo punto, 
tali proposte siano quanto-
meno arretrate e mistifica-
torie. 

La nproposizione dell'as-
semblearismo '68 infatti, in 
assenza di un movimento u-
nitario degli studenti, pub 
significare solo due cose, en-
trambe negative: o il ten­
tativo, fallimentare, di rida-
re spazio alio spontaneismo 
o. peggio. la volonta di ma-
scherare dietro la test del 
a tutto il potere all'assem-
bteaa il proposito dl mante-
nere il proprio dominto di 
gruppo nell'universita impe-
dendo lo svilupparsi di qua­
lunque forma di pluralismo 
democratico tra ali studen­
ti. 

Sono personalmente con-
vinto che la via per recupe-
rare il molto di buono che, 
pur nello spontaneismo, le 
lotte studentesche hanno pro-
dotto, non sia quella di agi-
tare vecchi miti, al solo sco-
po di perpetuare il proprio 
« dominio territoriale sull'u-
niversita ». 

. A. CAVALLARI 
(Milano) 

La collaborazione 
fra scolari, 
maestro e genitori 
Caro direttore, 

permettl anche a me, inse-
gnante elementare " in una 
scuola della Lombardia, di far 
conoscere alia signora Vacon-
dio di Milano in che modo e 
possibile realizzare — come 
lei dice — «una scuola come 
luogo dlncontro tra insegnan-
ti, genitori e figli». Da piu di 
vent'anni, senza attendere I'i-
stituzione di ttcomitati scuo-
la-famiglia B o « consigli di cir-
colot, ogni mese invito i ge­
nitori alle riunioni, durante le 
quali viene esaminato spassio-
natamente ogni aspetto del la­
voro scolastico. Dico subito 
che gli incontri mensili avven-
gono di domenica, al mattino 
o al pomeriggio, secondo i de-
sideri dei genitori. Non ml pa­
re un sacrificio eccessivo de-
dicare un giorno del mese a 
questi incontri. 

Che dire di queste riunioni? 
Le ho trovate talmente uttli 
e indispensabili che, ora, non 
potrei insegnare degnamente 
senza di esse. Atl'inizio di o-
gni anno scolastico discutiamo 
insieme il piano preventivo dt 
lavoro. Ogni mese, poi, chie-
do ai genitori come vedono lo 
svolgimento del mio lavoro e 
come lo giudicano i loro fi­
gli, perche, il piu delle volte, 
gli scoViri, per paura dell'in-
segnante, non se la sentono dl 
proporgli cambiamenti al suo 
metodo. In questo modo mi 
e stato possibile rivedere cer­
te mie posizionl, modiflcare 
parti del programma, correg-
gere eventuali errori di cui 
non e immune nessun inse-
gnante. 

Secondo me, una scuola che 
volesse sfuggire a questo me­
todo non ha senso: perche 
una scuola dove i genitori non 
hanno il sacrosanto diritto di 
entrare, dl vedere e di discu-
lere dei problemi dei loro fi­
gli e una scuola campata in 
aria o, nella peggiore delle 
ipotesi, una scappatoia poco 
onesta, tendente a ignorare la 
presenza dei principali sogget-
tt di essa, che sono e restano 
c figli e genitori ». 

Alia signora Vacondio, col-
pita dal tDiario di un mae­
stro* trasmesso dalla televi-
sione, voglio dire che nella 
mia scuola seguiamo da sem­
pre quasi lo stesso metodo 
sperimentato dal collega Albi­
no Bernardinl nella scuola di 
Pietralata: lavoro a gruppi e 
la piu ampia collaborazione 
fra scolari, maestro e genito­
ri. 

E' doveroso anche dire alia 
signora Vecondio che le 
scuole fondate sul lavoro a 
gruppi e sulla collaborazione 
non le abbiamo intentate ne 
io ne Bernardinl in quanto 
da tempo sono in funzione ne-
gli Stati Uniti, neWUntone So-

vietica, in Francia, ecc, e han­
no avuto sperimentatorl illu-
strl, come: J. Dewei, C. Frel-
net, R. Cousinet, Makarenko, 
ecc. Peccato che la gente si 
preoccupl e s'interessi piu dl 
attori, cantanti e burattinal che 
di personaggi tanto illustri 
che tanto bene hanno fatto 
per il rinnovamento della 
scuola. 

Distintl saluti. 
Doit. ALFREDO LENGUA 

(Cassolnovo • Pavla) 

La «volonta negati-
va» del governo per 
gli ex combattenti 
Egreglo direttore, 

nella mia quanta di presi­
dente del « Comitate unitcrlo 
nazionale fra le organizzazlo-
ni di ex combattenti e asstmi-
latl per I'estensione della leg­
ge 336/1970», ho indirizzato 
una lettera di protesta al Prt-
sidente del Consiglio. 
• E' stata diramata la notizia 
che Von. Tozzi-Condivi, presi­
dente del Comitato ristretto 
della 1* commissione Affari 
CosUtuzionah della Camera 
per Vesame dei numerosi pro-
getti di legge tendenti all'e-
stenslone della 336 agli ex 
combattenti del settore priva-
to, si e dimesso dall'incarico 
e quindi il Comitato stesso s 
stato praticamente sciolto sen­
za un nulla di fatto. Alcuni 
parlamentari hinno chiesto la 
immediata discussione dell'e-
stensione della legge 336 in 
seduta plenaria della i* com­
missione. 

Tali notizie conjermano le 
piu pessimisttche previsioni 9 
giustificano le nostre ferme 
proteste. E' ormai palese l'e-
sistenza, a livello dt goterno, 
di una volonta negativa che 
respinge la giusta istanza a-
vanzata dalla massa degli ex 
combattenti esclusi dai bene-
fid accordati ai commilttoni 
del settore del pubblico im-
piego e del parastato. Ne val-
gono le pretestuose giustifica-
zioni poste a fondamento del 
diniego, alimentate dal dtla-
gare di notizie tendenziose vol­
te a disorientare la pubblica 
opinione, ora drammatiche fi­
no a dimostrare il pericolo di 
un dissesto del bilancio dello 
Stato, ora infantilmente otti-
mistiche. 

A nome del Comitato e di 
tutti gli ex combattenti che 
esso rappresenta, respingo con 
fermezza I'ingiurta, il danno e 
la beffa, e presento urgente 
appello di giustizia. Se tale 
appello sara ulteriormente dl-
satteso, a brevi termini di 
scadenza saranno tratte le de-
bite decisioni. 

GIORGIO BASTIANINI 
(Torino) 

II «pane amaro» di 
chi e nato povero 
e ha dovuto 
arruolarsi nei CC 
Egreglo direttore. ~ 

perche i carabinien che 
danno quotidianamente alio 
Stato il meglio di se stessi 
per la salvaguardia delle isti-
tuzioni democratiche debbono 
poi essere trattati come acar-
ne vendutaa? Bastz pensare 
che agli alti gradi della ge-
rarchia statale sono stati da-
ti stipendi da capogiro, di-
menticando completamente 
noi piccoli. Non si era mai 
verificato uno scandalo del ge-
nere: si fa una legge solo per 
dare tanti soldi ai grossi pa-
paveri lasciando a bocca a-
sciutta noi mililari che pure 
mettiamo dalla mattina alia 
sera in repentaglio la nostra 
vita. 

E' vero o non e vero che 
gli stipendi dei grossi parto-
no da un minimo di 8 milio­
ni e vanno fino ai 20 milioni 
annul (oltre agli annessi e 
connessi) e noi siamo rima-
sti con una manciata di len-
ticchie? E' vero o non e ve­
ro che i grossi vanno in quie-
scienza con pensioni da na-
babbi (700 - 800 - un milione 
e piu di lire al mese) e con 
buone uscite che fanno veni­
re te vertigini? Intanto il ca-
rabiniere deve stringere la 
cinghia, prima e dopo la pen­
sione. 

Nessuno dlfende not disgra-
ziati che, avendo avuto la 
sventura di nascere poteri, 
abbiamo dovuto arruolarci 
neU'Arma per poter mangiare 
un tozzo di pane amaro. In­
fatti ci uccidono come cam, 
ci insultano, ci offendono. In 
tutto perd c'e un limite. Un 
detto dice che te meglio as-
sistere ad un cattito proces-
so che a un magnifico fune-
rate», come a quelli attenuti 
recentemente per I'appuntato 
Delta Sala e per il brigadiere 
Sepe. Vogliamo anche noi un 
po' di giustizia sociale. 

LETTERA FIRMATA 

Al cinema per 
sentire Pelogio 
dell'IVA (oltre 
il danno anche 
il dileggio) 
Cara Unita, 

da qualche tempo nei &• 
negiornali di attualita, che it 
proiettano al cinema tra uno 
spettacolo e il successivo, si 
e scatenata una massiccia e 
incredibile propaganda a la-
tore dell'IVA. Secondo questi 
cinegiornali, Vimposta sul va­
lore aggiunto rappresenta ad-
dirittura un grande successo, 
un toccasana per tutti gli ita-
liani, un gradito ammoder-
namento, e un rimedio mlra-
coloso per tutta VEuropa. In­
somnia, dopo U danno, arri-
vano puntualmente le beffe. 
E gli italiant, sommersl dal-
Vondata tncontenibile dell'au-
mento dei prezzl creata dal 
VIVA, e, tn attesa di quella 
che seguira la fluttuazione-
svalutazione della lira, col bi­
lancio familiare ormai sotto 
il torchio, devono pure sor 
blrsi lo scherno e il dileggio 
sprezzante di chi ha creato 
queste sltuaztonl 

FRANCO ABATE 
(Milano) 
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Si profila in Argentina l'eventualità di un ballottaggio per la presidenza 

Sembra messa in discussione 
l'elezione di Hector Campora 

Non ancora noti i risultati finali delle elezioni - Il candidato radicale Balbin smen­
tisce di aver rinunciato a partecipare ad un eventuale secondo turno 

BUENOS AIRES. 14. 
Nonostante gli espliciti riferi­

menti alla vittoria di Hector 
Campora, il governo militare 
argentino non ha ancora reso 
noti i risultati definitivi delle 
elezioni presidenziali svoltesi do­
menica. Anche i risultati del 
voto per la Camera dei depu­
tati, per i sindaci e i governa­
tori vengono divulgati con una 
lentezza dietro alla quale può 
celarsi il tentativo di riporre in 
discussione la scelta che — se­
condo i peronisti — è stata com­
piuta da poco più della metà 
dell'elettorato argentino, cioè 
una notevole maggioranza. 

Le cifre più recenti sull'esito 
dello scrutinio riguardano i ri­
sultati di 55.062 circoscrizioni 
elettorali su 55.452. A Campora, 
candidato del Pronte giustiziah-
sta e braccio destro dell'ex dit­
tatore Peron. sono stati attri­
buiti 6.034.830 voti, ossia il 49%. 
Il radicale Balbin ha invece 
ottenuto il 21.2% delle prefe­
renze, equivalente a 2.610.144 
voti. Ufficialmente Campora non 
ha quindi ancora ottenuto quella 
metà più uno dei voti che gli 
consentirebbe di essere procla­
mato presidente senza bisogno 
di ricorrere al ballottaggio, in 
aprile. 

In questa situazione non sono 
pochi a domandarsi se il go­
verno del generale Lanusse non 
abbia deciso di far marcia in­
dietro rispetto all'annuncio dato, 
lunedi sera, dallo stesso presi­
dente uscente che aveva pro­
clamato Campora vincitore delle 
elezioni. Ieri sera il radicale 
Balbin ha inoltre smentito di 
aver gettato la spugna, facendo 
sapere di non essere disposto a 
rinunciare all'eventuale ballot­
taggio. Pur riconoscendo il 
« trionfo peronista ». il candi­
dato radicale ha affermato che 
prenderà una decisione defini­
tiva circa la sua permanenza 
nella lotta per la presidenza 
solo dopo che « la commissione 
elettorale avrà diramato il suo 
annuncio ufficiale sull'esito del 
voto ». 

Ma anche il candidato di cen­
tro-destra Manrique potrebbe 
partecipare ad un ballottaggio 
poiché gli sarebbe sufficiente 
ottenere un altro 0.4% di voti 
per superare il muro del 15% 
necessario per poter essere in 
lizza nel secondo turno. 
1 Oggi la situazione appare dun­
que piuttosto confusa; e il clima 
contrasta apertamente x>n l'in­
sieme dell'atteggiamento osser­
vato ieri tanto dalle autorità go­
vernative quanto dai, differenti 
candidati. Mentre Campora cele­
brava la sua vittoria, il gen. La­
nusse gli prometteva il pieno 
appoggio del governo fino al tra­
passo dei poteri previsto per il 
25 maggio e Balbin lasciava in­
tendere di ritenersi battuto. 
Oggi è. invece, tutto diverso, e 
la situazione sembra aperta ad 
ogni soluzione, anche se si ri­
tiene che — se dovesse svolgersi 
il ballottaggio — Campora po­
trebbe ottenere un successo an­
cora più schiacciante. 

Per quello che riguarda la 
votazione per la Camera, si può 
per ora prevedere solo l'attri­
buzione di un terzo dei 243 seggi. 
38 andrebbero ai giustizialisti, 
16 all'Unione civica radicale. 
7 all'Alleanza popolare federa­
lista ed altrettanti all'Alleanza 
popolare rivoluzionaria. I giusti­
zialisti, inoltre, si sono per ora 
assicurati i sindaci di 78 di­
stretti, l'Unione civica radicale 
di 26, il Partito intransigente di 
Oscar Alende di 7. Ma la gran 
parte dei sindaci deve ancora 
essere attribuita. 

Situazione incerta in undici 
delle 23 province per il seggio 
di governatore; tutti gli altri 
seggi sembrano invece essere 
stati conquistati dai giustizia­
listi ad eccezione della provin­
cia di Neuquen. dove ha vinto 
il Movimento popolare del Neu­
quen. nato da una recente scis­
sione del Partito giustizialista. 

Sotto accusa il colonialismo USA 
- - - • • ! • / 

Di fronte all'ONU 
t 

la questione del 
canale di Panama 

Il Consiglio di sicurezza inizia oggi la sua riunione nella 
capitale panamense per discutere i problemi della 
sovranità e dell'indipendenza dei Paesi latino-americani 

E' morto Tim Buck 
presidente del 
PC canadese 

TORONTO, 13 
Tim Buck, che diresse il 

Partito comunista canadese 
dal 1929 al 1962, è morto nel­
la cittadina messicana di 
Cuemavaca. Aveva 82 anni 
ed era da tempo gravemente 
malato di cuore. 

Dopo aver partecipato alla 
fondazione del PC canadese 
nel 1921, il compagno Tim 
Buck ne era stato segretario 
generale fino all'età di 71 anni, 
quando assunse la carica di 
presidente del Partito. 

In previsiona deli'arr vo a Panama del Consiglio di Sicurezza, sono stati eretti nelle vie della città dei giganteschi tabelloni, 
nei quali si legge fra l'altro, in molte lingue: e Quale popolo del mondo può sopportare l'umiliazione di una bandiera 
straniera piantata nel suo cuore?» 

Mentre venerdì il GRP rilascerà altri trentadue militari statunitensi 

Sono tutti in perfette condizioni 
i 108 americani liberati a Hanoi 

Gravemente malati e deturpati i prigionieri che Thieu è stato costretto a rilasciare 
Un'allucinante descrizione del settimanale Time: «Non si può chiamarli uomini, sono 
, ...... delle grottesche sculture di carne piagata e di membra contorte » -

Tre le mozioni presentate 

Dibattito alla Camera 
sui rapporti con la RDV 

I comunisti chiedono anche che l'Italia mantenga 
un contatto regolare con il GRP del Sud Vietnam 

Oggi la Camera discute la questione del riconoscimento 
della RDV. L'instaurazione di normali rapporti diplomatici 
con il governo di Hanoi è stata sollecitata da tre mozioni 
presentate rispettivamente dal compagno Berlinguer, dal 
compagno De Martino e dal democristiano Di Giannantonio. 

La mozione comunista chiede che oltre al riconoscimento 
della Repubblica democratica del Vietnam, il governo ita­
liano stabilisca anche « un rapporto di informazione e di 
consultazione con i rappresentanti del Governo rivoluziona­
rio provvisorio del Sud Vietnam, indispensabili componenti 
per la ricerca di un assetto che garantisca l'indipendenza e 
la pace nel Vietnam ». 

Prossimo incontro a Roma 
per il sostegno al Vietnam 
La presidenza nazionale 

del Comitato Italia-Viet­
nam, riunitasi a Roma, ha 
preso in esame i risultati e 
le indicazioni della recen­
te Conferenza mondiale sul 
Vietnam tenuta a Roma in 
collaborazione con la Con­
ferenza di Stoccolma. 

H Comitato Italia-Viet­
nam ribadisce anzitutto, fa­
cendo propria la valutazio­
ne della Conferenza mon­
diale, il valore ed il sen­
so degli accordi di pace 
per il Vietnam, vittoria es­
senziale del popolo vietna­
mita che vede in essi ri­
conosciuto il suo diritto al­
la unità e alla indipenden­
za nazionale, alla autode­
terminazione del proprio 
futuro. 

Il Comitato Italia-Viet­
nam sottolinea inoltre la 
necessità di una continua 
pressione delle forze e del­
l'opinione pubblica inter­
nazionale per ottenere una 
piena applicazione degli 
accordi e ciò anche alla lu­
ce del proseguimento della 
aggressione americana in 

Cambogia e della persi­
stenza di violazioni gra­
vissime da parte dell'am­
ministrazione Thieu. tut­
tora sostenuta dal governo 
Nixon, di punti qualifican­
ti degli accordi stessi. 

Raccogliendo l'appello 
finale della Conferenza di 
Roma, il Comitato Italia-
Vietnam ne rilancia gli im­
pegni per tutte le forze de­
mocratiche del nostro Pae­
se. In particolare indica 
l'esigenza di denunciare e 
mobilitarsi per la libera­
zione dei prigionieri, di tut­
ti i prigionieri, militari e 
politici, nel Vietnam del 
Sud e l'urgenza di un Im­
pegno concreto per la rico­
struzione del Vietnam. • 

A questo scopo il Comi­
tato organizzerà in Roma 
nel prossimo mese di apri­
le un incontro di lavoro na­
zionale con delegati di tut­
ti i Comitati provinciali 
Italia-Vietnam per indiriz­
zare e coordinare le ini­
ziative e le attività in 
corso. 

Elezione presidenziale in un clima di tensione 

Mezzi blindati ad Ankara 
circondano il Parlamento 

ANKARA, 14. 
' L'elezione del presidente del­
la Repubblica turca è stata rin­
viata di 48 ore. dopo che il 

' parlamento aveva ieri respinto 
, per ben quattro volte il candi­

dato delle forze armate. Anche 
oggi, mentre si attendeva la 
nuova votazione prevista per il 

' pomeriggio, le gallerie del pub­
blico erano affollate di ufficiali 
di grado elevato. La sede del 
parlamento è circondata da re­
parti blindati. Nelle nove mag­
giori Provincie continua ad es­
sere in vigore la legge mar­
ziale proclamata due anni fa. 

' Tutto ciò dà un'idea de] clima 
M tensione nel quale avviene la 

elezione del capo dello Stato. 
Il candidato dei militari, l'ex 

generale Faruk Gurler, che fino 
alla settimana scorsa era capo 
di stato maggiore, è sempre 
stato largamente superato nei 
primi quattro scrutini dal pre­
sidente del senato. Tekin Ari-
burun, un esponente del partito 
della giustizia che nel 1971 ven­
ne allontanato dal potere ad 
opera dei generali. Gurler com­
preso. Ariburun ha ricevuto, nel­
l'ordine. questi voti: 282. 284. 
285. 276; i voti di Gurler. sono 
stati, sempre nell'ordine, que­
sti: 175. 176. 186. 200. A norma 
della costituzione, se durante le 
prime due votazioni nessun can­

didato raccoglie la maggioran­
za dei due terzi, diventa suf­
ficiente la maggioranza sem­
plice nei successivi ballottaggi. 
La maggioranza semplice è di 
318 voti. 

La quinta votazione avverrà 
venerdì prossimo. Lo ha annun­
ciato il presidente dell'assem­
blea nazionale ai parlamentari 
già riuniti per il nuovo scruti­
nio. In teoria le votazioni pos­
sono proseguire fino al 28 mar­
zo, data hi cui «cade il man­
dato settennale dell'attuale ca­
po dello Stato Sunay, ma negli 
ambienti politici si teme che i 
militari possano tentare prima 
un colpo di mano 

SAIGON, 14 
Centootto prigionieri ame­

ricani sono stati liberati oggi 
ad Hanoi, dove sono stati pre­
levati da aerei statunitensi C-
141 che li hanno trasportati 
alla base di Clark, nelle Filip­
pine. Apparivano tutti in otti­
me condizioni di salute. Per 
venerdì è annunciata inoltre 
la liberazione, nel Sud, di 32 
prigionieri americani, attuai. 
mente nelle mani del GRP. 
Fra questi vi sono due mili­
tari che il Pentagono aveva 
dato ufficialmente per morti. 
e di uno dei quali aveva addi­
rittura consegnato le « cene­
ri » ai familiari. Un altro mi­
litare, il maggiore Floyd Thom­
pson, era prigioniero da no­
ve anni. 

Se RDV e GRP restituisco­
no i prigionieri secondo la 
lettera e lo spinto degli ac­
cordi, e li restituiscono in ot­
time condizioni di salute (no­
nostante le difficilissime con­
dizioni di vita esistenti nel 
Sud Vietnam) altrettanto non 
si può dire di Saigon. Il regi­
me di Thieu continua a frap 
porre ostacoli alla sollecita 
liberazione dei prigionieri mi­
litari, ed aumenta la repres­
sione nei confronti di quelli 
politici. Allucinante è il trat­
tamento inflitto ai politici de­
tenuti a Con Son (isola di 
Poulo Condore) dove sono in 
funzione le famigerate «gab­
bie di tigre» e nuove celle 
chiamate « camera nera ». peg­
giori ancora delle prime. la 
cui esistenza è stata accerta­
ta anche alla prigione di Chi 
Hoa, a Saigon. L'espediente 
più comune cui ricorre il re­
gime è quello di trasferire da 
una prigione all'altra i dete­
nuti polìtici e di classificarli, 
all'arrivo nella nuova prigio­
ne, come detenuti comuni. Op­
pure di «liberare» gruppi di 
detenuti che. appena usciti 
di prigione, vengono di nuo­
vo arrestati e trasferiti al ba­
gno di Poulo Condore. 

Il corrispondente del Ti­
me, che ha potuto avvicinare 
alcuni detenuti rilasciati per­
chè «politicamente rieducati*, 
ha fornito una testimonianza 
allucinante delle loro condi­
zioni: «Non si può più chia­
marli uomini. "Forme" è una 
parola migliore, grottesche 
sculture di carne piagata e 
di membra contorte. Mangia­
no riso, maiale fritto e bana­
ne, e mentre portano le bac­
chette alla bocca sembrano 
quasi normali, ma non lo so­
no. Quando hanno finito di 
mangiare, non si alzano in 
piedi. Anni trascorsi incatena­
ti nelle gabbie di tigre hanno 
fatto assumere loro una per. 
manente posizione accia mbel 
lata. Si muovono come gran­
chi, trascinandosi sul pavi­
mento sul sedere e sulle ma­
ni— In seguito ad una conti­
nua dieta di bastonate, oltre 
che di sabbia e sassolini nel 
riso, dissenteria, tubercolosi e 
malattie croniche di stomaco 
erano comuni. L'acqua era li­
mitata a tre sorsate al gior­
no. costringendo i prigionieri 
a bere l'urina. Chi chiedeva 
più cibo veniva inondato di 
calce o pungolato con lunghi 
pali di bambù. Le cose sono 
peggiorate dopo la cessazione 
del fuoco. Quando seppero de­
gli accordi di Parigi, | prigio­
nieri esultaronosolo per es­
aere bloccati da dosi di calce 
e di bastonate. "Avevamo spe­
rato di cominciare l'anno nuo­
vo in letlzla",ha detto una 

"Ma il mio Capodanno è co­
minciato sotto una pioggia di 
escrementi"». Particolare an­
cor più allucinante: «Alcuni 
nel governo — scrive Time — 
sembrano dubitare davvero 
che uomini del genere esista­
no. "Come è possibile che que­
sti uomini siano vivi?" ha 
chiesto un onesto ufficiale del­
la sicurezza. "Nessuno torna 
mai vivo dalle gabbie di tigre 
di Con Son"». 

Radio Liberazione e Radio 
Hanoi hanno intanto denun­
ciato gravi violazioni degli ac­
cordi da parte di Saigon. Il 4 
marzo tre unità navali di Sai­
gon hanno bombardato le po­
sizioni del GRP alla foce del 
fiume Cua Viet, in provincia 
di Quang Tri. Le batterie co­
stiere hanno risposto al fuo­
co, colpendo una di queste 
unità, che si è arenata. Allora 
le altre due unità hanno cer-
cato di affondarla con i loro 
pezzi, per far sparire le pro­
ve della violazione della ces­
sazione del fuoco. 

Comunicato del 
Comitato per i 

prigionieri 
politici nel 

Sud Vietnam 
La sezione italiana del Co­

mitato intemazionale « Per 
salvare i prigionieri politici 
nel Sud-Vietnam dalla deten­
zione. dalla tortura e dalla 
morte», presieduto dal vesco­
vo di Detroit monsignor Gum-
bleton e con sede a Minnea­
polis — sezione che è stata 
promossa da numerose perso­
nalità laiche e religiose — nel 
costatare l'accoglienza favo­
revole e vasta che ha avuto 
la sua formazione e la do­
cumentazione già distribuita, 
e che continuerà a fornire, 
per rispondere a varie richie­
ste. precisa che suo compito 
è naturalmente quello di col­
laborare con diverse organiz­
zazioni intemazionali — qua­
li Amnosty International, 
Lega dei diritti dell'uomo, e 
cosi .via — e nazionali — in 
primo luogo mettendosi a di­
sposizione. per ogni informa­
zione, e azione che rientri 
nei propri scopi specifici, del 
Comitato Italia-Vietnam — co­
si come offrirà la propria col­
laborazione e documentazione 
alle iniziative che su base 
umanitaria, giuridica, religio­
sa, pacifista e di azione non 
violenta perseguano lo scopo 
che si è prefisso il Comitato 

Delegazione 
della RDT 
ad Hanoi 

BERLINO. 14. 
L'agenzia di informazioni ADN 

ha annunciato che una delega­
zione del governo della Repub­
blica democratica tedesca, di­
retta dal presidente del Consi­
glio dei ministri Willi Stoph. è 
partita oggi alla volta di Hanoi. 
Questa « visita di amicizia » av­
viene su invito del Comitato 
centrale del Partito del lavoro 

Dalla nostra redazione 
L'AVANA, 14 

Domattina con un discor. 
so del presidente della repub­
blica Omar Torrijos, inizle-
ranno a Città di Panama, nel 
saloni del vecchio .palazzo le­
gislativo Justo Arosemena, 1 
lavori del Consiglio di sicurez­
za dell'ONU. al cui ordine del 
giorno figurano le « misure 
per garantire la pace e la si­
curezza e per intensificare la 
collaborazione intemazionale 
in America Latina ». > 

Il problema centrale della 
sessione che si apre domani 
e che terminerà 11 21 pros­
simo sarà quello dell'anomala 
situazione della «zona del ca­
nale», sottoposta da 70 anni 
al dominio coloniale statuni­
tense, che divide in due Pa­
nama. limitandone la sovra­
nità e privandola della mag. 
gior fonte di ricchezza. Ciò 
non significa che ci si limite­
rà alla «questione del cana­
le » che è « problema di por­
tata mondiale » con « implica­
zioni pericolose per la pace e 
la sicurezza internazionale », 
come ha dichiarato recente­
mente il ministro degli esteri 
panamense Juan Tack. 

In sede di Consiglio e ai 
suoi margini, negli incontri 
fra le numerose delegazioni 
presenti (36 comprese quelle 
del Paesi attualmente membri 
del Consiglio di Sicurezza), 
molte delle quali capeggiate 
dai ministri degli esteri (fra 
queste figurano Cuba, Perù, 
Costarica, Colombia, Glamal-
ca), saranno affrontati anche 
gli altri numerosi e spinosi 
problemi del continente lati­
no-americano, in particolare, 
quelli che limitano o frena­
no la sovranità nazionale, la 
indipendenza economica e po­
litica. 

Il governo panamense — ha 
detto il ministro degli este­
ri Tack — auspica che 11 
Consiglio di sicurezza, sulla 
questione del canale, adotti 
una decisione che « possa con­
durre ad una soluzione giusta 
ed equa della vergognosa si­
tuazione» e che proceda se­
condo «1 principi della carta 
delle Nazioni Unite, le norme 
e gli accordi dell'Assemblea 
generale garanti dell'indipen­
denza, della sovranità e della 
integrità territoriale degli 
Stati ». 

La delegazione statunitense 
cosi come ha cercato con 
ogni mezzo di impedire che 
il Consiglio di sicurezza si 
riunisse nella capitale pa­
namense, farà sicuramente ri­
corso a tutti gli stratagemmi 
per evitare di uscire con­
dannata dall'attuale sessione 
dove è presente in veste di 
imputata. L'opposizione al tra­
sferimento dell'organismo di 
sicurezza dalla sua sede na­
turale di New York a Città 
di Panama era dettata alla 
delegazione USA dalla neces­
sità di impedire che i mem­
bri del Consiglio di sicurezza 
potessero toccar con mano 
una realtà che bolla gli Sta­
ti Uniti come potenza colo­
nialista. 

La «zona del canale» (una 
fascia di terreno ai due lati 
dell'importante via di comu­
nicazione, di una larghezza 
di 10 miglia e di complessi­
vi 1.432 chilometri quadrati) 
dal 19 novembre 1903, quando 
fu firmato l'« accordo sul ca­
nale dell'istmo», noto anche 
come « trattato HayBanau Va-
rilla ». è di fatto una striscia 
di territorio statunitense che 
divide in due la repubblica 
di Panama. «In questa por­
zione di nostro territorio — 
ha detto Tack — esiste un 
governo diverso dal governo 
panamense, diretto da un go­
vernatore - nominato dal go­
verno degli Stati Uniti; vi so­
no istallati e vi operano tri­
bunali statunitensi; vigono le 
leggi dettate dal congresso de­
gli Stati Uniti; vi opera la po­
lizia nordamericana; si svolgo­
no attività commerciali in con­
correnza con le imprese pana­
mensi e gli Stati Uniti vi eser­
citano un potere militare (vi 
si trovano di stanza oltre die­
cimila soldati, basi e fortifi­
cazioni che ne fanno il cen­
tro di maggior importanza per 
il controllo del Pentagono sul 
Caraibi la cui presenza e atti­
vità non sono autorizzate da 
alcun trattato o accordo) ». 

Nei giorni scorsi, al termi-
ne della sua visita in Perù, 
il ministro Tack aggiungeva 
che la zona del canale «si 
è convertita non solo in ba-

'stione militare della nazione 
straniera che l'occupa, ma 
anche in un centro di adde­
stramento. di preparazione e 
d'organizzazione per attività 
che danneggiano altre regio­
ni della nostra America, cosi 
come altre parti del mondo». 

La liberazione della zona 
del canale dalla dominazione 
coloniale statunitense è sem­
pre stata uno degli obiettivi 
primari della lotta nazionale 
e indipendentista delle forze 
democratiche e popolari di 
Panama. E ciò fin dal mo­
mento della firma del tratta­
to nel 1903. Vale la pena ri­
cordare a questo proposito 
che gli Stati Uniti «aiutaro­
no» Panama a rendersi Indi­
pendente dalla Colombia (il 
cui governo rifiutava di sot­
toscrivere l'accordo capestro 
sul canale, proposto da Wa­
shington) per poter dispor­
re di un governo docile che 
firmasse il trattato senza bat­
ter ciglio. E cosi avvenne. 
appena quindici giorni dopo 
la proclamata «indipendenza». 

Attualmente trattative per 
un nuovo accordo sono in 
corso fra Stati Uniti e Pana­
ma. Per essere più esatti so­
no in una fase di stallo, 
poiché 11 governo di Washing­
ton tenta di cavarsela solo 
con l'aumento del contributo 
a Panama. 

Ilio Gieffradi 

Le gravi scelte del governo 
(Dalla prima pagina) 

litica monetaria. A proposito 
della condotta di Malagodi e 
delle sue ripercussioni, La 
Malfa ha parlato di « toni di 
farsa drammatica », soggiun­
gendo che la politica estera 
italiana si sta trastullando 
« con le " tentazioni partico­
lari " verso la Francia golli­
sta, con i " nuovi legami " 
con la Spagna fascista », e ciò 
denuncia « un'anima conser­
vatrice di certa nostra classe 
dirigente » e l'assenza di « una 
linea precisa ». Il segretario 
del PRI, a Montecitorio, ha 
avuto un incontro con l'ono­
revole Forlani. Lo stesso La 
Malfa ha detto ai giornalisti 
che si è parlato dei « maggio­
ri problemi sul tappeto », con 
particolare riferimento « a 
quelli dell'Europa e della si­
tuazione monetaria ». Forla­
ni si è incontrato anche con. 
Orlandi. E* stato poi annun­
ciato che oggi vedrà De Mar­
tino. 

Le bordate polemiche nei 
confronti di Andreottl nella 
OC provengono da tutte le 
correnti di sinistra. Abbastan­
za aperti sono stati però an­
che alcuni accenni critici con­
tenuti in un discorso pro­
nunciato dal senatore Fanfa-
nl a Caserta. Il presidente 
del Senato ha affermato che 
« gli impegni in materia 
monetaria presi dai sei pae­
si della Comunità e quelli 
diversi presi dai restanti tre 
paesi, Italia compresa, sot­
tolineano quale differente gra­
do di sviluppo hanno oggi due 
diverse aree comunitarie ». 
Secondo Fanfanl, l'accentuar­
si delle differenze nell'area 
comunitaria — non sempre 
riparato « dalla talora de­
bole presema italiana a 
Bruxelles ed a Strasbur­
go, nonché dalla non sem­
pre tempestiva utilizzazione 
ed estensione delle decisioni 
comunitarie» — a concorre a 
spiegare il progressivo divario 
di sviluppo tra i diversi pae­
si della Comunità». Dopo il ri­
conoscimento circa la «debole 
presenza » del governo, Fanfa-
ni è passato a parlare della 
politica della DC e delle sue 
responsabilità. «La DC — ha 
detto —, per coerenza ai suoi 
ideali europeistici, ha il pre­
ciso dovere di dedicarsi a 
una seria riflessione in mate­
ria; ma deve farlo perché 
quale Partito di maggioranza 
relativa è corresponsabile de­
gli errori commessi finora ed 
è impegnata a ripararli nel 
prossimo avvenire »; « anche 
sul suo orientamento europei. 
stico — ha soggiunto Fanfanl 
— tt Congresso de deve ba­
sare la ricerca della maggio­
ranza interna». 

La corrente di Base ha dif­
fuso, sulla crisi monetaria, un 
proprio documento, con il qua­
le si afferma che l'emargina­
zione dell'Italia dal fronte eu­
ropeo «rappresenta una delle 
più clamorose sconfitte del 
nostro Paese negli ultimi an­
ni». Molto vivace anche 11 
commento dell'on. Donat Cat­

tai, il quale rileva «una sem­
pre più accentuata indisponi­
bilità del tedeschi e di altri 
partners della Comunità a 
farci credito, perché non sa­
remmo un interlocutore mol­
to attendibile: abbiamo di­
mostrato incapacità ad utiliz­
zare il FEOGA mentre la no­
stra condizione rimane oscu­
ra in materia di borse e di 
società per azioni, in primo 
luogo per il mancato adegua­
mento legislativo alle norme 
comunitarie ». , 

A Palazzo Chigi, ieri matti­
na, Andreottl ha avuto un in­
contro con 1 ministri del Te­
soro e del Bilancio, Mala-
godi e Taviani, e con il go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia, Carli. E' stato discusso 
dell'atteggiamento che terrà» 11 
governo nella riunione co­
munitaria che avrà luogo do­
mani a Parigi 

Alla riunione del direttivo 
dei deputati de si è chiusa 
Ieri la polemica Piccoll-Donat 
Cattln: 11 capo-gruppo de ha 
dichiarato di considerare con­
clusa la faccenda con il noto 
scambio di telegrammi. E' 
rientrata la minaccia di prov­
vedimenti disciplinari. 

ANDREOTTI - SPAGNA ^ 
diate sono state le reazioni in 
sede politica e parlamentare 
alla visita ufficiale a Roma 
di Lopez Bravo. Interrogazio­
ni sono state presentate alla 
Camera dal gruppo dei depu­
tati del PCI e dall'on. Gra­
nelli, della sinistra di Base. 

I compagni G.C. Pajetta, 
Galluzzi, Gladresco e Cardia 
chiedono ad Andreottl e a 
Medici «/e ragioni che han­
no indotto il presidente del 
Consiglio e il ministro degli 
Esteri all'incontro definito 
"cordiali colloqui di lavoro" 
col ministro degli Esteri del 
governo spagnolo, Lopez Bra­
vo, rappresentante di uno 
Stato che ospita esponenti 
della destra reazionaria per­
seguiti dalle leggi del nostro 
paese e consente sul suo ter­
ritorio l'organizzazione di 
campi di addestramento per 
squadristi fascisti, mentre op­
prime le libertà del popolo e 
persegue le forze democrati­

che spagnole». Chiedono inol­
tre «se corrisponde a verità 
la notizia chje l'oggetto prin­
cipale dei colloqui è stata la 
evoluzione dei rapporti fra la 
CEE e la Spagna». 

L'interrogazione prosegue 
domandando «se il presiden­
te del Consiglio e il ministro 
degli Esteri non ritengano, 
per il carattere che l'incon­
tro pare abbia avuto e la sot­
tolineatura della " cordialità " 
con il rappresentante di un 
regime fascista quale è quello 
spagnolo, sia una offesa ai 
sentimenti antifascisti e de­
mocratici del popolo italiano 
ed in contrasto con quelli che 
dovrebbero essere gli orienta­
menti politici del nostro pae­
se; se l'incontro abbia avu­
to il significato di favorire 
l'ingresso della Spagna fran­
chista nel MEC, facendo as­
solvere al governo italiano 
il ruolo di sostenitore delie 
richieste del governo di Fran­
co contro i pronunciamenti 
dei paesi europei e delle for­

ze politiche, sindacali e de* 
mocratiche della Spagna ». 

DAI IA Qon una intervista che 
apparirà sul prossimo nume­
ro di Panorama, 11 compagno 
Alessandro " Natta, presidente 
del deputati comunisti, ha ri­
sposto ad alcuni quesiti che 
si riferiscono, in particolar 
modo, alle recenti prese di 
posizione di Fanfanl. Natta 
afferma che i discorsi più re­
centi del presidente del Sena­
to sono serviti a rimettere in 
moto 11 dibattito politico e a 
dare un colpo al centro-de­
stra di Andreottl, ma nel com­
portamento del sen. Fanfanl 
«continuano ad esserci forti 
elementi di contraddittorietà 
e di ambiguità. Per esempio 
— aggiunge Natta —, il fatto 
che egli si sia fermato alla 
enunciazione della proposta di 
una ripresa del dialogo con i 
socialisti, senza badare poi 
a cosa bisognava fare per av­
viare, in concreto, questo dia­
logo (...). Al di là dei discor­
si metodologici, iniziative 
concrete Fanfani non ne ha 
prese anche se le occasioni 
per farlo non gli sono, fino 
ad oggi, mancate. E" vero che 
Fanfanl è il presidente del 
Senato ma è anche il leader, 
e l'ispiratore, del gruppo che 
controlla la segreteria della 
DC». Alla domanda se quello 
di Fanfanl potrebbe essere 
anche un bluff, 11 capo-grup­
po del PCI risponde: « Un fat­
to è certo: fino a quando il 
suo discorso rimane metodo­
logico, senza un aggancio im­
mediato ai problemi concreti 
che sono di fronte al Paese 
e al Parlamento, la sua ini­
ziativa resta, con tutto il ri­
spetto, campata in aria. Anzi, 
di più ancora: chi vuole real­
mente cambiare le cose, deve 
rendersi conto che il momen­
to di cambiarle è questo. I 
discorsi sono una gran bella 
cosa, ma i fatti contano di 
più. La caduta del governo 
oggi può significare una in­
versione di teridenza ed è sui 
fatti che noi misuriamo gli 
uomini e i gruppi della DC». 
Più oltre. Natta osserva che 
la cosiddetta « centralità », 
a che resta sempre presente 
nella linea di Fanfani, tanto 
più dopo i riconoscimenti e 
l'avallo al segretario Forlani 
a Pesaro, può portare a sboc­
chi politici diversi»: 1 comu­
nisti chiedono invece una 
«inversione reale, anche se 
iniziale di tendenza». Inter­
rogato sull'Ipotesi di eventuali 
nuove elezioni anticipate. Nat­
ta la definisce « impensabile ». 
«Che cosa potrebbero risolve­
re o cambiare le elezioni an­
ticipate? — si chiede — Por­
terebbero soltanto a una ra-
dicalizzazione della lotta poli­
tica senza risolvere nessun 
problema; il fatto singolare 
è che ci siano forze nel Par­
tito liberale e in quello social­
democratico che facciano lega 
su questa possibilità- E' da 
notare però che nell'ultima 
riunione del Consiglio nazio­
nale d.c. i gruppi più respon­
sabile hanno respinto una si­
mile prospettiva». 

La vertenza dei metalmeccanici 
(Dalla prima pagina) 

sui quali permane un disac­
cordo. 

Nel corso della mattinata, 
sempre al ministero del La­
voro, c'era stato un Incontro 
per le aziende private tra 
FLM e Federmeccanica, alla 
presenza del sottosegretario 
De Cocci. I grandi industriali 
privati avanzavano la propo­
sta di un inquadramento uni­
co costruita su nove livelli e 
comprendente, tra l'altro, l'ipo­
tesi di una divisione degli 
operai qualificati e la nega­
zione di ogni possibile auto­
matismo nei passaggi tra un 
livello e l'altro. La FLM espri­
meva un giudizio nettamente 
negativo sottolineando * l'esi­
genza che per continuare pro­
ficuamente la trattativa, la 
Federmeccanica modifichi ra­
dicalmente il proprio atteg­
giamento». U direttore gene­
rale dell'organizzazione padro­
nale, Giuliano Valle dichiara­
va, dal canto suo, di e restare 
a disposizione del ministro 
per eventuali incontri», la­
sciando capire che il nodo \e-
ro, sul tappeto, era ormai 
quello rappresentato dall'In-
tersind. 

Iniziative di lotta vengono 
Intanto segnalate in tutto 11 
Paese. Oggi a Bologna 1 me­
talmeccanici daranno vita a 
una grande manifestazione, re­
candosi poi in piazza Maggio 
re ad erigere una tenda di 
solidarietà, simbolo della lot­
ta in atto e momento di in­
contro con le forze democra­
tiche e popolari. Una manife­
stazione è prevista per oggi 
a Novara. A Caserta sono an­
nunciate assemblee aperte 
alle forze politiche democra­
tiche. ai consiglieri comunali 
e provinciali, agli studenti e 
ai contadini, alla Texas, alla 
Olivetti, alla Siemens. Tende 
sorgeranno ad Aversa, Caser­
ta e Santa Maria. 

A Torino — mentre la Fiat 
sfodera un ulteriore pesante 
attacco al diritto di sciopero 
con la sospensione di altri no­
vemila operai alla Carrozzeria 
di Mlrafiori — è stato annun­
ciato un piano di iniziative: 
una tenda sorgerà presso la 
stazione di Porta Nuova 

Nel contesto di questa mo­
bilitazione 1 delegati metal­
meccanici si riuniranno il 16, 
17 e 18 a Firenze per discutere 
1 temi del contratto, delle lot­
te sociali e dell'unità. Ai lavori 
(inizio alle ore 9 del 16 pres­
so il palazzo dei Congressi) 
parteciperanno oltre i compo­
nenti del Consiglio generale 
della FLM circa 500 delegati. 
Sono stati invitati I rappre­
sentanti della Federazione del­
le Confederazioni e dei Par­
titi. E* previsto per la serata 
di sabato un incontro dibatti­
to tra magistrati, avvocati, de­
legati, dirigenti sindacali sul 
tema: «L'attacco alla demo­
crazia nella fabbrica e nel 
Paese e la risposta delle for­
se democratiche». 

Ma veniamo alle proposte 
avanzate Ieri mattina dalla 
Federmeccanica. Lo schema di 
Inquadramento è cosi costrui­
to: l) livello manovali comu­
ni e operai comuni di seconda; 
2) operai comuni di prima; 
3) una parte degli operai qua­
lificati e impiegati di quarta; 
4) una parte degli operai qua­
lificati (« professionali ») e 

impiegati di teTza; 5) terza 
impiegati super, categorie spe­
ciali di seconda, operai specia­
lizzati; 6) seconda Impiegati, 
categorie speciali di prima, 
operai specializzati provetti 
(disponibilità ad una leggera 
modifica della declaratoria re­
lativa agli operai specializzati 
provetti); 7) seconda impie­
gati super; 8) prima impie­
gati; 9) prima impiegati super. 

La Federmeccanica ha Inol­
tre proposto alcune modalità 
di attuazione: 1) definizione 
di procedure per l'applicazio­
ne dell'Inquadramento. Entro 
sei mesi andrebbero definiti a 
livello nazionale in un docu­
mento comune, declaratorie, 
profili professionali ed esem­
plificazioni. A livello azien­
dale nei sei mesi seguenti an­
drebbe raccordato l'inquadra­
mento unico definito a livello 
nazionale con la situazione 
esistente nelle aziende; entro 
1 successivi sei mesi si dovreb­
be passare all'applicazione con­
creta dell'accordo. L'inquadra­
mento unico, inoltre, andreb­
be in vigore dopo 18 mesi dal­
la firma del contratto per le 
aziende con oltre 500 dipen­
denti e dopo 24 mesi dalla 
firma del contratto per tutte 
le altre aziende: 2) circa gli 
aumenti retributivi derivanti 
dall'inquadramento unico essi, 
sempre secondo la Federmec­
canica, saranno assorbiti me­
diante prelievo da qualsiasi 
istituto collettivo e individua­
le; nel - caso di aziende con 
forme di retribuzione a cot­
timo, potrà essere assorbito il 
10 % purché non ne derivi una 
disincentivazione del sistema 
di cotUmo o la eliminazione 
del minimo garantito previsto 
dal contratto e dalle leggi; 3) 
la Federmeccanica onde evita­
re che attraverso l'adozione 
della via giudiziaria venga pro­
posta la parità completa tra 
operai e impiegati chiede la 
definizione di una clausula 
che la garantisca da questo ri­
schio confermando la suddi­
visione dei livelli in operai, 
impiegati ed intermedi; 4) 
viene chiesto II mantenimento 

delle paghe di posto In side­
rurgia; 5) viene esclusa ogni 
forma di automatismo per i 
criteri di mobilità professiona­
le e nell'ambito del primo li­
vello si propone la Istituzione 
di due parametri retributivi 
a cui accedere a seconda del­
l'anzianità; 6) gli accordi a-
ziendali sullo inquadramento 
sono sostitutivi di quello na­
zionale; 7) per la contingenza 
si chiede il mantenimento dei 
livelli secondo le attuali cate­
gorìe. 

La FLM, su queste proposte. 
ha dichiarato: l'attuale inqua­
dramento In 9 livelli proposto 
non si discosta nella sostanza 
dalle proposte formulate dal­
la Federmeccanica alcune set­
timane or sono. Le uniche mo­
difiche riguardano la dispo­
nibilità ad una leggera modi­
fica della declaratoria degli 
operai specializzati provetti 
che dovrebbe consentire il 
passaggio nel sesto livello di 
alcuni gruppi di operai spe­
cializzati, e i criteri di assor­
bimento per i quali si pro­
spetta per altro un utilizzo 
indiscriminato di tutti gli isti­
tuti contrattuali esistenti a li­
vello aziendale, compresi i pre­
mi di produzione che erano 
stati esclusi dalla FLM. 

Per quanto concerne la col­
locazione degli operai qualifi­
cati «professionali» con la 
terza impiegati la FLM non lo 
ritiene in nessun modo un 
passo verso le richieste sinda­
cali; si tratta di una ipotesi 
che spacca gli operai qualifi­
cati senza alcuna giustifica­
zione che sia legata ai livelli 
di professionalità effettiva­
mente esistenti nell'ambito de­
gli operai qualificati stessi o 
che sia legata a reali problemi 
organizzativi delle aziende. 

Infine la FLM ha registrato 
la chiusura totale sulle richie­
ste relative agli automatismi e 
sul criteri di mobilità profes­
sionali, sull'Adeguamento della 
contingenza al nuovi livelli. 
sulla eliminazione delle paghe 
di posto in siderurgia. Da qui 
il giudizio nettamente nega­
tivo. 

Direttore 
ALDO TOftTORELlA 

Condirettore 
UfCAMVOUM 

Direttore reaponsabllo 

OIRIZIONI REDAZKMOl I O AMMINnTnUZtONSi M I S S __ 
Via «4 T i M . 1» . T I M M I maTullMi 4*50351 - 4050352 . 

40312S» • AMOfCAMtNTO MUTA' ( M U M M • • c/c postala 
J - J / 5 " 1 *» ' •?• ' • • • • • M i l i t i » ! «a r l M à , alate FaM* 

E ^ . T S ? I*-79** "Jìl'l'JJ »*•«••. " «J«*. «5TEIIO 
SS" ££2£._".51'.l'.ì 1**OtV»li—s ftXSOO - Ce* L'UNITA' 
5 & » M 5 5 8 ! Ì . , T A U * mmo •»•*••. Mi mi 14.40©, ktaMdra 
z*** . g ì ? * * *WW>

I
4I_T*'II?HI"1' ' "•"VrVJK"1" , f t j o «-

Mfetsstl ftsl Lnaaaiaart •àaaaaSL •^kSHm^tss^^^^^^LkM^s» m^2~^ ^^mm ^ - ^ 

'ffiST" '"cJJSLi Tl'iMBi y j a i - a • * . 4 •* . TARIFS 
* * ? — »-•*—•_ **• » •« • ! • lune!» U 400-450. 14. I M S 
(••h u •••Miniale L, 300-550. Cunei» teca* Rama L 150-250i 
g » » » » » » 8 » ?«•«•» I - I t M t * NaaaO. C—parta t 100-13$ 
•uiiMh Cwm i n L, ioo»ir~ * - - - — 

L. ISMOOi 
•» LwafccrMB L, Ì0Ò-25Ò| 

„_-. i - - -~ - - . l» ISO-aoOi Tcrta©, n» 
\ "TTS^-" - • * • ayiart^lUcMcjw L, 100-150) Tra Va» 
h V ^ S j " " • " O W HNAiaiAftliL UGAUL REDA. 
RIA Ubfeto HMrate L, 1.000 al M L Me. inni MlliwiU ZIONALCt 

Mte L. MO. KéitfeM Itali* L. SOO. 

QJL.1M. M I S S 

„ ^ i . ! ^ «! / . ** +.*^ear> v » ! ' I A . . *,* 1. *« J h 
1 u / * ' 'r l # *4.- ^ **.* à ^ ' . ' V i * \«~.:t*~~jrr 


